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Editoriale 

Queste città 
in agonia 
FABIO MUSSI 

D
unque l'acqua a Napoli è stata ulficialmente di­
chiarata, se non tossica, •indesiderabile». Che 
strano destino, per il massimo oggetto di desi­
derio, t'acqua! Che resta-desiderata, e scarsa, e 
Inquinata nelle campagne e nelle citta di tutta 

••»•••••» Italia, e soprattutto meridionali. E l'aria? Il 'tre­
no verde» della Lega ambiente e delle Ferrovie ha accertato 
che. in molte città italiane, dall'88 ad oggi l'inquinamento 
atmosferico è raddoppiato. Ne abbiamola prova, ma lo sa­
pevamo: sono più inverni ormai che Milano deve letteral­
mente fermarsi qualche giorno per respirare. Ma tutte le 
metropoli sono nelle stesse condizioni. Le statistiche ci di­
cono poi che le città italiane battono ogni record europeo, 
per il poco verde prò capite, o per i pochi chilometri di me­
tropolitana. Ma ci sono nostre citta (come Napoli, Palermo, 
Catania. Reggio Calabria) che battono ogni record mon­
diale pur i morti ammazzati: Pino Arlacchi ha documenta­
to, cifre alla mano, come al confronto di Napoli fosse poca 
cosa persino la città che è passata alla storia quale emble­
ma di violenza, la Chicago degli anni 30 (e (a paura questa 
campagna elettorale aperta nel Sud con gli omicidi di ma­
lia: qualcuno dovrà pur ripensare alla denuncia, che fece 
OcchrUo, del «volo non libero»!). 

A Venezia, città spostata sulle acque a difesa dai barba­
ri, una nuova moderna invasione barbarica si prospetta 
con l'assurdo progetto deli-Expo 2000», a garanzia della 
cui rea izzazione il ministro degli Esteri si presenta capoli­
sta del suo partito. Le grandi opere dei Mondiali, che hanno 
sconvolto tante superi!ici urbane (e contribuito a infittire il 
bolletl io nero dei morti sul lavoro), il ministro Conte ci an­
nuncia che in gran parte per i Mondiali non saranno pron­
te. In compenso manca ancora quella legge sui suoli e sugli 
Immobiliche (analogiecon il caso dell'informazione...) da 
più di dicci anni doveva essere pronta, e in mancanza della 
quale le amministrazioni contrattano con la proprietà im­
mobiliare e con I Signori della rendita. 

Le città italiane sono tanti gioielli, un Irripetibile con­
centrato di storia, d'arte, di cultura, di lavoro, di civiltà. C'è 
benessere. Non quell'universale benessere che possa vuo­
tare le sacche di miseria, di emarginazione, di disperazio­
ne, ma certo quella relativa ricchezza di una maggioranza 
della popolazione che incrementa costantemente i consu­
mi, dall'auto (e si vede) all'alimentazione («l'Italia ingras­
sa», dice il recentissimo rapporto del ministero della Sani­
tà). 

Ma la qualità della vita peggiora, la città è sempre più in­
vivibile. In essa il modello del rapporto con la merce è il 
consumismo. Il modello del rapporto tra le persone è l'e­
goismo. Il modello del rapporto con il territorio è la specu­
lazione. Il modello del rapporto con l'energia è lo spreco. Il 
modello del rapporto coi) fi tempo l la fretti». Il modello del 
rapporto con la mobilità è l'ingorgo. «Città usa e getta», co- ' 
me felicemente é stato scritto. 

I
nevitabile prezzo del «progresso»? No. Mille vol­
te no. In questi anni e e stato un aggravamento 
secco. Forse e bene non dimenticare che le ele­
zioni amministrative precedenti, nell'85. furono 
segnate da una grande campagna sut trionfo 

••"•» della «modernità»: sulle magnifiche sorti della 
trinità «sviluppo, benessere, consumi»: sul compiacimento 
per gì italiani rampanti, finalmente posseduti dai valori del­
la camera e del successo. E che il segno lu quello della rot­
tura a sinistra, della lotta frontale contro il Pei, della diffusio­
ne del pentapartito dal centro alla periferia.Siamo ad un bi­
lancio. I risultati andranno pur valutati, cosi come si do­
vranno valutare le vere poche significative novità apparse 
sulla scena politica e amministrativa: per esempio il proget­
to di .separazione tra politica, amministrazione e gestione 
formulato a Bologna: per esempio il piano paesistico del-
l'Emi! a Romagna e quello delle coste della regione Sarde­
gna Quando c'era la giunta di sinistra), che pure hanno 
trovato muro nel governo nazionale: per esempio la ripresa 
di unii sena nflessione urbanistica dopo il «caso» Fiat-Fon­
diaria di Firenze: per esempio la legge sui tempi, bellissima 
idea, anciata dalle donne comuniste. Per esempio. Ma di 
esempi se ne potrebbero fare tantissimi, tutti legati da un fi­
lo: le :osc nuove vengono da sinistra, e in particolare dal 
Pei. 

Andiamo al voto del 6 maggio con il programma della 
-ciltà-.imbicnie». con II progetto di una città vivibile. La De 
finora (a parte la davvero pregevole idea delle «Feste del 18 
Aprile) galleggia su uno slogan: «Solidarietà». Ma non si 
capisce - tanto meno se si fa parlare l'esperienza e la realtà 
delle cose - solidarietà di chi verso chi. Il Psi a Rimini ha 
detto che questa volta non cercherà duello e scontro aperto 
a sinistra: sarebbe davvero auspicabile, visti i risultati del 
dopo 1985. 

Pernicioso sarebbe certamente che immagini e proble­
mi di città bollissero, nelle poche settimane che ci separa­
no dal voto, in un pentolone allestito per lessare, su un gran 
fuoco politico-propagandistico, bisogni e diritti dei cittadi­
ni, econ essi la legittima candidatura delle forze democrati­
che e di sinistra al governo delle città. 

Nuovo ultimatum di Gorbaciov e di Ryzhkov: due giorni per annullare l'indipendenza 
Dura condanna di Bush e della Thatcher. «In pericolo i rapporti con l'Ovest» 

«Lituani, ora basta» 
Mosca: cedete o tagliamo i viveri 
Adesso la Lituania ha due giorni di tempo per annul­
lare alcuni provvedimenti legislativi che contrastano 
con l'Urss. E sulla Repubblica incombe il rischio di un 
pesante blocco di rifornimenti. «L'avvertimento», fir­
mato da Gorbaciov e da Rizhkov, segna una salto di 
qualità nella contrapposizione tra Mosca e Vilnius. 
Bush e la Thatcher, intanto, minacciano, a loro volta, 
di bloccare tutte le aperture nei confronti dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA Con la doppia fir­
ma di Mikhail Gorbaciov, pre­
sidente della Repubblica e di 
Nikolaj Rizhkov, presiden-e del 
Consiglio dei ministri, la lette­
ra-avvertimento non poteva es­
sere più esplicita. Ora il Parla­
mento di Vilnius ha «due giorni 
di tempo» per annullare una 
serie di atti legislativi che «mi­
nano» la stabilità politica del 
paese e che «danneggiano il 
processo democratico». Se la 
Repubblica baltica non lo farà, 
scatterà il blocco di riforni­
menti vendibili sul mercato 
estero per ottenere valuta con­
vertibile. Un salto di qualità, 
dunque, nella pericolosa con­

trapposizione tra Mosca e Vil­
nius anche se la mossa com­
piuta dai massimi vertici del 
Cremlino era attesa dopo che 
il «Consiglio presidenziale» cin­
que giorni la aveva annunciato 
«misure economiche, politiche 
e di altro genere». Intanto 
George Bush e Margaret That­
cher, nel loro summit alle isole 
Bcrmude, hanno condannato 
il possibile blocco di Mosca. 
•Questo metterebbe in perico­
lo- ha detto la lady di ferro • la 
stessa politica di apertura nei 
confronti dell'Urss». «Sarebbe 
una mossa - ha aggiunto il pre­
sidente americano • che va 
contro tutto quello che abbia­
mo sostenuto». 

BARCA A PAGINA 2 GINZBERG A PAGINA 9 

L'Urss su Katyn 
«La strage 
fu un armine 
di Stalin» 

M Gorbaciov h.i preso due robusti volumi con i nomi degli 
uccisi e li ha consegnati al presidente polacco Jaruzelski. Cosi, 
con un gesto carico di significato, è stato squarciato il velo di 
bugie e omertà che copriva le responsabilità staliniane per la 
strage di Katyn. I crirt linali della Nkvd vi assassinarono, nella pri­
mavera del 1940, quindicimila ufficiati polacchi. Nella foto, folla 
davanti ai corpi dissotterrati dalle fosse di Katyn. A P A Q I N A «]«J 

Dieci anni fa 
moriva Sartre,, 
un sogno lucido 
dell'esistenza 

Disici anni fa moriva Jean-Paul Sartre (nella foto), il grande 
filosofo, scrittore e drammaturgo francese che fu Ira i fonda­
tori dell'esistenzialismo, alle cui opere si è ispirala tutta la 
generazione del dopoguerra. Considerava l'impegno cultu­
rale come una missione e fu protagonista di numerose bat­
taglie: inviso ai comunisti francesi, ebbe invece rapporti fe­
condi con quelli Italia ni. La Comedie Francoise rappresente-
là per la prima volta il prossimo anno la sua opera «A porte 
chiuse». A PAGINA 2 8 

L'Alta corte 
Ancheal padre 
J i arresti 
domiciliari 

Anche un padre, che deve 
accudire un bambino di me-

5 nodi tre anni, se la madre è 
jfjEÌ arrest i morta o non può occuparse-

" """ " ne, ha dintto alla concessio­
ne degli arresti domiciliari. 
Lo ha deciso la Corte costi-

" " , ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " - * ^ " " ™ " tuzionale che ha dichiarato 
l'i' legittimità della norma che prevedeva la concessione de-
gl' arresti domiciliari nolo alla madre, mettendo coti l'accen-
.o sul diritto del bambino a poter contare su uno dei genito-
-i. A sollevare la ques ione era stato il tribunale di sorveglian­
za di Trieste, A PAGINA 8 

Gerusalemme 
Accuse e polemiche 
dopo l'assalto 
al Santo Sepolcro 

Energica protesta dei tre pa­
triarchi cristiani (ortodosso, 
latino e armeno) e del cu­
stode francescano di Terra-
santa per la brutale aggres­
sione compiuta dalla polizia 
militare israeliana pratica-

™ " ™ " " " " " ^ * ^ ^ ^ ^ ^ " * mente sulla porto del Santo 
Sepolcro. Clima di glande tensione ieri per le cenmonie del 
venerdì santo. Ferma denuncia dei pacifisti contro la provo­
cazione dei coloni e le violenze della polizia. Accuse al go-

A PAGINA 9 verno Shamir. 

Il Milan batte 
laSampdoria 
Oggi tocca 
al Napoli 

Il Milan ha superato nell'an­
ticipo di ieri la Samp, ultimo 
ostacolo di una certa diffi­
coltà nella volata finale dello 
scudetto, superando provvi­
soriamente il Napoli. Sulla 
«spiaggia» di San Siro, gli uo­
mini di Sacchi hanno sujsctf 

r; io con un bellissimo gol di Massaro al 60' della ripresa.*! 
b ^cerchiati. Oggi la parola passa al Napoli, che affrontavo 
Biri. In coda fa spicco la partita di Firenze, dove i viola sigiò--
c.ino la serie Acon il Verona, un'altra pericolante. 

NELLO SFOnr 

Anche 
i piloti 
firmano 
il contratto 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Una maratona not­
turna di dieci ore, poi all'alba 
l'accordo sul contratto che, se­
condo le associazioni dei pilo­
ti, dovrà portare la pace nei 
cicli per 4 anni. Vale a dire fino 
al termine del '93 quando sca­
drà. L'associazione maggiori­
taria dei 1800 piloti civili di li­
nea l'Anpac, che ha espresso 
soddisfazione per l'intesa, sot­
toporrà a referendum tra I pro­
pri associati l'intesa raggiunta 
con l'Alitalia. E i sindacali con­
federali hanno espresso finora 
un assenso tecnico. Ma è chia­
ro che, al di là dei dettagli tec­
nici e di alcune riserve delle fe­
derazioni dei trasporti su parti 
dell'organizzazione del lavoro, 
l'accordo e cosa fatta. Prevede 
un incremento, in quattro tran-
che, di 32 milioni di lire lordi 
che vanno ad aggiungersi ai 17 
milioni già erogati l'anno scor­
so, agli automatismi (15-16 
milioni) e ad un ulteriore in­
cremento da collegare alla 
redditività aziendale. 

A PAGINA 13 

Achille Occhetto si è incontrato con il vescovo di Locri, monsignor Ciliberti, vittima delle intimidazioni delle cosche 
Il prelato lancia un allarme a tutti gli uomini di buona volontà: «Dobbiamo incontrarci sulle cose che ci uniscono» 

«Comitati di liberazione contro la mafia» 
Un'ora di incontro, nel cuore della Calabria marto­
riata dalle cosche, fra un uomo di chiesa e un lea­
der della sinistra: Occhetto e il vescovo di Locri, 
monsignor Ciliberti, hanno discusso di mafia e di 
solidarietà, di poteri criminali e di società civile. «Il 
messaggio è chiaro - dice il vescovo, che ha ricevu­
to la solidarietà di Occhetto -: dobbiamo trovarci su 
ciò che ci unisce anziché su ciò che ci divide». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

FABRIZIO DONDOLINO 

1B LOCRI. «Diamo vita ad un 
vero e proprio comitato di libe­
razione dalle forze criminali 
che qui hanno espugnato lo 
Stato». L'incontro con monsi­
gnor Ciliberti, vescovo di Locri 
e vittima, la sera del 26 marzo, 
di un avvertimento mafioso, è 
appena terminato. Occhetto 
incontra gruppi e associazioni 
antimafia nel salone del Consi­
glio comunale. La sua denun­
cia e dura: «Oggi - dice - sono 
colpite due grandi libertà mo­
derne: quella religiosa e quella 
di voto». Il segretano del Pei è 
secso in Calabria per incontra­

re la tcstimor ianza di «un Mez­
zogiorno e In: non ha più II 
cappello in mano, ma coltiva 
un segreto eie può diventare 
forza invinri >ile: il segreto di 
chi ha ripreso fiducia in se stes­
so». E per po-tare la solidarietà 
dei comuniiti alla Chiesa loca­
le: «Un esempio da seguire», 
dice. 

La chiamano «la guerra con­
tro i preti». É. il lento stillicidio 
di violenze, intimidazioni, at­
tentati che la 'ndrangheta cala­

brese ha scatenato contro i re­
ligiosi colpevoli di utilizzare le 
omelie dei funerali dei morti di 
mafia per condannine la pio­
vra e la violenza. lì Iniziata da 
pochi anni, questa |,|uerra, ed 
ha tra gli obiettivi, più colpiti I 
salesiani che maggiormente si 
sono impegnati contro le co­
sche. 

È la reazione della criminali­
tà alla strategia della nuova 
chiesa, che compie L primo at­
to pubblico il 21 giugno 1987. 
quando il vicario eli I leggio nu-
nlsce uomini e donne di clan 
opposto chiedendo i ma conci­
liazione che fermi la mattanza. 
Seguendo questa linea il ve­
scovo di Reggio ha partecipato 
alla marcia della riconciliazio­
ne della domenica delle Palme 
a Fiumara di Muro. Uno degli 
organizzatori, Vincenzo Ranie­
ri, viene ferito alla testa. Rico­
verato in ospedale, i killer lo 
raggiungono e lo uc< idono. 

ALDO VARANO A PAGINA 3 Achille Occhetto con il vescovo di Locri Antonio Ciliberti 

Incendio nei sotterranei per un cortocircuito 

La stazione in fiamme 
Panico a Milano 

_ s s _ ^ . , r . . . ^ , 
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Uno dei sottopassaggi della stazione di Milano invasi dal fumo 

ANGELO FACCINETTO A PAGINA 5 

Ho rivisto Palermo e mi è nata la speranza 
M Dimenticare Palermo o ri­
cordare Palermo? C'è chi, co­
me me, se n'è andata nei lon­
tani anni Cinquanta, per di­
menticarla; c'è chi ci è arriva­
to, da fuori, per lavorare con i 
ragazzi di Malaspina (carcere 
minorile), come ha latto Aure­
lio Grimaldi. 

Eppure, nello scorrere del 
tempo, pur avendo allungato 

Gualche radice in terre diverse, 
evo dire che è difficile dimen­

ticare Palermo. Anche una 
smemorata come me sente il 
bisogno di tornarci, di mettere 
il naso nelle novità cittadine, di 
rivedere vecchi amici. 

Qualcosa è cambialo negli 
ultimi tempi a Palermo. Ce 
aria di grandi fermenti. L'atmo­
sfera che si respira è meno tor­
bida e stagnante, anzi tira un 
vento leggero e frizzante che 
sembra provenire da cieli 
sgombri e nitidi. Ma cosa suc­
cede a Palermo che non risulti 
nelle prime pagine come gli 
assassini!, le spiate, le malefat­
te dei corvi? 

Succede che dei cittadini 
qualsiasi si siano dati appunta­
mento al palazzo delle Aquile, 
nell'aula dedicata a Roslagno, 
per scambiarsi idee e progetti 
sulla gestione cittadina. 

Gli incontri sono nati da un 

invito dello stesso Orlando a 
«entrare ne! palazzo». Preso al­
la lettera soprattutto quando la 
giunta è siala minacciata dal-
Palto, un gn. ppo folto di citta­
dini, fra cui "roviamo intellet­
tuali, professionisti, artisti, gior­
nalisti, si sono dati appunta­
mento nella Casa del Comune 
due volte alla settimana per 
mesi. 

G.i incontri hanno preso il 
nome di Os-wrvatorio e fanno 
la spia a un nuovo atteggia­
mento dell'opinione pubblica 
palermitana, «non più disin­
cantata, convinta che non si 
possa fare niente altro che 
emigrare» come mi dice Bice 
Agnello, unsi delle tante parte­
cipanti all'Osservatorio; «ma 
presa dalla voglia di agire per­
chè la città non ricaschi nelle 
mani dei comitati d'affari e 
della mafia-. 

Succede che il nuovo piano 
particolarogg ato di recupero 
del centro storico venga affida­
to a tre prestigiosi architetti ur­
banisti come Cervellatli, Bene­
volo e Insolera i quali presen­
tano un piogeno che prevede 
la trasforminone della città: 
non più abusi edilizi, non più 
speculazione e crescita selvag­
gia, ma risanamento dei quar-

OACIA MARAINI 

tieri abbandonati, rifacimento 
delle vie idriche, nonché co­
struzione di giardini e spazi di 
incontro. 

Succede che nascono delle 
nuove riviste come .Segno diret­
ta da un sacerdote del dissen­
so, Nino Fasullo, eh: diventa il 
luogo di incontro di pensatori 
cristiani e laici Ira i più avanza­
ti, o come Grandmo diretta da 
Letizia Battaglia ex assessore 
alla viabilità o come «Nuove ef­
femeridi» diretta da Nino Butta­
ta. Tutti impegnali in un clima 
ardente e scapigliato, da nuo­
va «primavera palermitana». 

Succede che 750 persone 
comprino, a suon di milioni, 
una pagina sul giornale con­
servatore della città, per soste­
nere e difendere la giunta 
«anomala» minacciata dai pa­
dri del «museo delle cere di 
piazza del Gesù, Il dove i mani­
chini si prendono il lusso di 
prendere la parola» come scri­
ve Saverio Lodalo 

Succede che di'i cittadini 
presentino una «Idi a progetto 
della città di Palern o» in cui si 
propongono di «nvedere in 
profondità i caratlen essenziali 
della città, dal linguaggio ai 
contenuti, dalle foime di rap­

presentanza alle motivazioni 
etiche che le danno spessore e 
significato, no i solo ideologi­
co». 

11 documerto, firmato fra 
l'altro da artisti come Michele 
Perricra e Aurelio Grimaldi, si 
rivolge pubblicamente a «set-
lon della politica e della magi­
stratura che hanno maturato la 
consapevolezza che la mafia 
non è una delle tante forme di 
criminalità organizzata, bensì 
un vero e proprio sistema di 
potere, con linguaggio, attività 
economiche presenze politi­
che e giudiziarie, interessi edi-
tonali e finanziari chiaramente 
riconoscibili». 

Succede che gli studenti oc­
cupano da mesi le università e 
che «la gente cominci a parlare 
a due, a tre, a quattro, manife­
stando un bisogno, covato da 
tempo, di riconoscersi attra­
verso storie personali di solitu­
dine, desiderio, bisogni, ecces­
si»., come scrive uno studente. 

Succede che una casa edi-
tnce come la Luna che coagu­
la attorno a se nomi di donne 
che da anni conducono nccr-
che sul femminile, come Giu­
liana Saladino, £. Stelanon e 

Viteria Jovalasit, pubblichi li­
tui di grande forza sccialc co­
rre «Mery per sempre» e «Le si­
gnore della droga» eli Marina 
hn >. 

Succede che qualcuno pub-
bkh i un annuncio cosi fatto: 
•Cedo lo stad io di Palermo con 
Mondiali annessi, i poliziotti a 
cavallo, la Reeione siciliana in 
b occo, e anche gli cs pcrti del­
l'acquedotto di Palermo. In 
cambio chiedo: acqua ogni 
giorno per almeno dodici ore«. 

Insomma ogni occasione è 
buona per dire la propria e 
«ip piamo cosa signi ichi que-
Mo per una società abituata al­
la cultura dei silenzio. Doman­
de che altrove possono parere 
scontate, come l'interrogarsi 
pubblicamente sui rapporti fra 
prelezione del tcrritono e svi­
luppo industnale, oppure sul 
modo di liberarsi delia ferrea 
abii udinc all'omerto e dalla 
violenza politica, diventano 
qui esplosivi perchè vanno a 
ciccare interessi consolidati da 
secoli e immobilità istituziona-
uzate, col rischio, non solo 
metaforico, di rimette rei la vita. 

«Quale possibile s\o!ta è da­
ta .illa sinistra oggi»? si chiede 
Gii seppe Nobile su Grandevù, 
•per portare i siciliar.i dal ran­

go di percettori di sussidi a 

3ucllo di artefici del proprio 
estino»? 
È anche per rispondere a 

questa domanda che si sono 
formate delle liste nuove e 
«anomale-: prima di tutte «In­
sieme per Palermo» che ha co­
me capolista Aldo Rizzo, ex vi­
cesindaco di Orlando. Fra i ga­
ranti troviamo persone di pre­
stigio come Giuseppe Barbera, 
Giovanna Terranova, Beppe 
Fazio. Mario Columba, Dona­
tella Napoli; poi una lista verde 
del Sole che nde, capeggiata 
da Letizia Battaglia, e una lista 
antiproibizionis'a capeggiata 
da Adele Faccio; oltre una vec­
chia lista socialista. 

In quanto a Orlando, a cui 
tutti guardavano con speranza, 
si 6 candidato, all'ultimo mo­
mento, a capo cella lista de. 
seguito e «controllato» da Di 
Benedetto, un uomo vicino a 
Lima. 

Cosa farà Palermo' Troverà 
il modo di sottrarsi alle feroci 
Ione regressive per costruirsi 
una nuova giunta in qualche 
modo, idealmente collegata a 
quella pulita di Orlando? Le 
premesse ci sono. Non ci resta 
che sperare nella nuova co­
scienza cittadina risvegliata 
dagli ultimi avvenimenti. 



COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Quale Lituania? 
LUCIANO BARCA 

S ergio Romano, impegnato a rompere su La 
Stampa di Tonno le ipocrisie attorno a ciò che 
definisce il copione lituano, spiega perché sia 
oggi necessario, in nome della •realpolitik-, n-

a a a a nunciarc all'ndipcndcnza della Lituania. -Buona 
parte della nostra politica, nei prossimi anni sarà 

assorbita dalla necessita di costruire, con i materiali di un 
impero distrutto, nuovi equilibri politici ed economici-. Si 
dovrà - egli scrive - nunificarc la Germania, risanare l'eco­
nomia della Polonia, della Cecoslovacchia, dell'Ungheria, 
evitare lo smembramento della Jugoslavia e sfamare la Ro­
mania. In questa situazione -il collasso dello Stato sovietico 
e le molteplici "guerre di successione" che scopperebbero 
nell'Europa dell'Est, nel Caucaso e in Asia centrale, rende­
rebbero la situazione ancora più grave e incontrollabile». Per 
evitare ciò -abbiamo bisogno di Gorbaciov e occorrerà pa­
gare un prezzo perche egli resti al potere. Quel prezzo, oggi, 
è l'indipendenza della Lituania a cui e necessario, per il mo­
mento, rinunciare-. 

In attesa del momento in cui Sergio Romano deciderà es­
ser possibile porre fine alla -rinuncia-, vorremmo avanzare 
alcune domande. 

Quando Sergio Romano parla di indipendenza della Li­
tuania a quale Lituania si rilcrisce? Se si vogliono squarciare 
tutte le ipocnsie a questa domanda bisognerà pur nsponde-
re ad un certo momento. 

E da escludere che ci si rilcnsca al piccolo tendono occu­
pato dalle antiche tribù baltiche, dalle quali l'autentico po­
polo lituano trac le sue origini. È anche da escludere, per 
motivi diversi, che ci si riferisce alla Lituania dei cavalieri 
teutoni. Ci si riferisce, allora, al regno di Lituania del principe 
Mlndiiguas che comprendeva parte dell'attuale Polonia e 
Bielorussia? £ forse questo l'unico periodo - XIV secolo - nel 
quale si può parlare di un regno indipendente di Lituania, 
dato che poco dopo, e per alcuni secoli, la Lituania, pur 
mantenendo una certa autonomia, si fuse con la Polonia 
(1386). Nel I79S un accordo intemazionale, seguito a san­
guinose guerre, assegnò la Lorena alla Francia e la Lituania 
alla Russia zarista. È questo trattato che Sergio Romano, se 
la realpolitik non lo impedisse, vorrebbe rimettere comples­
sivamente in discussione? Oppure l'unita della Lituania con 
l'impero russo - Turgheniev parla nei suoi racconti di -pro­
vince baltiche- - viene considerata una parentesi chiusa il 3 
marzo 1918 quando la repubblica dei soviet, stremata dalle 
guerre, rinunciò ai territori baltici (la Finlandia aveva già au­
tonomamente ottenuto l'indipendenza) e la nazione litua­
na - perche indubbiamente di una nazione si tratta - cadde 
sotto la dittatura della grande proprietà fondiaria e il partito 
socialdemocratico (unito storicamente al partito socialde­
mocratico polacco) fu sterminato con l'aiuto delle truppe 
tedesche? 

Non pongo queste domande a scopo polemico o per 
contestare i diritti di autonomia del popolo lituano, diritti in 
cui fermamente credo. Le pongo perché quando si parla di 
rimettere in discussione i confini occorre dire con chiarezza 
a quali conlini dei paesi europei ci si riferisce. 

In genere quando si parla della Lituania ci si riferisce all'il­
legittimità del patto segreto Molotov-Ribbentrop del 23 ago­
sto 1939, U'cul testo molti fingano, di' aver scoperto oggi," an­
che se «so è pubblicato da almeno venti anni in tutti i seri li­
bri di storia. Ce tuttavia un particolare non secondario da , 
chiame. Pur ammettendo che quel patto spartitorio nascon­
desse molto più della demarcazione di -slere di interessi- (si 
entrava nel merito della Lituania solo per attribuirle Vilnius) 
resta il latto che gli attuali confini dell'Urss sono quelli fissati 

; dai cosiddetti Grandi nel 1945. Sono dunque questi confini 
che debbono essere rimessi in discussione? Ma se è cosi, se 
la Une di Yalta segna non solo la line dei -campi di influen­
za», da tempo auspicata, ma la rimessa in discussione di tutti 

' i conlini usciti dall'ultima guerra mondiale, allora occorre 
squarciare lino in fondo il velo dell'ipocrisia. 

P erché la revisione di quei confini, che é cosa di­
versa dal riconoscimento che una questione 
baltica é aperta all'interno dell'Urss e dall'augu-
rarsl che essa possa avere la soluzione più lavo-

_ v . revolc ai sentimenti del popolo lituano, non 
aprirebbe conflitti solo all'Est, ma anche nel 

Centro e nel Sud dell'Europa, 
Perché non dirlo e fingere che non intervenendo dall'e­

sterno nella vertenza (perché di questo si tratta) stiamo solo 
•aiutando Gorbaciov a creare una "nuova dittatura" per evi­
tare altre esplosioni ad Est? No, A parte il giudizio su Gorba­
ciov che non condivido, anche perché non considero di «si­
nistra» le forze che stanno acutizzando in modo irresponsa­
bile lutti iconflitti nazionalistici, razziali e religiosi (la richie­
sta dei paesi Baltici di non avere immigrati dalle repubbliche 
sovietiche asiatiche o meridionali risale a più di dieci anni 
fa), il fatto e che affrontando con responsabilità la questio­
ne dei confini stiamo alutando anche il pezzo d'Europa a 
cui apparteniamo a crescere e ad unirsi attraverso il dialogo, 
nella pace e nella sicurezza. Da questo punto di vista l'Italia, 
nonostante recenti tristi episodi di intolleranza, estranei tut­
tavia alla questione dei confini, può offrire certamente mo­
delli di autonomia e di convivenza utili a tutti. Non a caso 
una delegazione del Soviet della Nazionalità, ospite in Italia 
del presidente della Camera e dell'Unione interparlamenta­
re, si è interessata a tali modelli. Ma 0 essenziale, per essere 
ascoltati, evitare arroganti giudizi sugli altri o invocare scelte 
che potrebbero far saltare questi stessi modelli. 
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È stato giusto porre la questione della riforma dei sistemi elettorali 
Ma non si possono mettere sullo stesso piatto Camera, Senato e Enti locali 

No al referendum sui Comuni 
Così salveremo gli altri due 

• • 1) I quesiti referendari 
sui sistemi elettorali sono tre, 
due riguardano il Parlamento 
- Camera e Senato - cui si è 
aggiunto un terzo, sui Comu­
ni. Questo accostamento è 
negativo e va decisamente av­
versato. Intanto bisogna però 
riconoscere che l'iniziativa è 
importante, forse decisiva, e 
dunque proprio per questo si 
deve trovare il modo per assi­
curarne un buon esito. Ai pro­
motori questo è parso l'unico 
modo di avviare concreta­
mente un processo di riforma 
dei partiti e del sistema politi­
co, dopo tanto parlare e allo 
stesso tempo tanto immobili­
smo dei parliti in materia. For­
se essi hanno ragione in que­
sto giudizio. Non sarà però fa­
cile realizzare una campagna 
culturale e politica di massa. 
C'è infatti una complessità 
enorme della materia, che 
non solo comunica poco per 
sé (si tratta di congegni tecni­
ci della «macchina politica», 
non di un più immediato ed 
evidente Interesse economi­
co-sociale), ma poi dichiara­
tamente si pone come «ma­
chiavello» di un percorso poli­
tico - bloccato e che si vuole 
sbloccare - che dovrà com­
piersi in Parlamento con una 
legge di riforma. Il senso co­
mune avvertirà allora una 
contraddizione: al di là della 
retorica sulla «società civile» 
che si mobilila contro il siste­
ma dei partiti quello che va in 
scena è un conflitto interno al­
la società politica attori vecchi 
contro soggetti nuovi e, all'in­
terno dei partiti stessi, culture 
e figure diverse della politica. 
Questi referendum sono una 
astuzia di una «ragione "politi­
ca- (orse fin troppo sottile. 

2) Per raccogliere firme e 
poi voti si farà appello alla dif­
fusa insofferenza verso la par­
titocrazia. Ma poi sarà un bel 
problema far capire perette 
c'è da aspettarsi che i partiti 
stessi in Parlamento facciano 
una Buona legge e anzi sol­
tanto facciano una legge' I 
promotori dichiaratamente 
tendono a questo e non pos­
sono non dire questo: i ritagli, 
che il referendum abrogativo 
opererebbe, darebbero un ri­
sultato squilibrato e con non 
pochi difetti, che nessuno 
vuole come tale. Ma al di là 
delle buone intenzioni è assai 
probabile che poi monti un 
altro indirizzo, un'altra volon­
tà. Può accadere che i partiti 
In Parlamento non facciano 
alcuna nuova legge - confer­
mando l'impotenza a decide­
re essi la riforma della politi­
ca. Ci troveremmo allora sol­
tanto quel sistema -di risulta-, 
che si è detto, dal lavoro di 
forbici che l'effetto abrogativo 
avrà operato sull'attuale siste­
ma. È buono, quel che in que­
sto caso può risultare da un 
referendum-forbici? È deside­
rabile? 

3) Qui c'è un'altra difficoltà 
della campagna referendaria. 
Perché spiegare alla gente 
che i collegi uninominali qua­
si all'inglese per II Senato (o 
la riduzione delle preferenze 
a una sola per la Camera, o la 
estensione a tutti i Comuni del 
sistema maggioritario spinto 
che ora c'è nei Comuni fino a 
5.000 abitanti) non vanno ap­
prezzati o disprezzati per sé, 
ma per gli effetti che portereb­
bero nei comportamenti dei 

partiti (necessità di semplifi­
care, contrapponendo due 
grandi coalizioni): ebbene 
spiegare e convincere di tutto 
questo richiede .ancora una 
volta un'ottimistica fiducia in 
quella «sotti! ragione politica» 
che guida l'iniziativa. Ma bigo-
gna rendersi conto del fatto 
che, a toccare i partiti e le loro 
regole del gioco, si tocca la 
sostanza dura del potere. C'è 
lotta, ci sarà lotta durissima. 
Le forze conservatrici non sta­
ranno a guardare: sono mag­
gioranza nel nostro paese e 
sono maggioranza nei partili 
di maggioranza. E se prima 
avverseranno il referendum, 
dopo - se questo passa - gio­
cheranno la carta della non­
riforma: e questo è nel loro 
potere, sono appunto mag­
gioranza. 

Sarà una bella ironia della 
storia se la De che volle nel 
'52-'S3 il sistema maggiorita­
rio ora potrà condurre una 
campagna in nome del valore 
della rappresentanza e della 
lealtà e del rispetto dell'indi­
rizzo popolare che allora boc­
ciò la «legge-truffa». E sarà iro­
nia ancor più amara se questa 
De e questo Psi (e magari 
qualche allealo minore) do­
po aver avversato il referen­
dum e essere eventualmente 
stati sconfitti, potranno però 
confermare la loro alleanza di 
governo e trarre il vantaggio -
che non era nemmeno nei più 
rosei dei loro sogni - di sedere 
In tutti i Comuni italiani con i 
4/5 dei seggi, ridotte a 1/5 le 
opposizioni fossero pure del 
49%. I promotori ammettono 
che queste proporzioni sono 
eccessive, e pensano che que­
sto argomento possa rafforza­
re la spinta a fare la riforma. 
C'è dell'ingenuità, su questo 
punto. O forse, come dicevo, 
un azzardo e magari anche 
qualche doppiezza. 

4) Aver messo sul piatto 
"della brfimefa' finche' quésto 

GIUSEPPE COTTURRI 

terzo quesito, relativo ai Co­
muni, a mio giudizio è un er­
rore che può risultare fatale, e, 
in ogni casso danneggia i pri­
mi due, riduc endo le possibili­
tà che si arrivi a riforma I pro­
motori infatti si sono divisi: al­
cuni hanno f.rmalo solo per 
Camera e Senato, altri solo 
per Senato e Comuni. Per 
spingere insieme la raccolta 
di firme non lanno polemica, 
ora. Ma è ev* lente che ci sono 
riserve, la riforma cui si tende 
è diversa (maggioritario spin­
to, come si ricava da Senato e 
Comuni: o proporzionale cor­
retta da un premio eventuale 
di maggioranza alla coalizio­
ne vincente ma inferiore al 
51%, come potrebbe ricavarsi 
dalla coppia di quesiti relativi 
a Camera e Senato). Non è 
difficile prevedere che quan­
do si arriverl al momento di 
mettere le carré in tavola, que­
sto fronte possa dividersi. E 
ciò è un'altra ragione di debo­
lezza della intenzione rifor­
matrice che per ora unisce il 
gruppo. E di qui potranno 
passare le spinte a non fare al­
cuna nuova legge. 

Dobbiamo capire perché 
alcuni dei promotori hanno 
insistito su questo terzo quesi­
to, nonostante le evidenti de­
bolezze: capire se è un con­
trasto insuperabile, e dunque 
affrontare subito il nodo (lo­
ro, che criticano la politica, 
poi qualche contagio di tatti­
cismo, mediazioni ambigue, 
non decisioni, pure l'hanno 
preso...). E dobbiamo capire 
a chi giovedì maggiormente 
fermare il processo all'esito 
del referendum e giocare la 
carta della non-riforma. 

Sul primo punto, lo mi ren­
do conto che certa cultura ra­
dicale e in ogni caso il pensie­
ro liberale e individualista vo­
gliono colpire alle radici il si­
stema dei partiti, e dunque 
ipotizzano s Inazioni «all'ame-

' ricana», in cui volta avvolta 

cartelli elettorali si costituisco­
no ma anche raf indamente si 
sciolgono in attesa di un'altra 
occasione. Sradicare il siste­
ma dei partiti del primo livello 
territoriale in cui ,1.1 organizza 
è dunque l'obiettrvo del terzo 
quesito. Ma il carattere di 
massa e nazionali; è ancora 
una scelta - e unti garanzia -
per le forze di sinhtra In Euro­
pa. La nuova forai, izione poli­
tica, che il XIX Congresso ha 
deciso di promwivere, non ri­
nuncia a quetfl caratteri 
(conclusioni di Cicchetto) e 
dunque non può permettersi 
di «saltare» il primo livello di 
governo in cui può stabilire un 
rapporto diretto e concreto di 
rappresentanza dei cittadini. 
Naturalmente questo non si­
gnifica difendere il sistema dei 
partiti com'è (ad i:sempio da 
tempo sosteniamo che si deb­
bano de-partiti.:.!.ire quel li­
velli sub-comunali, come i 
consigli di circoscrizione, in 
cui la «presa dirrtt.i»con la cit­
tadinanza sarebbe possibile e 
invece è sacrificeita a forme di 
•riproduzione allargata» del 
ceto politico e d<;f sistema del 
parliti). Ma neppure si può 
concedere di bui t, ire il bambi­
no con l'acqua sporca. Perso­
nalmente ritengo che il supe­
ramento della forma-partito, 
che ha dominato i |uesto seco­
lo, è obiettivo (mono ma di 
lunga lena: può e sere il com­
pito di un'intera fuse di transi­
zione, in cui occorrerà speri­
mentare molto e comunque 
spostare gradualmente gli 
equilibri producendo intanto 
un sistema malo, di forme 
vecchie e nuove della politica 
da far convivere in una dialet­
tica positiva e non distruttiva. 

5) Su questo punto vedo 
una discriminante strategica. 
E dunque chiedo che il Pei -
riunendo subito la apposita 
commissione del Ce anche 
prima delle elezioni, perché 

•già in questo periodo si rac­
còlgono ''RRfrm'e e anzf la 
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campagna elettorale facilita) 
- prenda una posizione ferma 
di opposizione al terzo quesi­
to: non dare la firma e indica­
re che, nel relerendum, si vo­
terà No. Solo questo, credo, 
può salvare la strada a quegli 
altri due, su Camera e Senato, 
per cui abbiamo già espresso 
«interesse e favore-. Escluso 
infatti che i partiti possano 
pensare ai giochi possibili se 
tutti i tavoli sono in discussio­
ne (per alleanze locali non 
necessariamente coerenti con 
quelle nazionali) resterà sul 
tappeto la sola questione di 
come regolare i meccanismi 
di elezione dell'assemblea 
nazionale. E qui i due referen­
dum da un lato introducono 
una forte spinta a creare coali­
zioni alternative nei collegi se­
natoriali regionali, e dall'altro 
combinano e temperano il 
principio maggioritario con 
una base di rispetto della pro­
porzionale: cosi sarebbe pos­
sibile battersi e trovare in Par­
lamento una maggioranza di 
riforma, che finalmente rico­
nosca all'elettoie il diritto di 
scegliere direttamente coi voto 
una coalizione, il governo. 
Questa è la vera posta dell'ini­
ziativa referendaria, almeno 
lo è per molli. E in ogni caso è 
solo questo che motiva quel­
l'interesse e favore che il Pei 
ha annunciato. Occhietto ha 
ribadito ancora di recente su 
Repubblica e poi nell'ultima 
Direzione che questa è la no­
stra priorità, in tema di riforme 
istituzionali. E aggiungo an­
che che il pnxcsso innescato 
su questo tema dal referen­
dum, con la sua forza e vinco­
latività, è la migliore «contro­
mossa» rispetto alle seduzioni 
presidenzialiste. 

Siamo cosi al secondo pun­
to da capire. Chi ha paura del­
le riforme elettorali? È eviden­
te che, se si introduce il vinco­
lo di dichiarine le alleanze di 
governo prima del voto, si ero­
dono le «rendite di posizione» 
•dei partiti intermedi. I! Psi so­
prattutto sarebbe stretto, e in­
fatti già avversa decisamente 
l'iniziativa referendaria. Ma bi­
sogna considerare anche il 
movimento delle cose: se i re­
ferendum passano e vincono 
il Psi, impedendo che si intro­
duca una riforma coerente, si 
assicurerebbe spazi più larghi 
per giocare la propria posizio­
ne di ago della bilancia In tan­
tissimi collegi. Al Sud, dove in 
molte parti il Psi è già secondo 
partito, potrebbe premere su 
tutta la sinistra a sostegno dei 
propri candidati, sino quasi a 
far scomparire altre forze. Egli 
accordi nei comuni, o di col­
legio senatoriale, non avreb­
bero poi alcun valore vinco­
lante per le alleanze di gover­
no nazionale. 

Per i promotori delle inizia­
tive referendarie, che hanno 
tanto a cuore lo sblocco del 
sistema attraverso una logica 
di coalizione alternanze deci­
se direttamente dal voto, sa­
rebbe non solo una disfatta, 
ma una tragedia. A quel pun­
to l'ombra del presidente -
veicolata da una cultura del 
pre-potere della maggioran­
za, che questi referendum 
slessi portano (e che perciò 
va corretta con la legge) -
sconfitta l'anima riformista 
dei promotori incomberebbe 
su tutti. 

Intervento 

La storia di sempre: 
l'immoralità 

è nel capitalismo 

LUCIANO CANFORA 

E
piuttosto diffu­
sa l'ic.ea che i 
comunisti se-
panno la mo-

"••••••••• rale Calla poli­
tica: che siano 

sempre stati «michiavelli-
<:i» nel senso banale, pro­
tesi ai «fini» ma indifferenti 
ili «mezzi». Il loro fine era 
oichiarato eflicacemente 
nel Manifesto: «Una asso­
ciazione in cui il libero 
sviluppo di ciascuno è 
condizione del 'ibero svi­
luppo di tutti»; era dunque 
:i massimo di libertà per 
tutti. Là dove, in questo 
secolo, essi hanno con­
quistato il potere, però, il 
disastro materiale era tale 
da imporre il prioritario 
[terseguimento di un mi­
nimo benessere, a tal fine 
essi sacrificarono la liber­
tà politica. Ma, ora, persi­
no l'obiettivo intermedio 
sembra smarrito per istra­
da. Donde la crisi. Donde 
anche la domanda se non 
abbiano sbagliato strada 
sin dal principio. 

Sifone {Usci'a di sicu­
rezza) riferisce di un suo 
dialogo, a Mosca negli an­
ni Venti, con una dirigen­
te della casa editrice di 
Stato, sul valore della li­
bertà. «Noi abbiamo in 
cambio i sanatori», gli re­
plicò la funzionarla; e in 
lei la ulteriore replica di 
Sifone («di sanatori ne 
avevo visti anche in altri 
paesi») suscitò il riso. For-
:« Sifone non valutava fi­
no in fondo cosa avesse 
significato «fare i sanatori» 
nel paese de mugiki e 
dell'aratro di legno, e for­
se la sua intelocutrice ca­
pi che era difficile spiegar­
lo in due paro e, e preferì 
ridere. Ci sono infatlrcose 
basilari che :>i possono 
capire solo se s.i sono pati­
ne. Non è dunque retorica 
quella di Tronti, quando 
chiede «un m nimo di ri­
spetto storico- per tutto 
ciò {l'Unità, 12aprile): 

Poco dopo, per spiega­
re il fallimento, Tronti ri­
corre ad una frase com­
plicata e chiama in causa 
«un fondo oscuro della 
storia che deposita nella 
natura delle singolarità in­
dividuali e delle formazio­
ni collettive e-edita passi­
ve forti e ritDmantiN. Se 
non erro, vuol dire in una 
parola: l'egoismo; o, co­
me dicevano i Greci, «la 
natura umana». 

E puntare al supera­
mento del limite opposto 
dalla «natura umana» è 
utopia, è l'utopia per ec­
cellenza. Quell'utopia 
che è cosi (eli :emente for­
mulata da Marx, pur cosi 
sferzante fustigatore di 
utopisti, nelle parole del 
Manifesto citate prima sul 
nesso tra la libertà di tutti 
e la libertà del singolo. 
Non vedo grande differen­
za tra questa idea di liber­

tà e quella insita nella mo­
rale kantiana (l'essere 
umano sempre come fi­
ne, mai come mezzo). 

Che assertori di questa 
utopia sommamente eti­
ca, attorniati da un mon­
do proteso alla loro disfat­
ta e di gran lunga più ric­
co e potente siano slati in­
chiodati, lungo la strada, 
nelle sabbie mobili del 
terrore o in vani esperi­
menti di società castale-
paternalistica è la grande 
sconfitta del nostro tem­
po. Essa può anche indur­
re i rigoristi unilaterali a 
dedurre che non esistono 
scorciatoie «immorali» 
che conducano ad una 
superiore moralità. Il vo­
stro obiettivo era giusto -
sembrano dirci - e infatti 
soprawiverà al vostro fal­
limento (cosi Bobbio, ma 
già prima di lui Sifone) : la 
strada era sbagliata. Di­
menticano che essa non 
fu scelta, fu impos/odachi 
quegli obiettivi combatté 
dapprima con la guerra 
civile, poi con la guerra 
mondiale, quindi con la 
minaccia atomica e da ul­
timo con la dissanguante 
e dissennata corsa agli ar­
mamenti. 

M
a se è pur giu­
sto discutere 
di questo, non 
si dovrà però 

*************** perdere di vi-
sta che il pro­

blema primo che si para 
di fronte agli umani è l'im-
passedell'espenenza leni­
nista; è l'immoralità in­
trinseca e contagiosa del 
capitalismo, sovvertitore 
per sua natura della mora­
le kantiana (l'uomo c o ­
me mezzo, mai come fi-' 
ne!). È frastornante, or­
mai, l'esaltazione di que­
sto sistema: si lascia in 
ombra, però, che ad esal­
tarlo sono sempre e sol­
tanto i suoi beneficiari (o 
chi ritiene di poterlo di­
ventare). Eppure - ci ri­
corda Enrique Dussel - il 
70% del mondo capitali­
stico è il cosiddetto -Terzo 
mondo». Dunque la pro­
sperità de'b minoranza 
discende dalla dispera-
zioine senza rimedio del­
l'immensa maggioranza. 
Ecco perché si è messo in 
moto - unico disperato ri­
medio - il flusso migrato­
rio dei dannati della terra 
verso le aree del benesse­
re. E la risposti del mon­
do civilizzato è stata da 
manuale: rinascita di mo­
vimenti fascistoidi nelle 
metropoli, eserciti alle 
frontiere. È il meccanismo 
di sempre. Nel secolo 
scorso e al principio di 
questo lo si toccava con 
mano nel modesto micro­
cosmo degli Sfat: nazio­
nali; oggi, nel mondo uni­
ficato, funziona su scala 
planetaria. 
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POLITICA INTERNA 

H Sud, i boss 
e le elezioni 

Il colloquio tra Occhietto e il vescovo di Locri, 
poi l'incontro con la gente: «Qui sono colpite due grandi 
libertà moderne: quelle di voto e di religione» 
L'appello del prelato «agli uomini di buona volontà» 

«Liberiamo la Calabria dalle cosche» 
«Trovarci su ciò che ci unisce anziché su ciò che ci 
divide», dice monsignor Ciliberti, vescovo di Locri. 
«Dobbiamo costruire un vero e proprio comitato di 
liberazione di un territorio occupato da forze crimi­
nali che hanno espugnato lo Stato», dice Occhietto. 
Nel cuore della Calabria martoriata dalle cosche un 
uomo di chiesa e un leader della sinistra si incon­
trano per parlare di libertà e di solidarietà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 LOCRI Una palazzina mo­
desta, più lunga che alta, a due 
passi dal Corso che attraversa 
faticosamente una macchia di­
sordinata di case. Sul cancello 
un piccolo cartello, Episcopio. 
Dentro, un giardinetto e due 
portoni. Quello di sinistra reca 
ancora le tracce dei panettoni 
mafiosi. Vive e lavora qui mon­
signor Antonio Ciliberti. vesco­
vo di Locri. Equi, ieri mattina, 
è arrivato Achille Occhietto. Po­
co meno di un'ora di colloquio 
nello studio disadorno del pre­
lato: una stanza al piano terra 
con le pareti spoglie e la scri­
vania ingombra di carte. -Un 
Incontro molto bello, vivo, do­
minato dal grande calore uma­
no e dalla passione del vesco­
vo-, dirà più tardi il segretario 
del Pei. E monsignor Ciliberti. 
per nulla turbato dalla piccola 
folla di cronisti e telecamere 
che gli riempiono lo studio, 
spiega a voce bassa che -il 
messaggi» di questo incontro 
è chiaro: siamo giunti ad un 
momento di maturità culturale 
e civile tale per cui tutti gli uo­
mini di buona volontà devono 
prendere atto che oggi e im­
portante trovarci su ciò che ci 
unisce anziché su ciò che ci di­
vide». Non e casuale la citazio­
ne di Giovanni XXIII: «È un'e-
spressioni» che mi è molto ca­

ra», sottolinea Ciliberti. E ag­
giunge che «le ideologie han­
no spesso diviso gli uomini», 
ma ora «l'interesse può e deve 
convergere sull'uomo, perché 
la libertà dell'uomo è l'ele­
mento costitutivo della sua 
identità. Unificando le nostre 
energie possiamo fare tanto». 

Parla di «liberta», il vescovo 
di Locri. Una parola antica e 
forse dimenticata in questa ter­
ra di frontiera. Una parola che 
assume un sapore nuovo negli 
interventi che pronunciano le 
donne e gli uomini che. più 
tardi, animeranno con Cicchet­
to un'affollata assemblea nel 
salone del Consiglio comuna­
le. Non a caso il segretario del 
Pei concluderà il suo interven­
to parlando di «una grande 
speranza, una grande novità». 
Dirà di «un Mezzogiorno che 
non sta più col cappello in ma­
no». Di un «segreto» che «può 
diventare una lorza invincibi­
le». Dirà tra gli applausi che «il 
vero segreto è che abbiamo ri­
preso fiducia in noi stessi». Che 
cioè nel cuore del Mezzogior­
no esistono oggi forze vive e 
sane disposte a scendere in 
campo «non solo per la Cala­
bria, ma per il buon nome di 
tutta l'Italia». 

L'analisi che monsignor Cili­
berti fa della realtà calabrese è 

Il segretario del Pel Achille Occhetto e il vescovo di Locri Antonio Ciliberti 

disarmante. Non esita a parla­
re della necessità di una «rie-
vangelizzazione», del bisogno 
di «formare una nuova co­
scienza» e di «ricostruire in 
questo ambiente la civiltà del­
l'amore». Come se la civiltà, da 
Locri, si fosse allontanata. E 
aggiunge: «Il nostro Impegno 
pastorale è orientalo a Incar­
nare storicamente quanto ab­
biamo annunciato e predica­
to». La Chiesa, insomma, non 
sta più a guardare. Di più: è og­
gi «alla testa - dice Occhetto -
di un movimento di solidarie­
tà». E tutti i partili, aggiunge, 
devono «prenderne esempio». 
È questo dunque il primo signi­
ficato della breve e intensa visi­

ta di Occhetto: e Ciliberti rico­
nosce con gratitudine che «in 
questa situazione difficile II se­
gretario del Pei ha espresso il 
suo apprezzamento e In qual­
che misura la sua condivisionc 
per il nostro impegno pastora­
le». 

Ciò che dice al vescovo, Oc­
chetto lo ripeterà pubblica­
mente nella sala del Comune. 
Chi lo ascolta è tra i protagoni­
sti di «un moto di rivolta civile e 
morale». Ci sono associazioni 
e gruppi di base. C'è il segreta­
rio regionale del Pei, Pino So-
riero. C'è il vicepresidente co­
munista della Regione, Franco 
Polltano (e del governo regio­
nale Occhetto dirà che «rap­

presenta una controtcndenza 
importante nel Mezzogiorno, 
prima di tutto perché ha intro­
dotto una politica di trasparen­
za») . C'è Enxo Multarl, vicepre­
sidente dell'Associazione dei 
costruttori, che pronuncia un 
coraggioso intervento di de­
nuncia e insieme di proposta: 
«Nessuno è tn eroe - dice - , 
per nessuno di noi devono es­
serci scelte drammatiche. Ab­
biamo bisogno di regole e di 
trasparenza: altrimenti prevar­
ranno gli altri...». C'è Graziella 
Larizza, una signora minuta 
che arriva appena al microfo­
no. Milita nella Cisl ed è tra le 
animatrici dell'Associazione 
delle donne contro la mafia. 

Cita Padre padrone, la povera 
gente che cerca di .iccaparrar-
si gli ulivi mentre «m alto» qual­
cuno decide che l'ulivo ai pa­
droni non serve piCi E conclu­
de: «Non accapigliamoci fra 
noi per un po' di patere, men­
tre gli altri deciderò il nostro 
futuro». C'è Ezio An ado, magi­
strato, che dal Pei avrebbe vo­
luto «qualche riflessione ulte-
nore» sui reati nellia pubblica 
amministrazione e .sui poteri 
dell'alto commissario. C'è il 
sindaco de di Locri, I-'rancesco 
Carnuccio, che ringrazia Oc­
chetto con pareli' non formali 
(«Il nostro grande problema è 
la solitudine, e oggi noi siamo 
meno soli») e vede nel Pel del­
la «svolta» un partito «più vicino 
agli emarginati». 

L'intervento di Occhetto è 
una dura denuncia e un mes­
saggio di speranza. Dice di 
condividere il documento dei 
vescovi sul Mezzogiorno, ma si 
rammarica che quella denun­
cia «non si sia ancora tradotta 
in un atteggiamento coerente, 
nella formazione delle liste e 
nella gestione del potere». Im­
pegna il Pei in un'opera di tute­
la e di garanzia «|5er tutti gli 
onesti di tutte le lise, che oggi 
sono sottoposti ali > pressione 
mafiosa». Accusa: «Oggi sono 
colpite due grandi libertà mo­
derne: la libertà religiosa e la li­
berta di voto». Propone: «Lo 
Stato non basta, dobbiamo 
creare un movimento di volon­
tariato per rispondere ai biso­
gni degli ultimi». Chiede che gli 
amministratori non maneggi­
no più il denaro pubblico, che 
i partiti escano dalle Usi, che 
siano sciolti i consorzi indu­
striali, «oggi divm iti centri di 
affari e di intreccio fra politica, 
economia, poteri criminali». 
Indica il nesso sire Ito fra riprì-

E la 'ndrangheta iniziò la «guerra contro i preti» 
Dal parroco di Ciminà . 
ucciso per vendetta 
alle minacce di questi mesi 
«Perché di mafia 
in chiesa non si parla...» 

ALDO VARANO 

H LOCRI. L'ultima violenza 
contro un sacerdote in Cala­
bria s'era consumata più di 
venti anni fa. per la precisione 
nel 1967. Un delitto del tutto 
anomalo, quello di don Fran­
cesco Esposito, parroco di Ci­
minà, un? dei paesini dell'A­
spromonte ionico che sarebbe 
poi salito agli onori della cro­
naca come uno dei vertici, as­
sieme a San Luca e Natile, del 
triangolo in cui opera l'Anoni­
ma sequestri. Don Francesco 
cadde vittima di una sanguino­
sa faida familiare, in cui erano 
coinvolti suoi lontani parenti. 
Che fosse prete, era stata sol­
tanto una combinazione: di 

certo non lo ammazzarono 
per il suo sacerdozio. La 
'ndrangheta, del resto, qui ha 
sempre improntato i suoi rap­
porti con gli uomini di Chiesa 
sicura che «prete che sa non 
parla». 

Il primo segnale di un cam­
biamento repentino è del pri­
mo giugno dell'anno scorso. 
Don Giuseppe Giovinazzo, 53 
anni, ha appena lasciato il 
Santuario di Polsi diretto verso 
Locri. Non vi arriverà mai: un 
commando lo falcia a lupara e 
colpi di parabellum. Il prete 
conosceva i più anziani boss 
della vecchia 'ndrangheta del­
le campagne ed aveva visto 

crescere ed affermarsi i nuovi 
copi della malia degli appaiti e 
del traffico di droga. Era stato 
lui a sposare in chiesa Giusep­
pe Cataldo, boss ricercato dal­
la polizia di mezza Europa. Il 
delitto resterà avvolto nel mi­
stero. Meno misterioso, invece, 
è un pericoloso tentativo del 
sacerdote: dopo un viaggio ri­
servato nella Locridc di Angela 
Casella, don Giuseppe avreb­
be tentato di far tornare libero 
Cesare. Insomma, il prete po­
trebbe aver pagato l'essersi fat­
to avanti per interferire negli 
affari di qualche cosca che, se­
condo il giudizio dell'uomo di 
Chiesa, era invischiata nel se­
questro. 

A novembre va in fiamme 
l'automobile di don Rosario 
Mangcruca, parroco di Archi. 
Siamo nel quamere a nord del­
la città dove è istallato lo stato 
maggiore della cosca degli Ar-
coti, gli eredi di don Paolo De 
Stclano, capo riconosciuto 
della mafia reggina fino all'ot­
tobre del 1985 quando venne 
ucciso. Il mese dopo prende 
fuoco l'auto di don Cosimo La-
(ella, parroco di Favazzina. 

Qualche settimana ancora e 
. l'anno nuovo è arrivato da po­
che ore. Don Mimmo Giacob­
be, parroco di San Roberto 
(siamo nell'entroterra di Villa 
San Giovanni, ad un tiro di 
schioppo da Reggio e da Fiu­
mara di Muro) s'è coricato da 
poco quando viene buttato giù 
dal letto. Anche la sua auto è 
diventata un falò. 

Il 9 gennaio il consiglio pre­
sbiteriale dcll'arcidiocesi reg­
gina rompe gli ultimi indugi. 
Monsignor Italo Calabro, vica­
rio del vescovo di Reggio, de­
nuncia ai danni di alcuni con­
fratelli «episodi di intimidazio­
ne e violenza di chiara matrice 
mafiosa». È la denuncia ufficia­
le di quella che oramai tutti 
chiamano la «guerra contro i 
preti». La 'ndrangheta non ha 
tollerato che i parroci abbiano 
cominciato a utilizzare le ome­
lie dei funerali dei morti di ma­
fia per condannare la piovra e 
la violenza. A decine hanno ri­
cevuto telefonate minatorie. 
L'ordine è quello di non pro­
nunciare mai la parola mafia 
durante i funerali. 

A marzo le cosche della Lo­

cridc aprono un secondo fron­
te contro I.» Chiesa. Viene in­
cendiato con due taniche di 
benzina il cinema-teatro «San­
t'Antonio» dei padri salesiani 
di Locri. Poche ore prima, pro­
prio da 11, padre Bartolomeo 
Sorge ha lanciato un appello 
per la mobilitazione contro i 
clan. I salesiani, appoggiati dal 
nuovo vescovo arrivato da me­
no di un anno, monsignor An­
tonio Ciliberi, sono infatti di­
ventati il cent ro di una riflessio­
ne critica su la funzione della 
Chiesa in questa zona. Ospita­
no teorici d< Ila teologia della 
liberazione ed il 20 marzo 
ospitano il gc suita palermitano 
che sfida: «Davanti alti mafia 
la Chiesa noi» può tacere, biso­
gna uscire dal tempio». Ed an­
cora: «Offriamoci tutti alla de­
nuncia contr > la mafia. Faccia­
mo in modo che nessuno resti 
solo perché :hi è solo può es­
sere colpito. Che ci ammazzi­
no tutti: preti, suore e uomini 
dell'Azione cattolica! Ma cre­
dete davvero che la mafia ab­
bia tanto piombo?». 

Ormai la strategia della 
•nuova» Chiesa prende forma. 

I vescovi insistono nella richie­
sta di una riconciliazione che 
fermi la mattanza. A Reggio, il 
21 giugno del 19(17, il vicario 
ha riunito uomini e donne di 
clan opposti. Contemporanea­
mente diventa energica la de­
nuncia verso il «.isti ina di pote­
re ed il clientelismo che soffo­
cano tutto e tutti, mentre grup­
pi consistenti di cattolici e pez­
zi della gerarchi,i prendono in 
mano la bandiera della lotta 
contro la mafia. 

A Locri il vesce ivo Antonio 
Ciliberti, esprime solidarietà 
ed appoggio ai salesiani a cui 
è stato bruciato il teatro, la ri­
sposta della 'ndrangheta è vio­
lenta ed arrogante: sulla porta 
dell'arcivescovato di Locri e 
della residenza privata di mon­
signor Ciliberti vengono pian­
tati alcuni rosoni di lupara. È il 
tipico avvertimento di stampo 
mafioso per mandare a dire: 
•fatti i fatti tuoi perché noi pos­
siamo raggiungerli fino casa 
quando e come vogliamo». 

Una settimana dopo il Co­
mitato di sicure zza regionale, 
presieduto dal pre letto di Reg­
gio, impone auto blindata e 

Reggio, caccia 
al «commando» 
dell'ospedale 
• FIUMMU DI MURO (Reg­
gio Calabria) Si sono svolli 
ieri pomeriggio, nella chiesa 
parrocchiale di Fiumara di 
Muro, i funerali di Vincenzo 
Reitano, di 29 anni, il consi­
gliere comunale democri­
stiano ucciso nel reparto di 
neurochirurgia degli «Ospe­
dali Riuniti» di Reggio Cala­
bria dove era ricoverato per 
la ferita alla testa subita in un 
agguato tesogli martedì scor­
so, li rito funebre è stato mol­
lo breve, per la coincidenza 
delle celebrazioni per il ve­
nerdì santo. Prendendo la 
parola, mons. Italo Calabro, 
vicario della diocesi di Reg­
gio Calabria, ha tratteggiato 
l'esperienza umana di Vin­
cenzo Reitano, rivolgendosi 
poi agli anziani di Fiumara e 
chiedendo loro di fare da 
guida ai più giovani lungo la 
strada della pace e della con­
ciliazione. 

Intanto sono tutte all'iden­
tificazione del complice che 
gli assassinati avevano all'in­
terno del nosocomio le inda­
gini sull'omicidio del consi­
gliere comunale democri­
stiano. Sulle indagini, sia il 
magistrato inquirente (il so­
stituto procuratore Loria) sia 
gli investigatori non fanno 
anticipazioni, anche se si è 
appreso che esse sono mira­
te soprattutto a capire di qua­
li complicità gli assassini ab­
biano goduto per raggiunge­
re indisturbati il reparto di 
neurochirurgia. Si tratta di 
una complicità che si sareb­
be concretizzata essenzial­
mente nel fornire agli assas­
sini una chiave falsa dell'uni­
ca porta praticabile dopo la 
chiusura del reparto e riser­
vata esclusivamente al perso­
nale (medico, infermieristi­
co, ausiliario) di neurochi­
rurgia. 

Gli inquirenti: «Con quest'omicidio la politica non c'entra» 

Nessun «potente» ai funerali 
dell'ex assessore de di Acerra 
Si sono svolti ieri mattina i funerali di Carmine El­
mo, l'ex assessore e consigliere comunale de di 
Acerra ammazzato l'altra sera da due killer. Mol­
ta gente alle esequie. Assenti, però, i volti noti 
della popolosa cittadina. Il rito ha rispettato i ca­
noni previsti per le persone «di rispetto». Intanto 
le indagini si orientano verso il movente della 
vendetta «personale». 

IM NAPOLI. Si sono svolti 
ieri mattina, con il rituale de­
dicato alle persone «di ri­
spetto», i funerali di Carmine 
Elmo, l'ex assessore e consi­
gliere comunale della De di 
Acerra ucciso l'altra notte a 
colpi di fucile da caccia. 
Grande folla, numerose co­
rone di fiori, tanti volti tristi, 
ma nessuna faccia importa­
te, né nazionale, tantomeno 
provinciale. Gli amici in vita, 
quelli che lo avevano voluto 
nonostante i suoi preceden­
ti, l'attentato subito e il pale­

se ruolo di «cassiere» di un 
clan, nella lista della De ( e 
che non avevano potuto op­
porre alcun rifiuto alla sua 
decisione di farsi sostituire 
dal figlio Carlo) non si sono 
fatti vedere. Nonostante ciò, 
la ricca bara istoriata, il lus­
suoso carro funebre è stato 
seguito da centinaia di per­
sone: molti i curiosi, nume­
rose le donne che si strappa­
vano i capelli, pochissimi i 
volti noti. 

La polizia ha controllato 
discretamente lo svolgimen­

to dei funerali al termine dei 
quali ha fatto capire di esse­
re sulla pista buona ed ha te­
nuto a precisare che in ogni 
caso «non si tratta di un de­
litto politico o comunque 
non collegato alla vita am­
ministrativa di questo comu­
ne». Una affermazione 
fin troppo ripetuta, se si con­
sidera che sulla presenza 
della camorra in ammini­
strazioni comunali (ed ora 
addirittura nelle liste) s'è 
scatenata una dura polemi­
ca in molti: province della 
Campania. 

La pista imboccata dalla 
polizia, e che potrebbe dare 
risultati tra breve, è quella 
della vendetta personale, o 
per i prestiti ad usura (traffi­
c o nel quale l'infermiere ge­
nerico pare fosse invischia­
to, tanto che era stato in gra­
do di costruirsi una palazzi­

na con cinque appartamenti 
ed aveva un tenore di vita 
certamente Miperiore a 
quello che gli consentiva il 
suo stipendio) oppure per 
ragioni collegate alla sua 
persona, ma non stretta­
mente «legate n relazioni ex­
traconiugali». 

In ogni caso la dichiara­
zione che l'ex assessore è 
stato ucciso per motivi «non 
politici» fornisce un alibi a 
chi non vuol vedere la gravi­
tà della situazior e campana 
dove l'infiltrazione della ca­
morra nelle amministrazioni 
comunali ha raggiunto delle 
punte inusitate. Le dichiara­
zioni di alcuni esponenti 
della stessa De, riferite alla 
provincia di Caserta, ma an­
che ad alcune situazioni del­
la provincia partenopea, so­
no un campanello di allar­
me che non può più restare 
inascoltato. • V.F. 

stino della legalità e «bonifica 
economica»; «Per fare questo -
dice - è necessario individuare 
grandi progett, il cui linanzia-
mcnto non passi per l'interme­
diazione dei politici locali». Ed 
è necessario, aggiunge tra gli 
applausi dei molti giovani pre­
senti, ottenere un «salano mi­
nimo garantito» che strappi i 
disoccupati dal ricatto della 
clientela. 

Occhetto abbandona la 
traccia che aveva preparalo. 
L'incontro con il vescovo, e gli 
interventi che ha appena 
ascoltato, soni} andati forse al 
di là delle attese. «Dobbiamo 
dar vita - dice - ad un vero e 
proprio comitato di liberazio­
ne dalle forze criminali che qui 
hanno espugnate lo Slato». Poi 
aggiunge: «La politica del Pa­
lazzo, dei mass media, di Ber­
lusconi non ps ria di queste co­
se... Ci si sciacqua la bocca 
con la libertà del mercato, ma 
qui non c'è né la libertà né il 
mercato». Eccola, la carta che 
il Pei vuole giocare al Sud: far 
leva sull'«inte ligenza» e sul-
l'«imprenditorialità» che ani­
mano tanta parte della società 
meridionale, imporre regole e 
trasparenza, intrecciare que­
stione morale e rinascita eco­
nomica. Sulla macchina che lo 
accompagna all'aeroporto, 
Occhetto sfoglia il volume rice­
vuto da monsignor Ciliberti: 
raccoglie gli atti di un conve­
gno della Cura sull'esortazio­
ne del Papa all'unione e alla 
solidarietà fra cr,stiani e laici. 
Ripensa ancora alla piccola 
folla che, all'uscita dal munici­
pio, lo saluta e lo applaude. 
Non è molto di fronte agli omi­
cidi e ai rapimenti che si susse­
guono quasi ogni giorno. Ma è 
il segno di una «solidarietà 
umana che cresce». 

scorta armata al vescovo. Or­
mai s'è preso atto definitiva­
mente che la guerra è in corso. 
Pochi giorni dopo contro la fi­
nestra di don Giorgio Rigoni, 
parroco di Belcastro, vengono 
conficcate sette pallottole di 
7,65. Il sacerdote ha denuncia­
to dal pulpito il taglio degli uli­
vi e gli attentati intimidatori, se­
gni inequivocabili che sta im­
piantandosi nel piccolo centro 
una cosca mafiosa. Come 
mandanti dell attentato i cara­
binieri accuscino il comitato 
che presiede ai lavori per la re­
staurazione della chiesa. Ma 
ormai sui sacerdoti si spara a 
ruota libera, la 'ndrangheta ha 
lanciato un segnale che ha su­
bito fatto scuola. 

La domenica delle Palme a 
Fiumara di Muro, dentro il re­
gno di Antonino Imeni, la 
Chiesa organicza una marcia 
della riconcilioizione acuì par­
tecipa anche il vescovo di Reg­
gio. Due giorni dopo Vincenzo 
Ranieri, uno degl. organizzato­
ri della marcia viene ferito alla 
testa. Ricoverato in ospedale I 
killer lo raggiungono e lo ucci­
dono. 

Padre Ciambricllo 
candidato col Pei 
La Curia di Napoli 
attacca i comunisti 
ed il sacerdote 

«Una strumentalizzazione elettorale». «Un? ambigua ma­
novra». «Una sollecitazione provocatoria». «Una indebita 
appropriazione». Sono le espressioni con le quali la Curia 
a'civescovile di Napoli commenta la candidatura del sa-
cerdote passionata Samuele Ciambnello (nella foto) 
nelle liste del Fci campano. Toni durissimi. Con una con-
<• usione quan o mai discutibile: «Se tutta l'operazione è 
maldestramente finalizzata ad attirare il voto dei cattolici, 
questo ufficio stampa - annuncia la nota della Curia - è 
costretto a dichiarare, ancora una volta, che non vi è 
compatibilità tra i valori essenziali per la coscienza cri­
stiana e i principi propugnati da detta formazione politi­
ci». La Curia afferma che la candidatura di Samuele 
Ciambriello è una «ambigua manovra elettorale, che non 
resterà senza conseguenze per i futuri rapporti con chi 
ha minato alla base la propria credibilità»; aggiunge che 
• lo smarrimen:o da parte del Ciambriello della propria 
identità sacerc otale, che non consente schieramento di 
parte, offre ora l'opportunità di indebita appropriazione 
di quanto è sta to possibile per l'apporto di comunità cri­
stiane che cos:ituivano la garanzia per gli stessi pubblici 
interventi»; accusa che «la sollecitazione fatta ad un 
membro del e ero a venir meno ad un impegno canoni­
co liberamenie scelto, non può non essere considerata 
come provoca .ona». 

Dp: «La De? Lasci 
stare il 18 aprile 
e ripulisca 
le sue liste» 

•Invece di perdere tempo a 
preparare le celebrazioni 
del 18 aprile, il gruppo diri­
gente democristiano 
avrebbe fatto meglio a 
controllare le proprie liste 
di candidati nelle quali 
hanno trovato posto, so-

p-attutto in ak une regioni, personaggi "chiacchierati" e 
spesso inquisiti per rapporti con ambienti camorristici e 
mafiosi», È quanto afferma Vito Nocera, della Segreteria 
nazionale di Dp. riferendosi ai recenti atti di violenza 
contro amministratori del Sud. Secondo l'esponente de­
moproletario >il clima di intimidazione che si sta svilup­
pando in queste ore in alcune regioni rischia di gettare 
una pesante ipoteca sul voto del 6 maggio». 

Sondaggio: 
Novelli 
Pannella, Orlando 
e Cerofolini 
«sindaci ideali» 

A Torino il comunista Die­
go Novelli a Genova il so­
cialista Cerofolini (non ri­
candidato dal Psi): a L'A­
quila il radicale Pannella; a 
Palermo il democristiano 

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ Leoluca Orlando. Sono 
questi i «sindaci ideali» per 

le proprie città indicati da un gruppo di elettori intervista­
ti per un sonde ggio realizzato dall'istituto Cinri e che sarà 
pubblicato sul prossimo numero de l'Espresso. Per quan­
to riguarda i pronostici degli elettori, sono socialisti e de­
mocristiani ad apparire come i favoriti: il 37,(5% degli in­
tervistati prevede un successo del Psi, mentre il 29% Indi­
ca la De. Una littoria del Pei è prevista solo dal 9,7% degli 
intervistati. 

Tre liste verdi 
a Firenze 
L'on. Falqui dice: 
«Altro che ecologia 
politica...* 

•Da oggi non appartengo 
più ad una sigla, la lista 
Verde di Firenze, che anzi­
ché produrre solidarietà ed 
ecologia politica ha inon­
dato la città di intolleranza, 
millanta^ioni e luddismo 
culturale». È l'accusa di En­

rico Falqui, eurodeputato, tra i fondatori della Lista verde 
di Firenze. Nel capoluogo toscano sono state presentate, 
per le elezioni comunali, ben tre liste verdi: quella del 
«.'Sole che ride», quella «Arcobaleno» e quella dei «Verdi 
progresso». Questa clamorosa divisione è stata definita 
da Falqui «une spettacolo indegno e indecoroso». L'euro­
deputato attribuisce la responsabilità della frattura a 
Giannozzo Pucci, attuale leader della Lista verde di Fi­
renze. 

Rognoni: «Sì, 
rivogliamo 
la guida 
di Milano» 

Virginio Rognoni, capolista 
de a Milano, non usa mezzi 
termini: è lui il candidato a 
sindaco di Milano. «La D c -
ha spiegato ieri - affronta 
la campagna elettorale 

m^^.^.^^^—^_ senza precludersi alcun 
obiettivo, ma senza nessu­

na arroganza ci candidiamo per avere la massima re­
sponsabilità alla guida del governo cittadino. Se qualcu­
no volesse vec ere nella De remissività, sbaglia. In politica 
non ci sono re gole al di fuori del consenso elettorale, ed 
e facile prevec ere che Milano sarà governata da una coa­
lizione. Ma il voto dovrà essere rispettato anche nella 
composizione della giunta». 

GREGORIO PANE 

Un'intervista del ministro dell'Interno 

Il Pri a Gava: «Sa bene 
cos'è la camorra...» 
La «Voce repubblicana» polemizza col ministro Gava 
per le sue affermazioni sulla lotta alla delinquenza 
organizzata: «Sa bene che la mafia e la camorra eleg­
gono propri rappresentanti nelle istituzioni». Verdi e 
liberali, invece, attaccano a maggioranza di governo 
per l'insabbiamento dell'iudac'ine sui brogli elettorali 
in Campania: «È anche per questo che la camorra è 
più baldanzosa in questa vigilia elettorale...». 

tm ROMA. Nel pieno dell'e­
mergenza, mentre la 'ndran­
gheta e la camorra uccidono 
in Calabria e ir Campania, An­
tonio Gava spiega in una inter­
vista a «la Repubblica» che la 
lotta alla delinquenza organiz­
zata è più difficile di quella 
condotta contro il terrorismo 
perché «il terrorismo era sdra-
dicalo dai settori in cui opera­
va», mentre «la mafia e la ca­
morra sono fenomeni che af­
fondano le radici nella stona 
preunitaria». Tjtta qui, insom­
ma, la difficolta? La tesi è risibi­
le, E la «Voce repubblicana» 
polemizza col ministro dell'In­
terno. Mafia e camorra, scrive 

largano del Pri. >ono più peri­
colose del terrorismo «proprio 
perché agiscono anche all'in-
tc-no del sistemo democratico. 
Ciò che va affermato con forza 
è :he il crimine organizzato fa 
politica anche attraverso I par­
titi». Poi aggiunge. «Il ministro 
Giva sa bene che tipo di feno­
meni degenerai vi interessino 
la vita pubblica di alcune re­
gioni meridionali a causa della 
lotta senza quartiere tra cor­
renti e gruppi di potere di natu­
ri clientelare. E i>a bene che in 
questo modo m.ifia e camorra 
eleggono propn rappresentan­
ti nelle istituzioni, spesso non 
p ivi di rapporti «.nche con per­

sonaggi politici di rilievo na­
zionale». 

Sui rapporti jiolitica-malavi-
ta interviene anche il verde 
Salvoldi, relatoie alla Camera 
dell'indagine (insabbiata) sui 
brogli elettorali in Campania: 
•La camorra sta votando con la 
lupara: la campagna elettorale 
è diventata terreno di scontro 
tra le cosche. È necessario che 
il Parlamento utilizzi gli stru­
menti di cui dispone: primo fra 
tutti il segnale sui brogli 
dcll'87. Oggi siamo alle fucila­
te: cosa occorre alla maggio­
ranza, quali prove chiede per 
prendere atto del degrado or­
mai intollerabile in cui versa il 
collegio di Napoli? Bisogna ta­
gliare i tentacoli della piovra. 
Le proposte della relazione di 
maggioranza sui brogli non 
vanno certo in questa direzio­
ne». Tesi analoga sostiene Pa-
tuelli, della segreteria liberale: 
«La camorra è più baldanzosa 
ed arrogante in questa vigilia 
elettorale anche perché i gra­
vissimi brogli delle elezioni 
dell'87 dopo tn; anni sono an­
cora impuniti». 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

La legge sulla droga 
Alla Camera è battaglia 
su tempi e procedure 
Il voto entro il 6 maggio? 
• 1 ROMA La legge sulla dro­
ga continua ad essere al centro 
della polemica tra maggioran­
za e opposizioni di sinistra do 
pò che il pentapartito ha n'iu-
tato la proposta di Nilde lotti di 
riprendere la discussione do­
po il 6 maggio e arrivare al voto 
finale entro il 16 lello stesso 
mese II Psi e la maggioranza 
della De (e noto che anche al­
l'interno di questo partito non 
e e una posizione univoca sul 
provvedimento) spingono per 
l'accelerazione dell approva­
zione, invocando I applicazio­
ne immediata del nuovo rego­
lamento della Camera, avendo 
di mira obicttivi elettoralistici 
Questa impostazione è conte 
•stata da sinistra sa in termini 
di contenuto che procedurali 
Ai 1 100 emendamenti già pre­
sentati si può ora aggiungere 
I intenzione del Fa - lo ha di­
chiarato I altro ieri il vicepresi­
dente dei dcputa'i comunisti 
Quercini - -di port.irc in aula le 
propne lorme di lo la-

La questione procedurale -
si può applicare subito o no il 
nuovo regolamento - viene 
sollevala con forz i dalla Sini­
stra indipendente •' dai radica­
li Il presidente del gruppo del­
la Sinistra indipendente Fran 
co Bassanini ha reso pubblica 
una lettera inviala alla presi­
dente della Camera a proposi­
to della riunione dei capigrup­
po fissata per il 17 prossimo 
Che appunto deve decidere il 
calendario dei lavori dell as­
semblea Secondo Bassanini è 
molto dubbio eh» ciò possa 
essere fatto secondo i mecca­
nismi del nuovo regolamento, 
che entra in vigere il giorno 
successivo, e per il quale il de­
putato della Sinistra indipen­
dente parla di un periodo di 
•vacano legis» Bassanini co­
munque avanza una proposta 
di calendano in cui figurano la 
ritorna della legge elettorale 
comunale il divieto dell inter­
ruzione pubblicitaria dei film, 
la nuova disciplina della cac­
cia e la regolamentazione del 

sistema radiotelevisivo Una 
polemica a distanza quindi 
con la priorità elettoralistica 
droga 

Anche il radicale Caldensi 
ha indirizzato una lettera alla 
lotti che contesta la -calcnda 
nzza7ione« secondo il nuovo 
regolamento Si annuncia 
dunque una battaglia proce­
durale che potrebbe impegna­
re la stessa assemblea Le rea­
zioni dal fronte della maggio­
ranza non si sono fat'e atten­
dere Il poravocc della segre­
teria socialista Ugo Intim in 
una nota stampa diflusa ieri 
afferma che le -regole demo­
cratiche che danno alle mag­
gioranze parlamentari il diritto 
e il dovere di decidere in tempi 
certi vengono ancora una vol­
ta disattese Gli ostruzionisti 
hanno puntato a far prevalere 
il diritto di veto sul diritto di vo­
to e a paralizzare ulteriormen­
te il Parlamento» Intim attacca 
poi Quccini e il Pei che sta 
rebbero per «unirsi a radicali e 
Dp nell ostruzionismo» »Si 
può temere - dice ancora l'e­
sponente socialista riferendosi 
a prese di posizioni favorevoli 
ali antiproibizionismo venule 
da personalità del Pei - che un 
Pei impanncllato ' s'ia scivo­
lando verso le posizioni che 
sono respinte con sempre 
maggior determinazione in tut­
to il mondo» Il vicccapogrup-
po de alla Camera. Tarcisio 
Gitti si dilende dall accusa di 
•intenti strumentali e elettorali­
stici» e parla del «desiderio di 
consentire la tempestiva con­
clusione del già lungo cammi­
no di una legge importante e 
urgente» Secondo Gitti accet­
tare la proposta della lotti di ri­
prendere la discussione dopo 
le elezioni sarebbe equivalso 
ad una «dichiarazione di impo­
tenza non della maggioranza 
ma delle istituzioni parlamen­
tari» Per I esponente de l'ap-
plicazionc del nuovo regola­
mento a partire dal 18 aprile 
•non può costituire materia di 
contrattazione» 

Tortorella sul caso Moro 
«Riflettiamo criticamente 
mèi il nostro rigore fu. 
essenziale alla democrazia» 

Aldo Tortorella Giuliano Amato 

M ROMA La morte di Aldo 
Moro -una morte che si potè 
va esitare» E una durezza dei 
comunisti «forse eccessiva» ai 
tempi della legislazione dell e-
mergenza Due concetti 
espressi durante I ultima pun­
tata de «La notte della repub 
blica» la trasmissione di Sergio 
Zavoli da Aldo Tortorella pre 
sidente del Comitato centrale 
del Pei e responsabile per I or­
dinamento dello Stato e la si 
curczza interna nel governo 
ombra Due concetti che sono 
siati npresi ieri mattina da una 
noterella in prima pagina sul 
I Avanti, firmata dal vieesegre 
tano socialista Giuliano Ama­
to 

Amato ripete i «due brevi in­
terventi» citati e aggiunge 
•Tortorella non ha avuto il tem­
po di motivare queste sue af­
fermazioni, e non so quindi 
che cosa pensi esattamente 
Ma potrebbe essere I avvio di 
una interessante riflessione cri­
tica sulle posizioni comuniste 
di quei tragici anni» 

Ieri Tortorella ha risposto al 
1 esponente del Psi -Giuliano 
Amato - scrive Tortorella - mi 
chiede perche ho detto che'la 
morte di Moro si poteva evita­
re Il fatto mi pjre evidente 
dopo tutto quello che e stato 
accertato in questi dieci anni 
dal Parlamento e dalla magi 
stratura» 

•Durante il sequestro Moro -
spiega Tortorella - alla testa di 

tutti i p ti delicati apparati dello 
Stato vi erano i membri di 
quella organizzazione segreta 
la P2 che vedeva in Moro un 
nemico La vergogna dell opc 
ra investigativa o piuttosto di 
depistiggio di quegli apparati, 
e cosa pubblica Anche per 
questo ho chiesto che Ari-
dreotti venga in Parlamento a 
rispondere sulle sue dichiara­
zioni minimizzatici intorno al­
la P2» 

Quanto alla legislazione d e-
mergen/a, e al perche Torto­
rella abbia detto che la durez­
za del Pei lu «forse eccessiva-, 
I esponente comunista anno­
ta «Anche questo mi pare evi­
dente Nel momento della lotta 
al terrorismo il bisogno assolu­
to di dilendere la democrazia 
portò a misure che oggi vanno 
miste (un terrorista sconta in 
molli casi una pena maggiore 
di un mafioso per un medesi­
mo reato)» 

Ultimo punto il ripensa­
mento critico del Pc i su Ile posi­
zioni che assunse in quei tragi­
ci anni «Questa riflessione cri­
tica - risponde Tortorella ad 
Amato - e è stata e e e ma a 
partire dal nconoscimento pe­
rò che la fermezza e il rigore 
dei comunisti fu ancora una 
volta essenziale e determinan 
te per salvare la democrazia 
italiana» «Sarebbe interessar! 
te - conclude Tortorella - che 
anche il Psi svolgesse su quegli 
anni la sua riflessione autocriti­
ca» 

«Le giunte anomale? 
Un'esperienza conclusa» 
Il segretario del Pei 
sulle novità politiche 

«L'anticomunismo non basta 
per coagulare un partito» 
Il Psi? «Un sismografo 
che reagisce ai mutamenti» 

Occhetto: «Ora anche la De 
deve mettersi in discussione» 
«No, credo proprio che di giunte anomale non ce 
ne saranno più». Sull'aereo che lo porta a Locri, 
per l'incontro con monsignor Ciliberti, Occhetto 
non rinuncia ad una chiacchierata sulla politica 
italiana «Finita la guerra fredda, la De non può 
non rimettersi in discussione altrimenti il fermento 
crescerà fuori dal partito» Il Psi? «È sensibile ai 
cambiamenti come un sismografo .» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

fra LOCRI La campagna elet­
torale è già iniziata dopo Pa­
squa lo scontro entrerà nel vi­
vo Achille Occhetto non vuo­
le però una -campagna a te­
sta bassa», del tipo di quella 
che la De ha già impostato 
Sull'aereo che lo porta a Locri 
preferisce parlare dei «bisogni» 
e delle "esigenze» della gente 
Della necessità di una riforma 
per I alternativa Della «cosa 
nuova» che il Pei ha messo in 
campo SI comincia dalle giun­
te «anomale» Perché I espe­
rienza può dirsi conclusa' Per­
che quelle giunte «diventano 
fonie di corruzione politica an­
che per i nostri gruppi dingen-
ti» Perché garantiscono soltan­
to «una governabilità di basso 
profilo» E soprattutto perché è 
più che mai necessaria la rifor­
ma elettorale Dice Occhetto 
•Propno questa espenenza ci 
fa ritenere indispensabile una 
riforma che permetta a schie­
ramenti alternativi di ottenere, 
con la proporzionale corretta, 
la maggioranza dei seggi In­
somma, è ora di dire basta alle 
deleghe in bianco al fare e di­
sfare del partiti, al trasformi­
smo » Certo, aggiunge Oc­
chetto. il Pei è contrario ali «o-

mogeneizzazione» delle giun­
te Non ci sono «ordini» validi 
per lutti «L importante - dice -
è il motivo percui una giunta si 
forma» 

La campagna elettorale co­
munista sarà dunque nel no­
me dell alternativa La con­
trapposizione alla De nasce da 
qui e per questo non è «pre­
giudiziale» Per il segretario del 
Pei il punto-chiave è un altro 
•La De - osserva - è pregiudi­
zialmente contraria a chiun­
que non ne accetti la centrali­
tà il 18 aprile é per I appunto 
la metafora di questa conce­
zione» In campo e è però una 
novità il Pei della costituente 
Occhetto insiste su questo 
punto E aggiunge che «questa 
novità finisce con 1 incontrare 
1 ostilità della De non perché 
noi siamo ideologicamente l 
"nemici" della De, ma perché 
la De é contraria a tutto ciò che 
ne Insidia lo strapotere» 

La De di Forlanl e Andreotti 
pare al leader comunista simi­
le a quella guarnigione che, 
nel Deserto dei Tartan, aspetta 
1 attacco di un nemlcoche non 
arriverà più «Eppure - sottoli­
nea - oggi non può pretendere 

di non mettersi in div:ussione» 
Perché7 «È un partito che si 
regge sui presupposti della 
guerra Iredda pretende di am­
mortizzare al propro interno 
tutti i contrasti ha una destra, 
un centro una smstra, quasi 
fosse un "partito unico » Ma 
se il -cemento dell inticomu-
nlsmo» viene meno «è I essen­
za stessa della De ad essere 
messa in discussione» Dun­
que' Per Occhetto la De ha da­
vanti a sé tre strade Tentare di 
conservare la propna centrali­
tà «magari con appoggio 
strumentale della sir Istra inter­
na» Subire una «diaspora cat­
tolica» Oppure «dare vita ad 
una 'costituente cai ollca" che 
dichiari conclusa, anche prati­
camente, l'unità pDhtica del 
cattolici» Che cose, una ri­
chiesta di scissione ' «No, non 
ci penso proprio Credo però 
che la scusa dello "scudo' non 
sia più sufficiente a coagulare 
un partito» 

La •costituente cattolica» po­
trebbe essere. di:e Occhetto 
«I altro grande fatto nuovo, do­
po il nostro, che r disegna la 
poliica dopo YaIte» Lanima 
popolare della De aggiunge, 
«deve emergere ne II alternati­
va ir uno schieramento diver­
so da quello attuale» Sulla 
possibilità che questo scenano 
si concretizzi per < olontà del 
gruppo dirigente di Occhetto 
non nutre troppe illusioni Ma 
osserva che «se 11 De non si n-
mcttc in discussione da sé è 
inevitabile che ti fermento cre­
sca al di fuon del partito nel 
mondo cattolico» 

Riforma della politica, alter­
nativa due parole d ordine 

che incrociano il Psi P;r Oc­
chetto la «strategia dell atten­
zione» a sinistra é utile inn inzi-
tutto perché «ogni volta che le 
forze di progresso mostrano 
accordo si apre una pr< s «Ul­
va positiva, di speranza» Que­
sto non significa certo •na­
scondere il contrasto su i ,>unti 
programmatici» Tanto più, tie­
ne a precisare Occhetts che 
•nuova civiltà della poli n a si-
gnllica anche che non e è un 
nemico "ngido", né un al leato 
che ti Impedisca di dir* la tua 
opinione» Certo è che I» pro­
spettiva dell alternativa i an­
che la prospettiva di uno •spo­
stamento» del Psi Oggi il Psi 
«ha una funzione di cernerà, 
che lo porta ad una \< litica 
concorrenziale con la Di: per 
la conquista del centro ' alla 
ncerca di occasioni di <contro 
a sinistra» È il frutto dici- Oc­
chetto, di un sistema j< litico 
In cui -ciascuno gioca per sé 
anche nella maggioran » i ba 
sia pensare allo scontri > ra La 
Malfa e Martelli per la ccnqui 
sta di porzioni di elettole lo- E 
tuttavia le «posizioni di distra» 
assunte dal Psi «sono vissute 
con sofferenza, denunciano 
uni crisi di identità latente» 

Quando nella società e nella 
politica qualcosa si muove il 
Psi ne nsente «È come una 
spugna» dice Occhetto E ag­
giunge citando Nenni «È un 
sismografo della società • 

Oggi qualcosa si muove An­
che se nota preoccupato Oc­
chetto «non si sente ancora 
una sinistra sociale» Dev esse­
re questa aggiunge, la «prossi­
ma tappa della nostra iniziati­
va ben sapendo che la tregua 
sociale non I abbiamo certo 
dichiarata noi» E tuttfvid 
•qualcosa si sta muovenJo» 
Non è dunque un caso se <IRI-
mini, Craxi ha polemizzato 
con la maggioranza moderata 
che guida la De Certo, le diffe­
renze a sinistra rimangono «Se 
però - conclude Occhetto - i 
partiti anche grazie ad una n-
lorma elettorale fossero co­
stretti ad ollrire un rapporto or­
ganico Ira schieramenti e con­
tenuti ci sarebbe chiarezza e 
a sinistra si aprirebbe una lase 
di discussione programmatica 
vera Magari non troveremmo 
I accordo su tutto, ma e erto su 
molti punii qualificanti sì 
Quanto basta, forse, per fare 
I alternativa» 

Orlando: «Andreotti blocca il cambiamento» 

E i referendum allarmano 
lo scudocrociato Vincenzo Scotti Giovanni Bianchi 

L'iniziativa dei referendum elettorali e la proposta 
di padre Sorge per una «costituente» cattolica ester­
na alla De stanno agitando un po' le acque dello 
scudo crociato. Mentre il presidente dei deputati de 
Scotti afferma che una «riforma elettorale» è ormai 
all'ordine del giorno, il vecchio Flaminio Piccoli at­
tacca sul Popolo l'iniziativa referendaria. E per 
l'autunno si prepara una grande assemblea.. 

• I ROMA «Rischiamo di ve­
derci sfumare dalle mani le no­
stre idee vincenti» In una lun­
ga intervista al Messaggero il 
capogruppo alla Camera della 
De, Vincenzo Scotti, manifesta 
qualche preoccupazione sullo 
stato del suo partito, reduce da 
una vera e propria rissa tra 
maggioranza e sinistra sulla 
composizione delle liste elet­
torali, a cominciare da quella 
di Palermo Scolti auspica un 
superamento del -correntismo 
tradizionale» e si pronuncia 
sulle questioni sollevate dall I-

dea di una «costituente cattoli­
ca» lanciata da padre Sorge e 
dall iniziativa dei referendum 
elettorali sostenuta da molti 
democristiani e cattolici insie­
me a esponenti comunisti, ra­
dicali, e di altre forze politiche 
L'esponente de non nega I esi­
stenza di •inquietudini nel 
mondo cattolico», ma pensa 
che la De possa incontrarle di­
rettamente, rivolgendo la sua 
attenzione «non tanto a chi le 
organizza» Più di merito il suo 
ragionamento sui temi istitu­
zionali Scotti critica le propo­

ste referendarie (i ninominali-
sme maggioritin.i) ma non 
negì I esigenza di una riforma 
elettorale che lidia potere di 
scelta ai cittadini Dice anzi 
che la matena dei* essere al­
l'ordine del giorno della verifi­
ca della maggioranza dopo il 
volo del 6 maggio «Dobbiamo 
proporre noi, con orza - affer­
ma - una nfom* a della politica 
e delle istituzioni» Un altro sin­
tomo di preoccupazione, di 
segno diverso .ne le da un in­
tervento di Klamin o Piccoli sul 
Popolo di oggi L inziano lea­
der spende più argomenti per 
rintuzzare I inizia'iva releren-
dana si tratta di jna «turbati­
va- in un quadro politico «già 
di per sé molto turi >ato», anzi la 
trasversalità dello schieramen­
to referendario piò introdurre 
•elementi di de .labilizzazio-
ne» il superamento drastico 
della proporzionale viene poi 
giudicato -lontano dalla tradi­
zione dei catto ICI democratici-

• Sui rapporti tra nforn« istitu­
zionali e quadro politico inter­
vengono anche due esponenti 
cattolici come il pn. ' idente 
delle Adi Giovanni Bianchi e il 
senatore de Domenico Rosati 
In due articoli sul prossimo nu­
mero di Rinascita vengono de­
lineate posizionidiversi' Rosa­
ti si dice non convinto < ali ap­
pello del Pei per I altern ìtiva. e 
teme un elletto di «corsa al 
centro» nel dialogo rhtierio a 
sinistra anche su! tcrren > istitu­
zionale Bianchi invece .i rivol­
ge alla sinistra de esor indola 
a non limitarsi a protestare 
contro i rischi di «Deraparti-
smo» derivami da un eventuale 
intesa istituzionale tra < bellet­
to e Craxi «Nella De scrive 
Bianchi che é uno dei promo­
tori dei referendum - é dalla 
morte di Ruffilli (non a caso 
quella morte) che il dibattito 
sulle riforme istituzionali ha 
perso quota restiamo incora 

in ansiosa attesa di una propo­
sta almeno della sinistra de 
che non vedo» 

Un altro sintomo di malesse­
re interno sono le affermazioni 
di Leoluca Orlando nel libro 
su Palermo di prossima pub­
blicazione anticipato da Pa­
norama- di Andreotti vi si dicc­
ene «è un tappo che blocca il 
cambiamento egli é alternati­
vo a una concezione moderna 
della politica» Ma I ex sindaco 
di Palermo non nsaprmia criti­
che anche a De Mita respon­
sabile di aver fatto fallire . rin­
novamento per aver Lsato 
•strumenti arcaici», promuo­
vendo uomini come Cava, Mi-
sasi e i suoi amici avellinesi II 
segretano Forlam però non 
sembra preoccuparsi pil di 
tanto Per ora ha incaricalo Ge­
rardo Bianco di organizzare in 
autunno una grande assem­
blea obicttivo il recupero del 
rapporto con un mondo catto­
lico troppo inquieto 

Il poeta bolognese aveva a suo tempo manifestato perplessità 

Roberto Roversi: «Le mìe ragioni 
per stare al tavolo della costituente» 
All'indomani della svolta di Occhetto, il poeta Ro­
berto Roversi intervenne aW'Umtà nel dibattito sul 
cambiamento del Pei invitando tutti a ripensarci 
bene È cosi facile cancellare il passato, ma per il 
futuro', si chiese Roversi. D'altra parte, concluse, 
io non ho problemi lancinanti Starò come ho det­
to, col popolo comunista Oggi Roversi aderisce al 
progetto della costituente e spiega perché. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

M BOLOGNA «Negli anni 
lontani la prima volta ho vota­
to il Partito d Azione il verde di 
Giustizia e Libertà Giustizia ve­
ra e Libertà vera Su questi due 
approdi si è saldamente anco­
rala la piccola navicella dei 
miei propositi e di una lunga 
speranza In seguilo, ho trova 
to realisticamente correlale 
queste due esigenze fonda­
mentali e inalienabili nel pò 
polo comunista Se come cit­
tadino ho cercato sempre di 
dichiarare di volta in volta co­
me potevo e sapevo le mie 

perplessità e le mie rabbie 
mentali anche decise e preci­
se ho la conferma che questo 
popolo non si é mai staccato 
dai due grandi benefici della 
Mia sociale a cui mi riferivo 
Oggi so bene che possiamo 
anzi che dobbiamo avere solo 
dubbi drammatici e utili 
drammatiche utili incertezze 
ma la seconda prova che da 
questa parte, non evenuta me­
no neppure una drammatica e 
utile speranza, alimentala dal­
la continua ncerca Cosi mi ri-

cor eneo ancora» 
È questa I mpl cita poetica 

affettuosa e «polii ca» adesione 
di Roberto Rover .i al progetto 
del a costituente Un adesione 
che ha conquista o Achille Oc­
chetto e il segretario del Pei 
bolognese Vauta Zani che 
I altra sera al p ilazzo dello 
sport I ha ripresa integralmen­
te nel suo intcvcnto 

Ogni volta che parla e scri­
ve, non può mai Ignorare U 
«popolo comunista». Per­
ché? 

Non prescindi irai dal popolo 
comunista - dn e Roversi -
perché é que Ilo che cerca la 
ragione o le lagi ni della pro­
pria vita in un a itentico biso­
gno di giustizia «ocidle e di li­
bertà reale Con< rete e dirette 
Popolo comunista non é un e-
stazione poetici È una realtà 
umana e sociale ehi si fa con 
creta nelle v:admze storiche 
davvero importanti Chiunque 
si r conosce in q lesta prospet 

uva esistenziale ' e ideale, 
chiunque si batte per il dmtlo e 
la ragione collettivi non può 
essere chiuso in se s'esso o 
schiavo dell egoismo «-sisten-
ziale 11 popolo comunista 
quindi come liberazione del-
1 individuo negli altri Questa 
generosità di sostanza sempre 
pronta e disinteressila mi 
coinvolge come esempio da 
seguire È una correzione quo­
tidiana dei miei piccoli egoi­
smi» 

La gente, dunque, prima 
delle cose... 

SI Ho sempre schivato le di­
squisizioni sulla proM -malica 
marxista che hanno Ir terfcrito 
nel nostro movimento cultura­
le fino al bizantinismo nei de­
cenni passati Mi ha in eressa 
to invece, la forte, diri tta e ir 
requieta e jnchcum< rile im­
mediatezza della genie sulle 
cose Realismo sottil» parteci 
palo laticato e app) sionalo 
sulla rcallà della genti La gen­

te che sa quanto costa I elio e 
che deve lare i conti a (me me 
se Questa gente che vola e tor­
na a partecipare Gente che sa 
giudicare attentamente su tutte 
le singole vergogne nazionali 
che ci hanno travolto SI di lo­
ro mi lido Ecco I impegno del 
Pei dovrebbe mantenere attiva 
questa partecipazione E si 
può farlo quando si imme te in 
discussione una quantità di 
materiale nuovo da masticare 

E ora a che punto slamo? 
Siamo appena al principio -
dice Roversi - ma il tavolo è 
preparato anche se vuoto di 
vivande Attorno al tavolo e 6 
gente in attesa un popolo alla-
mato Bisogna mettere in tavo­
la delle portate sostanziali che 
soddisfino una giusta faine 
Pane e \ino cioC giustizia e li 
berta vere E a queslci tavola 
possono sedere lutti quantici 
vogliono essere i veri liberi «. i 
veri onesti SI cosi mi ncono 
s* o ancora 

Tifiamo per la vita! 
26 morti, 677 infortuni: 
questo il tragico bilancio del 
business «Italia '90». La vita di 
decine di lavoratori non può 
valere meno di uno stadio! 

SABATO 14 APRILE 
32- GIORNATA DI CAMPIONATO 

PRESIDI E VOLANTINAGGI DA VANTI 
A TUTTI GLI STADI DI SERIE A 

0 Per l'immediata applicazione e per 
l'ulteriore estensione delle norme vigenti 
in materia di sicurezza e prevenzione 
degli infortuni nei cantieri. 

9 Per rendere trasparenti i meccanismi e 
immediatamente esecutive le disposizioni 
che regolano l'affidamento dei lavori in 
appalto e subappalto. 

PROPONIAMO 
che si osservi un minuto di raccoglimento in 
memoria delle vittime, in occasione della 
partita inaugurale dei Campionati del 
mondo di calcio; 
che si devolva l'incasso della partita finale a 
favore delle famiglie dei lavoratori 
scomparsi . 

LÉCA PER IL L A V O R O 
FGCI 

Direzione Naz onale 

Legge sull'amianto: 
a che punto è 
il confronto in Parlamento? 

Incortro del Gruppo dei Senatori 
comunisti con la Stampa, le Associazioni 

ambientaliste, le Organizzazioni 
sindacali, la Confindustria, i tecnici 

e gii esperti del settore 
Aula de Convegni del Senato 

18 aprile 1990, ore 11 
Intervengono 1 senatori Lucio Libertini, viceprei iden­
te d;' Gruppo Pei, Renzo Gianotti, responsabile delia 
Cortmissione Industria; Emanuele Cardinale, della 
Connessione Industria 
Partecipa il senatore Giovanni Berlinguer, ministro 
di'lui Sanità del Governo-ombra 
Sono stati Invitati 1 Presidente della Commissione In 
dusina.sen Roberto Cassola, e // Relatore, sen Seve­
rino Citaristi. 

Un ronfronto pubblico è neceisano perché il dibattito in 
Senato è In unti pericolosa condizione di stolto II 

Governo blocco le proposte del Pei ppr *n divieto 
dell amianto in tempi rapidi, per la conversione 

Industnale a favore dei lavoraton colpiti 
coV'lnquInamento Con il concorso di tutti occorre 

jvaiUzare una soluzione del problema in modo radicale, 
gar intendo la salute dei cittadini e i dintti dei lavoratori 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40 361 
ROMA - Vìa dei Taurini 19-Tel (06) 40 490 345 

Perù folclore: 
Inti Raymi 
Partenza: 20 giugno da Milano e da Roma 
con voli di linea Klm 
Durata: 17 giorni 
Quota df partecipazione lire 3.830.000 
(supplemento da Roma lire 150 000) 
Itinerario Roma o Milano, Lima, Cusco, Pu-
no. Taquile. Arequipa, Nasca, Paracas. Li­
mo, Milano o Roma 

// 'orinazioni anche presso le Federazioni Pa 

CHI HA PAURA 
DELLA PANTERA? 

LA PAHTtRA SIAMO NOI. 

Mimlo Stàtitm 1999 

4 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 



IN ITALIA 

Le fiamme si sono sprigionate nella zona 
sottostante i binari della «Centrale» 
Probabilmente per un cortocircuito 
I vigili del fuoco non escludono il dolo 

Migliaia di viaggiatori evacuati 
Due donne lievemente intossicate dal fumo 
Per quattro ore traffico interrotto 
Disagi previsti anche per oggi 

Incendio blocca la stazione di Milano 
La stazione Centrale di Milano è rimasta bloccata 
per alcune ore ieri pomeriggio a causa di un incen­
dio scoppiato nella zona sottostante i binari. Mi­
gliaia i viaggiatori evacuati. Due persone leggermen­
te intossicate. Ancora non accertate le cause. Si par­
la di cortocircuito ma i vigili del fuoco non escludo­
no possa essersi trattato di un incendio doloso. La 
circolazione è parzialmente ripresa verso le 16. 

ANGELO FACCINKTTO 

• • MIIANO. La prima ad ac­
corgersi che qualcosa non 
andava è stata la centralini­
sta. Sulla sua consolle, al 
«posto guardia telefoni», si 
sono improvvisamente acce­
se tutte le luci, subito dopo 
l'impianto è rimasto muto. 
Contemporaneamente sono 
andati in tilt gli orologi e c'è 
stato il black out totale del si­
stema telematico. Erano le 
12 e 20. Soltanto un quarto 
d'ora dopo però, alle 12 e 35, 
una volta comprese le reali 
dimensioni del rogo, è arriva­
ta la chiamata ai vigili del 
fuoco. 

L'incendio è scoppiato in 
un locale del piano terra, ver­
so via Sam martini, sottostan­
te i binari del blocco ovest. 
Ad andare a fuoco e stata 
una centralina di distribuzio­
ne dei cavi telefonici a bassa 
tensione situata in un locale, 
privo di sistemi d'allarme, di 
quattro metri quadrati; di qui 
le fiamme si sono propagate 

ai due vani adiacenti. Piano 
piano il fumo ha cominciato 
a salire verso i marciapiedi, 
invasi a quell'ora da migliaia 
di viaggiatori per l'esodo pa­
squale (i convogli in parten­
za erano una quindicina) e 
gli uffici. 

Nel giro di pochi minuti, 
dalla caserma di via Messina, 
sono giunti i vigili del fuoco 
con otto autopompe. Il loro 
lavoro è stato però rallentato 
dal fumo che nel lunghissi­
mo corridoio, privo di im­
pianto di ventilazione e di 
uscite di sicurezza, impediva 
di individuare con esattezza 
il luogo in cui erano divam­
pate le fiamme. Soltanto do­
po mezz'ora, e grazie a una 
piantina dei locali, sono riu­
sciti a raggiungere la centrali­
na. A complicare le cose ci si 
è messo poi il lucchetto della 
porta d'acciaio di accesso al 
locale di cui non si trovava la 
chiave. Le fiamme sono state 
spente definitivamente verso 

In colonna sulla tangenziale per Genova e Bologna 

D NEL PCI 

Martedì 
seduta 
alla 
Camera 
Convocazioni. I deputati co­
munisti sono tenuti ad esse­
re presenti alla seduta di 
martedì 17 aprila. 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 18e alle sedute 
di giovedì 19 e venerdì 20 
aprile. 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo­
cata per martedì 17 aprile 
alle ore 20.30. 
II Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu­
nisti allargato ai responsa­
bili di commissione e al 
membri della commissione 
Bilancio è convocato per 
martedi 17 aprile alle ore 
19. 
L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo­
cata per martedì 17 aprile 
alle ore 18 (aula Convegni). 
I senatori del gruppo comu­
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alle sedute dei 
giorni 18-19-20 aprile. 

Expo 2000 
Pei: «Perché 
scelta 
Venezia?» 
I B ROMA. Cinque esponenti 
del «governo ombra» del Pei e 
della Sinistra Indipendente (gli 
on. Gianni Pellicani. Giorgio 
Napolitano, Enrico Testa, Ada 
Becchi, Vincenzo Visco). e al­
tri tre deputati comunisti (Lu­
cio Strumendo. Milvia Bosclli, 
Giangactano Poli). hanno pre­
sentato una interpellanza al 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti per sapere come si è 
giunti alla candidatura di Ve­
nezia per ospitare l'esposizio­
ne universale da tenersi nel 
2000. In particolare gli inter­
pellanti chiedono con quali 
procedure e quando il Consi­
glio dei ministri ha preso que­
sta decisione, se e quale è stata 
l'opinione del ministro del­
l'Ambiente, e se il governo e 
intenzionato a dar corso alla ri­
chiesta del commissario della 
Cee. Carlo Ripa di Moana, di 
far sottoporre il progetto per 
l'Expo 2000 -ad una accurata 
valutazione di impatto am­
bientale». 

le sedici. Soltanto allora si è 
avuta la certezza che nei lo­
cali incendiati non si trovava 
nessuno. 

Caos, soprattutto quando 
sono giunti due treni dal sud, 
molta paura ma nessuna sce-

' na di panico tra I viaggiatori. 
L'evacuazione è iniziata 
spontaneamente mentre un 

fumo giallastro, sempre più 
denso, rendeva l'aria irrespi­
rabile riducendo la visibilità, 
tra i binari 1 e 7, a meno di un 
metro. Poi polizia e carabi­
nieri, servendosi di megafo­
ni, hanno allontanato 1 viag­
giatori che si sono ammassa­
ti lungo le scalinate e nell'a­
trio del piano terra. Il traffico. 

sia pure a rilento, è continua­
to però ancora per oltre 
un'ora. L'ultimo treno a giun­
gere in Centrale, poco dopo 
le quattordici, è stato un in­
tercity proveniente da Napo­
li. Poi il blocco è stato com­
pleto fino alle 15 e 40 quan­
do in stazione sono arrivati 
tre convogli provenienti da 

virili 
del fuoco 
alla stazione 
di Milano, 
nei tunnel 
chi; porta 
a la cabina 
e iittrica, 
dadove 
è civampato 
l'incendio 

Ginevra, Venezia e Genova. 
Poco dopo le sedici sono in­
vece partiti tre trini con de­
stinazione Torino, Napoli e 
Domodossola mentre altri 
venivano annunciati in par­
tenza dagli scali di Porta Ga­
ribaldi e Lambrale. Secondo 
i dirigenti della centrale, co­
munque, i disagi dovrebbero 

farsi sentire anche per tutta la 
giornata di oggi. 

Diversi i viaggiatori colti da 
malore per il fumo. Tra que­
sti due donne che hanno do­
vuto ricorrere alle cure dei 
sanitari. Sono Giuseppina 
Corallo, 42 anni, di Bitonto 
(Bari) ed una signora stra­
niera. Trasportate al Fatebe-

• nefratelli sono state dimesse 
in serata. 

Ancora non accertate le 
cause. Una prima risposta 
dovrebbe venire questa mat­
tina dopo il previsto sopral­
luogo dei tecnici. Nessuna 
ipotesi è stata avanzata dal 
capo unità produzione della 
stazione, Benito Mundi, men­
tre l'ingegner Paolo Ancillot-
ti, ispettore regionale dei vigi­
li del fuoco, non esclude pos­
sa essersi trattato di un in­
cendio doloso. «Non c'è nul­
la di evidente —afferma — 
ma ci sono molti dubbi». E 
spiega che la tensione dei 
cavi telefonici è bassissima, 
attorno alle 60 volt, è pertan­
to difficile che possa essersi 
verificato un corto ci rcuito. 

L'incendio di ieri alla sta­
zione centrale di Milano ha 
un precedente. Il 28 novem­
bre dell'83 le fiamme distrus­
sero l'ufficio informazioni e 
gran parte del settore dei te­
lefoni di stato. Allora il rogo 
divampò verso le 5 e 20 del 
mattino nella galleria di testa 
e i vigili del fuoco impiegaro­
no sei ore per domarlo. 

La prima «grande fuga turistica» dell'anno, con il ritomo in massa degli stranieri 

L'esodo pasquale batte un altro record 
Due milioni 896mila veicoli ai caselli 
La prima «grande fuga turistica» dell'anno, con il ritor­
no in massa degli stranieri, soprattutto tedeschi e 
giapponesi, ha raggiunto untecotd.Jn un solo giorno, 
le autostrade hanno contato il transito di due milioni 
896mila veicoli, superando la punta raggiunta la scor­
sa estate. Anche ieri transito molto intenso con lun­
ghe code nelle barriere di uscita di Milano, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli. Frontiere intasate. 

CLAUDIO NOTAR. 

aa> ROMA. Due milioni 
896mitaveicoli (il27% merci): 
e la cifra record raggiunta sulle 
autostrade italiane nella prima 
giornata di esodo pasquale. 
Un aumento del 9% rispetto al­
lo stesso periodo dell'anno 
scorso che ha fatto uguagliare 
la punta massima del grande 
esodo estivo dell'89. Il traflico 
di giovedì, che si era ridotto 
nella nottata, si è ripreso con 
intensità fin dalle prime ore del 
mattino di ieri con un movi­
mento pari a quello del giorno 
precedente, nonostante il 
blocco del Tir avvenuto due 
ore dopo mezzogiorno. Il traf­
fico è stato particolarmente in­
tenso nell'area milanese. Inin­
terrottamente, a partire dalle 

nove al tardo pomeriggio con 
un flusso costante di veicoli di­
retti da Milano Est verso Vene­
zia. Ai caselli ci sono state, per 
tutta la giornata, code lunghe 
dai tre ai quattro chilometri. 
Stessa fila da Milano Sud in di­
rezione Bologna, sia verso l'A­
driatico che verso Roma e Na­
poli. Code di due chilometri, a 
partire dal mattino a Gallarate 
verso i laghi.Traffico partico­
larmente intenso,. in alcuni 
punti caotico, attorno a Firen­
ze e sulla Firenze Mare, attorno 
alla capitale e sulla Roma-Na­
poli, dove vi sono stati rallenta­
menti nel pomeriggio, tra Pro­
sinone e Coprano per micro­
tamponamenti. Altri incidenti 
si sono verificati nei pressi di 

Firenze, tra Casalpusterlengo e 
Piacenza, tra Sesto S. Giovanni . 
e Milano. Incidenti senza dan­
ni alle persene che hanno cau­
sato peto rallentamenti al traf­
lico. Questo il film degli spo­
stamenti della giornata, della 
grande fugi turistica dell'an­
no. 

Va registrato il ritomo in 
massa dei turisti stranieri all'in­
segna de.la riscoperta dell'Ita­
lia dopo la deludente stagione. 
Cinque chilometri di veicoli in 
coda alla frontiera di Brogeda; 
tre chilometri in entrata dal 
Brennero. Fra gli utenti tede­
schi che entrano attraverso il 
valico del Brennero si sta dif­
fondendo un dizionario tasca­
bile tedesco-italiano, integrato 
con informazioni utili per chi 
viaggia in autostrada: «Dcr si-
multane dolmelscher» (il tra­
duttore simultaneo) e un opu­
scolo di SO pagine, di facile 
consultazione. Il vocabolario è 
basato su un corpo di 3.000 
parole, tradotte dal tedesco e 
dall'Italiano 

Nelle citta d'arte si risente 
parlare tedesco, francese, in­
glese. Particolarmente impor­
tante la risiera dei flussi dalla 
Germania che, da sola, incide 

per oltre il 40% sul movimento 
vacanziero estero.. A Roma e a 
Firenze si registrano una forte 
presenza diigiapponesi (alme­
no il 12% In'pm- rispetto alla 
scorsa Pasqua) is un ritomo 
degli statunitensi Sono già un 
milione 200mi!a i giovani stra­
nieri giunti in Italia, con un au­
mento del 13% «.petto all'an­
no scorso. Dei giovani turisti il 
25X è costituito <J,i tedeschi ed 
il 18% da americani. Staziona­
ria l'affluenza di spagnoli, au­
striaci, svizzeri e belgi che, co­
munque, prcferiiKiono il treno 
all'auto pnvata per giungere 
nel nostro paese Al primo po­
sto nelle destinazioni c'è Ro­
ma, seguita da Firenze, dove 
però i giovani restano in media 
un numero inferiore Venezia 
mòta preferita dai francesi, la 
costiera amalfitana, Slena, Pi­
sa, le città dell'Umbria e la Sici­
lia. Un record anche per le gite 
scolastiche, in aumento del 
15% rispetto all'anno prece­
dente. Moltissime le scolare­
sche dalla Scandinavia, dalla 
Francia, dalla Svizzera, dall'O­
landa e dalla Germania. Que­
sta invasione di giovani - pre­
cisa Luigi Vedov alo presidente 
del Centro turistico giovanile -

- è come una prova d'orchestra 
, per quanto avverrà nei prossi­

mi mesi al momento dei Mon­
diali di calcio. Siamo preparati 

• ad"^accogliere"la "ancor più 
massiccia ondata di giovani? 
Ecco io temo proprio di no. 
Quel che manca qui da noi so­
no le strutture ricettive adegua­
te. Gli ostelli per la gioventù so­
no pochi e le alternative che si 
offrono non sono quelle che ci 
vogliono per un paese ad alta 
vocazione turistica. 

Per concludere torniamo 
agli spostamenti. Oggi sulle 
autostrade sono previsti due 
milioni 200mila veicoli (le ore 
meno indicate sono tra le 8 e le 
10. tra l'intenso e il critico ) e 
domani un milione 900mila 
veicoli, la punta più bassa. Ma 
già si tratterà di rientri (con 
traflico intenso tra le 18 e le 
24). Non resta che un invito al­
la prudenza. 

I ladri 
d'auto 
preferiscono 
la «500» 

Fissano gli anni (sarebbe meglio dire i decenni). eppure è 
sempre «lei» la macchina in cima alle •preferenze» dei ladri 
'felle quattro ruo e: la "500». Solo nell'89. come testimonia­
no le rilevazioni del ministero dell'Interno raccolte in un 
«lessici-» messo a punto dalla società di autonoleggio «Avis», 
in Italia ne sono state rubate circa 28mila, quasi il doppio 
dell'altra «regina» (ma di tempi più recenti) della Fiat, la 
•Uno»: in versioni; diesel ne sono state sottratte più di 1 Smt-
l!i, mentre sono stati I4mila gli «estimatori» del modello «45». 
Le piccole cilindrate costituiscono quindi il bersaglio prefe­
rite- dei ladri. La -hit parade» dei modelli più rubati nel corso 
dell'89 (che ha visto il furto di 231 mila automobili con una 
crescita del 18,95; sull'88) non si ferma comunque qui. Do­
po la «500» e la «Uno», troviamo altre «perle» Fiat la «127» 
i nell'89 ne sono state rubate quasi 8mila), la «Uno» («gradi­
ta» anche negli altri modelli con più di 6.500 (urti), la «126» 
(Ornila (urti) Pnino modello straniero acomparire nella «hit 
parade» delle aula rubate nell'89 è la Renault 5 (5.500 furti). 

Sono riprese all'alba, per il 
terzo giorno consecutivo, le 
ricerche del motoscafo «Riva 
Junior» con nove persone a 
bordo (uno svizzero e otto 
austriaci, tre dei quali bam­
bini) affodato martedì po-

• » " " " — " " " « ^ i » » « » ^ t m meriggio nelle acque del la-
pò Maggiore. Nelle ricerche, coordinate dai carabinieri di 
Arona (Novara), sono impegnate decine di persone, con 
I appoggio di motovedette e elicotteri e l'ausilio di una tele­
camera filo-guidata che esplora i fondali del lago sulla spon­
da piemontese de! Verbano nella zona delle isole Borro­
meo. 

Senza esito 
te ricerche 
del motoscafo 
affondato 

Zìngaro 
ucciso 
a revolverate 
da due killer 

Uno zingaro. Leonardo Bevi­
lacqua, di 23 anni, è stato 
ucciso a colpi di pistola, po­
co dopo le 13, nel rione di 
Ciccarello. alla periferia di 
Reggio Calabria. Bevilacqua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato ucciso con sei colpi 
'™~™,,"^*^*,™"^**^^~"™ di pistola alla testa da due 
sconosciuti che, dopo l'omicidio, si sono allontanati a bor­
do di una motocicletta. Il giovane, sorpreso dagli assassini 
mentre si trovava sulla sua automobile in compagnia di un 
ambino, aveva 'entato di fuggire, ma è stato subito raggiun-
o e ucciso. Leo tardo Bevilacqua, pregiudicato soprattutto 
per reati contro il patrimonio, era sospettato di avere parte-
:ipato ad alcuni omicidi di mafia, oltre che di essere uno dei 
:epi della microcriminalità (furti ed estorsioni) legata agli 
zingari nella città di Reggio Calabria. 

I carabinieri di Gela hanno 
denunciato tre persone per 
il furto di 600 chilogrammi di 
arance e le hanno nlasciate, 
mandandole pero a casa a 
piedi scalzi. Le scarpe infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ sono state trattenute in ca-
"^•""•™*"™"""^'""""^™ serma perché le tracce di 
fango nelle suole possano essere confrontate con la terra 
dell'agrumeto nel quale la notte scorsa è avvenuto il furto. 
Per eseguire il ce nfronto. che dovrebbe provare la responsa­
bilità dei tre, i militari dell'arma attendono di ricevere la de­
nuncia da p.irte del derubato. I tre sono il sorvegliato specia­
le Carmelo Scena di 56 anni. Rosario Calabrese di 46 e R.D. 
di 16. Il primo oltre ad essere denunciato, come gli alni, per 
furto aggravato, È stato deferito dall'autorità giudiziaria per 
violazione degli obblighi imposti dalla misura di prevenzio­
ne. 

Ladri di arance 
rinviati a casa 
a piedi nudi 
dai carabinieri 

Tir greci 
fermi a Bairi 
per protesta 

Prosegue nel porto di Bari la 
protesta di una quarantina 
di camionisti provenienti 

, dalla Grecia a causa della 
prolungata sosta degli auto­
mezzi disposta dall'autorità 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ sanitaria marittima per ac-
•"^•""^""•••~"^""'"""***™ certamenti sui carichi di ta­
bacco grezzo a loglie. Residui di pesticidi in quantitativo su­
periore al livello di norma sono stati trovati alcuni giorni (a 
nel carico di tre Tir, ripartiti - su disposizione dell'ufficio di ' 
sanità marittime - per la Grecia. Ieri le autorità marittime 
hanno assegnato un'area per la sosta dei 38 Tir attualmente 
fermi nel porto e nel cui carico di tabacco non è stata trovata 
traccia di fitofarmaci. I camionisti degli automezzi, dopo 
aver ricevuto il rulla-osta necessario, hanno completato tut­
ti; le operazioni di sdoganamento ma si rifiutano di spostare 
e mezzi dalla stiuttura portuale sino a quando non avranno 
ricevuto una indennità di sosta da parte dei ricevitori o dei 
destinatari del prodotto trasportato (due pugliesi, un veneto 
ed un abruzzese). 

GIUSEPPE VITTORI 

Confermata l'agitazione di 16 ore proclamata dai lavoratori del turismo 

In autostrada a stomaco vuoto 
Ce lo sciopero degli autogrill 
Autogrill, ristoranti alberghi e fast-food chiusi durante 
il lungo ponte pasquale per la conferma delle 16 ore 
di sciopero proclamate dai lavoratori del turismo. Sul 
tappeto il rinnovo del contratto scaduto da un anno e 
l'irrigidimento di albergatori e ristoratori. Ma gli italia­
ni, in 18 milioni, sono partiti ugualmente. Qualcuno 
(550rnila) varcando le frontiere: un business di 500 
miliardi per gli operatori del settore. 

tm ROMA. Non sarà una Pa­
squa di pace per il tunsmo. I 
sindacati del settore, infatti, 
hanno categoricamente smen­
tito le notizie di sospensione 
delle 16 ore di sciopero procla­
mate per questo lungo fine set­
timana prova generale delle 
prossime ferie estive. Ai 18 mi­
lioni di italiani, che da ieri si 
sono riversati sulle strade per 
raggiungere i luoghi di vacan­
za, si presenterà il triste spetta­
colo di autogrill, ristoranti, al­
berghi e fast-food con le porte 
sbarrale, o nella migliore delle 
ipotesi funzionanti a regime ri­
dotto. 

Al centro delle agitazioni dei 
GOOmila lavoratori del settore 
turistico l'inasprimento della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto 
l'anno scorso. Fikams, Fisa-
scat e Uiltucs. le tre organizza­
zioni di categoria, si sono di­
chiarate disponibili a riprende­
re la trattativa, giudicando in 
modo positivo l'invito del mini­
stro del Turismo. Carlo Togno-
li. a concludere la vertenza in 
tempi brevi, ma chiedono alle 
associazioni dei datori di lavo­
ro «una modifica sostanziale 
delle posizioni assunte al tavo­
lo delle trattative». Posizioni ri­

gide, a giudicare dalle rotture e 
dall'inasprimento del confron­
to. I sindacali puntano ad un 
aumento medio mensile di 
2-IOmila lire mensili in tre anni, 
mentre le imprese sono ferme 
ancora a ICOmila: ad una ridu­
zione deg i orari di lavoro di 32 
ore annue; all'articolazione 
della contrattazione a livello 
territoriale (in aggiunta a quel­
la nazionale e aziendale) e 
più spazio per i quadri inter­
medi. Richieste in buona parte 
respinte dille associazioni di 
categoria aderenti alla Conf-
commcrcio. La Faiat, l'asso­
ciazione dogli albergatori, che 
nei giorni scorti ha duramente 
attaccato i sindacati di catego­
ria («una fazione perdente, la 
componente comunista, pun­
ta al tanto peggio tanto me­
glio»), s. e dichiarata disponi­
bile a corcedere aumenti limi­
tati a ISOmila lire, ma anche 
sugli altri punti della lunga ver­
tenza l'accordo sembra piutto­
sto lon'ano. Sulle riduzioni 
dell'orario di lavoro, ad esem­

pio, albergatori ed esercenti 
lunstici sono di.posli a conce­
dere solo 16 ore, accompa­
gnandole, sottolineano i sinda­
cati, «da ulteriori e incontrolla­
bili flessibilità», tlli stessi limita­
ti passi avanti atti sulla con­
trattazione terri onale, sul mer­
cato del lavoro e sulla 
formazione «sono vanificati 
dalle richieste di un utilizzo in­
discriminato d-ll'apprendista-
to. dei contratti a termine e del 
ricorso al lavoro stagionale». I 
punti della lun^a e tormentata 
vertenza saranno illustrati dal­
le tre organizzazioni di catego­
ria il prossimo 20 aprile nel 
corso di una conferenza stam­
pa. 

Scioperi a pErte gli operatori 
turistici hanno ; «co da lamen­
tarsi. Solo di viaggi all'estero. 
550mila italian spenderanno 
in questa Pasqua ben 500 mi­
liardi. Mete pn-ferite, informa­
no i tour-oper.itor, le grandi 
capitali europee come Pangi e 
Vienna, non disdegnando un 
viaggio esotico i n Thailandia. 

B i l a n c i o 1 9 8 9 
In miliardi di lit. 

TOTALE ATTIVITÀ 

•89 

6.266,6 

Raccolta globale (cimiti, e banche-

Raccolta da cliente a 

Credi t i verso clientela 

T i to l i di clientela amministrat i 

Patr imonio netto di»r>o ripario UIM< 

Patr imonio netto e fondi rischi 

Ut i le lordo operativo u> 

Uti le netto d'esercizio (2) 

4.982,7 

3.705,5 

2.655,8 

1.884,6 

er.ercir.lo 1*89) 173,2 

su credit i 279,2 

80,5 

20,9 

+ 11,74 

+ 17,91 

+ 24,78 

+ 19,02 

+ 9,77 

+ 2,89 

+ 6,23 

+ 19,18 

(1) dopo gli ammortamenti 
(2) dopo gli ammortamenti, gli ac< antonamentl e le Imposte sul reddito. 

% su *88 

+ 18,02 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

La data delle elezioni per rinnovare il Csm 
-;è stata annunciata dal Quirinale 
*al termine di un incontro 
tra Cossiga e il guardasigilli 

Il meccanismo che verrà usato 
rischia di penalizzare i giudici più noti 
Vassalli lancia un allarme-giustìzia 
e ripropone il reclutamento straordinario 

Magistrati alle urne il 1° luglio 
Le elezioni per il prossimo Consiglio superiore del­
la magistratura si faranno l'I e 2 luglio prossimi. 
Lo ha stabilito il presidente Cossiga con un decre­
to che revoca la data precedentemente fissata. In­
tanto il ministro della Giustizia Vassalli, facendo 
un bilancio-sfogo dei mali della giustizia, ripropo­
ne l'idea di un reclutamento straordinario dei giu­
dici per «salvare» il nuovo codice. 

CARLA CHILO 

«•ROMA. L'I e il 2 luglio sì 
vota per rinnovare il Consiglio 
superiore della magistratura. 
Lo annuncia un decreto del 
presidente della Repubblica, 
reso noto ieri, al tonnine di un 
colloquio tra Cossiga e il mini­
stro della Giustizia Vassalli. -Il 
presidente della Repubblica -
dice il comuncalo - nell'eser­
cizio delle funzioni di presi­
dente del Consiglio superiore 
della magisU'atura, attribuitegli 
dall'articolo 104 della Costitu­
zione ed in esecuzione della 
legge 12 aprile 1990 numero 

74. recentemente approvata 
dal Parlamento, ha revocato 
oggi il decreto emanato il 5 
marzo con il quale (issava le 
elezioni nei giorni 27 e 28 mag­
gio per il rinnovo dei magistrati 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Con lo stesso de­
creto il presidente ha lissato la 
data per le nuove elezioni nei 
giorni 1 e 2 luglio. Il testo del 
nuovo decreto è stato trasmes­
so con lettera del capo dello 
Stato al vicepresidente del 
Csm per i necessari adempi­
menti. Il presidente della Re­

pubblica - conclude il comu­
nicato - ha inoltre informato, 
con sue lettere, i pres.denti 
delle due Camere della fissa­
zione della nuova data delle 
elezioni». Chi sperava che la 
sensibilità Istituzionale di Cos­
siga avrebbe in qualche modo 
avuto un'eco in questa vicenda 
è andato deluso. Il prossimo 
consiglio sarà eletto con nor­
me 'nuove», ma assai contesta­
te e non solo dalla maglstratu- • 
ra. Dubbi e perplessità su que­
sta riforma vengono non solo 
dall'opposizione che ha votato 
contro la legge ma anche da ' 
alcuni setton della maggioran­
za. I repubblicani In particola­
re erano contrari ad innalzare 
al 9% la soglia alle correnti del­
la magistratura per entrare a 
palazzo dei Marescialli. 

Tutto da rifare, dunque, per 
far partire la complicata mac­
china elettorale dei giudici. 
Dovrà ri-deliberare il Csm per 
formalizzare la decisione di 
Cossiga (la convocazione alle 
urne dei circa 7.000 magistrati 

italiani avverrà la settimana 
prossima dall'assemblea ple­
naria). Al lavoro anche t'uffi­
cio legislativo del ministero di 
Grazia e giustizia al quale spet­
ta il compito di mettere mano 
alle disposizioni di attuazione 
della nuova legge, previste dal­
l'articolo 16 del lesto approva­
to martedì scorso al Senato. 
Dovranno ricominciare dacca­
po ad elaborare le liste anche 
le correnti della magistratura: 1 
candidati presentati fino a ieri 
infatti erano stati selezionati in 
base al vecchio sistema eletto­
rale (collegio unico) mentre 
adesso i collegi sono 4 (errilo- ' 
rati ed uno nazionale per i giu­
dici di legittimità. Spariranno 
dalle liste alcuni dei nomi noti 
circolati in questi giorni, come 
quello di Giovanni Falcone? 
Sono proprio loro, i giudici più 
noti, ad essere penalizzati dal 
nuovo meccanismo. Fino ad 
ora raccoglievano consensi da 
tutto il paese per quel che rap­
presentavano e non solo per 

Rivelazioni inedite in una intervista pubblicata dal settimanale «Oggi» 

Il pentito Sandalo accusa: 
«In quattro uccìsero Calabresi» 
Nel commando che uccise il commissario Calabresi 
c'erano altre due persone. Lo sostiene il pentito Ro­
berto Sandalo in una intervista rilasciata da un luogo 
segreto al settimanale «Oggi». «Fu il nucleo clandesti­
no di Lotta continua a sparare • ha detto - e io so 
che parteciparono "Ciuf ciuf Stefan" e una compa­
gna bionda e piccolina». Sandalo, comunque, non si 
è presentato a deporre nel processo Calabresi. 

ANTONIO CIPRIANI 

r>> ROMA. Per anni ha com­
battuto una battaglia, anche . 
legale, per esere dimenticato.. 
Ha cambiato nome tre volte, è , 
scappato, all'estero, si è rifatto 
una vita. Le ùltime notizie su ' 
Roberto Sandalo, pentito di 
Prima linea, si limitavano a 
questa ricerca di una nuova 
identità, rivelata con una te­
nacia tutta burocratica dalla 
Gazzetta ufficiale che aveva 
pubblicato ben due volte in 
che modo era stato cambiato 
il suo cognome. 

Non si era presentato a de­
porre neanche nel processo 
Calabresi. Eppure era stalo 
proprio lui, nel 1980 ad appe­
na cinque giorni dall'arresto, 
a rivelare agli inquirenti: >A 
sparare al commissario sono 
stati quelli di Le». Indicando 
quindi la pista battuta negli 
anni successivi. 

All'improvvisi} ha scelto di 
tornare a farsi vivo. E l'ha fatto 
con una intervista, rilasciata al 

settimanale Oggi, nella quale 
parla a, lungo del delitto Cala-, 
bresi. Sostiene il pentito che 
all'agguato parteciparono al­
meno altre due persone, oltre 
a Bompressi e a Marino; è che ' 
i mandanti non furono soltan­
to quelli che in questi giorni 
sono sul banco degli imputati. 
Notizie sapute negli anni della 
militanza terrorista, mai rive­
late. Nel commando assassi­
no avrebbero fatto parte un 
vecchio militante di Le. passa­
to a Prima linea e attualmente 
latitante, «Ciuf ciuf Stefan», e 
•una compagna piccolina e 
bionda». 

Sandalo conferma quanto 
ha detto il pentito Marino: esi­
steva una struttura occulta del 
servizio d'ordine di Lotta con­
tinua responsabile di rapine 
di armi, di denaro e - sottoli­
nea il pentito - almeno di un 
omicidio, quello del commis­
sario Calabresi. Roberto San­
dalo racconta anche un epi­

sodio inedito, taciuto anche 
agli inquirenti nel lontano 
1980. Nel 1976, di ritomo da 
una esercitazione a fuoco in 
vìa Po, immediatamente dopo 
la fondazione del gruppo tori­
nese di PI, 'Nicola Solimano, 
della direzione nazionale di 
Le, racconto dell'affare Cala­
bresi. Disse, come fosse un 
fatto scontato: "Fu Le, o me­
glio, il suo nucleo clandestino 
a sparare a Calabresi"». 

C'è poi un altro episodio 
del quale, soltanto in questi 
giorni. Sandalo ai rammenta.. 
Diceche Massimiliano Barbie­
ri, detto •il brizzolato», gli mo­
stro una foto che ritraeva una 
manifestazione di Le e indicò 
•un giovane alto con il capo 
reclinato, si direbbe somi­
gliante a Ovidio Bompressi. 
Disse: "È stato luì"». In quella 
stessa foto, al fianco di quel 
giovane alto, compariva an­
che Slefan, sul quale Sandalo 
riferisce una confidenza avuta 
da Roberto Rosso, ex piellino. 
dopo un attentato contro un 
dirigente della Philco di Ber­
gamo. «Mi disse - ricorda San­
dalo -: "Se vanno a confronta­
re l'identikit di quello che ha 
sparato alla Philco con quelli 
dell'omicidio Calabresi, sia­
mo tutti fritti". E si riferiva a 
Ciuf ciuf». 

Nell'intervista Sandalo la­
scia anche intendere che la 
decisione di ammazzare il 
commissario Calabresi non 

Giovane ferito in questura 
Tentato suicidio o violenza? 
Esposto del padre 
dia pretura di Palermo 

'• RUQQKRO PARKAS 

• I PALERMO. Non crede alla 
tesi del tentato suicidio di suo 
figlio Gaetano. La versione del­
l'incidente, data dalla polizia, 
non lo convince. E cosi Antoni­
no Catanzaro. 45 anni, com­
merciante, ha presentato un 
esposto alla Procura della Re­
pubblica chiedendo che venga 
accertato comu il figlio «abbia 
potuto riportare tutte le ferite e 
le contusioni per le quali e sta­
to medicato al pronto soccor­
so». 

Gaetano Catanzaro. 25 anni, 
tossicodipendente, è stato ar­
restato diverse volte accusato 
di rapina o furo. Quattro anni 
fa e stato rinchiuso in carcere. 
Per due anni è rimasto in cella: 
era imputato di rapina. Al pro­
cesso è stato assolto. Adesso il 
giovane è di nuovo in carcere 
accusato di rapina, ricettazio­
ne, porto e detenzione di arma 
giocattolo «modilicata». 

Lunedi scorso gli agenti del 
commissariato Zisa lo avevano 
fermato su un automobile ru­
bata e carica di refurtiva. Il gio­
vane e stato portato in com­
missariato in stato di fermo. La 
polizia ha mostrato la sua foto 
a molte persone che negli ulti­
mi tempi avevano subito rapi­
ne nella zona. E a quanto pare 
Gaetano Catanzaro è stato ri­
conosciuto. Ma durante l'inter­
rogatorio il giovane, secondo 

la versione fornita dai poliziot­
ti, si e alzalo improvvisamente 
dalla sedia e si e lanciato verso 
il balcone rompendo il vetro 
della finestra con la lesta e il 

' busto. Gli agenti lo hanno tra­
sportato al pronto soccorso 
dell'ospedale CIVICO dove è 
stato medicato. Da II e stato 
portato al carcere Ucciardone. 

Suo padre, Antonino, ha ap­
preso la notizia dell'arresto da 
un quotidiano. Ha subito inca­
ricato un avvocato di occupar­
si delta vicenda. Ha cercato dì 
sapere cos'era accaduto in 
quella stanza di commissaria­
to. Si è procurato il referto dei 
medici del pronto soccorso. 
Poi ha deciso di inviare l'espo­
sto al procuratore della Repub­
blica. Riferendosi a suo figlio 
Antonino Catanzaro scrive: 
•Come si pud giustilicare che 
venga portato in ospedale per 
essere medicato con un trau­
ma cranico-lacciale destro, fe­
rite da taglio all'arcata soprac­
cigliare destra e altre contusio­
ni sempre sul lato destro del 
corpo? Stranamente tutte le le-
ritc sono sul lato destro. Stra­
namente perché una persona 
che ha intenzione di buttarsi 
dal balcone non si lancia di 
fianco. E se anche fosse come 
mai non è stato bloccato in 
tempo? A quale tipo di interro­
gatone era sottoposto7». 

Giuseppe Rescigno 
Studiare l'ambiente 

Teoria e pratica 

introduzione dì Franco Frabboni 
Quattro lavori di educazione 

all'ambiente: studio di un 
ecofistema, il bosco, " 

l'inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori in città. 

"Puntela" Lire IH.000 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 
Lotte popolari a Roma e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 

Scritta da un protagonista, la 
cronaca delle battaglie di ieri e di 
oggi per il diritto all'abìta/jone, 

per i yen-i/i, per il territorio. 

"I •.;••/.<" /.ite M.000 

un rapporto di conoscenza di­
retta. Con i collegi territoriali 
c'è invece il rischio che un 
candidato chi: "la molto potere 
in un determinato distretto su- • 
peri un giudici." famoso. Ecco 
alcuni tra i candidati togati più 
noti presentati con il vecchio 
metodo: per Magistratura de­
mocratica, GìuMìppe Di Lello, 
Paolo Dusi, lìlvio Fassone, 
Gianfranco Girardi. Vincenzo 
Macrl, Gennaro Marasca, Gio- . 
vanni Palomtarini. Per il Movi­
mento per la g ustizia e Propo­
sta 88, che presentano insieme 
i loro candidai:, olite a Giovan­
ni Falcone. Alfonso Amatucci, '. 
Enrico Di Nfcc la, Mario Anto-
nacci, Giorgio Vitari, Guido 
Viola. Unico»! la corrente di 
maggioranza. ia in lista Ales­
sandro Cris:uolo. Marcello 
Matera, Aldo de Chiara, Gaeta­
no Santamana, Francesco Me­
le, Fabrizio Minna Danesi, Ni­
cola Lipari. Nella lista di Magi­
stratura indipendente sì leggo-. 
no i nomi di Francesco Nitto 
Palma, Elio Cesta, Aldo Giubi-

poteva essere presa soltanto 
da due dirigenti di Le, Sofri e 
Pietrostefani attualmente a 
giudizio, ma da tutta la segre­
teria. Un'accusa davvero mol­
to dura. Alla domanda, poi, se 
teme le conseguenze di que­
ste sue dichiarazioni, il penti­
to risponde: «SI. lo credo che 
esista ancora una struttura oc­
culta di solidarietà militante di 
Le. Alla vigilia del processo ho 
ricevuto minacce per telefono 
e per iscritto». • 

Comunque Roberto Sanda­
lo ha evitato di andare a rive- ' 
lare questi particolari davanti 
alla corte d'assise di Milano. «I 
giudici mi hanno (atto cercare 
- afferma - ma io ormai da 10 
anni vivo all'estero». 

Nel corso dell'intervista l'ex -
terrorista che faceva parte di 
Prima linea insieme con Ser- • 
gio Segio, Susanna Ronconi e 
Marco Donai Cattin, afferma 
di sapere anche il luogo dove 
si sono rifugiati alcuni terrori­
sti, tra i quali Stefan, una volta 
usciti da Prima linea, all'epo­
ca del sequestro del presiden­
te della De Moro. 

Gli avvocati difensori di So­
fri, Bompressi e Pietrostefani 
sono intervenuti sulle dichia­
razioni di Sandalo. Le foto -
dicono - non riguarderebbero 
Bompressi e Stefan. «È una 
manovra grossolana per in­
fluenzare l'opinione pubbli­
ca», hanno affermato. 

laro, Maurizio Lauci. Ernesto 
Stajanc, Renato Vuoti. 

In questa prima tornata elet­
torale i collegi dei giudici di 
mento sono indicati nella stes­
sa legge approvata dal Parla­
mento e sono: Nord (Genova, 
Torino. Milano e Brescia), 
Centro nord (Venezia, Trento, 
Trieste, Bologna, Firenze, An­
cona, L'Aquila, Perugia) che 
eleggono 4 componenti, e Ro­
ma e isole (Roma. Palermo, 
Messina, Catania, Caltanisetta 
e Cagliari) e Sud (N jpoli, Bari. 
Lecce, Potenza, Catanzaro, 
Campobasso, Salerno e Reg­
gio Calabria) che n< eleggono 
5. Altri due componi 'liti s pena­
no alla Cassazione •:• vengono 
eletti da tutti i magistrati in col­
legio unico. Nelle prossime 
elezioni (sempre clic il Parla­
mento non decida al l'ulti mo di 
cambiare ancora la legge, co­
m'è successo nelle ultime tre 
consilUture) i collegi saranno 
sorteggiati, per non .avvantag­
giare a priori quello o quel 
gruppo. Francesca Cossiga 

Tragedia a Genova 
È morto il tossicodipendente 
cui la polizia 
aveva sparato per sbaglio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

•«GENOVA Tre giorni di 
ag< r la senza speranz;i e poi la 
fine len mattina poco prima 
del>; otto Stefano Bisacchi, il 
giovane di 25 anni fento da un 
colpo di pistola alla lesta nel 
coiso di un drammatico inse-
gui.T.ento notturno, he cessato 
di vivere. In coma «lepasse» 
già ,i D'atto del ncovero, la dia­
gnosi lo aveva condannato 
ser za possibilità dì appello. 

L'assurda tragedia era avve­
nuta iella zona di Principe; il 
gio/iine, tossicodipendente 
dall'età di 19 anni, era stato 
notato mentre cercava di ruba­
re cualcosa dal gabliiotto di 
una razione di servizio; l'allar­
me • \eva fatto giungere sul po­
sto un metronotte e una «vo­
lanti'» della questura e Stefano 
si er > dato alla fuga lungo una 
scalinata che «taglia» i tornanti 
di una strada della circonvalla-
zio i s a monte. Dopo i n primo 
colpo di pistola in ana, esploso 
a titolo intimidatorio, l'insegui­
mento si era sanguino>amente 
intuirono proprio al culmine 
de! a scalinata, uno dei poli­
ziotti era caduto a ter» e dalla 
sua arma era partito un secon­
do colpo, accidentalmente 

(cosi sostiene la polizia) lata-
le; il proiettile avevd trapassato 
il cranio del fuggitivo, ledendo 
irrimediabilmente il cervello. 
Nel rapporto fornito dalla que­
stura alla Procura della Repub­
blica si parla di uno stiramento 
muscolare che avrebbe provo­
cato la caduta dell'agente, ma­
lore che i medici dell'ospedale 
Galhera avrebbero effettiva­
mente riscontrato poco dopo il 
fatto, sottosenvendo una pro­
gnosi di 15 giorni: in ogni caso 
la magistratura ha disposto 
una perizia per accertare con 
esattezza la natura e l'entità 
della lesione lamentata dal fe­
ritore, e un'altra perizia nguar-
derà la pistola, che è già stata 
posta sotto sequestro. 

•Ma non è stato quel poli­
ziotto - dice la madre di Stefa-
no, pure distrutta dal dolore -
ad ammazzarlo: è stata la dro­
ga, la gentaglia che frequenta­
va, il maledetto "f.iro" che ha 
distrutto tanti altn ragazzi co­
me lui... sono convinta che e 
stata una disgrazia, che l'agen­
te non avesse l'intenzione di 
uccidere, e sicuramente anche 
lui adesso soffnrà e si porterà 
dentro un grande rimorso». 
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TAB. 1) RIEPILOGHI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE (IN MILIONI DI LIRE) j 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

- AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

- TRIBUTARIE 
Tributi propri 
Tributi devoluti dallo Stato 

- TRASFERENTI DALLO STATO 
di cui su fondo sanitario nazionale 

- ALTRE ENTRATE CORRENTI'.' ' 

Totale entrati» correnti 0 ^ , 

- TRASFERIMENTI C/CAPITALE 
di cui: -
dalle Stato 
da altri soggetti 

— ALTRE ENTRATE C/CAPITALE 

- ASSUNZIONE MUTUI E PRESTITI 

Totale entrate conto capitale 

' - PARTITE DI GIRO 
di cui per prelevamenti da 
Tesomna Stato 

Totale 

- DISAVANZO DI GESTIONE 

Totale Generale 

ai avanzo fli utuinitusttazione pieuimo a/ip/u 
bt avanzo <tt a*iiwitii\lraziotie (isw-Wtffo, appi 

Previsioni di 
corrpeteiza 

da Bilancio 90 

74.548(a> 

1529.287 
( 162.T50) 
( «7.137) 

5.294.311 
( 5.027.277) 

' 67.095 

336.958 

( Hi 5.952) 
( 21.006) 

154 

1.1533.448 

2.470.560 

8.435.555 

( 8.278.247) 

16.396.808 

16.971.356 

aio al bttamto 1990 
iato ai Wilanuo /SW 

Accertamenti 
da Conto 

Consunl. 88 

291.6810» 

485.388 
( 54.493) 
( 430.895) 

4.303.127 
( 4.001.765) 

39.091 

4.827J06 _ 

752.385 

( 738.569) 
( 13.816) 

5.467 

622.730 

1.380.582 

5.862.125 

(5 755.897) 

12.070.313 

12.361.994 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

- DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZiONE 

- CORRENTI 
eli cui: 
t-asferimenti a UU.SS.LL. 
fasferimenti a Enti pubblici 

- IN CONTO CAPITALE . , 

- RIMBORSO MUTUI E PRESTITI 

(Quota Capitale)- . -

- PARTITE DI GIRO 
di cui per versamenti nei c/c presso 
Tesoreria Slato 

Totale 

- AVANZO DI GFLSTIONE 

Totale Generale 

Previsioni di 
competenza 

da Bilancio 90 

7.120.156 

( 6.117.124) 
( 491.138) 

. 1.393.157 

22.488 

8.435.555 

( 8.278.247) 

16,971.356 

16.971.356 

Impegni da 
Conto 

Consuntivo 88 

5.337.320 

( 4.538.467) -
( 448.387) 

1.007.357 ' 

- •_ - 10.591 

5.862.180 

( 5.755.897) 

12.217.448 

144.546 

12.361.994 

TAB. 2) CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALEJ DESUNTE DAL (JONSUNTIVO j 
DELL'ESERCIZIO 1988. SECONDO L'ANALISI ECONOMICO FUNZIONALE - IMPEGNI DI SPESA IN MILIONI di LIRE 1 

Sezioni 
funzionali 

Categorie 
economiche 

Personal-» in attività 
e in quiescenza 

Acquisto beni e servizi 

Trasferitemi correnti 

Interessi passivi 

Altre spese correnti 

Investmunti diretti 

investimenti indiretti 
(trasferimenti) 

Altre spese ni c/capitale 

TOTALE 

Amministraz. 
generale 

147 541 

52.208 -

5.332 

— ' 
7.795 

22.097 

880 

— 
235.853 

Istruzione e 
cultura 

7.683 

120.282 

' — 
5.848 

7.304 

20.601 

20 

161.738 

Interventi nel 
campo abitaz. 

166 

586 

-
-
-

92.842 

-
93.594 

Interventi nel 
campo sociale 

9680 

4.596.333 

-
-

59.933 

217.643 

-
4.883.589 

Trasporti e 
comunicaz. 

1.215 

248.482 

-
-

17.309 

39.672 

-
306.678 

Interventi in 
campo econom 

12.281 

79.425 

-
-

87.066 

364.547 

3.920 

547.239 

Oneri non 
riparabili 

_ 

-
-

32 089 

10.374 

-

31 

73.492 

115.986 

Totale 

147.541 

83.233 

5.050.440 

32 089 

24.017 

193.709 

736.216 

77.432 

6.344.677 

TAB. 3) RISULTANZE FINALI DESUNTE 
DAL CONSUNTIVO 1988 (MILIONI DI LIRE]! 

Fondo d cassa alla fine dell'esercizio 281 

Residui attivi 1.742.907 

ResidU' gassivi 1 482.432 

Avanzo di amministrazione al 3V12/1988 260.756 

Residui gassivi perenti esistenti alla fine 
dell'esercizio 239 056 

TA8. 4) PRINCIPALI ENTRATE E SPESE CORRENTI PER ABITANTE (1), 
DESUNTE DAL CONTO CONSUNTIVO. 

L. 1.231.106/ab SPESE CORRENTI L. 1.361.090/ab 
di :ui: 

(L. 123.780/ab) Fondo sanitario nazionale (L. 1.157.371/ab) 

ENTRATE CORRENTI 
di cui: 
— tributarie 
— contributi e 

trasferimenti dallo Stato (L. 1.097.357/ab) 

(1) La popolazioni residente al 3U' r/1988 ara di 3 921 1157 abitanti 

// Presidente della Giunta Regionale 

6 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 



IN ITALIA 

Nuovo sequestro dell'Anonima 
Ritrovata l'automobile 
servita al rapimento 
del commerciante calabrese 

ALDO VARANO 

MOZZICONI (Re) «Fatevi 
gli alfari vostri oppure sparia­
mo». Il capo del commando 
che ha rapilo Rocco Surace. 
un commerciante di 35 anni 
di Rizziconi. lo ha urlato ad 
uno desìi amici di Rocco fic­
candogli la pistola sotto il 
mento. È stato uno dei mo­
menti più drammatici del pri­
mo sequestro di persona av­
venuto in Calabria nel 1990. 
Alle richieste di aiuto dell'uo­
mo, ch'era riuscito a divtnco- ' 
tarsi dalla trappola che gli 
avevano teso i banditi sotto -
casa, s'erano precipitali per 
la strada alcuni vicini. Surace 
è riuscito perfino ad infilarsi 
in un garace II accanto, ma la 
determinazione del com­
mando dell'Anonima è riu­
scita a spezzare tutti i tentati­
vi di mandare all'aria il se­
questro. 

Pochi minuti dopo era già 
scattato l'allarme: posti di 
blocco, battute, controlli di 
personaggi sospettati di esse­
re collegati all'Anonima. Si è 
andati avanti cosi per tutta la 
notte tra giovedì e venerdì 
poi ieri mattina centinaia di 

' poliziotti e carabinieri con i 
cani e radioguidati dagli eli­
cotteri hanno ripreso a (ruga­
re tuta la Piana di Gioia Tau-

<so. Ma Rocco Surace ed i 
suoi rapitori sono sparilm. 

•S'è ritrovata (o, meglio, i 
'banditi hanno fatto ritrova-
. re) solo la macchina usata 

fer il rapimento: una Renault 
5 che era stata rubata a Pai-

' mi 5 giorni fa. Dentro c'erano 
alcune gocce di sangue vici­
no al cambio: il commer­
ciante furilo dev'essere stato 
costretto a rannicchiarsi, con 
la testa tra i sedili anteriori, 
per non essere notato duran­
te la fuga. Le ricerche, co­
munque, continuano. L'o­
biettivo, data l'immediatezza 
dell'allarme, è quello di im­
pedire il trasferimento del 
prigioniero in Aspromonte e 
la sua consegna ai latitanti 
che stanno mmontagna. 

In casa Surace è iniziato 
l'incubo dell'attesa. Per la 
moglie e i due bambini è 

un'esperienza devastante. 
Francesco, padre di Rocco, è 
accanto all'apparecchio nel­
la speranza di una improba­
bile telefonata. L'Anonima, 
infatti, inizia il martirio col si­
lenzio per fare crescere l'an­
sia e la paura dei familiari 
della vittima per poterli pie­
gare meglio, al momento op­
portuno, alle proprie richie­
ste. 

•Siamo qui in attesa, come 
abbiamo fatto tutta la notte. 
Speriamo comunque che si 
facciano vìvi», ripete distrutto 
dalla fatica Francesco Sura­
ce. I soldi che la famiglia pos­
siede, una famiglia bene­
stante ma non certo ricchissi­
ma, li ha accumulati soprat­
tutto lui. Meno di venti anni 
fa i Surace vivevano con un 
negozietto di abbigliamento, 
poi l'inserimento nel settore 
dei capi di seconda scelta li 
ha trasformati in grossi com­
mercianti. Un'attività vistosa 
quella del grande negozio a 
tre piani pieno zeppo di ve­
stiti. Ma i quattrini che girano 
•Al miracolo dei prezzi» non 
sono certo tantissimi. L'attivi­
tà si regge su una schiera lun­
ghissima di familiari che la­
vorano tutti a tempo pieno 
nel negozio. 

.•Non pensavamoftel mo­
do più assoluto d i poter esse­
re nel mirino dei sequestrato­
ri: nel modo più assoluto,'* 
impensabile», dice il signor 
Surace che col suo lavoro ha 
in qualche modo alutato lo 
sviluppo dell'intero paese: a 
Rizziconi, dopo di lui, parec­
chie famiglie sono penetrate 
nel settore della seconda 
scelta trasformando questo 
paese agricolo in una sorta di 
area di servizio commerciale 
che serve tutta la Piana di 
Gioia Tauro. Con Surace i se­
questrati in mano all'Anoni­
ma sequestri sono sei: Cela­
don, Tacchella, Cortellezzi, 
Silocchi, Medici. Ieri sul quo­
tidiano più diffuso a Reggio è 
apparso un grande annun­
cio: "Il fratello Filippo e la 
moglie Giovanna chiedono 
notizie di Vincenzo Medici». 

Trovato ieri a Monfalcone 
Clandestino ghanese 
muore per soffocamento 
nella stiva di una nave 

SILVANO OORUPPI 

• i MONFALCONE Lo hanno 
trovato due portuali in avanza­
to stalo di decomposizione, in 
mezzo ai tronchi che stavano 
scaricando. Di certo si sa solo 
che aveva la pelle nera ed era 
.un clandestino. La sua illusio­
ne è finita parecchi giorni fa 
nella stiva numero 2 del -Silver 

' sky» un cargo panamense con 
equipaggio indiano Quella sti­
va, dopo essere stata riempila 
di tronchi, era slata chiusa il 22 
marzo nel porto ghanese di 
Takoradi. La vittima probabil­
mente un ghanese, non aveva 
documenti. Sicuramente ha 
sofferto la fame e la sete, ma la 
morte è avvenuta probabil­
mente per soffocamento. Il le-
fname umido provoca infatti 
esaurimento dell'ossigeno 

nell'ambiente chiuso. L'auto­
psia comunque dovrà oggi sta­
bilire quando e come tlpove-
retto e morto. A bordo i clan­
destini erano due. Sul "Silver 
sky si trovava anche - ed e tut­
tora bloccato sulla motonave -
un altro giovane che, privo di 
documenti, ha dichiarato di 
chiamarsi Robert Barnes, di 
avere 14 anni e di essersi im­
barcato clandestinamente più 
di tre settimane fa nel porto di 
Takoradi dove lavorava come 
avventizio. Secondo la polizia 
il giovane ghanese dovrebbe 
invece avere almeno 18-20 an­
ni. Ha evitato la fine dell'altro 
clandestino - che ha dichiara­

lo di non conoscere - solo per­
che spinto dalla sete. Dopo 
due giorni di navigazione, in-

- fatti, era uscito dal suo nascon­
diglio presentandosi al co­
mandante della nave Swain 
Prasanta. 36 anni, indiano co­
me tutti i 24 membri dell'equi­
paggio. La motonave invece 
batte bandiera panamense, ha 
una stazza di 9.436 tonnellate 
ed appartiene alla Micaili 
Comparila de navigacion S.A. 

- Panama, mentre la raccoman-
dataria locale è la Adna Co­
stanti di Monfalcone. La "Silver 
sky- era arrivata a Portorosega, 
il 10 aprile scorso proveniente 
dal Camerun e dal Ghana con 
un carico di 11 mila tonnellate 
di tronchi d'albero. Due terzi 
dei tronchi erano già stati sca­
ricati quando ien mattina alcu­
ni portuali hanno fatto la ma­
cabra scoperta. Finite le opera­
zioni la motonave avrebbe do­
vuto levare oggi le ancore per 
Ravenna ma non si sa quando 
potrà partire per l'Inchiesta in 
corso. Un'altra vittima che a 
poche settimane di distanza 
segue il turco falciato dai mitra 
delle guardie confinarie iugo­
slave. Un lungo elenco aperto 
la gelida mattina del lontano 
13 ottobre di 17 anni fa quan­
do appena al di qua del confi­
ne, a S. Antonio in Bosco Ire 
giovani del Mali in abiti estivi 
vennero trovali morti UCCISI dal 
freddo. 

I funerali alla presenza 
di Nicolò Amato 
responsabile degli istituti 
di prevenzione e pena 

L'esasperazione dei colleghi 
(di Opera: lavoro delicato 
strutture insufficienti 
Si segue la pista-droga 

Sepolto con onori militari 
l'educatore ucciso 
Si sono svolti con gli onori militari, nella piccola 
chiesa di Montanaso Lombardo, i funerali dell'edu-. 
catore di Opera assassinato mercoledì mattina da , 
due killer sconosciuti. Mentre si indaga per scoprire 
chi abbia commissionato l'omicidio affiora un so­
spetto: forse Umberto Mormile era Venuto a cono­
scenza di un traffico di droga interno al carcere, e . 
qualcuno l'ha fatto uccidere prima che parlasse? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARINA MORPURGO 

1 B MONTANASO LOMBARDO 
(Milano). Trema la voce al sin­
daco Silverio Cori, mentre por­
ge l'ultimo saluto alla bara co­
perta di fiori bianchi e viola: 
trema la voce di don Giorgio, il 
cappellano del carcere di San 
Vittore che insieme a tre suoi 
colleghi ha celebrato il rito fu­
nebre: singhiozza apertamen­
te l'amica di Umberto che cer­
ca di leggere un brano della 
lettera di San Paolo ai Romani. 
È ferma solo la voce di Nicolò 
Amato, il direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, mentre dice -lo credo 
che il dolore ci debba indurre 
a raccogliere la testimonianza 
di impegno civile che lui ha la­
sciato...»: ma • non appena 

Amato prende la parola, alcu­
ni dei compagni di lavoro del­
l'educatore ucciso non na­
scondono gesti di stizza. In lo­
ro, olire alla sofferenza, ci so­
no una grande angoscia e la 
certezza di poter contare su 
forze e strutture di gran lunga 
insufficienti a portare a termi­
ne compiti delicatissimi. Per 
cercare di placare questa an­
goscia diflusa Nicolò Amato — 
insieme al procuratore genera­
le Adolfo Beria d'Argentine e al 
responsabile del tribunale di 
sorveglianza rriilaneseRoberto 
Danzi — nel pomeriggio ha 
riunito tutto il personale delle 
due carceri milanesi. Opera e 
San Vittore. I magistrati e il pre­
sidente degli istituti di preven­

zione e pera hanno invece 
preferito lasc are da soli i colle­
ghi, gli amici e i parenti al mo­
mento della ; «pi >ltura: dopo la 
cerimonia che si è svolta con 
gli onori mili ari il feretro è sta­
to accompa-rnato a! cimitero 
di Montanaso d.i pochi intimi, 
tra cui la fidi nzuta Armida Mi­
sererò, direllice del carcere di 
Lodi. 

Intanto, le indagini prose­
guono il lorc cammino, conti­
nua l'esame lei lascicoli relati­
vi ai detenuti di Opera. «La no­
stra lista di possibili sospetti 
comprende! ire a 180 nomi» — 
dice il colonnello Capozzella 
dei carabinii ri ili Lodi — «Ab­
biamo scarti lo i gregari, i ma­
lavitosi di pi -colo calibro. Per 
ordinare ur omicidio com­
messo da d ie professionisti di 
quel livello < i vuole un pezzo 
grosso...». Cli elementi certi 
che gli inquinimi hanno in ma­
no non sono moltissimi, ma tra 
questi c'è u la sommaria de­
scrizione dei killer, fornita da 
due testimoni che — al pari di 
Umberto Me miile — al mo­
mento dell'agguato erano fer­
mi in coda .ulla statale Bina-
sco-Melcgnano all'altezza del­

l'Amene Hotel- i due killer ave­
vano caschi da motociclista 
scuri e indossavano delle giac­
che a vento azzurre. La molo 
degli assassini, che era stata , 
rubata in pieno centro a Mila­
no. 6 stata abbandonata nella 
parte industriale di Locate 
Triulzi. a sud del capoluogo, ai 
confini di una vasi.» zona che 
vede una forte prewnza di per­
sonaggi legati alla criminalità 
organizzata, e in particolar 
modo alla 'ndrangheta. C'à 
forse un legame Ir.» questo fat­
to e l'accento calabrese esibito 
dall'anonimo telefonista che 
poco dopo l'agguato ha fatto 
una strana telefona:.] all'ispet-
totato delle carceri? 

Da martedì, ha spiegalo il 
sostituto procuratori' di Lodi 
Carlo Cardi, si comincierà ad 

interrogare i tre educatori che 
seguono i 650 detenuti di Ope­
ra. La sensazione è che —man 
mano che passano le ore — 
prenda sempre più corpo l'i­
potesi di un delitto ordinato 
dall'interno di quelle mura. 
Una delle piste che si stanno 
battendo riguarda il traffico di 
droga: non è un mis'ero che 
ad Opera, come in lutie le car­
ceri, entrino l'eroinji e la cocai­
na, vendute a prezzi tre volte 
.superiori a quelli di piazza. Un 
tipo serio e rigoroso come Um­
berto Mormile potrebbe anche 
essersi accorto ci-e qualche 
detenuto — magari approfit­
tando della semiìitiertà — or­
ganizzava le fila di questo traf­
fico prestigioso e redditizio, e 
potrebbe esser stata questa 
scoperta a costargli la vita. 

Il direttore di un centro dove l'assistente lavorò 

«Umberto è una vittima 
della mafia delle carceri» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BARONI 

H PARMA. «L'assassinio di 
Umberto Mormile? Un .atto di 
disperazione. I colpevoli? Non 
sono stati certo tcrronsti.. 
•L'hanno uccìso giochi'di ma­
fia, una delle tante mafie delle 
carceri». Cosi Mario Tommasi-
ni, protagonista di tante batta­
glie sociali, dall'apertura dei 
manicomi a quella delle carce­
ri, parla dell'educatore del pe­
nitenziario di Opera ucciso 
martedì, ricorda I tanti progetti 
realizzati assieme. Dalla coo­
perativa di solidarietà sociale 
•Sirio», (ondala da Tommasini 
circa cinque anni fa, sono pas­
sate fino ad oggi circa un centi­
naio di persone: ex-tossicodi-
pendenti, ragazzi a rischio, ma 
soprattutto ex detenuti e dete­
nuti in semiliberta. Gente pro­
veniente sia dalla Sezione pe­
nale che dalla «civile», che mai 
ha pensato di approntarne 
per fuggire. 

E determinante, proprio per 

lo sviluppo delle attività della 
•Sirio-, e stata la collaborazio­

n e con Mormile, che ha segui­
tò passo a gasso le varie inizia­
tive e che. Chd a tic anni fa, ha 
svollo la sua professione di 
educatore nel carcere di San 
Francesco. A Parma, Mormile 
ha lavorato per ben 10 anni, 
dal 1977 al 1987. 

«Con lui — racconta Tom­
masini — abbiamo innanzitut­
to inventato il "giardino dei 
colloqui", permettendo a fami­
gliari e detenuti d'incontrarsi 
non più in squallide stanze ma 
all'aperto, sulle panchine dei 
giardini interni. Ovviamente 
sotto controllo. E poi siamo 
riusciti ad applicare in maniera 
davvero organica la legge del 
1975, rendendo possibile sia la 
pratica della semrtibertà che il 
lavoro esterno. Sempre con 
Mormile abbiamo dato vita a 
molte attività 'di carattere so­
ciale e abbiamo organizzato 

molti spettacoli dentro e fuori 
dalle carceri-. 

Parma, In questi ultimi anni, 
è insomma diventata una sorta 
di «laboratoi io» su cui si e ap­
puntato l'irtetesse dell'Italia 
intera, un laboratorio che ha 
raggiunto i migliori risultati con 
la realizzazione di corsi di for­
mazione piolessionale orga­
nizzati dalla «Sino» con i con­
tributi della Regione Emilia Ro­
magna. Tutti corsi che si sono 

- tenuti fuori dal carcere, nelle 
aziende privale. Sempre deter­
minante la collaborazione con 
Mormile, che decideva sui per­
messi e vagliava le pratiche dei 
detenuti che aspiravano alla 
semiliberta, 

«Le iniziative che abbiamo 
realizzato in questi anni — af­
ferma Mario Tommasini — 
hanno innanzitutto un valore: 
in questo modo si impedisce, e 
si toglie potere, alla ' mafia, 
qualsiasi mafia o potere occul­
to presente ne Ile carceri». 

E l'uccisione di Mormile? 

«Non sono stati terroristi ad uc­
cidere Paolo — risponde sen­
za incertezze Tommasini — e 
un atto didisper&ut.ne di que­
sta gente. Punto. <: basta». Di 
pifl non vuol dire:,.inche uno 
comeJui.'checówce bone la 
realtà del peniteM lario, non 
può, non riesce ad andare ol­
tre «perchè — spiega — cosa 
succede veramente 11 dentro, 
di preciso, non si SA mai». Allo­
ra azzardiamo noi un'ipotesi: e 
se per caso la vitti Tia avesse 
fatto a qualcuno una promes­
sa che poi non è stu o in grado 
di mantenere? E' m :>lto proba­
bile. Le indagini aperte a Mila­
no hanno avuto, .inehe per 
questo, una propinine anche 
a Parma dove si sf.inno setac­
ciando gli ambienti degli ex 
detenuti. • — 

Qui negli anni suoni, dopo il 
pensionamento di un direttore 
vi erano stati divusi trasferi­
menti. Anche se le autorità lo 
negano, parlando di «scelta 
personale», sembw che anche 
Mormile fosse fra i dipendenti 

del Ministero di Grazia e giusti­
zia colpiti dal provvedimento. 
Il suo nome però non compare 
in nessunadelledue inchieste, 
una giudiziaria e l'altra ammi­
nistrativa, aperte a suo tempo 
per lare luce- su una gestione 
delinila «troppo leggera» legata 
ad un «giro» di permessi facili o 
addirittura a pagamento. L'uc­
cisione di Mormile ora, a giudi­
zio di Tommasini, non deve 
scoraggiare chi lavora nel e 
con il carcere, non è certo il 
caso di interrompere le positi­
ve esperienze in corso, anzi. 

•Fermarsi? no, occorre an­
dare avanti — conclude il fon­
datore della Sirio — e con co­
raggio. Se infatti riusciremo ad 
avere una trasparenza com­
pleta su tutto quello che si 
muove all'interno del carcere, 
si potrà finalmente togliere po­
tere a quelle forze nemmeno 
tanto occulte che vi operano. 
Occorre andare avanti con la 
riforma, e cercare i colpevoli di 
questo orrendo e sconcertante 
episodio». 

Continua la polemica col Psi 
La Malfa: «I diritti 
degli italo-argentini 
sono prioritari» 
tm ROMA. Sull'immigrazione 
le polemiche politiche non si 
placano neppure per le feste 
pasquali. È ancora La Malfa. 
che nel prosieguo della sua 
campagna elettorale, torna a 
ribadire che la sanatoria 6 falli­
ta («quattro clandestini su cin­
que - dice il leader repubblica­
no - resteranno nella clande­
stinità) e che quindi il governo 
deve far sapere come intende 
procedere. Per di più, secondo 
La Malia, continua ad affluire 
nel nostro paese un numero 
crescente di immigrati "attra­
verso un vero e proprio racket 
di contralfazione di carte e do­
cumenti che garantisce a mi­
gliaia di poveri sventurati di 
rientrare nella sanatoria-. In­
tanto l'annunciato ricorso alle 
Forze armate -viene annegato 
e seppellito nel burocratico ac­
certamento di competenze e 
coordinamenti che nel nostro 
paese sigmhcano una sola co­
sa: che non se ne farà nulla». Il 
leader repubblicano continua 
a chiedere lo stop a nuovi in­
gressi e da subito i visti obbli­
gatori perche sia chiaro che 
nel caso gli italo-argentini insi­
stessero nella volontà di torna­
re in Italia -avrebbero pi J titoli 
di chiunque altro-. La Malfa in-
line ammette che il Pri ha do­

vuto assumere posizioni «rigi­
de» per il timore «che si possa­
no ripetere in Italia fenomeni 
di rigetto già registrati in Fran­
cia e in Gran Bretagna». A tam-
bur battente la replica del vice­
segretario.del Psi, Di Donato, 
•Per il segretario del Pri - dice il 
numero due socialista - J'im-
migrazione1 non- e un grande, 
delicato problema nazionale 
ed europeo, da affrontare con 
rigore e razionalità: e il terreno 
di una politica politicante fatta 
di allarmi apocalittici e di inso­
lenze gratuite. Insomma un ve­
ro e proprio terreno di pascolo 
per un eletloralismo sfrenato». 
Per Di Donato «è bene che del-
l'immigrazione si continui a 
parlare : cosi la gente potrà 
sempre meglio distinguere lo-
rienlamcnto del 90% del Parla­
mento e le responsabili deci­
sioni del governo da chi ulula 
alla luna soltanto la sua stizza 
ed il suo astio-. Infine l'espo­
nente socialista rileva che la 
legge sull'immigrazione sta 
raggiungendo i suoi obicttivi, 
come dimostra l'alto numero 
di domande di regolarizzazio­
ne già accettale, I50mila, e le 
altre 50mila in attesa di essere 
giudicate, quando mancano 
quasi tre mesi alla scadenza 
dei termini per la sanatoria» 

Agroindustria, ambiente, sviluppo 

11. PCI PER L'AGRICOLTURA 

Il Pei, nei giorni 20 21 22 23 aprile 1990, 
indice in tutto il paese decine di assemblee, 
incontri, dibattiti sui temi dell'agricoltura. 
Ministri del Governo ombra, Parlamentari, 

dirigenti di partito incontreranno 
imprenditori, lavoratori, tecnici, ricercatori 

del mondo dell'agricoltura. 

Partito comunista italiano/Direzione 

J o M n y Boateng, il cittadina del Ghana trovato morto nel vicentino 

La sentenza ieri a Vicenza 
Due condanne a 12 anni 
per l'assassinio 
deirimmigrato dal Ghana 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VICENZA. Un conto diffici­
le, quello che la giustizia italia­
na ha prescniato ai quattro cit-
tad ni statunitensi, tre soldati e 
un dvtle, accusati di avi r ucci­
so a bastonate all'uscita da 
una discoteca nei pressi di Vi­
cenza, il 2 novembre scarso, il 
trentaduenne Johnny Boateng, 
immigrato dal Ghana, 'colpe­
vole» solo di aver chiesto loro 
uri passaggio in auto. 

I giudici della Corte d assise, 
presieduta da Francesco Ali-
praidi, si sono riuniti in came­
ra 11 consiglio ieri mattina e ne 
soro usciti a tarda sera. Dodici 
ani i di carcere a testa per 1 sol­
dati Alexander Lee Rogers, 22 
ant i, di Detroit, e Gaftasi Le-
su a so Young, 24 anni delle 
isole Samoa; assoluzione per i 
due che li accompagnavano, il 
sergente Alan Mark Davis e 
l'allenatore di baseball Bynum 
V.iughn. E stato un prxesso 
complicato, anche se con l'ap-
plK'azione del nuovo nto accu­
sa: irio (è uno dei primi casi in 
Italia), e lo sguardo degli Usa 
sul a Corte. E infatti la prima 
volta che soldati statunitensi di 
stanza in Italia vengono giudi­
cati dove hanno commesso i 
reati, senza essere consegnati 
a11 • autorità del loro paese 

I pm, Paolo Pecorl. aveva 
chiesto la condanna a 1:1 anni 
per ognuno dei 4 Imputati 
dee. Younge Rogers, per avere 
m.rerialmente ucciso il povero 
Johnny, gli altri per averli inci­
tati Tutti, secondo l'accusa, 
avevano motivi per «odiare» 
quel negro africano. Vaughn, 
l'allenatore, era convirto che 
Bciteng. in precedenza, aves­
si» tentato di rubargli la giacca. 
Il tergente Davis era irritato 
perché Johnny, dopo il pas­
saggio negato ed i pugni rice-
vuii, iaveva dato un calao alla 
S-JÌI Golf Gti. Cosi, mentiti i due 
soldati bastonavano il ragazzo 
del Ghana, i loro compagni gli 
gru lavano, eccitati, «Fin sh him 
off», finitelo. 

Ima notte terribile, per 
Johnny Boateng. quella. Era in 

Italia da qualche anno, in cer­
ca di fortuna. In Ghana aveva 
lasciato due figli di 4 e 6 anni. 
Qua aveva trovato lavori pe­
santi e tanta solitudine. Pochi 
giorni prima, era stato trovato 
mentre vagava per Padova in 
stato confusionale. La sera del 
2 novembre si era recato da 
solo alla discoteca Palladium, 
cercando di attaccare discorso 
con qualcuno. Tutti lo avevano 
respinto. A mezzanotte aveva 
chiesto un passaggio in auto a 
un soldato (negro) statuniten­
se, che lo aveva preso a pugni. 
Medicato nella stessa discote­
ca, aveva provaio più tardi ad 
ottenere uno «strappo», ma tut­
ti gliel'avevano negato. Si era 
rivolto, disperato, agli ultimissi­
mi awenton, i quattro «fratelli 
nen» (cosi li chiamava) statu­
nitensi. Ed è stato aggredito. 
Pnma uno lo ha nuovamente 
preso a pugni. Poi un altro, af­
ferrala da terra una trave da 
muratore, lo ha colpito tre vol­
te consecutive in lesta. E men­
tre Johnny era a terra, col capo 
spaccato in due, uno degli ag­
gressori, spinto dagli altri, lo ha 
colpito a sua volta. Forse erano 
tutti ubnachi, ma il sergente 
Davis ha conservato un ricordo 
abbastanza vivido per spiegare 
con tutta tranquillità ai giudici: 
«All'ultimo colpo la testa del­
l'africano fece il rumore di un 
mattone che cade». E, a dimo­
strazione, un altro imputato. 
Rogers, si è tolto una scarpa e 
l'ha battuta sul pavimento: «Ec­
co, cosi». È su questa ricostru­
zione che gli imputati, smen­
tendo abbondantemente gli 
interrogatori resi dopo l'arre­
sto, hanno costruito un abile 
gioco di accuse reciproche, 
cercando di insinuare nei giu­
dici un dubbio insormontabile: 
certo, queir-africano» l'ha uc-

' ciso uno di loro ma chi? Ad 
aiutarli, indirettamente, le stes­
se perizie mediche Johnny 
Boateng è stato ucciso da uno 
solo dei colpi ricevuti. Una ba­
stonata cosi violenta da con­
fondere ogni altro segno. 
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Salute in pericolo: raddoppiata la percentuale dei campioni fuorilegge 

Frutta e verdura sempre più a rìschio 
Insalata, fragole, pere, funghi, arance: tutti prodotti a 
rischio. La denuncia viene dall'Usi 29 di Bologna che 
controlla il mercato ortofrutticolo bolognese. Dei 59 
campioni analizzati, oltre il 32% contiene antiparassi­
tari e additivi in concentrazioni superiori ai limiti con­
sentiti. La situazione è grave: nel 1989 la percentuale 
dei campioni fuori legge è stata del 14%. Ora siamo a 
più del doppio. Denuncia della Lega ambiente. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

sparge del diserbante in un campo della Val Padana 

H ROMA. La tradizione vuo­
le che a Pasqua si mangi ab­
bacchio e insalatina. Ma quel-
l'insalatina può essere, ahi­
mé, pericolosa per la nostra 
salute. Insalata, fragole, pere, ' 
funghi e arance al pesticida 
sono state trovate, infatti, dal­
l'Usi 29 di Bologna, la stessa 
che denunciò, alla fine di gen­
naio, fragole e kiwi all'ipro-
dione e al vinclozolin. due po­
tenti fungicidi. 

Stavolta i periti bolognesi 

non hanno detto che cosa 
hanno trovalo in frutta e ver­
dura, ma hanno dichiarato 
che i controlli effettuati nel 
mercato ortofrutticolo bolo­
gnese, tra gennaio e marzo di 
quest'anno, hanno dato que­
sti risultati: su 59 campioni 
analizzati oltre il 32 per cento 
contiene antiparassitari e ad­
ditivi in concentrazioni supe­
riori ai limiti consentiti dalla 
legge. Nel 1989.la percentuale 
dei campioni «fuorilegge» era 

stata del 14 >er cento. L'au­
mento, più del doppio, è 
quindi molto alto e denuncia 
una situaziori"! molto grave. 

Aumentata anche, rispetto 
all'anno scoro, la percentua­
le dei camponi contenenti, 
comunque, msidui di pestici­
di, erano il 51%, sono in que­
sto primo trimestre 1990 più 
del 54 per ce nto. Il che signifi­
ca che in apicoltura nulla o 
quasi si salv.j dall'essere irro­
rato di anlip.irassitari. Infine, i 
dati bolognesi indicano che 
dei 19 campioni risultati fuori­
legge, 13 sono quelli che pre­
sentavano residui consentiti, 
ma oltre i limiti e precisamen­
te 5 di insal.it J, 3 di fragole e 5 
di pere, 4 quelli in cui sono 

. stati trovati irsidui di pesticidi 
vietati (I di funghi. 3 di frago­
le). 2 quelli e he presentavano 
additivi non dichiarati (aran­
ce). I prodoli ortofrutticoli ri­

sultati non regolamentari pro­
vengono in parte da nostre 
coltivazioni e in parte dall'e­
stero. 

L'insalata arriva da Salerno 
e Latina, le fragole da Salerno 
e Marsala, ma anche dalla 
Spagna, i funghi coltivati da 
Rovigo, le arance da Catania e 
le pere tutte dall'Argentina. La 
frutta che viene dall'estero, 
sottoposta quindi a lunghi 
viaggi, deve, per potersi man­
tenere, essere «trattata" in mo­
do particolare: quindi ai pesti­
cidi, fungicidi e via dicendo 
bisogna aggiungere i I «passag­
gio» in prodotti chimici che ne 
permettano la conservazione. 
Ancora una volta occorre ri­
petere che troppa chimica fi­
nisce nel nostro piatto, lo di­
mostrano i dati, veramente in­
quietanti, fomiti dall'Usi di Bo­
logna. 

Denuncia Cesare Don-

nhauser, della segreteria della 
Lega ambiente: 'La normativa 
vigerlte non tutela a sufficien­
za la salute dei consumatori e 
i controlli effettuati dalle po­
che Usi efficienti bastano a te­
stimoniare la gravità della si­
tuazione. £ quindi sempre più 
urgente rivedere da cima a 
fondo l'attuale legislazione, e 
in questa prospettiva diventa 
fondamentale una grande vit­
toria del si nel referendum del 
prossimo 3 giugno». 

Servono i controlli? SI, natu­
ralmente. Lo dimostra il fatto 
che l'Usi 29 di Bologna tiene a 
segnalare che i cinque cam­
pioni di actinidia (kiwi) esa­
minati sono risultati regola­
mentari. I kiwi, insieme alle 
fragole, erano itati al centro 
della denuncia di gennaio. 
Evidentemente, da allora, i 
coltivatori di questo esotico 
frutto sono stati più attenti. 

Padre Virginio Rotondi, titolare di una famosa rubrica radiofonica si è spento a 78 anni 

È morto il «crociato della bontà» 
ALCEST! SANTINI 

f a ROMA. All'età di 78 anni 
e dopo una lunga malattia 
che lo aveva costretto all'im­
mobilità, è morto ieri mattina 
nella sua comunità «Oasi» a 
Castelgandolfo il gesuita pa­
dre Virginio Rotondi, più no­
to per aver collaborato con 
padre Riccardo Lombardi, il 
famoso «microfono di Dio», 
alla «crociata della bontà» 
nell'arroventato clima politi­
co del 1948-50. 

Erano i tempi delle con­
trapposizioni ideologiche ed 
i due gesuiti, impersonando 
e predicando dai microfoni 
della Rai, nelle chiese come 
nelle pubbliche piazze l'ime- ' 
gralismo cattolico, invitava­

no "reprobi ed eretici» a rien­
trare nell'unica chiesa, intesa 
come «società perfetta» in 
una visione messianica poli­
tico-religiosa mediocvale. 

Nato nel 1912 a Vicovaro, 
padre Rotondi entrò nella 
Compagnia di Gesù nel 1934 
e. ordinato sacerdote nel 
1942, si mise subito in luce 
per le sue qualità di predica­
tore. Animato da una lotte 
spiritualità missionaria si di­
stinse, negli anni 40 e 50, co­
me uno dei promotori e dei 
propagandisti del movimen­
to «per un mondo migliore» 
che, in quanto si opponeva 
al 'pericolo bolscevico" e alla 
«minacciar del comunismo», 

diede un contributo rilevante 
al successo elettorale della . 
De in occasione di quel fati­
dico 18 apnle 1948 Che latte 
ama oggi riproporre in vista 
delle elezioni del prossimo 6 
maggio. Ma fu anche il movi­
mento che diede un notevole 
sostegno a quella visione ec­
clesiologica e teologica pre-
conciliare per cui l'unica 
chiesa era quella cattolica, 
visione che ebbe il suo mas­
simo trionfo con l'Anno San­
to indetto da Pio XII nel 1950. 
Si era, allora, lontani dalla 
concezione di una chiesa 
aperta al dialogocon le altre 
fedi e culture, alla quale darà -
vita Giovanni XXIII convo­
cando il Concilio Vaticano 11: ' 
non solo andava rifiutato tut­

to ciò che non era cattolico, 
ma andavano repressi tutti 
quei tentativi, sul piano teo­
logico e politico, che veniva­
no fatti da coraggiose mino­
ranze per una apertura verso 
gli altri,! diversi. 

Pubblicista ' attivissimo, 
tanto da avere rubriche fisse 
su vari quotidiani cosiddetti 
indipendenti, collaboratore 
ricercato dalla Rai, scrittore 
di Civiltà cattolica ai tempi di 
padre Messineo, padre Ro­
tondi «fu una delle persone 
più vicine a Pio XII, che si in­
tratteneva familiarmente con 
lui e se ne servi anche per 
compiti delicati» - ha dichia­
rato ieri padre Federico Lom­
bardi, provinciale dei gesuiti 
italiani. Ma padre Rotondi ha 

avuto rappoiti cordiali anche 
con Giovanni Paolo 11, che 

' ' aveva conosciuto in Polonia 
.' tramite il movimento di spiri­

tualità «Oasi» da lui fondato. 
Forte dei suoi rapporti di­

retti con Po XII per il quale 
manifestò una fedeltà ed una 
devozione straordinarie, pa­
dre Rotond ha intrecciato 
amicizia cori uomini di spic­
co della De esercitando su di 
loro una notevole influenza. 
Non a caso l'onorevole An-
dreotti lo ha ncordato ieri 
con particolare affetto. 

Negli anni del post-consi-
lio, quandi) erano esplose le 
polemiche :ra innovatori e 
conservatali, padre Rotondi 
non esitò a schierarsi dalla 
parte del l'apa, senza na-

Padre Virginio Rotondi 

scondere le sui' idee perso­
nali legate al movimento in­
temazionale «Oasi •, con sede 
a Castelgandolfo, <Jove aveva 
preferito ultimamente mirar­
si. A Villa Sorriso, sede del 
movimento, ha continuato a 
scrivere per qualche giornale 
quelle che, ormai, erano solo 

delle meditazioni su proble­
mi di un mondo che gli ap­
pariva sempre più lontano 
perché profondamente cam­
biato. Fra gli altri messaggi di 
cordoglio giunti ieri, anche 
quello di Luigi Gedda, ani­
matore nel dopoguerra dei 
comitati civici 

La Corte costituzionale 
Per accudire al figlio 
anche il padre può avere 
gli arresti domiciliari 
• n KOMA. La detenzione 
domiciliare potrà essere 
con: essa anche al rxidre se 
questi è l'unico a poter ac­
cudire al figlio di età inferio­
re a re anni poiché la madre 
è deceduta o assolutamente 
in- possibilitata ad assistere il 
b TIIJO. Con una sentenza 
depositata ieri in cancelle-
ri:i, la Corte costituzionale 
h.i cancellato le leggi n. 354 
del 75 (contenente norme 
sull'ordinamento peniten­
ziario e sulla esecuzione 
delle misure privative e limi­
tative della libertà) e 663 
dill'86 (apportante modifi­
che alla legge del 7J.) nella 
p.'irtj in cui non precedono 
che la particolare detenzio­
ni • concessa alla donna, se 
n' aclre di un bimbo di tre an-
ni con lei convivente', possa 
essere concessa, in una si­
tuazione identica, anche al 
padre detenuto di questi. I 
g uclici di palazzo della Con­
sulta hanno sentenziato che 
le disposizioni impugnate 
v o!ano i principi costituzio­
nali che sanciscono a parità 
dei coniugi, il diritte-dovere 
dei genitori di mante nere ed 
educare i figli, che '.melano 
l'infanzia. 

La Corte costituzionale ha 
detto che il trattamento dif-
fc renziato operato tra madre 
« padre «non sembra ispira­
to a razionalità alcuna». «Il ri­
conoscimento dell.i egua-
g ianza morale e giuridica 
elei coniugi, su cui è ordina­
ta il matrimonio - si legge 
tra :'altro nella sentenza - e 
il riconoscimento stesso dei 
diri ti della famiglia il dove­
ri; i: il diritto dei genitori di 
mantenere ed educare i figli, 
«• soprattutto, le provvidenze 
<ht la legge deve disporre 
affinché siano assolti i com­
piti dei genitori nei < asi di lo­
to incapacità, la protezione 
che la carta fondamentale 

accorda all'infanzia, solleci­
tando la Repubblica a favo- . 
lire gli Istituti necessari a tale ' 
scopo, rappresentano un' ; 
complesso di eminenti vaio- ' 
ri che, mentre rendono intol­
lerabile la denunciata discri­
minazione, fondano a loro 
volta specifiche incompati­
bilità». 

La previsione, infatti - ha 
spiegato la Corte - secondo 
cui soltanto alla madre viene 
riconosciuto, mediante la 
concessione della detenzio­
ne domiciliare, il diritto do­
vere di assistere la prole che 
ha meno di tre anni, nega 
implicitamente ai genitori 
l'esercizio dello stesso dintto 
e l'adempimento dell'identi­
co dovere per il caso in cui 
la madre manchi o sia asso­
lutamente impossibilitata ad 
espletare quel compito: ep­
pure si tratta di compiti do­
verosi che la Costituzione af­
fida, invece, alla pari re­
sponsabilità dei «genitori». 
Ma precludere al bimbo la 
possibilità di ricevere l'assi­
stenza del padre detenuto, 
quando solo quest'ultimo 
può farlo «viola direttamente 
- ha aggiunto la Corte - an­
che la protezione costituzio­
nale accordata all'infanzia». 
E quindi il diritto del bambi­
no piccolo di poter avere ac­
canto almeno uno dei geni­
tori. , , • i •. 

Ad investire della questio­
ne i giudici di palazzo della 
Consulta è stato il tribunale 
di sorveglianza di Trieste, 
chiamato a decidere sul ca­
so di un condannato per 
bancarotta fraudolenta al 
carcere che ha chiesto di es­
sere ammesso alla detenzio­
ne domiciliare per dare assi­
stenza ad una figlia venuta 
alla luce prematuramente e 
gracile, che la moglie, debo­
le di mente e inabile al 70 
per cento, non era in condi­
zione di accudire. 

2-2 A p r i l e . Il giofne* d | l ) a jerw.. , . 

In occas ione del ven tenna le del la pr ima 

man i fe s t az ione a m b i e n t a l i s t a , o rgan izza t a 

negli Stat i Uni t i nel 1970, il p ross imo 22 

a p r i l e si t e n g o n o in t u t t o il m o n d o 

manifestazioni in favore del nostro pianeta. 

In I t a l i a l ' A s s o c i a / i o n e r e s p o n s a b i l e 

de l c o o r d i n a m e n t o i n t e r n a z i o n a l e è la 

Lega per l 'Ambien te che con 600 c i rcol i e 

o l t re 50 .000 i sc r i t t i è l 'As soc i az ione più 

diffusa del nos t ro paese . 

Le a t t i v i t à de l l a Lega sono tra le più 

i nc i s ive ed e f f i cac i , l l r e f e r e n d u m sul la 

cacc ia e sui pes t i c id i in a g r i c o l t u r a , che 

si s v o l g e r à in I t a l i a il 3 g i u g n o , è solo 

uno deg l i i m p o r t a n t i o b i e t t i v i r a g g i u n t i 

negl i u l t imi mes i , e si agg iunge ad un 'o­

p e r a c o n t i n u a di v i g i l a n z a e c o l o g i c a 

a t t r a v e r s o o p e r a z i o n i c o m e " G o l e t t a 

Verde" c o n t r o l ' i n q u i n a m e n t o dei m a r i , 

"Trcnoverde" con t ro l ' i nqu inamento a tmo­

s fe r i co , e al le g rand i ba t t ag l i e con t ro il 

nuc l ea re , la p l a s t i ca , i r if iut i t o s s i c i , e la 

d e v a s t a z i o n e de i ^fent t i . Js tpr ic i ila parte? 

del le auto p r iva t e . Tut to ques to è poss ib i ­

le s o l t a n t o g raz i e a l l a s e n s i b i l i t à e a l la 

p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a di t u t t i i c i t t a d i n i . 

Per q u e s t o c h i e d i a m o a n c h e a t e , in 

o c c a s i o n e de l " G i o r n o d e l l a T e r r a " di 

aderire alla Lega per l 'Ambiente compi lan­

do e spedendo ques to coupon . Par la re di 

ambien te è bene . Fare q u a l c o s a è m e g l i o . 

Compila e spedisci in busta chiusa insieme a un 

assegno non trasferibile o la ricevuta di versamen­

to \u c/c postale r. 57431009. intestato a Lega per 

l'Ambiente, via Salaria. 280 00199 Roma Le quote 

sono di L.25.000 socio ordinario; L.10.000 socio 

giovjne (fino a 16 anni); L.100.000 socio sosteni­

tore con abbonamento a "La Nuova Ecologia". 

Tutti i soci r iceveranno "Lega per l 'Ambiente 

No-.uie". il mensile dell'Associazione. Per ulteriori 

in formazioni puoi chiamarci a l lo 0 6 / 8 8 4 1 5 5 2 . 

Nume 

Cognome 

Via 

Cuti Cap 

Data di nascita 

Professione 

LEGA PER L'AMBIENTE 

8 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 
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NEL MONDO 

Il presidente sovietico e Rizhkov intimano 
alle autorità di Vilnius di annullare 
entro due giorni le leggi della Repubblica 
in contrasto con il resto delFUrss 

In mancanza di una risposta positiva 
scatterà il blocco nei rifornimenti 
di merci rivendibili all'estero 
per procurarsi valuta convertibile 

Lituania, Mosca minaccia sanzioni 
La Lituania ha «due giorni di tempo» per annullare 
alcuni provvedimenti legislativi che contrastano con 
l'Urss. Se non lo farà scatterà il blocco di rifornimenti 
vendibili sul mercato estero per ottenere valuta con­
vertibile. L'avvertimento del Cremlino in una lettera 
di Gorbeiciov e Rizhkov definita «minacciosa» dal pre­
mier lituano. Sotto accusa la legge sulla «cittadinanza 
lituana» che «discrimina» le altre etnie. 

j DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIRQIOSKROI 

w 
r 

tf 

wm MOSCA. Sulla Lituania in­
combe il rischio di un parziale, 
ma pesante, blocco di riforni­
menti dal resto dell'Unione So­
vietica se -entro due giorni» il 
Parlamento di Vilnius non an­
nullerà una scric di atti legisla­
tivi che »minano< la stabilita 
politica del paese e che «dan­
neggiano il processo democra­
tico». Con la doppia (Irma di 
Corbaciov, nella qualità di pre­
sidente della Repubblica, e di 
Nikolai Rizhkov, in quella di 
presidente del Consiglio dei 
ministri. I -avvertimento» invia­
to ieri sera sotto (orma di lette­
ra ai dirigenti della Repubblica 
baltica non poteva essere più 
esplicito e rappresentare un 
salto di qualità nella pericolo­
sa contrapposizione tra Vilnius 
e Mosca. In verità, la mossa 
compiuta dai massimi vertici 
del Cremlino, era attesa dopo 
che il <onsiglio presidenzia­
le», cinque giorni fa, aveva an­
nunciato •misure economiche, 
politiche e di altro genere» nei 
confronti degli irriducibili na­
zionalisti di «Sajudis» che han­
no in mano il controllo della 
Repubblica. 

L'avvertimento di Gorbaciov 
e Rizhkov parla di una situa­

zione >:hc «non può più essere 
tollerata». Il riferimento è a una 
serie di «atti legislativi e deci­
sioni che pongono la Lituania 
in contrasto con le altre repub­
bliche e l'Unione nel suo com­
plesso». Tutto questo, secondo 
Corbaciov e Rizhkov, prende 
le forme di un -vicolo cicco po­
litico». Nella lettera vengono 
denunciate, a titolo di esem­
pio, le ultime tre decisioni as­
sunte dal Parlamento lituano e 
che il Cremlino vuole che ven­
gano ritirate pena il blocco del 
rifornimenti di «quella catego­
ria di prodotti che sono vendi­
bili sui mercati esteri per pro­
curarsi valuta convertibile». 
Non è stato specificato quali 
prodotti verranno negati alla 
Lituania dal resto dell'Urss ma 
è possibile intuire che si tratte­
rà, tra gli altn, di gas, petrolio e 
macchinari. La condizione per 
evitare l'inizio del blocco, e al­
tre probabili restrizioni decise 
al centro, e quella di annullare, 
appunto entro lunedi, la legge 
che ha istituito l'obbligatorietà 
della carta di identità lituana, 
un documento che nei latti -di­
scrimina» tutti gli altri residenti 
nella repubblica che apparten­
gono a un'altra etnia. Ed. inol­
tre, il soviet supremo lituano 

deve mettere «(ine alla flagran­
te violazione delle leggi del-
l'Urss» dopo aver bloccato la 
chiamata alle armi della pri­
mavera, e deve rinunciare ai 
tentativi di appropriarsi «dei 
possedimenti del Pcus sul terri­
torio della Repubblica lituana». 

1 due presidenti hanno scnt-
to ai dirigenti lituani che non è 
loro intenzione -procedere ol­
tre queste misure». Ma, d'ora in 
poi, la situazione «dipende 

esclusivamente dal gruppo di­
rigente lituano». Nello stesso 
tempo, Corbaciov e Rizhkov 
sono tornati a chiedere a Vil­
nius di rinunciare alla dichia­
razione di Indipendenza vota­
ta l'I 1 marzo. «Ancora una vol­
ta - è scritto nel messaggio -
chiediamo al Parlamento e al 
governo della repubblica di 
tornare alla situazione del 10 
marzo. Questo renderebbe 
possibile cominciare la discus­

sione sull'intero pacchetto di 
problemi». E -senza ritardo». 

11 primo ministro lituano, Ka-
ziemiera Prunskicnc. ieri notte 
a definito «una minaccia» la 
lettera firmata da Corbaciov. 

Il pesante ammonimento 
del Cremlino rientra senz'altro 
in un piano, a più Lippe, mes­
so a punto per fronteggiare co­
me possibile la .secessione. 
Gorbaciov, ancora l'altro ieri, 
quando ricevette una delega­
zione di senatori an urricani, in­
vito indirettamente i lituani a 
rinunciare al braccia di ferro e 
ad utilizzare II meci amsmo le­
gislativo, di cui ormili dispone, 
se davvero hanno intenzione 
di staccarsi dall'Ursi. Il primo 
passo e quello del n-ferendum, 
previsto dalla legge Da Vilnius 
si e risposto con la disponibili­
tà alla «trattativa» ma senza ri­
nunciare alla proclamazione 
di indipendenza. Vilnius ha 

sempre denunciato la «politica 
degli ultimatum» del Cremlino 
ma Gorbaciov ha replicato che 
gli ultimatum vengono dalla 
direzione Baltica che approva, 
uno dopo l'altro, atti legislativi 
che aumentano il distacco dal 
resto del paese. «Ci sono le al­
tre Repubbliche - hanno scnt-
to Gorbaciov e Rizhkov - che 
domandano per quale ragione 
devono continuare a rifornire 
la lituania a proprie spese». 
Ma, nel frattempo, i lituani, in­
sieme ai lettoni e agli estoni, 
nelle persone dei loro presi­
denti del Consiglio, si sono riu­
niti e hanno deciso di lavorare 
ad un progetto per un «merca­
to comune baltico». Tra i requi­
siti: una moneta propria, un si­
stema doganale e lo «status» 
reciproco di «nazioni favorite» 
nel commercio Una mossa in 
vista del «blocco» che viene da 
Mosca? 

Studenti mamie stano . 
per la Lituania li sera 
davanti 
al Parlamento di Vilnius. 
A destra 
George Bush 
e Margaret Thatcher 
durante l'incorifo 
alle Bermude 

Preoccupate dichiarazioni dei due capi di Stato alle Bermude per un summit 

«Gorbaciov non aggravare le cose» 
Bush e la Thatcher frenano il Cremlino 
Più duri con Gorbaciov i toni di Bush e della That­
cher, raggiunti dalle notizia sull'ultimatum alla Li­
tuania mentre si incontravano alle [Bermude. Ep­
pure appena poche ore prima Bush era sembrato 
voler rassicurare che non intende tirare pericolosa­
mente la corda con l'Urss e punta a concludere il 
trattato sui missili strategici: «lo e Gorbaciov stiamo 
inviando ai nostri negoziatori gli stessi segnali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIOMUND QINZBIRO 

• i NEW YORK. George Bush e 
Margaret Thatcher erano a 
meta circa delle loro cinque 
ore di colloqui nel verde tropi­
cale delie Bermude quando 
uno degli assistenti del presi­
dente Usa gli ha passato il di­
spaccio d'agenzia da Mosca 
con l'ultimatum alla Lituania. 
Quando poi sono uscili a ri­
spondere, all'ombra di un ten­
done bi.mco. alle domande 

dei giornalisti, questo argo­
mento ha dominato su qual­
siasi altro. Con il presidente 
Usa e la premier britannica 
che hanno esplicitamente det­
to che un blocco alla Lituania 
verrebbe considerato come 
una svolta nella situazione, 
che non potrebbe che suscita­
re una reazione molto dura da 
parte dell'Occidente. 

•Abbiamo appena ricevuto 

una notizia d'agenzia molto 
inquietante... non abbiamo 
avuto ovviamente il tempo di 
approfondire nei dettagli... Ma 
abbiamo slnora fatto appello 
sia pubblicamente sia in priva­
to a Mosca perché si evitassero 
misure di escalation, in favore 
del dialogo..., abbiamo fatto 
sapere nel modo più chiaro 
possibile a Gorbaciov che 
coercizione e escalation non 
sono le vie da percorrere...», ha 
detto Bush. 

La signora Thatcher, che gli 
stava accanto, 0 andata ancor 
olire. Ha esplicitamente mi­
nacciato un rovesciamento nel 
rapporti con Mosca nel caso 
l'escalation nella crisi Lituana 
giunga alle estreme conse­
guenze: »No. non vogliamo da­
re lezioni a nessuno - ha detto 
riferendosi al rimprovero che il 
giorno prima Gorbaciov aveva 

rivolto a una delegazione di se­
natori Usa in visita al Cremlino 
-, ma abbiamo il dovere di dire 
come la pensiamo, e vogliamo 
fargli sapere che il processo di 
apertura tra l'Urss e l'Occiden­
te non può continuare se la 
questione lituana viene risolta 
con la forza». Con Bush che a 
questo punto è sembralo vo­
lerla tirare appena un tantino 
per la manica ammettendo 
che la questione di quali con­
tromisure gli Usa potrebbero 
adottare in caso di blocco del­
la Lituania «e molto comples­
sa, molto complicata». 

È stato però come se questo 
ultimatum - e forse la maggior 
rigidità dell'ultra-conservatrice 
Thatcher rispetto al premier 
canadese che Bush ha incon­
trato nei giorni scorsi e al presi­
dente francese Mitterrand che 

incontrerà tra breve - abbiano 
spinto Bush lungo la china di 
un indurimeli o che aveva fat­
to di tutto per svitare fino a po­
che ore prim&. -Solo 24 ore fa 
toni e notizie provenienti dal-
l'Urss erano cosi' diversi...», ha 
detto lui stesso a un certo pun­
to della conferenza stampa. 

Quando sull'aereo che lo 
portava da Washington alle , 
Bermude gli avevano chiesto 
un commento su Gorbaciov 
che dice ai senatori americani 
che non gli servano «lezioni» e 
•interferenze' dall'America sul 
come risolvere la crisi Lituana, 
Bush aveva risposto: «Posso ca­
pire la sua posizione... quanto 
a me continuerò a dire quel 
che penso se questo tema, e 
glielo farò sapere. Ma, sapete, 
io non ho preso le sue dichia­
razioni come un commento 

ostile...». 
Sempre sull'Air Force One. 

Bush era sembrat< i voler frena­
re la valanga di i Ilchiarazioni 
pessimistiche sul! i possibilità 
di concludere ao-ordi sul di­
sarmo nelle poclie settimane 
che mancano da < tu! al vertice 
con Gorbaciov di ' ine maggio. 
In particolare avi va detto di 
condividere la vo onta dichia­
rata da Gorbaciov di giungere 
in tempo all'accordo sui missili 
nucleari strategici «Stiamo in­
viando lo stesso si gnale ai no­
stri negoziatori e ni nostri re­
sponsabili politici-, aveva det­
to. 

E alla domand.t se concor­
da con chi pensa > he sul disar­
mo i sovietici hanno fatto mar­
cia indietro, che a Mosca stan­
no tornando alla i erica i dun e 
i militari hanno pi i voce in ca­

pitolo di prima, aveva ha rispo­
sto di essere convinto che «le 
cose oggi non stanno in modo 
molto diverso da ieri», pur ag­
giungendo che si <i sono spe­
culazioni in questo senso» e di 
«non essere in grado di leggere 
le foglie di tè con totale chia­
rezza quando si tratta di defini­
re le pressioni che agiscono al­
l'interno del Cremlino». 

Nella conferenza stampa 
dopo rincontro con la That­
cher. Bush ha confermato di ri­
tenere «positiva» la dichiarazio­
ne di Gorbaciov sul disarmo. 
Ma sia lui sia la Thatcher han­
no voluto insistere sul tasto 
della Germania unita nella Na­
to, senza molte concessioni né 
alle preoccupazioni strategi­
che sovietiche né alle posizio­
ni degli altri europei, tedeschi 
compresi. 

A maggio 
Dubcek 
sarà 
a Washington 

Il leader della «primavera di Praga» Alexander Dubcek (nel­
la foto) sarà a Washington in maggio. Il presidente del nuo­
vo parlamento cecc-slovacco sarà insignito della laurea -ho­
noris causa» all'»Amencan University» della capitale Non so­
no trapelati finora altri particolari su altri impegni di Dubcek 
a Washington. E probabile però che, oltre all'appuntamento 
accademico, il presidente del parlamento cecoslovacco sa­
ri ricevuto alla Case Bianca. 

Raissa auspica 
Pasqua 
di concordia 
per gli ucraini 

Raissa Gorbaciova chiede 
una «pasqua di concordia» 
in Ucraina tra cattolici untati 
e ortodossi, auspicando che 
proprio nella cattedrale di 
San Giorgio (culla del catto­
licesimo ucraino) leopoli, 

M B Ì ^ Ì ^ ^ ^ M M contesa aspramente tra i 
due gruppi, questi possano 

ir vece pregare in pace insieme ed avviare nuovi negoziati, 
x on comprensione reciproca». La moglie del presidente so-
v:tico, intervistata da alcuni giornalisti mentre era in visita al 
monastero di San Danilo, sede principale del patriarcato or­
ti «dosso, accompagnando la consorte del presidente polac-
e > Jaruzelski, ospite di Stato a Mosca, ha detto: «La chiesa 
porta uno spirito buono, la misericordia. E in questo modo si 
dirvono risolvere k: questioni, quelle della chiesa uniate e 
ti lite le altre. È necessario guardare al futuro con ottimismo». 

New York ha da ieii un nuo­
vo «giustiziere del metrò», un 
bianco per il momento non 
ancora identificato e dell' 
apparente età tra i 40 e i SO 
anni che. sulla scia del suo 
ormai celebre predecessore 

p — • _ ^ _ _ a ^ _ ^ ^ _ _ » _ > bemhard goetz, non ha esi­
tato a reagire a colpi di pi­

gola ad un tentativo di rapina messo in atto da un gruppo di 
e ovani negri, lasc andone uno cadavere e dileguandosi nel-
l!i notte, Almomento non si hanno molti particolari su que-
s o nuovo episodio, in cui certo non mancano i connotati 
razziali, e per questo motivo la polizia sta attivamente ricer­
cando, per interrogarti come testimoni, quei pochi passeg­
geri che l'altra sera si trovavano sui vagoni di un treno della 
linea numero quattro, in viaggio da Brooklyn verso Manhat­
tan. Quello che si sa è che tre o quattro giovani negri erano 
Ì.JI treno e sono .-tati visti, prima maneggiare una pistola e 
poi circondare un passeggero bianco e tentare di rapinarlo. 
Il «giustiziere» ha j sua volta estratto una pistola e aperto il 
tuoco, ferendo a morte uno dei suoi assalitori e scendendo 
poi dal treno alla prima stazione senza che nessuno cercas­
se di fermarlo. 

A New York 
spunta un nuovo 
giustiziere 
elei metrò 

Inghilterra 
evacuazione 
di massa 
per nube tossica 

Attentati 
dei separatisti 
in Corsica ,..,;. 

Oltre un migliaio di persone 
sono state evacuate ieri dal­
la zona attorno ad un im­
pianto industriale protetto 
da misure di sicurezza, dopo 
che un incendio aveva por­
tato sulle loro case una nube 

O I ^ B B — ^ M ^ di gas di cianuro. Vcntidue 
persone, fra cui sei agenti di 

polizia, sono finite in ospedale con bruciori alla gola e nau­
sea. L'incendio £ scoppiato per cause ancora sconosciute 
negli impianti della società di elettronica «Gec-Marconi» di 
oreat Baddow, una cittadina della contea dell'Essex. una 
; -emina di chilorr etri a nord-est di Londra. Sessanta vigili del 
IJOCO hanno lottato per oltre tre ore prima di spegnere le 
I amme. Uno spesso fumo nero si è levato però da alcuni 
; ontenitori di cianuro di potassio, una sostanza altamente 
tossica che, a qu into sembra, verrebbe utilizzata dall'indu-
Mria elettronica in lavori di ricerca di carattere militare. Cen­
tinaia di case sono cosi state evacuate d'urgenza. 

Un ristorante e serte bunga­
low in un villaggio turistico 
balneare vicino Propriano, 

' in Conica, sono stati distrutti 
* questa manine'dalle esplo-
. sioni di una serie di bombe, 

che una telefonata anonima 
m^—^~—mmm^—~mmm~ fatta alla polizia ha rivendi­

cato per conto di un'ala del 
'rome nazionale di liberazione corso, l'organizzazione ter­
roristica che si bótte per l'indipendenza dalla Francia e con­
tro lo sfruttamento turistico dell'isola. La polizia ha precisato 
che il villaggio turistico era disabitato: vi si trovava soltanto 
un guardiano che é stato immobilizzato dagli attentatori 

George Bush riscuote la sim­
patia della popolazione ne­
ra americana. E quanto indi­
ca un sondaggio condotto 
dalla cbs e dal «New York Ti­
mes» dal quale si ricava che 
l'attuale inquilino della cas 
bianca è gradito al 56 per 
cento dei neri - una popola­

n a straripante, se paragonata allo sparuto 13 per cento di 
Fonald Reagan. Nel 1982, a metà del suo pnmo mandato, 
Feagan risultava sgradito al 73 per cento dei neri, mentre 
E ush non è gradito, attualmente, solo dal 26 per e ento di lo­
ro; negli ultimi trentanni cinque neri su sei hanno votato de-
nocratico alle elezioni presidenziali, a prescindere dal no­
n e e dalla personalità politica del candidato. 

Bush 
popolare 
tra i neri 
americani 

VIRGINIA LORI 

— " — — • " " " La Citta Vecchia quasi in stato d'assedio dopo le gravissime violenze dei militari 
Ferma protesta dei patriarchi e di tutte le comunità cristiane 

Gerusalemme, la polizìa protegge i coloni 
Energica protesta dei tre patriarchi cristiani (ortodos­
so, latino e armeno) e del custode francescano di 
Terrasanta per la brutale aggressione compiuta dalla 
polizia militare israeliana praticamente sulla porta 
del Santo Sepolcro. Clima di grande tensione ieri per 
le cerimonie del venerdì santo. Ferma denuncia dei 
pacifisti contro la provocazione dei coloni e le vio­
lenze della polizia. Accuse al governo Shamir. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • I quartieri cristiano e mu­
sulmano della Città Vecchia 
erano presidiati in forze, ieri 
mattina, dalla polizia e dai' mi­
litari della -polizia di frontiera», 
quegli stessi «berretti verdi» che 
giovedì si sono scatenali con 
inaudita brutalità contro mani­
festanti, pellegnni. religiosi, fe­
rendo il patriarca ortodosso 
Diodoros I. e decine di religiosi 
e fedeli. I militari circondavano 
la zona del Sanlo Sepolcro ed 
erano poi dislocati, in assetto 
di guerra lungo tutta la via Do­
lorosa, dove si è svolta in un 
clima di grande tensione la 
processione del Venerdì San­
to. «L'azione della polizia - ha 

detto il metropolita Timo-
theuos, portavoce del patriar­
cato ortodosso - c i ha spogliati 
del sentimento della santa Pa­
squa». Il mondo cristiano e in 
fermento, tutte le congregazio­
ni e le comunità hanno inviato 
telegrammi di protesta al pri­
mo ministro in carica Shamir. 
chiedendo un intervento del 
governo e il rispetto delle nor­
me che tutelano lo status quo 
dei Luoghi santi. Ma c'è addi­
rittura il sospetto - reso pubbli­
co dal deputato Yossi Sarid, 
del Movimento per i dirmi civili 
(Ratz) - che ambienti del go­
verno siano coinvolti nella pro­

vocazione dei coloni religiosi 
che hanno occupato l'ospizio 
di propnetà della Chiesa orto­
dossa: Sarid ha infatti accusato 
-un ministero in mano al Li-
kud» di avere sborsato i fondi 
necessari ai coloni per entrare 
in possesso (peraltro illegale) 
dello stabile, vale a dire una ci-
Ira dell'ordine dei tre milioni e 
mezzo di dollari. 

Quella di giovedì 6 stata in 
cfletti una deliberata provoca­
zione, sostenuta poi da un atto 
di violenza repressiva deciso a 
freddo e attuato con brutalità 
senza precedenti, che è sconfi­
nata nella profananzionc del 
massimo luogo santo della cri­
stianità. Le autorità di polizia 
sostengono di essere interve­
nute per reprimere una mani­
festazione -nazionalista» e per 
difendere il -diritto degli ebrei 
a vivere dovunque a Gerusa­
lemme-, Entrambe le allerma-
zioni sono a dir poco prete­
stuose, per larsenc un'idea ba­
sta pensare a cosa sarebbe ac­
caduto se un centinaio di pale­
stinesi, cristiani o musulmani, 
lossero andati a insediarsi in 

uno stabile del quartiere ebrai­
co. Ed 0 stato lo stesso sindaco 
israeliano di Gerusalemme. 
Teddy Kollek. a fare un'osser­
vazione in tal senso. 

Ma c'è di più. Proprio ieri la 
procura generale ha concluso 
l'inchiesta sui gravissimi inci­
denti di Ime d'anno davanti al­
la porta di Damasco (quando 
lurono aggrediti i mamlestanti 
di -Time for peace»), e l'ha 
conclusa accusando le autori­
tà di polizia di avere -dato ille­
galmente l'ordine di far uso dei 
proiettili di gomma e dei can­
noni ed acqua senza alcun 
preavviso e senza che ve ne 
fosse la minima giustificazione 
perché dinanzi a manifestanti 
perfettamente pacifici-. -Sia­
mo persuasi - ha commentato 
il portavoce di -Pace adesso» 
Abraham Goldblum - che al­
cuni ufficiali di polizia abbiano 
cercato di proposito di impedi­
re la felice conclusione della 
manifestazione-. È più che le­
gittimo il sospetto che ciò sia 
accaduto anche giovedì e che 
ci sia dunque nei vertici e nei 
quadn della polizia chi è deci­

so a pescare nel torbido. 
Una energica protesta per 

l'accaduto è stata ieri messa a 
punto dai tre patriarchi cristia­
ni - l'ortodosso Diodoros 1, il 
Ialino mons. Sabah e l'armeno 
mons. Manukian - nonché dal 
custode francescano di Terra-
santa. I consoli generali di Ita­
lia, Francia, Spagna e Belgio -
custodi dello -.status quo» dei 
luoghi santi - si tengono in co­
stante consultazione. L'Olp ha 
chiesto un «intervento urgente» 
del Papa e del segretario del-
l'Onu. Il governo di Atene ha 
espresso la sua -viva preoccu­
pazione» per quanto è accadu­
to -ai danni del clero greco-or­
todosso». Le preoccupazioni 
sono accresciute dal fatto che 
la Corte distrettuale ha accolto 
il ricorso dei ISO coloni contro 
l'ordinanza d-sl giudice di pace 
che aveva "oro ordinato di 
sgomberare I ospizio greco-or­
todosso, l'appello si discuterà 
fra quattro giorni, ma intanto i 
150 coloni restano asserragliati 
nei locali so tei la protezione 
della polizia, con un continua­
tivo atteggiamento di provoca­

zione. 
Non è nemmeno un caso, 

evidentemente, i he tutto ciò 
sia accaduto 24 ore dopo il 
clamoroso e avvilente falli­
mento del tentativo di Pcres di 
formare un governo e mentre 
Shamir si vanta d i avere invece 
la possibilità, lui, di miscire do­
ve il leader laburista ha fallito. 
Ieri ci sono stali 'lue nuovi svi­
luppi, entrambi negativi per 
Peres: il deputalo di Agudat 
Israel rabbino Virdiger ha riti­
rato le sue dimissioni dalla 
Knesseth ma ha confermato la 
sua opposizione ad un gover­
no e guida laburisti): e il libera­
le di destra Avr.itiam Sharir, 
che aveva assicurato a Peres il 
61° voto, ha detui che sta ne­
goziando con il l.ikud il suo ri­
torno all'ovile perche - ha 
spiegato - -dopo tutto sono un 
uomo del Likud- La sorte di 
Pcres sembra di nque definiti­
vamente segnata; e ciò ha 
spinto Arafat ad affermare che 
Israele sta «giocando d'attesa» 
nella speranza (o piuttosto 
nella illusione) «eli battere l'in-
tilada per sfinimento». 

Ma Cipro getta acqua sul fuoco 

«Attentato a ebrei russi 
in viaggio verso Israele» 
• • GERUSALEMME. Un grup­
po di ebrei sovietici in viaggio 
verso Israele sarebbe sfuggito 
a Cipro a un attentato di guer­
riglieri arabi e sarebbe poi 
giunto a destinazione via ma­
re, sotto la scorta di motove­
dette israeliane. La notizia è 
stata data da radio Gerusa­
lemme citando un dispaccio 
dell'agenzia sovietica «Tass», 
ma senza precisare quando 
l'episodio sarebbe accaduto. 
Ieri stesso si 4 avuta notizia 
che tre guerriglieri palestinesi 
sono rimasti uccisi e un quar­
to ferito in uno scontro a fuo­
co con la Marina israeliana al 
largo della costa del sud Uba­
no, in corrispondenza del 
campo profughi di Rashidrye; 
non è chiaro se fra i due epi­
sodi vi sia un qualche collega­
mento. - Le autorità cipriote 
hanno peraltro smentito la 
notizia dell'allentato, senza 
scendere in dettagli; l'amba­
sciata sovietica a Nicosla, 
smentendo a sua volta, ha 
parlato di -Normazioni esa­
gerate». 

Gli ebrei sovietici che sa­
rebbero sfuggiti «.D'attentato 
erano giunti a Cipro con un 
volo della compagnia di ban­
dii ra di Mosca Acroflot; ed è 
la prima volta che si apprende 
crve gli immigrati dall'Urss rag­
lili ngerebbero Israele anche 
.ia Cipro. Come si ricorderà, il 
mese scorso l'Ungheria deci­
se di abolire lo scalo di Buda­
pest in seguito alla minaccia 
della «Jihad islamica» di far 
saltare gli aerei dulia compa­
gnia di bandiera Malev. Radio 
iierusalemme sosliene che in 
segjito al fallito attentato le 
autorità cipriote tianno adot­
tato rigorose misure di sicu-
ics:::a all'aeroporto di Larna­
ca. 

C>ella questione degli ebrei 
:-ov etici si sono occupali a 
lYiga il presidente cecoslo­
vacco Havel e il leader palesti­
nese Yasser Arafat. in visita in 
quella capitale. A-afat ha sug­
gerito ad Havel, che il 25 e 26 
.ìpnle andrà in Isiaele, di visi-
lare i territori OCCL pati in parti­

colare B etlemme e Gerusa­
lemme. Il portavoce del mìni-
stero degli Esteri di Praga, Lu-
bos Dobrovsky. ha detto che 
sulla questione della immigra­
zione degli ebrei sovietici Ha­
vel si è detto contrario a «vio­
lenti cambiamenti delle strut­
ture demografiche», cioè al­
l'insediamento degli immigra­
ti nei territori occupati. 11 pre­
sidente cecoslovacco ha 
dichiarato che Praga potreb­
be accettare di diventare pun­
to di transito per gli ebrei so­
vietici a condizione che gli 
emigranti possano scegliere 
liberamente la destinazione fi­
nale (cioè non siano obbligati 
ad andare in Israele), che sia­
no in possesso di passaporti, 
che siano economic?mente 
autosufficienti e che infine ab­
biano la possibilità, se lo vor­
ranno, di tornare nel paese di 
provenienza. Havel ha anche 
assicurato Arafat che «prote­
sterà contro le violazioni dei 
diritti umani nei territori occu­
pati». 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Domani primo anniversario 
della morte di Hu Yaobang 
La protesta giovanile 
divampò quel giorno 

Il significato degli eventi 
est-europei per i riuovi capi: 

1 giusta scelta «non cedere 
sulla Tian An Men» 
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Due immagini delia rivolta 
degli studenti cinesi 
un anno la a piarla Tian An Men 

Cina «stabile» ma senza riforme 
Il quindici aprile di un anno fa moriva Hu Yao­
bang, ex segretario del Partito comunista cinese. 
Quella morte fece divampare il fuoco della prote­
sta giovanile che infiammò per due mesi l'intero 
paese e fu conclusa tragicamente dai carri armati 
in Tian An Men. Un anno dopo, uscito oramai di­
scena Oen Xiaping, nel nuovo assetto del potere 
appare più forte la figura di Li Peng. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

• • PECHINO, ti paese È stabi­
le. Il primo obiettivo è mante­
nere questa stabilità. Il gruppo 
dirigente è unito. In queste tre 
alfermazioni, continuamente 
ripetute, è racchiuso il senso 
della politica cinese di questa 
lase. L'assemblea nazionale, 
appena conclusa, ha votato le 
dimissioni di Deng Xiaoping 
anche da presidente della 
Commissione militare di Stato. 
Al suo posto è arrivato Jiang 
Zemin, che già era slato nomi­
nato presidente della Commis­
sione militare del Comitato 
centrale. Questo doppio inca­
rico dovrebbe lare del segreta­
rio del partito un uomo molto 
potente. Ma non 6 detto che 
sia cosi automatico. Dirigente 
periferico, anche se arrivato 
dalla importantissima Shan­
ghai, Jiang Zemin, si dice, non 
ha mai goduto di sufficienti so­
stegni'nell'apparato centrale 
del partilo. E non avendo alle 
spalle esperienza militare, non 
ha. si dice, sostegni sufficiènti 
nemmeno tra le forze armate, 
che pure 6 stato chiamato a di­
rigere. La sua nomina, alla te­
sta del pattilo e dell'esercito 
popolare, è stato l'ultimo atto 
di Deng Xiaoping. Uscito di 
scena, Deng è già uscito anche 
dal circuito della propaganda 
ufficiale. Solo il quotidiano 
delle forze armale lo ha ricor­
dato nell'editoriale che com­
mentavi la chiusura dei lavori 
della Assemblea nazionale. 
Non lo ha fatto il «Quotidiano 
del popolo» l'organo del Comi­
tato centrale. 

A rigor di logica, il silenzio 
calalo su di lui dovrebbe far 
piacere a Deng, il quale aveva 
già detto, un anno fa. che i diri­
genti più giovani non doveva­
no eternamente sentirsi sul 
collo il fiato di quelli più vec­
chi. Il rapido oblio avrebbe po­
tuto perù avere un senso posi­
tivo solo se 1 nuovi arrivati fos­
sero in linea con quelli usciti di 
scena. Invece, il pensionamen­
to del vecchio leader si è ac­
compagnato a cambiamenti 
sostanziali del progetto che nel 
78 aveva inaugurato la sua 

era, latta non solo di «apertura 
economica» ma anche di una 
nuova visione della economia, 
che prendeva molte cose a 
prestito dall'Occidente. Pagan­
do dei prezzi, naturalmente ad 
esempio, negli anni passati si è 
rivelato molto dilficile per gli 
economisti cinesi maneggiare 
metodologie e concetti di poli­
tica economica che erano nati 
in un ambiente culturale e po­
litico profondamente diverso. 
Alla fine, come si sa, da quella 
•impasse», che era anche teori­
ca, si è usciti solo per effetto di 
una lotta politica che ha cam­
biato radicalmente I dati del 
problema. Oggi la politica eco­
nomica del Comitato centrale 
e del Consiglio di Stato ruota 
attorno a due punti fermi: it ri­
tomo alla pianificazione cen­
tralizzata e l'uso «assistenziale» 
del bilancio pubblico sia per 
mantenere slabili - cioè bassi 
- i prezzi e quindi garantire la 
tranquillità sociale, sia per fi­
nanziare le aziende incronico 
deficit da inefficienza. Era sta­
to Deng, tanto lempo fa, a deli­
ncare una sua idea della rifor­
ma politica centrata sulla se­
parazione di funzioni tra II go­
verno e il partito. Oggi il partilo 
ridiventa •pigliatutto». L'ex se­
gretario Zhao Ziyang aveva 
teorizzato la «ritirata» del Pc dai 
posti di gestione diretta dei più 
importanti luoghi della vita so­
ciale, dalle fabbriche alle uni­
versità. Jiang Zemin adesso ne 
teorizza il ritomo a tutto cam­
po. Alla fine. Deng Xiaoping è 
uscito di scena dopo aver sa­
crificato alla 'Stabilità» il suo 
progetto, in politica e in eco­
nomia. Ne e stato pienamente 
consapevole? 

A giugno scorso, Jiang ven­
ne scelto da Deng perché non 
appariva compromesso in pri­
ma persona con la gestione 
sanguinosa della rivolta stu­
dentesca. E perché poteva es­
sere il continuatore - anche se 
non alla stregua di Zhao 
Ziyang, naturalmente - della 
politica di riforma. Dieci mesi 
fa, Jiang sembrava poter ri­
spondere a questa aspettativa. 

Il giallo del supercannone 
L/Irak ha già ricevuto 
dall'Inghilterra 
44 giganteschi «tubi » 
• i LONDRA. La «Sheffield 
Forgemasters» di Sheffield, la 
società inglese che ha co­
struito per l'Irak, le parti di tu­
bo sequestrate martedì dalla 
dogana britannica, con il so­
spetto che si trattasse di parti 
di un gigantesco cannone 
per proiettili con testata nu­
cleare, ha dichiarato ieri che 
Baghdad ha già ricevuto altri 
44 pezzi di condotti, identici 
alle otto siezioni sequestrate. 
«Sono certo che la maggior 
parte della gente si renderà 
conto dell'assurdità dell'ipo­
tesi che questi condotti siano 
in realtà un cannone», ha 
detto Tony Peck. portavoce 
della società, aggiungendo 
che le otto sezioni sequestra­
te sono soltanto alcune delle 
parti dalla struttura finale, di 

26 pezzi e lunga 156 metri. 
Tuttavia Douglas Tweddle, 

capo della sezione Investiga­
tiva dell'ufficio dogane e da­
zio ha insistito nel dire che 
•non c'è dubbioche possano 
essere usate come canna di 
un enorme cannone di arti­
glieria per sparare proiettili di 
considerevole calibro». 

Per Baghdad tutta la vicen­
da in realtà è una montatura 
orchestrata dall'Inghilterra e 
da Israele per gettare discre­
dito sull'lrak: «Anche se com­
prassimo una scatola di cioc­
colatini dalla Gran Bretagna, 
direbbero che vogliamo 
usarla per costruirci una 
bomba atomica» ha detto ieri 
sera ai giornalisti il ministro 
della Dilesa iracheno Tareq 
Aziz. 

Ma le cose sono poi andate di­
versamente. Questi sono stati 
mesi durante i quali più che la 
figura di Jiang Zemin si è con­
solidata quella di Li Peng. La 
conferma é venuta dalla appe­
na conclusa assemblea popo­
lare. E dall'alfermazione re­
centemente fatta dallo stesso 
Li Peng alla stampa cinese e 
intemazionale: «Mi sento oggi 
più sicuro di quanto non lo fos­
si nell'88 di poter compiere be­
ne il mio lavoro». Dopo il 4 giu­
gno dell'89, c'è stato un punto 
attorno al quale si sono ce­
mentate solidarietà ed unità 
del vertice cinese ed è stato il 
giudizio sugli avvenimenti in 
Tian An Men: o meglio, non 
tanto sui motivi che avevano 
scatenato la rivolta studente­
sca, quanto sul suo approdo. 
Qualunque fosse il compro­
messo necessario per ridare 
un gruppo dirigente alla Cina, 
quel compromesso non pote­
va mettere in discussione che 
con Tian An Men c'era stata a 
Pechino «una rivolta controri­
voluzionaria». Ma quando ave­
va trattato con il fronte dei con­

servatori la nomina di Jlang 
Zcmin a segretario del partito. 
Deng aveva sostenuto che 
«non una parola non una scel­
ta del tredicesimo congresso 
dovevano essere modificate». 
Era una pretesa curiosa, per­
ché delle due l'una: o la solu­
zione data alla protesta in Tian 
An Men era già tutta dentro la 
politica del tredicesimo con­
gresso (cosa difficilmente so­
stenibile) oppure, non c'entra­
va per niente. E allora, come 
aspettarsi che un gruppo diri­
gente coagulatosi attorno a un 
atto che contraddiceva il con­
gresso potesse poi impegnarsi 
a rispettare quel congresso? È 
però possibile che con quel ri­
chiamo al vincolo congressua­
le Deng volesse offrire e voles­
se garantire una chance a 
Jiang e al riformatori presenti 
tutt'ora nel gruppo dirigente. 

I mesi successivi hanno pre­
so una piega diversa. L'eredità 
della riforma di Deng è andata 
persa. Il tredicesimo congresso 
è stato accantonato. Il gruppo 
dirigente si è ricompattato e 
unito attorno alla più rigida di­

fesa della ortodossia, di cui 
uno dei più convinti sostenitori 
è oggi Jiang Zemin, il segreta­
rio che doveva creare un nuo­
vo punto di i-quilibrio dinami­
co tra le vane ali del partito. 
Qualcosa dunque è intervenu­
to a irrigidire i termini del com­
promesso che era stato rag­
giunto a giugno in Comitato 
centrale. Non si è trattato, non 
del tutto almeno, di ragioni in­
teme. 

È sempre molto difficile ave­
re una immagine completa 
della realtà cinese. Nell'88 e al 
primi dell'8!), la stampa e gli 
incontri uflk iati davano conto 
solo delle posizioni dominanti 
che allora erano quelle rilor-
matrici, qu&'ti radicali, alimen­
tando errori di valutazione che 
non lasciavano intrawedere 
assolutamente niente di quello 
che sarebbe successo di II a 
poco. Oggi « c a d e lo stesso 
anche se con segno contrario. 
La stampa e i contatti ufficiali 
danno conto solo della linea 
vincente che è quella di Li 
Peng e non Lisciano intrawe­
dere se ci sono riserve, opposi­

zioni, discussioni. E oggi la lea­
dership vincente sostiene che 
il paese «e stallile», un risultato 
raggiunto attristino varie vie: 
concessioni economiche, uso 
capillare della pubblica sicu­
rezza, capillare campagna po­
litico-ideologica., * 

Invece, ciò che maggior­
mente ha spcsUto l'asse del 
fragile equilibrio al vertice so­
no stati gli avvenimenti dell'Eu­
ropa dell'Est. La «rapidità» anzi 
«il carattere tumultuoso- di 
quello che è accaduto travol­
gendo 1 partiti comunisti e i 
gruppi dirigenti di quei paesi 
hanno confermato' nel vertice 
cinese là convinzione che «era 
stato giusto non aver ceduto 
sulla Tian An Men». In caso 
contrario, arche in Cina 
•avrebbe . sfondalo l'atttacco 
imperialista», Ma se la scelta 
seguita perTien An Men -e sta­
ta giusta», è logica conseguen­
za che ne colga i frutti Li Peng, 
uno dei protagonisti. Non a ca­
so, perciò, oggi Li Peng è più 
forte di quanto non fosse un 
anno fa. E Jiang Zemin è co­
stretto ad adeguarsi. 

I dirigenti cinesi non accet­
tano che si «interferisca» nei lo­
ro affari interrii. È loro diritto 
ovviamente (urlo. Ma quelli 
che negli anni passati hanno 
guardato alla Cina con interes­
se politico non affaristico, han­
no pure il diritto di chiedersi 
quali sono le prospettive di 
questo paese. Dove stanno, 
come si stanno formando 
quelli che dovranno guidarlo 
nei prossimi decenni. Esce di 
scena Deng, ma alla «terza ge­
nerazione» di dirigenti, dei 
quali Li Peng e Jiang Zcmin so­
no i principali rappresentanti, 
viene continuamente ricordato 
che anche in questo frangente 
la Cina è stata salvata dai vec­
chi quadri rivoluzionari, ul­
traottantenni. Nel frattempo, 
nei giornali, nelle università, 
alla Accademia delle scienze 
sociali, nel sindacato, i quadri 
di trenta o di quarantanni 
•coinvolti» nella rivolta studen­
tesca sono slati privati se non 
del loro lavoro certamente di 
lutti i loro incarichi di respon­
sabilità. Non devono essere lo­
ro i dirigenti di domani. 

ì & P e ^ a Mosca 

-T.J -
IIPulHzer 
a due inviati 
dal N.Y. Times 
a Pechino 

NEW YORK. Due inviati del 
New York Times, Nicholas Kri-
stol e Sheryl Wu Dunn, hanno 
vinto ieri il premio «Pulilzer», il 
più ambito riconoscimento 
americano per l'attività giorna­
listica, per le loro corrispon-

^ ^ ^ ^ m denze dello scorso anno da 
Pechino sulla rivoluzione degli 

studenti e sulla repressione nella piazza Tian An Men. Per le in­
formazioni di carattere nazionale, il riconoscimento è andato in­
vece a quattro giornalisti del quotidiano Seattle Times, per la loro 
copertura di uno dei più gravi disastri ecologici della storia degli 
Stati Uniti, la fuoriuscita di petrolio dalla «Exxon Valdez». In un'al­
tra categoria, uno dei «Pulitzer» è andato a un quotidiano di San 
José, in California, per i servizi sul terremoto del 17 ottobre 1989. 
In campo letterario, i principali «Pulilzer» sono stati assegnati: per 
la narrativa a Oscar Hijuelos per un libro sulla vita degli america­
ni di origine ispanica, per la poesia a Charles Simic per la raccol­
ta -The World Doesn't end», per il teatro al drammaturgo nero 
August Wilson per «The piano lesson», per le biografie a Seba-
stian De Grazia per un'opera su Machiavelli e per la storia a Stan­
ley Kamow per un libro sui rapporti tra Stati Uniti e Filippine. 

Quasi un anno dopo il vertice della «normalizza­
zione», la Cina ricambia la visita di Gorbaciov. Il 
primo ministro Li Peng il 23 aprile sarà a Mosca 
per un viaggio «di affari». Poco probabile che si 
parli dei rispettivi socialismi, per non soltolineare 
ie divergenze. È possibile invece che si parli del 
Giappone, la cui politica può modificare gli equili­
bri asiatici. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO. Si rinsaldano i 
rapporti tra Cina e Urss: il pri­
mo ministro Li Peng si appre­
sta a partire 'il 23 prossimo) 
per l'Unione Sovietica accet­
tando l'invjo che Gorbaciov 
aveva rivolto al vertice cinese 
quando a maggio dello scorso 
anno era arrivato a Pechino 

rir incontrar»; Deng Xiaoping. 
un viaggio all'insegna di un 

grande pragmatismo: l'Unione 
Sovietica ha lutto l'interesse a 
mantenere buone relazioni 
con un grande paese come la 
Cina. E questa a sua volta, in 
difficoltà nei suoi rapporti con 
gli Stati Uniti, ha tutto l'interes­
se a uscire d i un isolamento 

diplomatico - ed economico -
che comincia a. pesare. Ma è 
anche un viaggio che si svolge 
al di fuori di gl'aneli ambizioni. 
Sia da una parte sia dall'altra. 
L'Unione Sovietica è oramai 
decisamente un'altra cosa ri-
spetto' a quelli» che negli anni 
passati preoccupava la Cina 
per le sue mine espansionisti­
che in Asia. E la Cina ha ora­
mai abbandonili o - anche se 
non lo ha mal dello esplicita­
mente - il suti obicttivo di di­
ventare terzo protagonista di 
una strategia tripolare negli af­
fari intemazionali Ha scelto, 
molto per necessità, di privile­
giare i suoi rapporti con il Ter­

zo mondo. In conclusione, Li 
Peng si appresta a compiere 
un viaggio che si potrebbe de­
finire di "affari», d;retto a incre­
mentare gli scambi politici, 
economici, culturali. E a dare 
una spinta alla trattativa - in 
corso dall'indomani della visi­
ta di Gorbaciov - per ridurre 
entro una dimensione pura­
mente difensiva la presenza 
delle truppe militari dispiegate 
lungo I confini comuni. Cosa 
questa cui la Cina é particolar­
mente interessata. Non e infatti 
una coincidenza che la par­
tenza di Li Peng sia stala pre­
ceduta dall'arrivo a Mosca, per 
una visila di dicci giorni, del 
generale Song Wcingzhong, un 
alto dirigente del ministero 
della Difesa. È stato il primo 
viaggio del genere da trenta 
anni a questa parte ed è stalo 
fatto su invito sovietico. 

Ci sono notevoli dilferenze 
di vedute tra i due paesi. In­
nanzitutto sulle questioni inter­
nazionali, come venne fuori 
già in occasione del vertice 
con Gorbaciov a Pechino. Al­

lora, il documento comune 
che sancì la «normalizzazione» 
dei rapporti si preoccupò di di­
stinguere tra la posizione so­
vietica - che caldeggiava «un 
nuovo pensiero jolitico nelle 
-elezioni internazionali» - e 
quella cinese che auspicava 
«un nuovo ordine internazio-
n<il'3 sulla base dei cinque 
principi della coesistenza pa­
cifica». La divergenza 6 diven­
tata esplicita solo una volta, 
quando, su una r vista ufficiale 
cinese, Gorbaciov è stato ac­
cusato di aver prMIegiato, prò-
orio per effetto del suo «nuovo 
pensiero pol.tico-, la alleanza 
con gli Stati Uniti ai danni di 
quella con l'area del Terzo 
mcndo. Gli avvenimenti che 
hanno poi sconvolto sia l'Euro­
pa dell'Est sia la stessa Unione 
Sovietica, hanno invece visto 
una certa cautela cinese. Se 
lidio circolati nel partito molti 
documenti di «orientamento», 
alcuni dei quali molto critici 
net confronti di Gsrbaciov, a li­
vello pubblico e ufficiale la li­
nea di condotta seguita è stata 

i'» 

sempre la stessa: la Cina non 
•interferisce». E naturalmente 
non accetta «interferenze». 

Appare perciò poco proba­
bile che Li Peng il quale resterà 
a Mosca fino al 2 6 aprile e Gor­
baciov si imbarchino in una di­
scussione sulle sorti dei rispet­
tivi socialismi, che porterebbe 
solo a sottolineare le divergen­
ze. Una cosa d»-l genere, allo 
stato dei fatti, non appare utile 
per nessuno dei due paesi. La 
Cina sa che le «guerre sante» 
appartengono .ig!i anni ses­
santa. La sua politica oggi è un 
misto di realismo per l'esterno 
e di orgogliosa autosufficienza 
per l'interno. È invece probabi­
le che a Mosca si parlerà molto 
del Giappone, the Gorbaciov 
visiterà agli inizi del prossimo 
anno. I J politica e le prospetti­
ve di questo paese e innanzi­
tutto il modo come il giappone 
risolverà i suoi contrasti con gli 
Stati Uniti, proprio perche- no 
possono derivare nuovi equili­
bri in Asia, certamente non la­
sciano indifferenti tanto la Ci­
na quanto la Unione Sovieti­
ca. D A T 

L'ex sovrano propone che Bucarest adotti la Costituzione monarchica del 1928 
Perentoria risposta del primo ministro Petre Roman: «Sua Maestà è un relitto storico» 

Michele: «Vorrei fare di 
Michele insiste: «Come possono definire politiche le 
mie intenzioni quando il mio desiderio era santifica­
re la Pasqua in chiesa e visitare Timisoara ove tante 
persone morirono per rovesciare la dittatura?». Ma 
poi aggiunge che in Romania bisogna ripristinare la 
monarchia e la Costituzione del 1928, e indire un 
referendum per approvare Cuna e l'altra. Il primo 
ministro Petre Roman: «L'ex-re è un relitto storico». 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Michele vuota il sacco. 
Certo, lui non andava in Roma­
nia per fare attività politica, pe­
rò una monarchia costituzio­
nale sarebbe una ricetta buo­
na per la Romania, e lui torne­
rebbe volentieri sul trono se il 
popolo, pronunciandosi attra­
verso un referendum, glielo 
chiedesse. Nel momento stes­
so in cui ribadisce il carattere 
puramente religioso e perso­

nale della fallita gita pasquale 
(e preeletlorale) in Romania, 
l'ex-sovrano rivela le sue vere 
intenzioni ed il suo disegno 
politico: «La miglior soluzione 
per il mio paese sarebbe adot­
tare un sistema di monarchia 
costituzionale», afferma alla te­
levisione svizzera. «Spelta al 
popolo decidere in proposito, 
lo dico soltanto e h : sono di­
sposto a servire la Romania. I 

romeni neri sono stupidi e 
mollo presto si esprimeranno 
in questo senso». 

In una lettera inviata il 23 
febbraio scorso al governo di 
Bucarest, Michele era stato an­
cora più esplicito. Il contenuto 
della missiva è stato rivelalo 
dal primo ministro Petre Ro­
man, intervistato l'altra sera da 
un'emittente :elevisiva france­
se. Un giornale transalpino di 
estrema destra l'ha poi pubbli­
cata ieri integ-almente. «Da un 
punto di viita giuridico, psico­
logico e politico — scriveva 
l'ex-monarca - la Costituzione 
del 1928 rappresenta l'unico 
punto di riferimento valido per 
il popolo romeno. Essa era 
ispirata al modello belga: il re 
regna ma non governa. Ovvio 
- riconosceva Michele - c h e il 
testo andrebbe aggiornato. E 
poi si dovrebbe sottoporlo a 

referendum popolare». 
Per il governo romeno quel­

la lettera dimostra come l'ex-
re, che il primo ministro ha de­
finito un «relitto .storico», «un 
personaggio fuori dal quadro 
della odierna Romania», colti­
vasse un disegno politico. Un 
disegno che nell-; attuali con­
dizioni di instabilità istituzio­
nale della Rorrmiiia avrebbe 
potuto avere clfetti eversivi. Esi 
può essere sicuri che il divieto 
a mettere piede ri patria non 
verrà revocato prima del 20 
maggio•• prossimo, data delle 
prime elezioni libere nel dopo­
guerra in Rom uni». Con buona 
pace di 'Mietale che dal suo 
luogo d'esilio ih Svizzera ha 
nuovamente protestato: -La 
decisione dell? autorità di Bu­
carest e un alto greve e chi l'ha 
presa dovrà assumersene la 
piena responsabilità davanti al 

il re» 
popolo e all'opinione pubbli­
ca internazionale. Voglio riba­
dire che avevo scelto la lesta di 
Pasqua per tornare nel mio 
paese, per la prima volta in 
quarantadue anni, perché 
questa festa riveste un caratte­
re sacro. Per i romeni rappre­
senta la resurrezione e la spe­
ranza dopo tante sofferenze. 
Volevo anche onorare la me­
moria di tutti i romeni morti 
per riportare la vera democra­
zia nel mio paese». 

Intanto la Commissione 
d'inchiesta governativa sugli 
scontri interetnici del 20 e 21 
marzo scorsi a Tirgu Mures, in 
Transilvania. ha comunicato il 
bilancio ufficiale delle vittime: 
4 morti, 269 leriti. Impossibile 
purtroppo identificare gli ucci­
sori. Le 14 persone condanna­
te sino ad un massimo di 6 me­
si, erano accusate solo di pos­
sesso di oggetti contundenti. 
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NEL MONDO 

Dopo 50 anni l'Urss 
ammette le sue responsabilità 
per la morte di 15.000 
ufficiali polacchi 

Il presidente sovietico 
consegna a Jaruzelski 
i documenti sul massacro 
«trovati di recente» 

Gorbaciov su Katyn 
«Fu una strage stalinista» 
«È stato un orrendo massacro stalinista». L'Urss, 
dopo SO anni, ammette le responsabilità per la 
strage di Katyn dove vennero uccisi quasi 15mila 
ufficiali polacchi. Gorbaciov ha consegnato a Jaru­
zelski, le copie dei documenti con i nomi dei mas­
sacrati e altro materiale documentario. La Tass ha 
espresso il «profondo rincrescimento della parte 
sovietica» per la tragedia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

••MOSCA.S'è visto Gorba­
ciov alzarsi dal tavolo, prende­
re due voluminosi raccoglitori 
blu e consegnarli al suo ospite. 
Il presidente polacco Jaruzels­
ki Sotto i flash dei fotografi e le 
riprese Cella tv. il leader del 
Cremlino, Il volto compunto e 
gli occhi tristi, ha compiuto ieri 
uno dei gesti riparatori più si­
gnificativi degli ultimi anni. In 
quei fascicoli c'era la lista dei 
14.587 nomi degli ufficiali del­
l'esercito polacco assassinati 
dai criminali dell'>Nkvd>, la po­
lizia segreta di Stalin e -quegli 
altri materiali», come si è 
espressa l'agenzia Tassche so­
no stati ritrovati -soltanto re­
centemente» a dimostrazione 
di uno dei -pi» gravi crimini 
dello stalinismo-. Poi al pranzo 
offerto in onore di Jaruzelski, 

Gorbaciov ha delinito il massa­
cro di Katyn come uno dei -no­
di storici che gettava un'om­
bra» sulle relazioni bilaterali. 
Al presidente polacco, il lea­
der sovietico ha confessato: 
•Non è facile parlare di questa 
tragedia. Ma dobbiamo farlo. 
Perche la via del sano rinnova­
mento e della comprensione 
reciproca passa attraverso il 
dirci la verità». La visita del pre­
sidente polacco è servita an­
che a sottoscrivere una «di­
chiarazione» congiunta sui 
rapporti bilaterali che si voglio­
no sviluppare sulla base di ciò 
che di -prezioso è slato rag­
giunto in questi ultimi 45 anni» 
tra Mosca e Varsavia. Ma era 
nell'aria, ormai da tempo, la 
definizione di un problema 
che turbava le relazioni tra 1 

due Stati confinanti e membri 
della stessa alleanza. 

È stala ieri Radio Mosca in 
lingua inglese ad anticipare, di 
primo mattino, la decisione uf­
ficiale dell'Urss attribuita dal­
l'emittente alla rassche, tutta­
via, ha impiegato alcune ore 
prima di mandarla sul circuito 
degli abbonati. Ce stato, evi­
dentemente, un piccolo «gial­
lo», superato poi dal contenuto 

assolutamente straordinario 
del lesto. L'agenzia 6 stata «au­
torizzata a comunicare» che la 
•scoperta di materiali d'archì­
vio- sugli ufficiali polacchi che 
erano detenuti sino alla prima­
vera del 1940 nei lager stalinia­
ni di Kozelsk. Starobelsk e 
Ostashkov attribuisce la «diret­
ta responsabilità delle atrocità 
a Berla. Merkulov e ai loro 
spalleggiatori». Si tratta dei ca-

L'Incontro tra 
Jaruzelski e 
Gorbaciov ieri 
a Mosca. In 
alto e sotto, 
commemora­
zioni delle 
vittime a Katyn 
e nel cimitero 
Powazkla 
Varsavia 

pi dell'«Nkvd», il tristemente fa­
moso «commissariato del po­
polo per gli affari intemi» l qua­
li dopo la moni- di Josil Stalin 
vennero processati e condan­
nati a morte. La loro fine viene 
ricordata da la Tass, in un bre­
ve commento, quasi ad allon­
tanare in anticipo le richieste 
di «punizione Oi responsabili» 
che già dalla Polonia vengono 
avanzate in queste ore. 

Il massacro di ICityn, una lo­
calità a poche mi jlia dalla città 
di Smolensk, avvenne tra l'a­
prile e il magfio del 1940 
quando dai tre lajjer controllati 
dalla polizia segreti), di Stalin 
furono prelevati qu.v,i 15mila 
ufficiali polacchi che erano 
stati arrestati dopo l'.'n cordo di 
spartizione della Polonia tra 
Urss e Germania liitleiiana. Se­
condo la storica si>v letica Na­
talia Lebedeva, dell Istituto di 
storia mondiale dell'Accade­
mia delle scienze, che ha scrit­
to un articolo tu Moskovkie 
Novosti del 25 rrkin'O scorso, 
vennero evacuati senza alcun 
preavviso dai campi <.- condotti 
in treno nel bosco di Katyn do­
ve furono massacrali La sco­
perta di una parte ilei resti ven­
ne fatta, circa due anni dopo, 
dai nazisti che a/ev.ino occu­
pato la regione di Sri lolcnsk. Il 
comando hitleriano tt'ntò di ri­
chiamare l'attenzione • del 
mondo, di discolparsi, ma il 
gruppo dirigente salmista eb­
be facile gioco per far ricadere 
la responsabilità del massacro 
sugli invasori tedeschi. In tutti 
questi anni gli storici, a ricerca­
tori e la dirige iuta sovietica 
hanno sempre smentito quanti 

denunciavano la «strage stali­
nista». Poi Gorbaciov, dietro 
l'Insistenza dei polacchi, diede 
il suo assenso per la costituzio­
ne di una commissione mista 
che indagasse negli archivi. 

Ha scritto ieri la Tass. «Gli 
storici dei due paesi hanno 
condotto una attenta inchiesta 
sulla tragedia di Katyn, incluso 
una ricerca di documerti». Che 
sono saltali fuori. Non si dice 
da dove, ma è intuibile. È pro­
babile che dalla Lubianka, la 
sede del «Kgb- diretto adesso 
da un fedelissimo di Gorba­
ciov, sia saltato fuori qualcosa. 
Che adesso è anche nelle ma­
ni del presidente polacco (sta­
mane Jaruzelski compirà una 
visita di omaggio a Katyn) in­
sieme al «profondo rincresci­
mento della parte sovietica» 
per uno dei più efferati «crimini 
dello stalinismo». 

Jaruzelski rientrerà stasera 
in Polonia con questa impor­
tante vittoria morale ma anche 
con l'assicurazione che la ri­
cerca su Katyn continuerà. Per 
scoprire, se possibile, dove si 
trovano i resti della gran parte 
degli uccisi, essendo stati ritro­
vati sinora soltanto quattromila 
corpi di ufficiali polacchi. 

In quelle fosse sepolta Tintellighenzia polacca 
Ora si sa e dagli archivi dell'Urss sono uscite le prove. 
A Katyn, la strage di 4.500 ufficiali polacchi fu organiz­
zata dalla polizia segreta staliniana. Dunque, non furo­
no i nazisti come era stato fatto credere a tutti per cin­
quantanni. Ma i polacchi «scomparsi» dopo l'invasio­
ne congiunta della Germania nazista e dell'Urss, all'i­
nizio della seconda guerra mondiale; furono almeno 
quindicimila. Tutti massacrati? È quasi certo. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• I ROMA. Fu un eccidio terri­
ficante, probabilmente il pri­
mo della seconda guerra mon­
diale, Poi vennero le notizie e 
le immagini sui lager nazisti e 
quelle delle prima orrenda 
strage di quel periodo furono 
quasi dimenticate. Non da par­
te dei polacchi, ovviamente, 
anche se dall'Urss si era sem­
pre insistito per far ricadere la 
colpa di quanto era avvenuto 
sulle truppe naziste d'occupa­
zione. A Varsavia, la verità era 
stata intuita da molli anni, ma 
c'è voluta l'Urss di Gorbaciov 
per strappare un preciso impe­
gno che è stato mantenuto: 
cercare negli archivi di Mosca 
e far luce su quella prima tra­
gedia della grande deflagra­
zione mondiale. 

Cosi dalle carte ingiallite, la 
verità, una verità terribile, sco­
moda e imbarazzante, è venu­
ta fuori. A massacrare quasi 
cinquemila ufficiali polacchi 
nel bosco di Katyn. nel 1940, 
furono i reparti speciali della 
polizia segreta dell'Urss, la 
Nkvd che dipendeva diretta­
mente da Laurenti Berna. Ma 

oltre quel cinquemila, uccisi 
con un colpo alla nuca e da 
raffiche di mitraglia, altri dieci­
mila polacchi non tornarono 
più a casa. Probabilmente, do­
po essere passati in una serie 
di «campi di raccolta del­
l'Urss», fecero la stessa fine. In­
somma, per anni, su quella 
specie di armata -fantasma-
nessuno è stato in grado di dire 
niente. Ora, Natalia Lebedeva. 
ricercatrice dell'Istituto di sto­
ria mondiale dell'Accademia 
delle scienze dell'Urss, ha con­
cluso la propria ricerca e I ri­
sultati sono stati pubblicati da 
•Moskovskie Novosti» e l'Urss 
ha già chiesto ufficialmente 
scusa alla Polonia. In un co­
municato, la «Tass» dice «che 
l'Urss esprime profondo dolo­
re per la treagedia di Katyn che 
rappresenta uno dei crimini 
più efferati dello stalinismo». 

Che cosa accadde a Katyn 
esattamente? Si può, intanto, 
solo sommariamente ricostrui­
re il clima della guerra terribile 
che angosciava, in quel perio­
do, tutta l'Europa. Le armate 

erano già in marcia e i campi 
nazisti risultavano pieni di pri­
gionieri politici, di zingari, di 
comunisti, di socialdemocrati­
ci e di oppositori al regime. In 
Italia, la situazione era la stes­
sa, anche se Mussolini non era 
ancora entrato in guerra con 
Francia e Inghilterra. Poi lo 
sciagurato e notissimo patto 
Molotov-Ribbentrop, per una 
vera e propria spartizione della 
Polonia, della Lituania, della 
Lettonia e dell'Estonia. L'ag­
gressione all'Urss era già ncl-
Faria e da Mosca, quel patto, 
fu spiegato con la necessità di 
•guadagnare tempo». Molti an­
tifascisti, in tutta Europa, ac­
cettarono quelle spiegazioni 
con le lacrime agli occhi, pieni 
di dubbi e di angosce. 

Il 17 settembre 1939. co­
munque, l'Armata rossa inva­
de la Polonia da est, insieme 
alla Germania nazista che spe­
disce le truppe da sud. E il 
dramma: la famosa cavalleria 
polacca non può proprio nulla 
contro i carri armati. Il mare­
sciallo Rydz-Smlglv, coman­
dante in campo polacco, ordi­
na di non considerare l'Urss 
paese aggressore e chiede alle 
truppe, già decimate dal nazi­
sti, di consegnarsi ai russi. Mol­
ti ufficiali e soldati pensano: 
meglio i russi che i nazisti. In 
realtà commettono, comun­
que, un terribile errore che ver­
rà pagato a caro prezzo: i sol­
dati polacchi, infatti, vengono 
sterminati dai russi e dai nazi­
sti. 130mila di loro, con varie 
migliaia di civili e poliziotti, fi­
niscono appunto, in mano ai 

russi. Tra loro quattro generali, 
migliaia di ufficiali, venti pro­
fessori universitari e centinaia 
di giuristi, insegnanti, medici, 
scnttori e sacerdoti che fanno 
parte della «riserva». Nei territo­
ri dell'Urss, per queste migliaia 
di persone, vengono istituiti • 
138 lager dljransjp e otto di -
smistamento/C'è anche un ac­
cordo per lo scambio di prigio­
nieri, tra Urss e Germania nazi­
sta. , 

I vertici militari di Mosca affi­
dano comunque i polacchi al­
lo Nkvd, la polizia segreta che 
costituisce, con ordine nume­
ro 0308, un apposito ufficio -
prigionieri comandato da P.K. 
Sopruncnko. Quell'ordine e 
firmato direttamente da Beriia. 
Nei campi di Kozielsk, Slaro-
biclsk e Oslaszkow si trovava­
no, nel 1939. ben 15mila pri­
gionieri. 

II dramma ha inizio nel 
1940, quando ai polacchi vie­
ne comunicato che i «campi» 
saranno chiusi e che tutti pos­
sono tornare a casa. Invece, 
non è vero niente. Stalin, evi­
dentemente, aveva già deciso 
che i polacchi.dovevano mori­
re. Cosi iniziano una serie di 
trasferimenti che si concludo­
no con una strage gcneralizza-
tea e terribile. Dai tre campi, su 
quindicimila prigionieri, esco­
no vivi solo 432 persone. E gli 
altri? Gli altri, tutti «sparili». 

Solo nel 1943. le truppe na­
ziste di occupazione trovano, 
nella foresta di Katyn, presso 
Smolensk, una serie di fosse 
comuni con dentro corpi di 
4.500 persone. Si tratta, ap­

punto, di soldati e ufficiali po­
lacchi uccisi con un colpo alla 
nuca e sistemati alla rinfusa 
nelle fosse. Per motivi propa­
gandistici, i nazisti fanno fare, 
alle immagini eli quelle fosse II 
giro del mondo. Viene anche 

'istituita una commissione d'in­
chiesta militare che conclude 
per la colpevolezza del sovieti­
ci. Mosca, comunque, convin­
ce il mondo eh* si tratta di una 
strage nazista. Non e difficile, 
per la verità: ijià circolavano 
notizie sui lager e sull'olocau­
sto e, mezzo mondo, ancora 
languiva sotto il giogo nazista. 

Con la scoperta dei campi di 
sterminio, alla f ne della guer­
ra, la tesi sovietica trovò con­
ferma con la scoperta di tante 
altre stragi e di tante sofferenze 
inflitte dal regime di Hitler a 
tutta l'Europa. Solo in Polonia 
il dubbio rimane e si radica, 
con gli anni, soprattutto nelle 
famiglie degli ufficiali stermi­
nati, mandati a morire, su lun­
ghi convogli ferroviari, nella 
zona di Katyn. 

Ora, finalmente, la verità. Al­
tri accertamenti permetteran­
no di scoprire, quasi sicura­
mente, che anche gli altri die­
cimila prigionieri polacchi che 
mancano all'appello sono for­
se sepolti nei dintorni di Katyn. 
La conferma sovietica che la 
strage fu opera della polizia se­
greta staliniana ha suscitato, 
come era prevedibile, grande 
impressione e grande emozio­
ne in tutta la Polonia. I giornali 
sono usciti con titoli cubitali. 
La radio e la televisione hanno 
aperto i rispedivi notiziari. 

itami 
•sunti* 

Chirac 

La figlia 
tenta 
: U suicidio 

H PARIGI. Ha atteso che l'in-
' fermiera si distraesse per pochi 
! minuti e poi ha preso la dispc-
: rata decisione di gettarsi nel 
, vuoto. Liurence, la figlia mag­

giore del sindaco della capita-
1 (e francese, Jaques Chirac ha 
' tentato il suicidio ieri sera gel-
, tandosi dalla finestra del suo 
] appartamento parigino situato 
1 al quarto piano di una stabile. 
1 La donna è stata subito soc-
, corsa e trasportata all'ospeda-
• le militare di Val-de-Grace. I 
medici definiscono le sue con­
dizioni «gravi ma non dispera­
te». Il padre Jaques Chirac si 
trovava in Thailandia. Appena 
ha avuto notizia è ripartito per 
Parigi. Laurencc la sua figlia 
maggiore, soffriva da una ven­
tina d'anni di gravi disturbi psi­
chici che l'avevano obbligata 
ad abbandonare la professio­
ne di medico nel 1986. Da allo­
ra, un'infermiera vegliava gior­
no e notte su di lei. 

Terrorismo tribale 
In India 
venticinque morti 
• • NUOVA DELHI. Come 
non bastasse il terrorismo 
secessionista islamico nel 
Kashmir e la conseguente, 
esplosiva tensione con il Pa­
kistan, il governo indiano si 
è trovato di colpo alle prese 
con una violenta ripresa di 
un altro focolaio indipen­
dentista, quello della tribù 
Bodo, nello stato nordorien­
tale dell'Assam. 

Fra l'altra sera e ieri, estre­
misti Bodo hanno fatto salta­
re linee ferroviarie, una stra­
da e un ponte, lanciando nel 
contempo una serie di attac­
chi, con un bilancio di venti­
cinque morti. 

L'impennata di violenza 
secessionista ha provocato 
la paralisi di quasi tutto il 

traffico ferroviario nel di­
stretto di Kokrajha, 130 chi­
lometri a nord-ovest di Gu-
wahati, capitale dell'Assam. 

I Bodo, di origine mongo­
la e in maggioranza animisti, 
si battono per un loro Stato 
sulle alture situate tra il fiu­
me Bramaputra e il regno 
del Buthan, quasi 500 chilo­
metri a nord-est di Calcutta. 
Questa zona, in cui vivono 
gran parte dei 4 milioni di 
Bodo, è pari a un terzo della 
superficie dell'Assam. I capi 
tribali si battono per l'indi­
pendenza sostenendo di vo­
ler proteggere l'antichissima 
cultura del loro popolo dalla 
pressione discriminatoria 
della popolazione dell'As­
sam, in maggioranza indù. 

Presto al voto per eleggere una nuova Assemblea rresio ai voio per eleggere una nuova AssemDi 

Intesa in Nepal tra re e partiti 
per un governo democratico 
Il nuovo governo del Nepal comprenderà tutte le 
forze che hanno partecipato alla lotta per la de­
mocrazia. Lo ha deciso re Birendra dopo un col­
loquio con il capo del partito del Congresso Ga-
nesh Man Singh. A presiedere il nuovo Consiglio 
dei ministri sarà un leader dell'opposizione (ap­
pena legalizzata dopo una lunga campagna di 
proteste violentemente repressa dalla polizia) 
oppure il re medesimo. 

H KATHMANDU. Il Nepal 
apre una nuova fase storica e 
si avvia verso la democrazia. 
Durante un incontro con i lea­
der dell'opposizione, che dal 
18 febbraio scorso conducono 
una campagna per la restaura­
zione del pluralismo politico, 
re Birendra ha acconsentito al­
la formazione di un governo in 
cui siano rappresentate le for­
ze politiche più importanti. Il 
governo rimarrà in canea fino 

allo svolgimento di elezioni li­
bere. 
- Lo ha annunciato il massi­
mo esponente del partito del 
Congresso. Ganesh Man Singh, 
precisando chi: il nuovo ese­
cutivo dovrebbe essere costi­
tuito entro la fine della prossi­
ma settimana. Nel comunicato 
di Singh, che non accenna ad 
alcuna data per le elezioni, si 
mette in risalto che il sovrano 
ha accolto anche la richiesta 

che alla guida d< 1 governo sia 
chiamato un rap pi esentante 
dell'opposizione oppure che il 
re stesso in prima persona se 
ne faccia carico. 

Dal canto suo il leader del 
Congresso averci izià annun­
ciato che non a\ rebbi' potuto 
presiedere il gow n o prowiso-
no a causa delle sue cattive 
condizioni di saluti'. Da più di 
due settimane, Sinjjh ha infatti 
guidato il movimento demo­
cratico dall'ospci tale dove era 
stato ricoverato per un'artrite e 
per un'infezione alle vie urina­
rie. L'esponente dell'opposi­
zione è stalo dimesso lunedi 
scorso. 

Ieri il partito dei Con gresso e 
il Fronte unito ilelli sinistra, 
una coalizione d ebersi parti­
ti, compresi i comuri sii, aveva­
no preparato uni lista di otto 
richieste che ponevano come 
condizioni irrinunciabili al loro 
ingreiso nel governo prowiso-

no. Fra queste figurano la revi­
sione della carta costituzionale 
e lo scioglimento dell'Assem­
blea legislativa, la Rashlriya 
Panchayat, i cui membri sono 
nominati tutti dal re. 

Ventinove anni fa, infatti, il 
padre di Birendra. re Mahen-
dra, aveva messo fuorilegge 
tutti I partiti politici, ma dome­
nica scorsa, dopo sette setti­
mane di proteste popolari, il 
sovrano ha abrogato il provve­
dimento legalizzando l'oppo­
sizione e avviando consulta­
zioni con il Congresso e il 
Fronte. L'annuncio della deci­
sione è giunto due giorni dopo 
l'intervento delle forze dell'or­
dine contrai manifestanti scesi 
In piazza a Kathmandu. Se­
condo alcuni testimoni, in 
quell'occasione sono rimaste 
uccise decine o forse centinaia 
di persone, ma le aulontii han­
no fissato il bilancio delle vitti­
me in dieci morti e 107 feriti. 

.Annullata la visita negli Usa 
del capo di Sm sovietico 

Urss, i militari 
alzano la voce 
con il Cremlino? 
Molti a Washington sono convinti che Gorbaciov ab­
bia ormai grossi problemi con l'Armata rossa. I mili­
tari che fanno la voce grossa sarebbero una delle ra­
gioni dell'irrigidimento sul disarmo che ha sorprese 
gli americani nell'ultima sessione di colloqui Bakei-
Shevardnadze. Ma c'è anche chi sostiene che Bush 
lartibbe bene a prendere a volo l'occasione per ri­
pensare posizioni divenute anacronistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••NEW YORK. Il generale Mi-
khail Moiseyev, capo di stalo 
maggiore dell'Armata rossa, 
ne n verrà più negli Stati Uniti a 
muti maggio, come era stato 
concordato. In una cortese ma 
forni ile lettera al collega ame-
nca io generale l'owell ha 
ipe:ato che e impegnato a 
Mosca. La scusa è verosimile, 
nei giorni in cui il generale 
avre bbe dovuto visit ire gli Stati 
Uriti a Mosca ci sarà l'ultimo 
imentro tra Baker e Shevard-
nad :e pnma del summit Bush-
Gorbaciov. Ma a Washington 
cV> ( hi nel declino sente puzza 
di bruciato: se non altro per­
ch'i significa che n;lle ultime 
ha :t ite del negoziato sul disar­
mo i militari sovietici vogliono 
avete più voce in capitolo di 
qua ito abbiano avuto sinora. 

L'aumento di peso dei mili­
tari sarebbe anche, secondo 
alcuni collaboratori di Bush, 
all'origine di un altro episodio 
strano ed inquietante che si è 
vcrilicato la scorsa settimana a 
lato degli incontri tri i due mi­
nistri degli Esteri a Washing­
ton. Victor Karpov, il capo dei 
negoziatori sovietici, e nmasto 
per la maggior parte del tempo 
rincliuso nella sua suite all'al­
l i e to Madison. Due columnist 
di destra, Evans e Novak, scn-
voro > sul Washington Post che 
la spiegazione che gli è stata 
date in via riservata dalla Casa 
Bianca è che protiabilmenle 
Kari «av temeva di essere accu­
sato dai militari d, svendere 
troppo agli Usa. Si è fatto vede­
re u ilo alle sessioni dove pote­
va avere la copertura di uno 
dei "..presentanti più autorevo­
li del o Stalo maggiore sovieti­
co, il generate dell'aviazione 
Alexandr Peresypkir. 

d i e i militari sovietici ce 
l'hc.-ino con Gorbaciov e che 
ultimamente riescono a fare la 
vice più grossa 6 anche la con­
clusione di uno studio com­
piuti) dagli esperti della presti­
giosa Rand Corporation. Uno 
clcg ' autori, l'ex sottosegreta-
rio al a Difesa Hcnt> Rowcn, si 
sofferma sulle tensoni acutis­
simo îà causate dalla smobili-
ta.:ii: ne delle tnjppe in Afhgha-
nist.iri e ai conimi con la Cina, 
sui problemi creati dalle diser-
zior., dalle renitenza alla leva, 
v dal fatto che, in seguito alle 
|x>s'>cnti trasformazioni demo-
uraliche di questi anni, ormai 
la maggior parte delle reclute 
sono musulmani che non par­
lano nemmeno russo. Gli 
esperti della Rand osservano 
con inquietudine che molti uf­
ficiali compresi quelli che in­
stai nenie avevano sostenuto 
la pc-retrojka. «tendono a pren­
dere le distanze da Gorba-
CÌOMS E de! resto, commenta 
uno di loro, «cosa succedereb-
l>e da noi se ci venissero a dire 
che il Messico e il Canada so-
nc diventati comunisti e che la 
Florida ha appena p reclamato 

la secessione?». 
Secondo l'ex capo dei nego­

ziatori per il disarmo america 
ni John Dean la ragione princi­
pale del fatto che nell'ultima 
sessione di colloqui tra Baker i 
Shevardnadze ci siano stat 
«scarsi progressi e qualche re­
gresso», sta «nell'effetto d. 
shock rappresentato dagli svi­
luppi in Europa dell'Est e in 
Germania orientale». Secondo 
Spurgeon Keeney, presidenti 
dell» Arms Control Asasocia-
tion, nelle attuali circostanze 
«non c'è alcuna possibilità che 
vi sia un accordo sui missili 
strategici» al vertice che inizie-
rà a Washington il 30 maggio, e 
«il problema pnncipale è a 
questo punto se per allora si 
riuscirà ad avere almeno un 
accordo di principio». 

Alla schiera dei pessimisti 
sembra ora essersi unito anchi 
il capo della Cia William Web 
ster, che pure di recente avcv.i 
suscitato le ire del collega Che-
ney. che guida il Pentagono 
per aver sostenuto che Gorba­
ciov Uene e non c'è minacci,i 
imminente dall'Urss nei con­
fronti degli Usa nemmeno s< 
non tenesse. In un discorso 
pronunciato al World Affair» 
Council di Boston il direttore 
della Cia ha sostenuto ch< 
«probabilmente l'attuale cris, 
in Urss si approfondirà e san 
prolungata», che «la situazioni 
è tesa e ci vorrà sangue freddo 
da parte di tutti». 

Altri esperti sono pero' di 
parere diverso. Stephen 
Cohen, dell'università di Prin­
ceton, avverte che «questa i-
solo una faccia della storia, lo 
faccia in discesa. Credo che e, 
sia anche una tacca all'insù-
E uno dei più prestigiosi esper­
ti di disarmo, Paul Wranke chi 
era il negoziatore capo di Car­
ter, allaccia in un'intervento 
pubblicato sul «New York Ti­
mes» di ieri che quel che appa­
re come «intransigenza sovieti­
ca sul disarmo» sia in realtà so­
lo un momento di una «trattati­
va delicata». E del tutto legitti­
mo, sostiene Wranke. che do­
po aver accettato di dimezzare 
i propri super-missu intercon­
tinentali, che non hanno equi­
valente americano, e aver ac­
cettato che ogni 20 missili sui 
bombardieri Usa venissero 
equiparali ad uno solo dei pro­
pri missili a più testale, a Mo 
sca abbiano trovato eccessivi 
l'ultima proposta di Bush che 
pretendeva la rinuncia a tutti i 
missili a più testale sovietici 
lanciabili da terra, senza che 
gli Usa riuncino ad alcuno dei 
propri missili a più testate lan­
ciabili dai sottormarini. «Anzi­
ché lamentarci di essere co 
stretti a negoziare, dovremmo 
invece essere contenti dell' 
possibilità che ci viene offerì, 
di ripensare qualcuna delli 
nostre posizioni mal consiglia­
te e obsolete», è la sua conclu­
sione. OSi.Ci 

Come capo di Stato greco 

Costantino Karamanlis 
accetta la candidatura 
di «Nuova democrazia» 
• i ATENE, il 26 aprile prossi­
mo il Parlamento greco voterà 
per l'elezione del nuovo presi­
dente della repubblica che so-
stiiura Christos ì,artzetakis. 
Quest'ultimo è rimasto in cari­
ca, t onostante il suo mandato 
fossi- scaduto in marzo, dopo 
e he il disaccordo tra t tre partiti 
del governo di coalizione 
t conservatori, socialisti e eoa-
liz one di sinistra) non aveva 
consentito la nomini della più 
ulta carica dello Stata. Per que­
sta seconda sene di votazioni 
la costituzione prevede alla 
priria tornata una maggioran­
za di 180 parlamentari sul tota­
le di 300, alla seconda la mag­
gioranza semplice (151 voti) e 
tilli 'erza la maggioranza rela­
tiva 

Il partito al governo, dopo il 
successo elettorale dell'8 apn-
b, il partito conserve lore «Nuo-
\a cemocrazia-, ha proposto 

la candidatura di Costantino 
Karamanlis, il quale ha ina 
spettatamente accettato, e che 
sarà certamente eletto in se­
conda votazione, cioè quando 
saranno sufficienti 151 prefe­
renze ( 150 dei conservatori e 
una di «Diana», Il piccolo parti­
to di centro-destra che appog­
gia il governo). Non v'è stata 
alcuna reazione alla candida­
tura di Karamanlis da parte del 
maggiore partito di opposizio­
ne, il socialista «Pasok», mentre 
la coalizione di sinistra ("Ss-
naspismos") guidata dai co­
munisti ha dichiarato di op 
porsi ed ha accusato il presi­
dente di «Nuova democrazia-
Costantino Mitzotak.s, di venir 
meno alla promessa fatta di 
proporre una personalità gra­
dita a tutti gli schieramenti 
non di parte. Costantino Kara 
manlis è già stato presidente 
della repubblica nel Quinquen­
nio 1980-1983. * 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE 

i 

L'effetto 
sostanziale 
della «Notte 
della Repubblica» 

( M Caro direttore, ho seguito 
con crescente interesse la tra-
smjsione di Sergio Zavoli -La 
notte della Repubblica» che ha 
riproposto all'attenzione degli 
italiani le molteplici tragiche 
manovre eversive che si sono 
attuate nel corso di questi ulti­
mi 40 anni. La rigorosa rico­
struzione storica e le testimo­
nianze di alcuni protagonisti 
sono la prova di come e con 
quali mezzi 6 stata manipolata 
la lotta politica in Italia. 

Deludenti, invece, si sono 
dimostrati i dibattiti. Il contri­
buto dato da politici e perso­
nalità al fine di chiarire i fatti, si 
e imperniato ancora una volta 
prevalentemente sul tema de­
gli «opposti estremismi'. Ma se 
non si vogliono vedere le fon­
damentali reali finalità politi­
che che si celavano dietro tali 
tragici avvenimenti, diventa 
più difficile individuare i possi­
bili mandanti. 

Eppure vi è un dato politico 
che accomuna tante stragi: 
dietro all'eccidio di Portelli 
delle Ginestre, ai fatti del 1963 
di Valerio Borghese, alla strage 
di piazza Fontana, all'assassi­
nio di Aldo Moro e della sua 
scorta, dalla strage del treno 

' llalicus, a quella della stazione 
di Bologna, all'uccisione di 
Pier Sante Mattarella c'è sem­
pre il medesimo obiettivo: 
quello di bloccare il profilarsi 
di possibili aperture alle forze 
della sinistra o la realizzazione 
di incisive riforme. 

Effetto di tali stragi è stato 
dunque proprio quello di con­
solidare la direzione moderata 
e conservatrice che da sempre 
ha retto le sorti del Paese, per 
impedire aperture a sinistra, 
per condizionare e bloccare 
l'attuazione di profonde e ne­
cessarie riforme politiche, eco­
nomiche e sociali. 

Se è vero che il terrorismo 
nero o rosso non è stato solo 
una emanazione diretta di set­
tori dell'apparato dello Stato, e 
altrettanto vero che gli appara­
ti statali e settori politici italiani 
se ne sono serviti per bloccare 
le Ione progressiste stablliz-

, zando in senso moderato e 
conservatore la situazione pò 

i litica italiani». < 

' "-ferinaDabaja. Varese 

Pastore 
metodista 
critica una 
commistione 

EB Caro direttore, veramen­
te infelice mi è parso l'articolo 
dal titolo La chiesa non si fa in­
timidire (/'i/nitódel 3/4). L'ar­
ticolo riferire il pieno dissen­
so espresso in una conferenza 
stampa da Mons. Ruini nei 
confronti della recente senten­
za del Tar Lazio che ancora 
una volta sancisce il diritto di 
non stare a scuola se non si è 
scelto l'insegnamento della re-
ligìonecatlolka. 

In secondo luogo l'articolo 
riferisce che il segretario della 
Cei, a proposito delle minacce 
rivolte al vescovo di Locri e ad 
alcuni sacerdoti, ha alfermato 
che la Chiesa non si lascia inti­
midire, ma continuerà a de­
nunciare l.i criminalità orga­
nizzata delle cosche mafiose. 

Secondo me l'articolo era 

.«u na umanità sempre più plagiata 
e repressa viene attratta da modelli 
che non potranno procurarle altro che sopraffazioni 
e violenza. Guai a chi si dà per vinto» 

Per una democrazia non nominale 
• I Caro direttore, mi sento sempre 
meno a disagio fra coloro che rifiuta­
no recisamente la tesi, abbastanza ar­
bitraria e molto utile, per cui il comu­
nismo inteso come il più grande idea­
le di umanità e di giustizia sarebbe tra­
montato per sempre: mentre a mio 
modo di vedere la dialettica che ne ha 
presieduto I natali e le ragioni di esi­
stenza è più pregnante e attuale che 
mai, in un mondo che la crisi del so­
cialismo può finire per avviare lungo 
la strada di più gravi e imprevedibili 
conflitti. 

Un mondo in cui una umanità sem­
pre più plagiata e repressa viene para­

dossalmente attratta da modelli di so­
cietà che non potranno renderle altro 
che sopraffazioni e violenze, e dalle 
brutali libertà e dai dolci inganni di un 
capitalismo rapinatore, senza giusti­
zia né speranze. 

Una umanità ai limiti della distra­
zione, della sfiducia e della indifferen­
za e dotata di precetti, di regole morali 
e civili da una cultura mistificante e in­
gannatrice, che ha saturato di falsi va­
lori e di menzogne classiste l'intera te­
matica sui diritti umani e la giustizia 
sociale, di cui sono sempre meno a 
voler sentire parlare-

Guai ai vinti? Ma guai ancora mag­
giori per chi si dà per vinto se vinto 

non è. Costui non migliora, non si ag­
giorna. 

Sono per una democrazia non no­
minale, che si liberi finalmente dell'at­
tributo di ingiusta, che cessi di rappre­
sentare un rituale periodico e di fac­
ciata per la riconferma di maggioran­
ze incrollabili realizzate secondo le re­
gole spartitone degli interessi e del po­
tere. Per una democrazia che 
finalmente metta mano ai suoi mali 
oscuri e alle sue perversioni, comin­
ciando da quegli enti, gruppi e società 
finanziarie a vario titolo tac|licggiatori 
del prossimo che nessuno controlla. 
Si tratta di realtà economico-finanzia­

rie il cui polere corsare e di facile gua­
dagno il malgoverno lascia lievitare 
anarchicamente in cambio dell'im­
mancabile apporto di voti elettorali di 
cui questa dittatura delle cose e del 
denaro non può che «satire munifica 
in una democrazia delle parole, e per 
governi che solo su que.Mi voti posso­
no reggersi... 

Per cui più cresceranno queste per­
versioni o malintese liberta, più diver­
rà grande la necessiti <.ti migliorare 
una democrazia che ere sce e si per­
petua ma non sa ostacolare il diminui­
re della coscienza sociale e del senso 
della giustizia. 

Neri Bazzurm. Genova Voltri 

infelice perche i due problemi 
sono stati messi sotto lo stesso 
titolo, per cui il messaggio che 
si riceveva è che la Chiesa cat­
tolica non si fa intimidire né 
dalle sentenze che smentisco­
no la sua interpretazione del 
Concordato, né dalle minacce 
della criminalità organizzata. 
Per la Chiesa cattolica è certa­
mente cosi. L'articolo delYUni-
là sembrava avallare questa 
posizione, pur non essendo 
questa l'intenzione. 

Come evangelico sono pie­
namente solidale con il vesco­
vo di Locri e con i sacerdoti mi­
nacciati in seguito alla loro co­
raggiosa denuncia. Sono però 
molto soddisfatto per la sen­
tenza del Tar che, ribadendo 
la piena facoltatività in linea 
con la Corte Costituzionale, si 
schiera per una scuola laica, li­
bera da privilegi ed ipoteche 
confessionali. 
Saluti. 

Valdo Benecchl. Pastore 
della Chiesa Melodista 

di Milano 

L'Enoteca 
italiana 
auspica 
il controllo 

Bai Caro direttore, scrivo a 
proposilo delle 'idiozie del sa­
bato sera». Dirigo una struttura 
promozionale. l'Enoteca italia­
na, con sede a Siena, impe­
gnata sin dal 1960 a far cono­
scere il vino di qualità del no­
stro Paese, ad informare ed 
educare il consumatore nelle 
scelte, in particolare quella di 
bere bene il vino, ben convinto 
che chi sa bere può bere. Mi 
dà fastidio la semplificazione, 
in particolare quando porta al­
la criminalizzazione di un pro­
dotto quale il vino. 

Si dà il caso che mentre il vi­
no cala nella scala dei consu­
mi, fino a dimezzarsi, aumen­
tano le tragedie del sabato se­
ra. 

Ricordo quanto i giornali e 
te televisioni hanno detto subi­
to dopo l'ultima tragedia, ri­
prendendo alcuni dati ricavati 
da un'Indagine fra i giovani 
che frequentano le discoteche: 
cioè che il 48% di questi giova­
ni fa uso di whisky e solo 11 13% 
divino. 

L'Enoteca italiana già da 
due anni ha avvialo un dibatti­

lo sulle quantità e sulle moda­
lità d'uso del vino per una cor­
retta guida ed un viaggiare si­
curo per sé e per gli altri. 

Si sta preparando un opu­
scolo informativo per l'autista-
consumatore, ben sapendo 
che una quantità moderata di 
vino si può bere senza danni e 
senza incorrere nelle misure 
previste dal controllo del tasso 
alcolometri», che proprio l'E­
noteca da tempo auspica. 

E questo perché non credia­
mo che terrorizzando il consu­
matore si dia un'informazione 
corretta e lo si educhi. 

Pasquale Di Lena. Roma 

L'amara 
esperienza 
di telefonare 
a unatv 

EU Caro direttore, sono un 
operaio di 51 anni con moglie 
e tre figli e vivo da quattordici 
in una casa popolare di 29 me- • 
tri quadrati. Da anni aspetto di 
passare in una casa più ampia; 
ho ricevuto varie promesse., 
ma invano. 

Disperato, la sera del 22 
marzo ho provato a telefonare 
al Sindaco nella trasmissione 
di «Teletombardia». ma mi è 
stato risposto che se non cono­
scevo di persona il Sindaco 
non me lo avrebbero passato. 

Voglio precisare che duran­
te la trasmissione i cittadini 
erano invitati a chiamare il nu­
mero telefonico che appariva 
in sovraimpressione per espor­
re I propri problemi proprio sul 
tema della casa. 

Francesco Annuo. Milano 

Le canzoni 
che ebbero 
più successo 
nel dopoguerra 

(a l Cara redazione, quelli 
che scrivono di musica leggera 
su\Y Unità, quando entrano nel 
periodo degli anni 30,40 e SO, 
dicono cose che non corri­
spondono a verità. Non so per­
ché. 

Nell'articolo dedicato a Mi­
na del 25 marzo è scritto: •... 
sono tempi in cui si canta e si 
incide, ritmi forsennati, l'alba 
di quella che sarà l'età d'oro 
del 45 giri. L'industria del disco 
trova un'Italia ben disposta a 
cantare, ancora in bilico tra la 
melodia tradizionale (e quindi 
napoletana, vera regina del­
l'immediato dopoguerra) e i 
ritmi nuovi del twist e dello yé-
yé, gusti che cambiano in fret­
ta, carte da giocare*. Le cose 
non stanno cosi. La canzone 
napoletana non fu la vera regi­
na del dopoguerra, e la melo­
dia napolotananon ha niente 
a che vedere con la canzone 
all'italiana di' quel periodo e 
neppure con quella america­
nizzata che suonava Pippo 
Barzizza con Rabagllall, Boni­
no, Otto ecc. 

Nel dopoguerra dominava 
la canzone all'italiana. Nel 
1921 Carlo Buti rompe con la 
tradizione dell'Ottocento (voci 
impostate per romanze scritte 
per tenori) e comincia con 
gorgheggi, falsetto, filati ecc. 
L'evoluzione viene portata a 
compimento da Taioli, che ag­
giunge Interpretazione dram­
matica, note tirate fino allo 
spasimo, dizione, pianissimi 

ecc. Su questo filone troviamo 
Villa, Carboni, Beccaccini, Vir­
gili, Togiinni. Berri, Lalli. Parigi 
e qualche altro. Questo fu il ge­
nere che dominò fino all'av­
vento degli urlatori. La bella 
canzone napoletana aveva po­
co seguito in quel periodo: si 
cantavano solo le vecchie O 
sole mio. Santa Lucia /untone. 
Torna a Sumento e qualche al­
tra meno nota. Per questo ge­
nere ci fu qualche tentativo di 
arrangiamento per ballo, ma 
non ebbe successo. 

Le canzoni più suonate, 
cantate e ballate erano: In cer­
ca di te, Angiolina, Serenata 
messicana. Mai e poi mai, Fon­
tana di Santacroce, E vanno. 
Credimi, Ponte Vecchio, Firen­
ze sonno. Luci sull'Arno, Ma­
donna mia degli angeli. Torne­
rai, Tre fontane. Rosso di sera, 
Borgo antico. Carrozzella ro­
mana, Il giovanotto matto. Vec­
chia America, La strada nel bo­
sco, Chitano romana. Casetta 
tra gli abeti, Serenata ad un an­
gelo. Ci una chiesetta Trieste 
mia. Vivere. La storia di tutti, Il 
primo amore. Sotto il deh di 
Capri. Come vedi, di napoleta­
no non c'è nulla. 

1 Mauro Martlnuccl. 
' Sin Girnignano (Siena) 

L'appello 
di una madre: 
denunciamo 
il «nonnismo» 

ta l Signor direttore, ho assi­
stilo alla Iras ni-.sionc televisiva 
relativa al caso di nonnismo 
verificatosi in una caserma del 
Friuli. Era ori <-he da parte dei 
mass media lesero denunciati 
episodi di qncMo sjenere. 

Sono la m adre di un ragazzo 
che ha api iena terminato il 
servizio di ltvn, Le posso assi­
curare che ho passato mo­
menti di in'emo, Si tratta di 
episodi di bari lane e di incivil­
tà in cui é permesso di dare li­
bero sfogo ad iì.tinii bestiali. 

Non mi si vi-nga a dire, co­
me sostengono eminenti psi­
cologi, che <': Ui gioventù attua­
le che è incapace dì sopporta-
r; sacrifici o prove. È che non è 
più concepibile, m un mondo 
in cui si pari i I n continuazione 
di rispetto, di dignità della per­
sona umana, che avvengano, 
o meglio che si permetta che 

LAFQTODlOaai 

La signora Lucila Reyes, 32 anni, ha chiesto ed ottenuto di essere crocifissa come Gs'iù Cristo nel suo 
villaggio nella provincia di Bulacan a nord di Menila. I «centurioni» hanno usato chiodi eli ferro, ai quali la 
signora era tuttavia abituata: questa è la quattoidicesima volta che sale sulla croce 

avvengano episodi di sopraffa' 
zione e non si faccia niente, in­
vece, per impedirli. Quello che 
non hanno ancora capito le 
autorità militari é che, anche 
quando si impone ad una re­
cluta di rifare una branda, é uni 
atto di violenza che umilia e 
offende chi è costretto ad ob­
bedire e a tacere. 

Ora ho un altro figlio che do­
vrà subire lo stesso trattamente' 
ed io vivo già nell'ansia e nel 
terrore. Per questo chiedo JI 
tutte le madri che hanno sof­
ferto o che stanno soffrendo 
quello che ho sofferto io. di de­
nunciare apertamente le an­
gherie subite dai loro figli: 
chiedo l'intervento delle auto­
rità militari, del ministro dell;i 
Difesa, del Capo dello Stato 
perché si ponga fine a quesiti 
barbara consuetudine. 

Maria Pia Casale. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti clic 
ci hanno scritto 

• 1 Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conio sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altn, 
ringraziamo: 

Franco Rinaldin, Venezia; 
Gennaro Aria. Pieve Emanue­
le; Michele Lagvilava, Suchumi 
(Urss); Walter Drcxler, Wolf-
sburg (Rft); Carlo Bernardi, 
Roma; Fabrizio Chiesura, Cini-
sello Balsamo; Bruno Strafoni, 
Codlgoro; Silvio Cecchinato, 
Cadoneghe; Carlo Manfredlm, 
Reggiolo; Giovanni Grassi, Mi­
lano; Francesco Lena, Cenate 
Sopra; Livio Fogar, Trieste; 
Wilson Ferrari, Modena; Fede­
rico Giai, Rosario S. Fé (Argen­
tina); Emilio Bono, Ferrania; 
M. Teresa Spinozzi, Rovigo; 
Giorgio Corona, Milano; Lilia­
na Rai e altre sette firme, Re­
ma; Domenico Bagnasco, Al-
bisola Superiore; Retro Palmo-
ro, Cuneo; Attilio Kurstein, Ge­
nova; ing. Michele Dalessan-
dro, Milano. 

Giuseppe Ceravolo, Pizzo 
Calabro ('Nel nostro Sud lo 
sviluppo delle Ferrovie è stato 
troppo trascurato e sacrificato a 
vantaggio sempre ed esclusiva­
mente di quello stradato); Lu­
ca De' Liguori (*Per il caso-di 
Ustica, come mal i stato possi­
bile identificare la natura diti 
caccia Mig e non viene però da­
ta la rotta e la presunta prove­
nienza e destinazione? Perché 
lo sanno anche le oche; faceva 
scorta al jet che trasportava 
Cheddaf} e da fìnto bersaglio 
per impedire che il velivolo tra­
sportante il Capo distato libico 
venisse intercettato ed abbattu­
to. Invece la vittima fu l'inno­
cente velivolo passeggeri-) ; Al­
berto Fantoni, Udine (-A Udi­
ne città sono da espletare più di 
1800 giorni di ferie del 1989 da 
parte di circa novanta dipen­
denti postelegrafonici addetti al 
recapito-); Lucio Morgano, 
Roma ("Fra le Forze dell'ordi­
ne si registra un grave malcon­
tento per la mancata corre­
sponsione degli arretrati e del­
l'aggiornamento dello stipen­
dio, derivante dalla stipula del 
3° contratto nazionale di lavo­
ro-). 

Ci hanno scritto per espri­
mere dissenso sull'articolo di 
Renzo Foa all'indomani delle 
elezioni in Nicaragua: Claud.o 
Nasi di Spilamberto, Valentina 
Pasé di Pinerolo, Uliano Mari­
ni di Pisa, Vincenzo Elia di Ca­
tanzaro, Rosanna Fassini di 
Lodivecchio. Luisa Acerbi di 
Milano. 

REGIONE LOMBARDIA 
LA GIUNTA 

Avviso di pubblico concorso 

La Giunta ragionale della Lombardia, per la copertu­
ra posti vacanti nel proprio organico, indice il se­
guente concorso pubblico per titoli ed esami: 
n. 48 posti di commesso/bidello - qualifica funziona­
le 3* (Licenza della scuola dell'obbligo). 
Per le modalità, requisiti e condizioni di partecipa­
zione, consultare il Bollettino Ufficiale della Regio­
ne Lombardia n. 15 - Serie Inserzioni del 11.4.1990. 
Le domando di partecipazione, in carta semplice, de­
vono perveiire a cura e sotto la responsabilità degli 
interessati al Protocollo generale - via Fabio Filzi, 22 
- Milano, non più tardi delle ore 12.30 del giorno 
11.5.1990. 
Ulteriori informazioni possono essere richiesto al 
Servizio personale della Giunta regionale • via Fa­
bio Filzi 22 - Milano (22° piano) dal lunedi al giovedì 
(ore 9.30/12.00 e 14.30/16.00) e il venerdì (ore 9.30/ 
12.00). 
Informazioni telefoniche possono essere richiesta 
all'Ufficio Assunzioni dei Servizio personale della 
Giunta regionale ai numeri 67654968, 67654534 • 
67654949dal lunedi al venerdì (ore 9.30/12.00). 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI Carlo Commi 

L'improvvisa motte del compagno 
COSIMO POMPAMEA 

ha creato a noi lutti un momento di 
sconforto, incredulità per una vita 
spezzata Improv/isamente nel pie­
no delle forze. 

Per gli ex coltati) di lavoro non 
sarà facile dlmer ticaie la sua opera 
all'interno dell» noma azienda, 

3uando, nei momenti più travagliati 
ella nostra azienda, con II suo mo­

do schivo di essere, sapeva incute­
re speranza e ottimismo anche nei 
momenti più drammatici. 

Non sarà locik- dimenticarti. 
I tuoi sempre umici dell'Unità 

Roma. 14 aprile 1990 

I compagni dell'archivio de l'Unità 
si uniscono al dolore del caro Erne­
sto per la scomparsa dello zio 

PASQUALI: PECORARO 
Roma, 14 aprile 1990 

La Sezione G. Alberghi di Centocel-
le ricorda atlettuosamente II compa­
gno 

ALBANI TANCREDI 
deceduto in circostanze tragiche. In 
sua memoria la Sezione sottoscrive 
per l'Unità. 
Roma, 14 aprile 1990 

A cinque anni dalla scomparsa, i 
compagni di Fondi e delta Federa­
zione del FU di Latina ricordano a 
quanti lo conoblwo e stimarono U 
compagno 

ENNIO rnOSCHITTl 
15/4/1985 15/4/1990 
Sottoscrivono perii suofjtomale. 
Latina. 14 aprile 1990, , . 

La Direzione della N . IC I . porge 
sentite condoglianze a Marco Scai­
ni per la morte della 

MADRE 
Milano. 14 aprile 1990 

Giorgio Salvini, Simon Sicuoì, Gra­
ziella ed Alberto Spinosa sono vici­
ni a Emma e Loriio per la perdita 
della cara sorella 

FERNANDA LORDO 
TATTONI 

Cianpietro Benumelli e Giuseppe 
Passerini parteci|>ano commossi al 
lutto di Marco Scainl per la scom­
parsa della 

MADRE 
Milano, 14 aprile 1990 

I colleghi del repuno spedizione so­
no vicini a Marco Scainl nel dolore 
per la scomparsa delta 

MADRE 
Milano, 14 aprile 1990 

I compagni di Metro annunciano 
che i funerali del :ompagno 

ROMEO CODAZZI 
si svolgeranno orai, 14 un, in tor­
ma civile alle ore 14.30 partendo 
dall'abitazione di via Ippolito Nie-
vo. 18. 
In suo ricordo sot:oscrivono per IV-

• mia. 
Meteo. 14 aprile 1990 

I compagni delta sezione E. Curie! 
I porgono sentite condoglianze a Em-
I ma e Leda Lorito per la perdita del-
I l'amata sorella 
' FERNANDA LORITO 

TATTONI 
Milano, 14 aprile 1990 

Milano. 14 aprile 1990 

Nel 6° annrversano della scomparsa 
del compagno 

SEVERINO COSTA 
le figlie, i nipoti e il genero, nel ricor­
darlo sempre con immutalo affetto, 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVniiO. 
Genova, 14 aprile 1990 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

GINABESSI 
il figlio, la nuora « i nipoti la ricorda­
no a coloro che la conoscevano e hi 
sua memoria sottoscrivono lire 
30.000 per IVmlA 
Genova, 14 aprile 1990 

Nel 20° anniversario della scompar­
sa del compagno 

UONARDOBMMM 
il fratello, la cognata, I figli, la nuo­
ra e i parenti lo ricordano con affet­
to e in sua memoria sottoscrivono 
per t'Unita. 
Genova, 14 aprile 1990 

La Seconda Lega Pioni et Torino, te 
Fiom della Fiat spa e di nino rive-

SE co, la sezione del Pei demveco 
teclpano al nino del compagno 
rio Casieri per la perdila della 

- . ,- SORELLA 
Esprimono alla famiglia le pio santi-
te condoglianze e sottoscrivono per 
IVnilà. 
Torino. 14 aprile 1990 

Confortalo dall'affetto dei suoi ca l ie 
mancalo II caro compagno 

FrlAMCESCO DENEGHI 
Con affetto profondo lo ricordano i 
figli, i nipoti, i parenti e gli amici. I lu-
nerali, in torma civile, avranno luo­
go oggi, sabato 14 aprile, alle ore 
14.30 presso l'ospedale di Imperla. 
Diano Marina, 14 aprile 1990 

La moglie e la figlia annunciano con 
dolore la scomparsa del carissimo 

ANTONIO M A N Z O N I 
di anni 71 , avvenuta II 13 aprile 
1990.1 funerali avranno luogo mar­
tedì 17c.ra alte ore 10.30 partendo 
dalla camera mortuaria dell'ospe­
dale di Imola, per la basilica del PV 
ratello. Indi per il cimitero locale. Si 
ringraziano quanti parteciperanno 
alta mesta cerimonia. 

On, Firn. T. Grandi 
0542/2651 IMOLA 

Imola, 14 aprile 1990 

Tutti 
i Lunedì 

Inserto 

Cuore 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA! le leale pasquali trascor­
rono all'insegna di un tempo molto variabile de­
terminato dal passaggio sulla nostra penisola di 
veloci perturbazioni. Fra il passaggio di una per­
turbazione e l'arrivo della successiva si avranno 
periodi di miglioramento. Il passaggio di una 
perturbazione sulla nostra penisola dovrebbe 
coincidere con la giornata di Pasqua mentre? il 
periodo di miglioramento dovrebbe esserti II lu­
nedi dell'angelo. La temperatura si manterrà In­
feriore al livelli stagionali ma comincerà od au­
mentare limitatamente ai valori massimi. 
TEMPO PREVISTO! sulla lascia alpina specie il 
settore occidentale si avranno addensamenti nu­
volosi associati a precipitazioni, di tipo revoso al 
di sopra dei 1500 metri. Sul Piemonte < Iti Lom­
bardia e la Liguria graduale intensificazione del­
la nuvolosità e successive precipitazioni poco 
intense e di breve durala. Su tutte e altri regioni 
italiane condizioni di tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'atliv tà nu­
volosa sarà più Irequente lungo la fascia tirreni­
ca mentre le schiarite saranno più ampie lungo 
quella adriatica e Ionica, 
VENTIi sul bacini occidentali deboli da Sud. su 
quelli orientali deboli da Nord. 
MARIi mossi I bacini meridionali, leggermente 

. mossi gli altri mari. 
DOMANI! sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale cielo generalmente nuvoloso con preci­
pitazioni in estensione da Ovest verso Est. Le 
pioggia saranno a carattere intermittente e poco 
intense. Per quanto riguarda le regioni dell'Ut Ha 
meridionale II tempo rimarrà contenuto entro < li­
miti della variabilità. 

TEMPERATURE IN ITALI/U 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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0 
1 
9 
4 

3 
S 
7 
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20 
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16 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
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Loncra 
Macrid 
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Nev. York 
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Vamavia 
Vienna 
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ECONOMIA&LAVORO 
Banche 
Shopping day, 
sì prevedono 
tempi lunghi 

i AUTOMA. Non sarà imme-
l diata I introduzione dello 
, «shopping day» la giornata 

lunga degli sportelli bancari 
' ctte-prevede I apertura fino al-
1 le 18,30, inseriti nel nuovo 
, contralto dei bancari II nuovo 

ourio infatti entrerà in vigore 
1 un mese dopo la stipula del 

nuovo accordo che deve esse­
re però ancora tradotto in nor­
me (giovedì e stata firmata sol­
tanto I intesa di massima) 
Una volta redatto il testo inol­
tre, bisognerà vedere come le 
aziende di credito decideran­
no di mettere in pratica il nuo­
vo orano di sportello, anche 
perché si tratterà di capire co­
me assecondare le esigenze 
della clientela, che sono ovvia­
mente diverse a seconda delle 
varie città I tempi ministeriali 
di Roma, tanto per fare un 

s esempio, mal si conciliano 
con quelli dei centri del trian­
golo industriale «La composi­
zione socio-economica del 

~ territorio - dicono air Acri - co­
stituirà una vari ibile primana 
L'impatto sarà senz'altro diver­
so al Nord e al Sud* Probabil­
mente saranno necessan degli 
accordi «di piazza*, e cioè a se­
conda delle citi), tra i vari isti­
tuti di credito 

Un ulteriore problema, so­
prattutto per alcune filiali di 
provincia potrebbe poi essere 
quello dell esiguità del perso­
nale, e quindi della difficoltà 
obiettiva di organizzare i doppi 
turni In questi casi II rischio è 
che lo shopping day rimanga 
sulla carta e chi- gli utenti deb­
bano accontentarsi del quarto 
dora giornaliero in più di 

•" apertura degli sportelli previsto 
"' dal contratto Resta invece tut-

- , lo come prima per quanto n-
^ ^ guarda I apertura delle banche 
i ^ ^ ^ a l sabato, una questione sulla 

^ ^ j u a l c era stato fatto molto ru 
•*'fflfdre ai tempi dell'avvio della 

vertenza Durante il wee kend 
gli sportelli dovranno restare 
chiusi, saranno ammesse solo 

*~ attività di promozione e consu-
*• lenza 

Intanto ali indomani del­
l'accordo sottoscritto tra sinda­
cati e istituti di credito spunta­
no già i «Cobank». i Cobas del­
le banche Non riconoscono il 
contratto, e anzi chiedono al 
ministro Donai Cattin una nuo­
va trattativa per rldiscutcre tut-

* to Chi siano e soprattutto 

3uantl siano nessuno può dirlo 
I preciso Sette-ottomila in 

tutta Italia, dicono i promotori 
- (un piccolo gruppo di bancari 

provenienti da altn sindacati) 
un «comitalino» irrilevante n-
spondono i sindcalisti delle 

v fBMS100 organizzazioni dei 
«««ancaiv Per ti momento i Co­

bank giurano di fare sul serio 
•» * minacciano -Se non ci da-
"> •'ranno retta proclameremo 

uno sciopero nazionale duran-
• ' tei Mondiali' 

All'alba di ieri è stato firmato 
il nuovo contratto dei piloti 
civili di linea. Vale fino al '93 
Porterà a una tregua nei cieli 

Accordo con l'Alitalia per 
32 milioni in 4 anni, più un 
«premio di redditività aziendale» 
Ma 0 24 fermi gli uomini-radar 

E ora per quattro anni si vola 
Le agitazioni proclamate dal 22 aprile sono state re­
vocate. Di più- i piloti si impegnano ad una tregua 
nei cieli per 4 anni Fino al '93, quando scadrà il con­
tratto siglato len mattina all'alba dopo una trattativa 
andata avanti per dodici ore. L'Alitalia ha concesso 
incrementi medi di 32 milioni da erogare in 4 tran-
che I piloti più flessibilità nel lavoro. Ma il 24 sciope­
ro dalle 7 alle 13 fermi gli uomini-radar della Lieta. 

PAOLA SACCHI 

HB ROMA. Una maratona not­
turna durata dodici ore Poi al-
I alba - classico nelle grandi 
vertenze sindacali - la firma 
dell'accordo per il rinnovo del 
contratto dei 1800 piloti civili 
di linea che operano in Italia 
Tutti gli sciopen che lAppI 
aveva proclamato dal 22 sono 
stati revocati Di più le asso­
ciazioni autonome (oltre al­
l'Appi c'è lAnpac che è la 
maggioritana) si impegnano 
per una tregua nei cieli di 4 an­
ni Vale a dire fino al termine 
del 93 quando il contratto sca­
drà I sindacati confederali, dal 
canto loro hanno dato per ora 
un assenso tecnico avendo 
espresso alcune riserve sulla 
parte relativa al limiti di impie­
go È I ultimo capitolo di una 
storia iniziata due anni fa, 
quando II contratto stava per 
scadere e l'allora presidente 
dell Alitalia. Nordio. in tv non 
esitava a dire che piuttosto 
•non si sarebbe volato per me­
si» ma che-ai piloti non* avrei* 
bero-dato i soldi chechledeva-
no 

La prima •stretta» alla ver­
tenza venne data dal nuovo 
management, dal sindacati e 
dalle associazioni autonome 
nel luglio '89 quando venne si­
glato un •precontralto» con I e-
rogazione di circa 17 milioni 
Restava da adeguare le tanffe 
dei piloti italiani a quelle dei 
colleghi europei in genere 
molto più elevate, ma anche 
corrispondenti ad un maggiore 
lavoro consentito da flotte di 
aerei più numerose Ora a quei 
17 milioni se ne aggiungono 
altri 32 da erogarsi in 4 franche 
a partire dal luglio 90 fino al 
93 Dal "91 è previsto un ulte­
riore incremento retributivo di 
entità variabile perche legato 
ali andamento della redditività 
aziendale Mediamente si atte­
sta Intorno ai 6 milioni Un 
•pacchetto» consistente in 
cambio del quale Anpac. Appi 
e le federazioni dei trasporti di 

Cgil-Cisl-UII hanno accettato 
una proroga della scadenza 
del contratto dal settembre '91 
al dicembre'93 una scelta che 
•assorbe» gli effetti economici 
delle due contrattazioni inte­
grative che scadevano il 31 
marzo '90 ed il 31 marzo '93 

E ancora l'accordo prevede 
una maggiore flessibilità nel-
I impiego del personale Positi­
vo il commento dell Appi I as­
sociazione che fino alla fine 
aveva fatto pressione con un 
consistente pacchetto di scio­
peri «Finalmente si volta pagi­
na - dice Francesco Frezzolmi 
- rispetto ad un passalo che ha 
frenato lo sviluppo dell'azien­
da» In una nota la compagnia 
di bandiera afferma che gli 
obiettivi perseguiti sono «l'effi­
cienza del servizio, la valoriz­
zazione della professione del 
pilota e la competitività azien­
dale in un quadro di adegua­
mento allo scenario europeo» 

L'amministratore delegato 
dell'Alltalla, Giovanni Bisigna-
nl afferma che I accordo, sul 
quale sono previsti momenti di 
verifica congiunta tra le parti, 
•e una tappa fondamentale 
nello sviluppo delle relazioni 
industnali nel settore del tra­
sporto aereo» L'intesa a suo 
avviso, permetterà allAlitalia 
•attraverso una coerente ge­
stione aziendale e con la colla­
borazione dei piloti e special­
mente dei comandanti di mi­
surarsi con i più agguerriti con­
correnti e di offrire un servizio 
sempre migliore agli utenti» 
Soddisfazione anche da parte 
di Luigi Bonazzl direttore cen­
trale per gli affari istituzionali il 
quale sottolinea I atteggiamen­
to «responsabile» delle parti 
Sodisfatto anche II ministro 
Bernini «Si ristabilisce la nor­
malità nel trasporto aereo» 
•Certamente - osserva Dona­
tella Turtura segretario genera­
le aggiunto della Fili Cgil - nel­
l'ultimo anno le relazioni indu­
striali con 1 Alltalia sono molto 

migliorate rispetto all'infausto 
periodo Nordio» Secondo la 
sindacalista «c'è però ancora 
molto da fare sia per concen­
trare in uno stesso periodo le 
scadenze dei vari contratti, sia 
ancor più sulle relazioni quoti­
diane suil organizzazione del 
lavoro I ambiente, la sicurez­
za» Problemi ai quali aggiun­
gere grandi temi quali la con­
venzione della compagnia in 
scadenza, l'adeguamento de­
gli aeroporti «E anche qui - ri­
corda Turtura - il governo è 
tragicamente latitante» Intan­
to nuovi problemi verranno 
creati dallo sciopero dei con-
trollon di volo della Lieta dalle 
7 alle 13 del 24 aprile 

Una cabina di pilotaggio di un Boetno 707, a sinistra Giovanni Blslgnanl, amministratore delegato dell Alitate 

Più ore in cabina 
e tanta flessibilità 

• 1 ROMA. È I Mdl 1 I awcni 
ristico antagonista del Boeing 
747 nel voli a lungo raggio che 
nel '91 esordirà nella flotta Ali-
falla, il protagonista pnncipale 
del capitolo produttività nel-
I accordo firmato ieri mattina 
alt alba dall'Alitalia e dai sin­
dacati dei piloti Nella tabelli-
na ad hoc dedicata al nuovo 
aereo in fase di sperimentazio­
ne negli stabilimenti di Long 
Beach della McDonnel Dou­
glas si prevede che le ore di vo­
lo possanno arrivare fino ad un 
massimo di 13-15, fino al mas­
simo, quindi di autonomia del 
velivolo, vale a dire finché le 
scorte di carburante sono suff I 
cienti I piloti cosi superano 
l'attuale limite orario di 11-12 
ore previsto per i jumbo della 
Boeing Per ipasseggen questo 
significa che dal giugno del 
'91, tramite i nuovi MD11, sarà 
possibile andare direttamente 

da Roma a Los Angeles, senza 
più fare scalo, come avviene 
ora, a Milano E lo stesso, ma­
gari più tardi, sarà possibile 
raggiungere Tokio senza tappe 
intermedie 

Flessibilità nei turni e negli 
oran dei piloti è prevista, sep­
pur in forma minore, anche 
nei collegamsnti di medio e 
breve raggio In cui le ore di vo­
lo potrebbero aumentare di 
qualche mc.z'ora o quarto 
d'ora Alle quattro tratte in ge­
nere oggi cflei tuate se ne potrà 
aggiungere una quinta detta 
•fuori servizio» Un esempio 
un pilota de pò aver raggiunto 
Milano in a i ivo da Parigi via 
Roma potrebbe essere trasferi­
to a Venezia ila dove potrebbe 
•portare» un aereo a Franco­
forte È solo un Ipotetico esem­
pio che tenta di rendere l'idea 
di come sarà più flessibile 1 uti­

lizzo della forza lavoro 
•Il punto di riferimento di 

ques'o contratto sia per la par­
te normativa che per quella 
economica - spiega Brino Loi, 
segretario nazionale della Bit 
Cgil responsabile del trasporto 
acreo - è stata l i Lufthansa, 
ma ti chiaro che questa pro-
duttrrità sarà scaglionata nel 
tempo Aumenterà cioè via via 
che l'Alitalia Ino emetterà la 
sua flotta» La Lufthansa oggi 
dispone di circa 2 CO aerei, I A-
litalia dai 122 attutili passerà 
gradualmente nel '96 a 166 ve­
livoli È chiaro più mezzi ci so­
no, più sarà possibile incre­
mentare 1 utilizzo del persona­
le per il quale anche gli stipen­
di -con questo contratto - spie­
ga Francesco Fri-Eroi ini, din-
gente dell associazione 
autonoma Appi - a a si avvici­
nano alla media europea» 

•Restiamo - spiega ancora 
Frezzolmi - ad un 15% in me­
no, ma un sensibile migliora­
mento c'è stato Ora finalmen­
te l'Alitalia, in passato più slmi­
le ad una finanziami che ad 
un'azienda di servizio, inco­
mincia a fare la sua parte» 

E tradotto in stipendi mensi­
li, quanto guadagnerà ora, ad 
esempio, un comandante di 
jumbo al massimo della carrie­
ra? Non è semplice fare calcoli 
spiccioli Ma, pur essendo cifre 
da prendere con il beneficio 
dell inventario - dicono al­
l'Appi - lo stipendio potrà pas­
sare dai 5 milioni attuali anche 
a 7 È lo stipendio - aggiungo­
no - che oggi percepisce un 
direttore ministenale e che è 
giusto abbia anche una perso­
na che ha la responsabilità dei 
passeggen e di un mezzo che 
vale più di 7 miliardi di lire 

OPSa 

Da oggi 
paga la banca 
se l'assegno 
va smarrito 

•̂ 'I caso in cui un assegno bancario girato per I incasso sia 
andato smarrito, la b'inca è responsabile verso il correntista, 
se trascura di avvisarlo tempestivamente dello smarrimento 
Ci I titolo Questo pnKipio, che non ha precedenti è stato 
enunciato dal Tnbun ile di Verona con una sentenza del 20 
marzo 1989 In quell occasione il tribunale - come rammen­
ti un articolo della rivista dell Abi bancaria - ha affermato la 
responsabilità dell irr presa creditizia poiché questa, dopo 
aver inviato un assegno alla banca trassata, non si era suc­
cessivamente preocc jpata di conoscere l'esito della spedi-
z.one La stessa banca aveva comunicato al cliente I avvenu­
to smarrimento quanto erano ormai trascorsi tre anni dalla 
data dell'accredito e, dunque, quando il cliente non avreb­
be avuto più alcune possibilità di far valere le proprie ragioni 
nei confronti del debitore Nella sentenza i giudici di Verona 
hanno rilevato che la banca girataria in questione, condan­
nata al risarcimento dei danni del cliente, non aveva rispet­
tato gli articoli del codice civile relativi ali esecuzione degli 
incarichi, alla dil igala del mandatario e alla comunicazio-
n : dell'eseguito mandato 

Eiankitalia: 
drenaggio 
<ìi liquidità 
dal mercato 

La Banca d'Italia ha drenato 
liquidità per 3 000 miliardi di 
lire, attraverso un'operazio­
ne pronti contro termine di 
impiego che ha fatto segna­
re un deciso calo dei lassi di 

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ , _ _ _ interesse L'offerta di via Na-
'""^^ ,^^••^™ , , ," , ,"™™• zionale è stata accolta inte-
g almente al tasso massimo del 10 65%, con nparto al 
17 63% ed al tasso medio del 10 52% Nella precedente ope-
r.-jione pronti contro termine di impiego, che risale allo 
si orso 6 aprile i tassi di interesse si erano attestati, rispettiva­
mente, sull'I I 90% e sull'I I 63% Complessivamente, sono 
pervenute oggi alla Banca d Italia 62 richieste, di cui 12 ac­
c i te integralmente e 2 con nparto La scadenza dell opera-
z one è prevista dal 2( al 30 aprile prossimi 

Tregua pasquale brevissima 
nei servizi sanitari Da mer­
coledì tornano a scioperare 
fino a tutto venerdì, gli ane­
stesisti rianimatori Uno 
sciopero annunciato e con­
fermato Ma oggi si è aperto 

* " ^ ^ ^ ^ ~ * " " " un altro fronte: quello degli 
psichiatri che lavorano nel servizi d'igiene mentale delie Usi 
Sciopereranno da gioredl 19 fino a tutto sabato 21 aprile Di­
sagi sono da attendersi per i malati mentali e i tossicodipen-
denti assistiti in regime di ricovero i day-hospital e In ambu­
latori Protestano «pei lo stato di disagio in cui sono costretti 
a lavorare gli psichiatri» 

Da mercoledì 
tornano 
in sciopero 
gli anestesisti 

Produzione 
industriale 
In crescita 
a ritmi lenti 

Ancora un risultato positivo 
per la produzione industria­
le italiana che tuttavia con­
ferma una crescita a ritmi 
lenti L Indice nel mese di 
febbraio 1990 (20 giorni la-

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ volativi di calendario), se-
mmmmm••••••"••••»»•»»»•••••••••••> concio gì, ultimi dati resi nota 
vfgi dall Istat, ha raggiunto il livello di 120 8 con un incre­
mento dell 1,1% rispetto allo stesso mese del 1989 il cui indi-
c risultò 119,5 (20 giorni lavorativi) Anche la media del 
periodo gennaio-febbraio 1990 (42 giorni lavorativi) con­
ferma la permanenza di un risultato positivo in quanto si è 
toccato un livello superiore del 2,2% rispetto a quello rag­
giunto nel comsponcente periodo del 1989 (41 giorni lavo-
i.itivi) La crescita però si è andata affievolendo infatti, l'in­
dice «destagionalizzato», cioè depurato della stagionalità e 
e emetto del diverso numero di giorni lavorativi dei singoli 
mesi, è risultato nel mese di febbraio 1990 pari a 118 5, con­
tro 117,0 di gennaio ma inferiore rispetto a dicembre '89 
;i21,4)eanovembn! (119,6) 

Utile netto di 16 5 miliardi di 
lire nell'89 per ta Sidcrcomit 
(Ilva) cresciuto del 67% ri­
spetto ali 88 (9 9 miliardi) e 
fatturato di 811,5 miliardi, 
aumentato del 6,4%. Questi i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dati principali-diffusi in un 
" ^ ™ " " ™ ™ ^ ^ ™ ^ ™ ™ comunicato - del bilancio 
d esercizio '89 della società, specializzata in prodotti side­
rurgici, approvato dal Consiglio di amministrazione L'attivi­
ti pnxluttrva del centri servizi Sidcrcomit-si legge nella no­
li i - ha fatto segnare un aumento del 9% rispetto all'esercizio 
p recedente con 353mi!a tonnellate lavorate 

F RANCO BRIZZO 

Salgono 
iqli utili 
Sidercom'it 
(Ilva) 

l Affollamento dei cieli, «deregulation», richieste alle stelle: un viaggio nella realtà americana. E noi... 

! San Antonio (Usa), al mercato dell'aereo usato 
Ce ne vorranno 10 000 in più nel 2000. Ce la farà l'in­
dustria attuale a soddisfare tanta «fame» di aerei7 A 
Long Beach (Los Angeles), la settimana scorsa la 
Douglas ha presentato i suoi programmi per farvi 
fronte Prevedono, tra l'altro, nel '91. la consegna al-
TAtitalia del nuovissimo «Md 11» A San Antonio, nel 
Texas invece, l'Aentalia collabora con i tecnici ame­
ricani per il «ringiovanimento» del vecchi aerei 

< DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA SACCHI 

• LONG BEACH Aerei come 
' auto Bianchi rossi grigi I uno 
"' accanto all'altro stanno par-
1 chcggiati in chilometriche file 
i Immagine resa ancora più sur-
j reale dalla bnllante luce della 

California Avevamo raggiunto 
' Long Beach dove ha sede la 
f Me Donncll Douglas, colosso 
i, dell'industria aeronautica al 
'f termine di un «costa a costa» 

New-York Los Angeles durato 
molto di più del previsto II 

' grande jumbo dell American 
l •Airlines, zeppo di passeggen 
. aveva sostato a lungo sulla pi­

sta dell aeroporto Kennedy 
1 prima di ricevere dalla torre di 
/ controllo il permesso di decol-
j lare L'Ingorgo dei cieli negli 
( Usa e una cronica malattia che 

potrebbe far appanrc quasi 

una sciocchezza I intasamento 
delle nostre vie aere Deve la­
vorare alacremente la grande 
fabbrica di aerei di Long Beach 
per soddisfare il boom del tra­
sporto -celeste e gli 'appetiti» 
delle varie compagnie scate­
nati dalla deregulation che da­
gli lisa ora sta per spostarsi in 
Europa «Fino ali 86 - dice Di­
no Mestunno, ex comandante 
di jumbo ed ora responsabile 
delle relazioni stampa per la 
Me Donncll Douglas in Italia -
quasi nessuno se ne interessa­
va poi hanno incominciato a 
piovere da parte delle vane 
compagnie ordinazioni su or­
dinazioni Ma i tempi di fabbn-
cazione di un aereo sono quel 
che v>no» Qui a Long Beach. 
dai capannoni della Douglas 

ne escono poco più di due a 
settimana L obicttivo è arriva­
re a tre-quattro ogni sette gior­
ni entro il 91 Secondo alcune 
recenti stime fatte dalla 
Boeing I altro colosso statuni­
tense dell industna aeronauti­
ca nel 2000 ci sarà bisogno di 
lOOOOacreiinpiu Alcune -cu 
re di giovinezza» potranno es 
sere fatte a molti velivoli esi­
stenti sul mercato ma re.ta lo 
stesso I interrogativo se I indu­
stria attuale nuscirà a soddisfa­
re questa «fame» d aerei 

A Sud di Long Beach a San 
Antonio nel Texas, la città del 
leggendario Fort Alamo. I mg 
Luigi Fumagalli vicepresiden­
te della Dee Howard azienda 
americana specializzata nella 
riconversione ed il nammoder-
namento di ict di linea e di cui 
il maggiore azionista e l'Aerita-
lia è perentorio «Per avere un 
nuovo aereo occorre aspettare 
cinque anni dall ordinazione 
E la situazione 6 destinata ad 
aggravarsi La capacità produt­
tiva dei costruitoli non riuscirà 
a copnre I aumento del traffi­
co Basti dire che solo negli 
Usa da oggi al 2000 si p isserà 
da due a quattro milioni di 
passeggen trasportati ogni 

giorno- Cosa fare' Alla -Dee 
Howard» una quindicina di in­
gegneri italiani insieme ad 
un equipe di colleghi statuni­
tensi ha da tempo spenmenta 
to una ricetta volta a ingiova­
nire» ibireattoriBac 1 11 (De9 
delle British airwais) e i trireat­
tori Boeing 227-100 che alcuni 
aeroporti del mondo hanno 
già bandito perché i motori so­
no troppo rumorosi Al loro 
posto vengono insenti propul­
sori più silenziosi ed efficienti 
che consentono di risparmiare 
carburante ed aumentare II 
raggio operativo di questi acrei 
che - come assicurano gli in­
gegneri di San Antonio - tor­
nano come nuovi Un jet da 
100 posti comprato in questa 
gigantesca fabbnea «dell usa­
to» costa circa 12 miliardi di li­
re e richiede da quattro a sci 
mesi di lavoro Può contare su 
una vita operativa di 10-15 an 
ni Un acreo nuovo della stes­
sa capacità costa circa 25 30 
miliardi 

Ma alla «Dee Howard- ci si 
può nvolgere anche per esi­
genze molto più «frivole- n-
spetto a quelle poste dal traffi­
co crescente di traffico aereo 
Possono essere le esigenze di 

un re d Arabia, di uno sceicco 
degli Emira-J Arabi uniti, del-
I uomo più rii-co del mondo il 
Sultano del Brunei Non è suo 
il Boeing 747 personalizzato 
che staziona sulla grande pista 
attigua alla f ibbnca texana è 
di qualche « eicco di Abu-Da-
bi o Dubai t comunque - ci 
dicono - è praticamente come 
quello che il sultano el Brunei 
si è fatto nadattare dalla «Dee 
Howard» specializzata anche 
in arredamenti olire che in 
•cure di giovinezza» degli ae­
rei Il gigairesco iet, un pò 
panciuto ris[ etto ai normali B 
747 di linea esibisce trionfante 
una scaletta retrattile attraver­
so la quale si entra in un 
ascensore che introduce in un 
salotto e pc i anche in una ca­
mera da let'o I rubinetti del 
bagno sono tulli ngorosamen-
te in oro Proprio come nei film 
di James Bcnd Sogni dasceic-
chi o sultani Torniamo alla 
realtà E al n ieno sfarzoso ma 
certamente più funzionale 
nuovo acreo che sta per uscire 
dai capannoni della Douglas a 
Long Beach e che entro giugno 
del 91 sarà < onsegnato ali Ali-
(alia che ne ha ordinati 6 e pre­
notati 7 nell ambito di un pro­

gramma che prevede I acqui­
sto di cento nuovi aerei nei 
prossimi sei anni Lungo affu­
solato, un po' avveniristico, si 
chiama Md 11 Consente di vo­
lare - spiega Ken F cterson uno 
dei responsabili eli produzione 
alla Douglas - sen ui -calo fino 
a 13 000 chilomi'iri (per fare 
un esempio RODI S-LOS Ange­
les) ed è un velrvc lo flessibile 
ovvero con alien imento tale 
da poter facilment - rendere in­
tercambiabile il trasporto delle 
merci con quello dei passeg­
gen Una flessibilità che con­
sente di trasportate da un mi­
nino di 205 a un massimo di 
401) persone È per questa ra-
gicnc che viene giudicato più 
conveniente del suo principale 
concorrente il Boeing 747 
Non solo una particolare co­
struzione dell'ala che vede alla 
sua estremità delle «winglets» 
fabbricate dallAentalia dimi­
nuisce la resistenza aerodina­
mica i motori sono a basso 
consumo e sono stati istallati 
speciali rilevatori del micidiale 
«wendshear» le violi-nte raffi­
che di vento molto pericolose 
in decollo ed atterraggio La 
Douglas intende conquistare 
con questo aereo il 25% del 

mercato mondiale del jet a 
lungo raggio La concorrenza 
scatenata dalla deregulation è 
micidiale ovviamente anche 
per le case costruttrici E la 
mente non pud non tornare 
sul problema della sicurezza 
Ma sia a Long Beach che nella 
gran fabbnea dell «usato» degli 
aerei di San Antonio, sottoli­
neano che troppi luoghi co­
muni sono stati finora detti su 
questo scottante problema E 
Riccardo Anoti dell ufficio 
pubbliche relazioni dellAen-
talia afferma «La sicurezza è 
data dall'integrazione perfetta 
degli elementi di un sistema 
complesso e delicato fatto da 
case costruttnei, compagnie 
aeree sistemi di controllo, 
strutture aeroportuali, politi­
che e strategie dei van gover­
ni» Come dire inutile costruire 
aerei perfetti o ringiovanirli 
con una efficiente cura se poi i 
radar sono vecchi e inadeguati 
e gli aeroporti incapaci di 
smaltire un traffico dalla super­
sonica velocità di incremento 
Chissà che presto, per evitare 
che tutti prendano I areo alla 
stessa ora, non si debbano 
coordinare gli orari del cielo 
con quelli della terra 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Confesercenti ha eletto il nuovo segretario, ecco il suo programma 

«La sfida della piccola impresa» 
Daniele Panattoni è il nuovo segretario generale del­
la Confesercenti al posto di Giacomo Svicher che la­
scia dopo otto anni rimanendo comunque nell'orga­
nizzazione come presidente dell'ufficio studi e rap­
presentante della Confesercenti nel Cnel. «Ci vuole 
una svolta* dice in un'intervista Panattoni, livornese, 
42 anni, comunista, una carriera tutta trascorsa al­
l'interno dell'associazione dei commercianti. 

OILOOCAMPMATO 

•• • Panattoni, eletto ieri se­
gnarlo generale della Corife-
aercentl non- esita a parlare 
apertamente della necessità di 
operare protende trasforma­
zioni nella macchina dell'or­
ganizzazione: «Non possiamo 
correre al Grand Prix con un 
HO cart». Come dire che la Con­
fesercenti ha l'intenzione di 
uscire da quella specie di mi­
norità nei confronti del gigante 
Confcommercio e di presen­
tarsi a pieno titolo come inter­

locutore por l'intera categoria. 
•Anche 11 settore commer­

ciale si va rapidamente trasfor­
mando ed I prossimi anni, con 
l'unificazione del mercato eu­
ropeo, I processi saranno an­
cor più marcati. Cimentarsi 
con le politiche dell'Innovazio­
ne lignifica cambiare una serie 
di regole Interne e la logica 
delle strutture organizzative 
della Confesercenti. Gli appa­
rati attuati sia al centro sia in 
periferia non corrispondono 

più agli obiettivi di rinnova­
mento. Si tratta di passare da 
una organizzazione articolata 
per compiti, ad una strutturata 
per obiettivi. Si tratta cioè di 
trasformare un'organizzazione 
di carattere essenzialmente 
sindacale ad una che fornisca 
anche servizi reali alle impre­
se, che risponda concreta­
mente alle loro esigenze di svi­
luppo ed innovazione». 
* Queste tematiche pero non 

•ano nuove. Se ne è parlato 
anche nell'ultimo congresso 
della Confesercenti. 

SI, ma non si sono affrontati I 
punti di crisi. L'organizzazione 
si è mossa in ordine sparso. 
Occorre invece un centro che 
indirizzi, definisca le scelte 
strategiche, diriga. E poi tutti 1 
bracci operativi nel territorio, 
le organizazioni di categoria e 
le società di sistema, devono 
muoversi nella stessa logica. A 
noi e mancato il cervello, ma 

anche le braccia. 
Descrivi mi quadro assai pe­
sante. Come pensate di in­
vertire la rotta? 

Si tratta di recuperare il più ve­
locemente possibile il consen­
so ad una vera direzione na­
zionale. Ciò significa che an­
che gli organismi dirigenti cen­
trali devono essere l'espressio­
ne del territorio e delle catego­
rie che vanno coinvolte nella 
definizione delle strategie e 
nella loro attuazione. Le politi­
che di innovazione a carattere 
infrastnitturale che intendia-

• mo portare avanti (tecnologie 
avanzate, informatizzazione, 
rete finanziaria In collegamen­
to col sistema Unlpol-lega, 
formazione manageriale degli 
imprenditori, centri commer­
ciali) richiedono un salto di 
qualità, da una organizzazione 
che e rimasta ferma anche nel­
le sue aree forti sul servizi per 

adempimenti (contabilità, bu­
ste paga, fisco, ecc..). Ora ci -
vuole un'organizzazione che 
fa investment! anche in ma­
niera compartecipata con 
partner privati e in grado di for­
nire i servizi innovativi di cui gli 
operatoti commerciali hanno 
più bisogno e sui quali dobbia­
mo chiamare ad uno sforzo 
maggiore l'intervento pubbli­
co. 

Insomma, la Confesercenti 
volta pagina. Ma qual'c, se­
condo te, l'obbiettivo strate­
gico da centrare? 

Vogliamo rappresentare la 
piccola impresa. Siamo nati 
negli ari ni 70 attorno a 4 paro­
le d'ordine: ritorma della legi­
slazione commerciale, asso-
ciazionnmo economico, cre­
dito, nuovi orari. Abbiamo ot­
tenuto risultati importanti ma 
oggi il quadro e cambiato: si 
tratta di ritrovare una colloca­

zione strategica dell'organiz­
zazione. Dobbiamo essere 
un'associazione che crea nuo- ' 
va imprenditorialità. Insomma, 
più sindacai» e più organizza­
zione che off :e servizi innovati­
vi. 

E in che misura vi differen­
ziate dalla Confcommercio? 

Noi intendiamo specializzarci 
esclusivamenw sulla piccola e 
media impressi e poi vogliamo 
essere un sorbetto innovatore 
che si colloca in un'area di 
progresso non solo economi­
co ma che anche sociale. Ad 
esempio avere degli imprendi­
tori con una concezione delle 
relazioni sindacali all'interno 
dell'impresa diverse da quelle 
del passato. Censo quindi al­
l'introduzione di una serie di 
elementi di democrazia eco­
nomica trovando un equilibrio 
tra diritti dei lavoratori e diritti 
dell'Impresa che pure esistono 

e dei quali spesso ci si dimenti­
ca. Si (anno magari polemiche 
sul fisco, ma poi si passa sopra 
diritti alienati come quello ad 
una amministrazione efficien­
te. La piccola e media impresa 
è una forte opportunità per i 
processi di rinnovamento an­
che della politica del paese. 

La Confesercenti è organiz­
zata per componenti. Ciò lui 
ancora nniienso? 

Penso che sulle scelte generali 
di ordine programmatico I tra­
dizionali filoni di dibattito del­
l'organizzazione possano an­
cora avere un ruolo, per lo me­
no in via transitoria. Ma ciò 
non vale per i singoli atti della 
vita quotidiana dell'associazio­
ne che altrimenti verrebbe 
bloccata, ingessata, paralizza­
ta deprimendo ancor di più il 
ruolo degli imprenditori che al 
contrario va decisamente valo­
rizzato. 

Sindacati e Primo maggio 
Il presidente Cossiga 
e personalità dell'Est 
celebreranno il centenario 
• l ROMA. Quest'anno sarà 
un Primo maggio ecceziona­
le, promettono i sindacati. 
L'occasione è data dagli 
straordinari ever.ti dell'80 e 
soprattutto dal fatto che 
quest'anno «icone il centesi­
mo anniversario della Festa 
del Lavoro. 

«Cento anni di storia - sot­
tolinea un comunicato di 
Cgil-Cisl-Uil - di lotte, di idee 
e di mutamenti («litici e so­
ciali, istituzionali e culturali». 
A sottolineare l'importanza 
dell'evento, sarà lo stesso 
presidente della • Repubbli­
ca, Francesco Cossiga, che 
all'Ansaldo di M lano parte­
ciperà alle celebrazioni uffi­
ciali. Il programma sarà 
aperto il 26 aprile a Roma 
con un concerto all'Accade­
mia di Santa Cecilia diretto 
da Umberto Benedetti Mi­

chelangeli, il giorno dopo a 
palazzo Vecchio di Firenze 
si svolgerà un forum al quale 
parteciperanno dirigenti sin­
dacali e uomini di cultura 
dei paesi dell'Est, su «La 
transizione democratica in 
Europa centrale e orientale». 
Infine, a conclusione delle 
manifestazioni, si svolgerà a 
Roma in piazza San Giovan­
ni un concerto di musica 
rock. 

Il prossimo 20 aprile, al­
l'Hotel Parco dei Principi a 
Roma, Cgil-Cisl-Uil presente­
ranno il programma <V!le 
manifestazioni alla presenza 
dei massimi dirigenti della 
Rai. L'ente televisivo di Sta­
to, infatti, trasmetterà in di­
retta tutte le celebrazioni del 
centesimo anniversario del 
Primo maggio. 

Dm 
BORSA DI MILANO Avvio vivace del ciclo, recuperato il riporto INDICI MIB 
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wm MILANO. Il nuovo c ic lo di maggio è partito 
ieri c o n grande vivacità permettendo cos i ai 
prezzi del le •blue chips» di recuperare, salvo le 
consuete eccezioni , lo scarto del riporti (cal­
colato intomo all'1,2%). Il Mio c h e è oscillato 
attorno all'i ,4% va quindi depurato da ciò; c o ­
munque l'avvio e Innz'altro buono a comincia­
re dalle Fiat c h e d o p o un mese di tran tran 
mettono a segno un rialzo del 2,06% e cosa im­
portante c o n un discreto volume di scambi. 
Anche le novità c h e si s o n o create attorno alla 
vicenda Enimont, a seguito di dichiarazioni di 
Fracanzanl, hanno permesso al titolo della 
•ioint venture» di lare un proprio e vero balzo: 
3,18%. Bene a n c h e le Montedbon ( + 1 . 7 7 % ) , 

AZIONI 

le Generali ( +1,20%) e le Plrellone (+1.42%) 
che recuperano tutto lo scarto. Non cosi le Cir, 
dopo la buona prova dei giorni scorsi, che au­
mentano solo dello 0,95%. SI sono ripresi dagli 
sbandamenti, verificatisi in alcune sedute, an­
che le Amef risparmio (+4,32) e le Cartiere 
Ascoli (+10.1%). Quest'ultima interessata al-. 
l'operazione partita ieri dell'offerta pubblica di 
scambio di azioni Espresso/Cartiera Ascoli. 
Piazza Affari, unico mercato attivo ieri in Euro­
pa, ha visto in partenza anche cinque aumenti 
di capitale che interessano Fidenza, Gim, 
Uoyd Adriatico, Sim e Sopaf. L'Alitalia rinviata 
l'altro ieri per eccesso di rialzo ha perso ieri il 
2.43%. ORO. 
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ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

8ELM 
SELMR 

SONDEL 

-
8.295 

20.460 
9.420 

2.750 

2.700 

1,295 

-
0.09 

1.19 

2.38 

0.73 
0.19 

1.49 

FINANZIAMI 
MARC R AP87 

ACCJ MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AV1R FINANZ 

BA8TOGI 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

370 

839 

431 

7.000 

6.450 

358 

38.950 

9.350 

1.123 

1.475 

4.200 

4.099 

2 21 

1.63 

1.20 

4.32 

1.20 
1.42 

3.21 

2.52 

1.83 

0.46 

0.02 

-6.51 

<?ANT MET IT 
CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 
FERR AQR R 
FERR AQR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 

FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SFA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 

FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC „ 
QIM 

GIM fl NC 
IFIPR 

IFU,FRAZ tmm 

IFIL R FRAZ^ r 
ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 
SANTAVALER 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 

8ETEMER „ , 

SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMI R PO 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 

STET fl PO 
TERME ACOUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TBIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NO 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR R1SP 
WAR BREOA 
WAR PERAUZZ 

8 9 7 0 
2.885 
6.390 
6 400 

1790 
4 9 3 9 
4.900 

3 6 7 0 
6 8 3 0 
2.190 
2565 
2955 
1 616 
3.140 
1.840 

7.678 
1.849 
3.416 

19.400 
1.465 
1.259 
4.347 
2950 
1.530 

601 

2.399 
8060 
3291 

24.650 
3.228 
1.413 

113 
90 

8.818 
3.460 

28.800 
6293 
4.618 
2.360 

312.600 
116.000 

1.069 
888 

6.045 
2.561 

7.530 
9.610 
4.090 

17.610 
3.309 
2.380 

8.640 
2.402 

4.110 
3.930 

1.288 
9.949 

41.000 

3.820 
2.780 
3369 

3.785 
1.930 
1.388 
5989 
2.980 
3.790 
9.820 
4.950 
2.300 

938 
4.230 

13.950 
3.848 

-
1.296 
1.321 

219,60 
720 

136 
0.49 
0.77 
0.99 

4.66 
2.71 

0.64 
2.80 
1.24 ' 
0.89 
1 -fT 
3.61 
1.11 ' 
2.78 ' 
2.28 
1.59 
3.72 
1.94 

?" 
1.16 ' 

0.80 
1.33 
1.69 
3.36 
6.80 
1.27 

-3.61 
1.20 
0.16 
3 0 5 
0 9 3 ' 

0.89 
0.84 

-10.42 
-22.42 

2.82 
1.74 

0.56 
2.73 
0.57 
1.72 

4.60 
2.09 
1.43 

1.28 
3.51 
0.68 
1.11 
2.99 
0.92 
4.39 
5.37 

1.33 

0.24 
1.44 

1.74 

2.46 
0.49 

1.08 
-0.18 

2.66 
2.66 
1.63 
0.95 

-9.19 

- 4 92 
2 43 
0 3 4 

0 92 
1.32 
4 3 4 

0.83 
3.33 
165 

-
1.01 
0 0 6 

1.63 
2 6 6 

IMMOBILIARI I O I U Z I I 
AE0E8 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAQR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

23.110 
10.990 
6.230 

17.610 
6.699 

4.160 
7.739 
8260 

6.390 
19.600 

1.09 
2.23 
1.34 

0.92 
1.09 
1,22 
3.45 

-2.59 
0.90 
1.29 

-insù gai us 1,1» 1,118 L82 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1.868 
20.600 
45.050 

1.557 

6.000 

0,81 
1.98 
1.43 
0.78 

0.93 

MICCANICMIAUTOMOBIL, 
AERITALIA , . , 
DANIELI 
DANIELI R NC 
OATACONSYST 

FAeMÀrc>. 
PIAR ... 
F I A T - n „ l'i, . 
FIATPR." 

F IATANO 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARp R NC 

INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA R 

ROORIOUBZ, 
8AFIL0 R 

SAPILO 
SAIPEM 
SAIPEMR 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 

. NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTING HOUSE 
WORTHINOTON 

3.410 
11.900 

7.5*0 
10.940 

4.990 
39.950 

10.670 
7.490 
7.440 

6.935 
29,250 

3.162 

3.990 
1.762, 
2000 
2.030 

12.000 
2.900 
1.690 
3.910 
3.980 
6.660 
7.200 
4.781 
4.720 

16.000 
18.350 
14.605 

30.200 
-10.280 
12.490 

14.375 
3.188 
3.890 

, 7.300 
7.105 
5.120 
2.895 

1.416 
• 1.277 

8.715 
830.000 

444 

335 
675 

38.200 

-

1» 1 9 

1.71 
1.47 
1.77 

1.85 
1fl 
?QY 
184 
0.82 
2 8 9 
1.39 
2.11 
1.80 
3.24 

1.78 
299 
2 0 4 
6.62 

10.10 
1.30 
2.84 

-0 .30 
1.09 
2.16 

1.81 
0.94 

1.09 
0.86 
0.00 
1.58 
0.00 
1.38 

-0,62 

1.13 
1.35 
0.00 
0.99 
0.87 

1.60 
1.75 
2.53 
0.00 

-0.22 
1.92 
0.75 

-3.47 

-
MWIWUMtllITALUMWMCHI 
CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fl 
MÀFFEI 
MAGONA -

428 

. 
9645 
9,850 
5.031 
8.599 

3.57 

-
0 97 
0.00 

1.95 
-0.38 

T M S I U 
.BASSETTI 
BENETTÒN 

CANTONI 
CANTONI R N9 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC-
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MÀRZOTTb 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

9.770 

8.470 
6.400 
4.600 
2 640 
4.161 
9 345 
6910 
1.749 
1.690 

24 000 
7.655 
6 050. 
7990 
3 240 

6.300 
6.950 
4.960 

14.699 
6.400 

1.03 
1.60 
2 40 
0.77 
107 

0 0 2 
2 24 

0.00 
2.82 
123 
3.90 
0.86 
1.68 
3.63 
1.25 
2 27 

-15 00 
2 0 9 
0.33 
1.82 

INVIMI 
OE FERRARI 
OE FERRARI R NC 

CIOA HOTELS 
CIOA R NC 
CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8.300 
2.603 
6.740 
3 4 6 0 

17 800 
16.880 
26.300 

600 

5.87 
3 43 
0 74 

0.58 
0.00 
0.84 
1.94 

1.69 

CONVERTIBILI 

jm. 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

fiAJ_ -/-
e»YiWu '«">" »8° 
VWRrK.'UV. 308/- IIERCATO RISTRETTO 
WARR C R - B -
CARMCA 
WAR REPUBBLICA 

M>w,PmM|AORP, 
283<?85 

MORDITULIAPRIV. 
060<-

WAR. FONDIARIA 
JUPJ6J5. 

C.fl. BOI 
EIECTROLUX,, 
FINCOM 
CASSA RI. PISA 2 

?79'-

WARSQ3EFI 

Q*B IETT'F|N,EM, 3850/3740 
RAGGIO SOLEMAflC-, 1650/16/6 
FINCOM NO 2,32^2,390 

w»n,CPflPEq 
S'FW 

twin 

yv^q,if;ii,„pi8P 
WVWLPRft, 

1.570/1,875 

WA|R COFIDE 
3.570/-

WARSM1-METALLI 

BW 9, ;.P'"iTO 
WAROLVETTI 

1930/1980 

WAR BIMOA 
»29/»35 

38/ -
WARMtRELLIORD 680/910 
WARMtRELLIRIS 
WAR E RO PRO R 

878/880 

FERROMETALLI 
WAR EUROPA MET. 
WAR PREMAFIN 

284/260 
2.700/g.730 

B'i'lflE MINIANO, 
B CHIAVARI PR 

159 900/-

C BARLETTA WS 
WAR BCO ROMA 
FINARTi: PR 
MEHLOMI BNC PR. 

sopRoroo 
W.I .MA 130/140 

Titoli: 
AVIAIUR 
BCA 5UBALP 

RCA Ym M A N 

RHU'JTFA 
P, SI«ACIJSA 
BAN<:A FRIULI 
B, LliCNANO 
OAl,I..A«ATESE 
P. Eli *OAMO 
P. CCIMM IND. 
P COMM. AXA 
P.CFFMA 

P, 8|,,!i'5C|A. 
p. e:: AXA 
B, PIIP EMILIA 
P IN IRA 
LACCIO RAOOR 
P ICO, 
P l \ , INA^A 
P LI, INO VARESE 
P M LANO 
P. NOVARA 
P. CIIFMONA 
PR 1 OMBAR. P 
pp, 1 QMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B, pi,:mioiA 
Bif̂ F rr 
CIRI-MMFPL 
CITIIIANKIT 
CR «ORAR BS 
CREIJITO SERQAMASCO 
CRI-mTWEST 
FIN/.NfiE 
FIN/.NCE PR 
FRF-TE 
ITAL IhfC^NO 
VAL M!LLIN. 
B0i;,N^NCp 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouolojlons 
2 595 
5770 

109 800 
15410 
28 000 
23 500 

B125 
11 340 
21000 
19 200 

-
49.500 

81B0 

114400 
12 350 
11995 
19 395 

12150 
9.1180 

17.150 
11.890 
4.1180 
4 1140 
5 000 
1.880 

11.MO 
2!S89 
5 030 
5 02O 

41450 
101199 
45 ,?80 
2 8 / 0 0 

7.900 
225 000 

17 180 
711 

-
5.130 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

lori Prec 
AZIONARI 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL „ , , 
PRIMECAPITAL 
F. PROFESSIONALE 
INTERA. AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 , _ . „ „ , , „ , 
IMINDUSTR1A, , . , 
pRIMECI,UBAS ,, . 
CENTRALE C*|P , . 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ, 
AUREO PREY 
RISP. ITAL. AZ, 
ADR. OLOB, fUND,, , 
EUROALOEBAPAN 
•50GESFIT B ^ E CHIPS , , 
SANPAOLO H, INTERC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUROMOB, RJS^ f. , , . , . ., 
OEPOCAPITAL 

-27.000 
25 681 
38 785 
19 711 
27,214 
I l B34 
10 288 
11 111 
12 518 
15 0B0 
12 688 
13.454 
12 344 
11 66D 
11903 
10B48 
10 294 
10 534 
13 287 
12 604 

-27 000 
29 592 
38 657 
19 662 
27 156 
11 616 
10 259 
11 076 
12 479 
15 025 
12623 
13 442 
12 997 

11.867 
10 640 
10264 
10 496 
13 2?5 
12 575 

BILANCIATI 
FONDfRSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDR.0W1EPA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST l 
AUREO , . , 
NAGRACAP|TAL , . 
REDOITOSETTE , , . 
CAPITALOE,5T 

' F O N D P M N T R A J / E . ~ , , . ~ 

CAPITALFIT 
CASH MANAG, F^INp 
COHONA FliRREA 
CAPITALCRF^IT 
GESTIELLC E> 
EUROMOB R£ CF 
EPTACAPITA), 
PHENIXFUNO 

FOfPrQRI ?. 
NORDCAPITA^ 
GEPOREINYF„6T 
FONDO AM£f||i;A 
FONDO CON|, TUP'SMQ 
SALVADANAI? ,„ 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME , 
PROMOPONPO 1 , 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIApj , 

CISALPINpB, . 
GIALLO 
NOROMIX 
SPIGA p p R O 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB. STRATEG'C 
ORIFOCAPITAt 
MIDA BILANCIATO 

33,112 
22 559 
20 450 
19 828 
19.106 
20 353 
21.710 
19 975 
13 000 
17.611 
16 840 
18 633 
1622B 
17.865 
16,933 

16 536 
11 250 
14 91» 
15 822 
12 685 
12331 
11694 
13 197 
12 827 
13 329 
12 028 
12 097 
11940 
13314 
12034 
12 482 
12 063 
10 000 

_ 12 288 
11 085 
13 727 
12 991 
11 737 
11,586 
12 296 
10 352 
11948 
12 086 
11684 

33 018 
22 583 
20 392 
19 797 
19.070 
20 390 
21.634 

_ 13 041 
17,570 
16 812 
18 602 
18 198 
17 839 
16 898 j 
18 71491 
16 459 
11.243 
14 887 
15 798 
12 673 
12 297 
11674 
13142 
12 812 
13 295 
12 007 
12 070 
11918 
13299 

12 472 
12 027 
10000 

_ 12 243 
11.091 
13710 
12930 
11696 
11 544 
12,265 
10327 
11897 
12 0b5 
11682 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECAJH . , 
INVEST. OBBLIGA.*,, 
INTERB. RE.NOITA 
NORDFONOO ., 
ÉURO-ANTAREB , „ 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA . . , „ . 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REPDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFQNpO 
RENDICREDIT , 
GESTIELLEM, 
EPTABONQ 
IMI 2000 
GEPOREND 
OENERCOMIT PEND. 
FONDIMPI^GO , ., 

' CENTRALE PEBpITO 
ROLOGEST 
PRIMECLl^fi OB, 
MONEY-TIME 
EUROMOB. REPP, , 
LAGEST OR 
CASHBONp 
FUTURO FAMirpl,IA 
SOGESFIT p p M , * N I 

AUREO RF-SPITA 
CISALPINO REPP, 
RENDIRAS 
ADRIATIC B5NP FUND 
AGRIFUTUPA 
FIDEYRAM MONET* , ., 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT. 
PRIMEBONp 

PRIMEMONET*P'° 
ACOS BPND 

GRIFOREN.D , „ 
' MtDA OBBt.|Q„ 

PROFESSIONAL REDD. 

20 610 
13 938 
11.831 
11 857 
16 264 
16.603 
11.479 
13412 
10 978 

10 8925 
11 612 
10.997 
11.711 
11.743 
12 260 
15 641 
11,303 
10943 
10843 
10 791 
13301 
13 436 
10332 
10 685 
13.594 
12 581 
12 694 
12615 
10 000 
10 969 
17 298 
12.393 
10 947 
11,892 
12 601 
10 650 
11.787 
10764 
I l 646 

10 221 
10181 
10 752 
11.904 
10.729 
11 378 
11490 
10 893 

20 587 
13 921 
11 822 
11848 
16255 
16 793 
11473 
13 401 
10 972 
10 674 
11,599 
10 992 
11 704 
11.730 
12246 
15 826 
11292 
10 936 
10 834 
10 779 
13 301 
13 431 
10 525 
10 880 
13 505 
12 574 
12 679 
12 803 
10 000 
10 959 
12.285 
12 383 
10 940 
11.884 
12 593 
10(37 
11.781 
10763 
11,638 
11 538 
10218 
10156 
10 750 
11896 
10 726 
11 371 
11473 
10 8B7 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTCRFUNP 

. INT SECURIT|E3 
CAPITAL ITALI* 
MEDIO! »YJM, 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION, , , 
FONDO TRE R 
RASFUND 

loti 

-_ 49 173 
53 635 
47 587 

34 409 
41 089 
41254 

Pfec. 
104 950 
54 89B 
39 644 
49173 
53 686 
47 603 
60 212 
34 409 
40 651 
41.254 

14 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Meccanici, bisogno di unità 
I sindacalisti milanesi: 
«Le divisioni si superano 
con l'iniziativa politica» 
In un vivace confronto ravvicinato alla Casa della 
cultura di Milano tre leader nazionali di fim-Fiom-
Uilm si dichiarano d'accordo: c'è un gran bisogno 
di unità, ma bisogna elaborare un progetto strate­
gico. A partire dalla riflessione sul valore del lavo­
ro industriale, la politica economica, l'autonomia, 
si può ricavare un «modello» di sindacato entro il 
quale ndefìnire il rapporto con i lavoratori. 

OIOVANNILACCALO 

• i MILANO. Di unità nei 
metalmeccanici c'è gran bi­
sogno, una necessità vitale e 
avvertita ma che non riesce 
ad incardinarsi in un proget­
to. Perché un progetto man­
ca, e mancano le idee-forza 
per rilanciare una discussio­
ne che metta in sintonia i ci­
cli vitali delle tre organizza­
zioni, tra le quali trionfano 
invece le polemiche. Ecco 
perché, parlando alla Casa 
della cultura di Milano, il lea­
der nazionale della Uilm, 
Piero Sera, sorprende tutti 
quanti: «Le ragioni del dialo­
go sono molto forti, sono al­
meno pari a quelle che ci 
portano a chiuderci dentro le 
nostre singole organizzazio­
ni». Dai sette mesi di discus­
sione sulla piattaforma esce 
una assoluta mancanza di 
prospettiva, ecco il punto da 
sottolineare. Introducendo la 
discussione Adolfo Scalpelli 
aveva posto l'unità come 
problema da discutere. Per 
Serra lo scarto sul terreno 
dell'unita è innegabile, ma il 
problema vero è lo scarto di 
iniziativa politica del sinda­
cato, quindi una crisi politica 
di Rm-Rorn-Uilm provocata 
da un l.vello tròppo basso di 
intervento. SI può risalire la 
china? S<. se affrontiamo in­
sieme temi come redistribu­
zione del reddito, politica e 
democrazìa economica. Sul 
bisogno di «recuperare lo 
scarto» concordano con Ser­
ra il leader Fiom Carmelo Ca­
ravella e Luciano Scalia per 

, la Firn. Per Caravella urgono 
nuove regole, per Scalia il ri­
lancio dell'ipotesi-unltà di­
pende d.il programmi e dagli 
obiettivi e dalle regole che II 
sindacato si dà. Non il risulta­
to automatico del dibattito In 
corso nella sinistra, ma la de­
finizione di un progetto che 
ndiscuta la politica economi­
ca e la ridistribuzione dei po­
teri a partire dal significato, 
da rivalutare, del lavoro indu­
striale. Luciano Scalia è mol­
to critico con le confedera­
zioni, «l'assenza di un inter­

vento concertato sulla politi­
ca dei redditi ha provocato 
guasti enormi». 

Fioccano gli interventi. Au­
gusto Rocchi (Fiom Milano) : 
•Se ciascuna delle tre orga­
nizzazioni rimane nel pro­
prio "modello", la divisione 
imporrà la scelta: o ciascuno 
si tiene il proprio modello, e 
quindi si apre una fase di li­
bera concorrenza, oppure -
ed è la ipotesi che predilige -
si tratta di ricostruire una pro­
gettualità, non facile né auto­
matica, dentro cui anche la 
democrazia, ossia il rapporto 

. coi lavoratori, assume un'al­
tra collocazione». Mentre ora 
prevalgono le spinte al de­
grado. Dentro «l'!ncazzatura 
delle assemblee sul contrat­
to», Rocchi ha visto «il riemer-

' gere di una vecchia cultura, 
elementi di razzismo, di cor­
porativismo, di chiusura ri­
spetto ai nuovi soggetti». Co­
me si può essere tanto subal­
terni alla Fiat • conclude • 
quando la Rat è il punto più 
arretrato nel mondo dell'au­
to? Gli fa eco, ma con un 
contributo originale sulle 
cause della crisi, Caprioli del­
la segreteria lombarda Rm: 
oggi non esiste un modello, 
ma solo tentativi. E d'accor­
do con Rocchi: il rilancio del 
lavoro industriale non può li­
mitarsi al terreno economico 
della distribuzione del reddi­
to. Se ci fermiamo qui siamo 
fregati, conclude Caprioli ri­
lanciando la ricerca di un 
modello che, in quanto tale, 
è formato da più di una com­
ponente (quindi, ad esem­
pio, il •sindacato degli iscritti» 
non può definirsi un •model­
lo»), ma per la sua definizio-

' ne é- Pur sempre prioritario 
; far chiarezza sull'asse strate­

gico, Una ricerca che, per il 
segretario della Cgil lombar­
da, Franco Rampi, richiede 
una sede diversa dal sinda­
cato, come laboratorio di un 
percorso unitario per aggre­
gare chi ha voglia di ragio­
narci. 

PerlaConfindustria 
i contratti pubblici 
hanno superato di 17.000 
miliardi le previsioni 

Grandi (Cgil): «Da sempre 
l'esecutivo sottostima le spese 
Se vi è interesse al risanamento 
del pubblico, si può discutere» 

Patrucco spara sugli infermieri 
E De Lorenzo non li difende 
La Confindustria contesta i contratti pubblici (sanità 
in testa). E dice che lo Stato spende 15mila miliardi 
in più del previsto. De Lorenzo difende (poco) il 
«suo» accordo. Grandi (Cgil) ribatte che da sempre il 
governo sottostima le spese. Aggiungendo che il 
grosso dello sfondamento dipende proprio dalle re­
galle del governo. Comunque il sindacato è disposto 
a discutere se le imprese fanno sul serio. 

STEFANO BOCCONKTTI 

• I ROMA. Quando si parla di 
governo, e non di De, la Con­
findustria ritrova i toni dell'op­
posizione. Mette da parte Par­
ma, il patto Forlani-Pininfari-
na, e spara a zero. L'occasione 
a Patrucco (il numero-due del­
l'associazione imprenditoria­
le) viene olferta dai contratti 
pubblici. Ultimo, quello della 
sanità. Per le imprese, l'accor­
do sui medici, infermieri, ra­
diologi (Patrucco II mette tutti 
assieme) é costato troppo. Co­
si come sono costate troppo 
tutte le altre vertenze pubbli­
che. Col risultato di «scassare i 
conti dello Stato». Risorse spre­
cate, aggiunge la Confindu­
stria. perché i sindacati non 

hanno accettato alcuna con­
tropartita: quei soldi sono slati 
regalati senza un vero miglio­
ramento dei servizi. Di più: 
quei soldi sono stati concessi 
oltre i limiti imposti dalla Fi­
nanziarla. I conti che fa la Con­
findustria sono questi: se il go­
verno avesse mantenuto fede 
agli impegni scritti nei docu­
menti economici, avrebbe ri­
spettato i «tetti» di crescita sala­
riale: il tasso d'inflazione pro­
grammato più l'I,5%. Invece, 
per I contratti, lo Stato ha spe­
so - secondo gli Industriali -
qualcosa come Hmlla miliardi 
in più. La replica del governo é 
un po' imbarazzata. Ha parla­
to solo uno dei diretti interes­

sati, il ministro della Sanità, De 
Lorenzo. Che ha tenuemente 
dileso il suo contratto (ma si, 
in fondo un qualche legame 
con la produttività c'è) ma s'è 
soprattutto preoccupato di di­
re che lui «è stato troppo a lun­
go lascialo solo», quando ha 
denunciato «sprechi ed abusi». 

Più secca IJ replica del sin­
dacato. Che però non re&pinge 
in toto le aigomentazi^ni di 
Patrucco. Ma - come *i dice 
nel gergo del giocatori - «vuole 
andare a vedere». Vuole capire 
cosa c'è di ve ro e cosa di stru­
mentale nei discorsi confindu­
striali. Alfiere Grandi, segreta­
rio della Funzione Pubblica 
Cgil (protagonista di questi 
contratti) non contesta che i 
soldi stanziati nella Finanziaria 
siano meno di quelli, alla (ine, 
risultati necessari. Ma conte­
sta: «È una cosa che si ripete 
da sempre. Il governo soitosti-
ma le necess tà di spesa. Lo fa 
per far quadrare I suol conti. 
Per essere diari: già al mo­
mento del varo del documento 
di bilancio, Pomicino e gli altri 
sapevano che i miliardi Iscritti 
nella voce "spese per i dipen­

denti" sarebbero stati insuffi­
cienti». Seconda obiezione: «Il 
ritardo nella chiù <:ura dei con­
tratti fa crescere i costi. Noi 
l'abbiamo sempre detto. Forse 
lo Stato può pensare di rispar­
miare qualcosa siigli arretrati, 
ma deve sapere che cresce e ' 
tanto l'aspettative dei lavorato­
ri. Quindi, a conti (atti, la ver­
tenza viene a pes ire molto più 
sui bilanci». Vale la pena ricor­
dare che il contratto della sani­
tà - quello appena siglato -
era scaduto da quasi due anni. 
Infine, l'ultima ob lezione. «Per­
ché non ricordare che é pro­
prio il governo, spesso contro 
il sindacato, a concedere au­
menti, regalie ai lavoratori? Ma 
lo sai che rtell'89 le indennità 
concesse dai mhbtri equival­
gono agli aumenti contrattua­
li?». Per restare all'Attualità, ba­
sta dire che - già chiuso il con­
tratto coi confederili - in sole 
due ore Pomicino ha regalato 
500 miliardi ad alcune partico­
lari «categorie» del mondo sa­
nitario. Comunque sia, anche 
se si sono «sfondali» I conti, I 
numeri non sorta certo quelli 
della Confindustria: si è fuori di 
5-6000 miliardi, "fon certo dei 

17mila di cui parla Patrucco. 
Ancora, un altro rimprovero al­
le imprese: «Non conoscono i 
contratti. Patrucco certo non 
conosce l'intesa dei parastata­
li, che ria fatto da pilota per la 
stagione. Altrimenti, saprebbe 
che ne l'accordo ci sono dei 
vincoli precisi che legano par­
te degli aumenti alla produtti­
vità. Certo, c'è il problema di 
come applicare questo con­
tratto. Ed è un problema co­
mune a tutto il pubblico impie­
go». Dunque, tutto sbagliato 
quel che dicono le imprese? 
•No. È vero che nel settore 
pubblico bisogna smetterla 
con le leggi e leggine. Il rap­
porto di lavoro, proprio come 
nel privato, deve essere regola­
to solo dai contratti, Su questo 
siamo d'accordo. Consentimi 
un'altra, considerazione: la 
Confindustria, avvicinandosi la 
scadenza europea, s'accorge 
che non può più ragionare nel­
la ristretta dimensione d'im­
presa, ma devi; pensare in ter­
mini di sistema. E si accorge 
che la "macchina pubblica" in 
Italia non funziona. È arrivata 
buon'ultima. Ma se è sincera, 
si può discutere». 

Accordo Ativar-Barilla 
i\rriva Tok di Fracanzani: 
«Garantiti l'occupazione 
e la proprietà pubblica» 
• • Via libera del ministero 
dulie Partecipazioni stilali agli 
a::cc rdi fra l'Alivar (gruppo Iri-
Sine) con Barila, Ferrerò e gli 
americani della Parke Davis. In 
una nota di via Sallustiana si 
infoima che «il minisro delle 
Parti•cipazioni Statali r a dato il 
v a all'lri per la sottoscrizione 
dulie intese fra Sme «: Banlla, 
Ferri:ro e Parke Davis nei com-
p.ut. industriali dell'Alivar». 
r> ell.i comunicazione del mini-
s erti «si configurano e ome es-
sTiilall le garanzie in ordine 
alla lalvaguardiadei livelli pro­
duttivi e occupazioiali nel 
Meziogiomo e in ordne al fat­
ti • che il gruppo Sme manten-
g > almeno il 51% delle parteci-
p azioni nelle costituende so-
e elfi». La strategia globale in 
d i s i inquadrano queste intese 
s: articola in quattro punti: 1 ) 
naritenlmento e rafforzamen­
to della configuratole pluri-
sottoriale: 2) quotazioni in 
Borsa di altre aziende fermo il 
e antrollo pubblico, e presenza 
quirdi del risparmio privato 
particolarmente comi: stimolo 
e.ll'efficienza; 3) rafforzamen­
t i in proprio dei segnenti do­
vi si ha posizione di leader­
ship; 4) joint-ventures a mag­
gioranza pubblica con privati 
l e anche con Cooper itivc non 
appena approvato il piano 
agro-alimentare) in a tri settori 
delli trasformazione. E il tipo 
di intese che oggi prendono il 
via i: che rafforzano l'apparato 
produttivo agro-alimentare na­
zionale rispetto alle competi­
zioni intemazionali. 

Le potenzialità produttive 
della ftnanzìana agni-alimen­
tare dell'In dimostrano, prose­

gue la nota ministenale, la vali­
dità e la qualità della proposta 
fatta in sede Cipi. «del mante­
nimento della Sme in ambito 
pubblico». Si è cosi drastica­
mente contenuta, ricorda il mi­
nistero, la politica di coloniz­
zazione del settore da parte 
delle multinazionali, infatti, «a 
prezzi di mercato ben difficil­
mente la Sme sarebbe rimasta 
in mani italiane». D'altra parte, 
occorreva anche evitare la 
svendita, cioè «la cessione per 
circa 600 miliardi di ciò che 
oggi puO essere valutato attor­
no a 5mila miliardi. La Sme -
conclude il comunicalo - è es­
senziale per determinare il raf­
forzamento dell'intero settore 
agro-alimentare italiano con 
un impegno significativo nella 
ricerca e nel Mezzogiorno». 

L'Alivar intanto ha presenta­
to ai smadacati di settore (Fai 
Cisi, Rai Cgil. UiHcis) una pro­
posta per lo stabilimento di 
Caivano (in Campania) nel­
l'ambito delle loint-venture 
con Balilla Ferrerò, Parke Da­
vis. Sull'impianto di Caivano, 
infatti, si concentravano le 
maggiori preoccupazioni del 
sindacato per quanto riguarda 
gli assetti produttivi ed i livelli 
occupazionali. L'Alivar ha in­
dicato un volume di investi­
menti per complessivi 3,5 mi­
liardi cui si aggiungo, per deci­
sione dell'In, un fondo specia­
le di investimenti finalizzati al­
le innovazioni di prodotto ed 
al loro sostegno pubblicitarioe 
di marketing. Positivo il giudi­
zio dei sindacati, per i quali le 
proposte di Fracanzani con­
sentono il rilancio industriale e 
la diiesa dell'occupazione. 

La Cgil: «Questa legge non danneggia le piccole imprese» 

Diritti, Pli e Confapi attaccano 
ENRICO FIERRO 

• i ROMA Solo una breve 
pausa per la Pasqua e poi, 
molto probabilmente già da 
martedì, la Commissione lavo­
ro del Senato riprenderà la di­
scussione sul disegno di legge 
per I diritti nelle piccole azien­
de, approvato pochi giorni fa 
alla Camera. I tempi rapidi, re­
si obbligatori dalle elezioni 
amministrative e soprattutto 
dall'incalzare del referendum 
previsto per il 3 giugno, sono 
stati più volte promessi dallo 
stesso presidente di Palazzo 
Madama, Giovanni Spadolini, 
negli incontri avuti con Cgil-
Cisì-Uil. La legge, votata da De, 
Pei, Psi e Sinistra indipendente. 

intanto continua a provocare 
polemiche soprattutto tra le 
forze della maggioranza gover­
nativa. Il clima elettorale, poi, 
fa il resto. Sulla barricala, an­
cora ieri, I liberali che in una 
presa di posizione del ministro 
per i Rapporti col Parlamento, 
Egidio Sterpa, hanno giudicato 
il provvedimento «una legge 
che metterà in difficoltà le 
aziende minori di tutti i settori, 
dall'artigianato al commercio, 
dai servizi all'industria e persi­
no gli studi professionali», 

Sterpa, che non ha mancato 
di sottolineare il ruolo del suo 
partito nella organizzazione 

dei comitato per il «no» al refe­
rendum, ha auspicato che il 
Senato «modifichi la legge». 
Per l'esponente liberale, in 
ogni caso, Il -icorso al referen­
dum continua ad essere la so­
luzione migliore. Sulla stessa 
lunghezza d'onda le dichiara; 
zioni e i commenti della Con­
fapi. la conledcrazione delle 
p icco le e medie industrie, 
che ieri si è incontrata con 11 
senatore Gino Giugni, presi­
dente della commissione La­
voro del Senato. «Abbiamo ri­
badito - ha dichiarato il presi­
dente della Confapi, Pier Enri­
co Martin - la nostra opposi­
zione ad un» legge che incide 
negativamente sulla flessibilità 

della gestione d'Impresa, sul 
rapporto di coti iborazione tra 
imprenditori e '«voratori e ri­
duce ancora di i AC la flessibili­
tà del nostro sisM-ma economi­
co rispetto ali &.ropa». Alle 
forze politiche è ai sindacati, la 
Confapi lancia 4 in avvertimen­
to espliciloi4jM3tigedisincert- . 
tiva te assunzioni di giovani 
con contralto-di formazione la­
voro, proprio nell'unico com­
parto Industria; i: che ancora 
assume». 

Il presidente Martin, eviden­
temente, dimentica che per i 
contratti di formazione lavoro 
gli Imprenditori hanno ricevu­
to sostanziosi incentivi finan­
ziari dallo Stato Una posizione 

che Salvatore Bonadonna, re­
sponsabile dei progetto diritti 
della Cgil, respinge radical­
mente affermando che «è in­
credibile che una legge, la 
quale stabilisce che nessuno 
può essere licenzialo senza 
una comunicazione scritta e 
senza un motivo giustificato, 
sia considerata eversiva e in­
compatibile con lo sviluppo 
delle piccole e medie Impre­
se». Il comitato promotore del 
referendum, Infine, ha inviato 
ieri una lettera al presidente 
del Senato esprimendo il «dis­
senso rispetto alla scelta di 
giungere all'approvazione del­
la legge in sede di commissio­
ne legislativa» 

Amnistia per gli evasori 

D»ecreto Ctossiga anche 
per reati fiscali minori 

U t L'amminlstia appena va-
M-.ii dal Presidente della re­
pubblica Cossiga spiega i suoi 
effetti anche nel ct.mpo dei 
reati tributari. Gli articoli due e 
tre del decreto, infatti, preve­
dono la concessione dell'am-
r.tsiia anche per .violazioni ne- -
U-Jve alla disciplina delle di­
chiarazioni dei redditi degli' 
tinti non-commercili!), per le— 
quali erano previste, a secon­
da della gravità del reato, pene 
pecuniarie e detentive fino ad 
i. n massimo di tre ami. 

In particolare scalta l'amni­
sti; per quei reati co nmessi fi­
no a tutto il 28 luglio 1989 che 
riguardano l'omissione d'elle 

dichiarazioni ai fini Irpcf e iva 
quando l'ammontare dei red­
diti non dichiarati era supeno-
re a 50 milioni (ammenda fino 
a 5 milioni o arroto fino a due 
mesi), oppure a 100 milioni 
(arresto fino a tre mesi e am­
menda da 10 a 20 milioni di li­
re). Amnistia anche per l'o­
messa annotazione nelle scrit­
ture contabili obliatone ai fini 
irpcf ed iva di operazioni di 
cessioni di beni e di servizi. 

Colpo di spugna anche per 
chi, nella dichiarazione an­
nuale, ha indicato redditi, per i 
quali non era obbligatoria l'an­
notazione contabile, per un 
ammontare superiore a 50 mi-
lionio a 200 milioni. 

Crociera di 
Palestra Biblioteca 

agosto 
-—W—:—:—— 

a Caratteristiche tecniche 
La Motonave Kazakh$ton varata nel 1978 e com­
pletamente ristrutturata nel 1983. Tutte le cabine 
sono esterne (oblò o Finestra) con servizi privati 
(doccia/wc). aria condizionata, filodiffusione. Di­
spone di salone delle teste, bar, biblioteca, sala 
da gioco, sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. 
Stozzo lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me­
tri; larghezzo 21.8 metri; velocità 21 nodi. 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza per la 
navigazione. 

a A bordo 
, La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare a-u&gloco. di assistere ad un intratte­
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione; dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se­
rate la nave dispone di sola feste e night bar. Sal­
pare con la Kazakistan significa poter apprezza­
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Saloni 
Ponte Secondo . . 

Ponte Terzo \ Yv 
Ponte Quarto 

Ponte di comando 

Ponte Sport 

Ponte Lance 

Dal 25 agosto all'1 settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote individuali di partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponte Lire 

A interne a 4 letti (2 bassi e 2 airi) con doccia e servizi 
B interne a 4 letti (2 bassi e 2 atti) con doccia e servizi 
C interne a 4 letti (2 bassi e 2 atti) con doccia e servizi 
D esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E interne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
G esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
I esterne a 2 letti (1 basso e 1 atto) con doccia e servizi 
L interne a 2 letti bassi con doccia e servìzi 
M interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
O esterne a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 
terzo 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930.000 
1.000.000 
1.040.000 
1.250.000 
1.210.000 
1.310.000 
1.420.000 
1.520.000 
1.630.000 

" , 1.310.000 
1.370.000 
1.470.000 
1.790.000 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse) lire 75.000 

D L'itinerario 
Genova. Tangeri, Ccsablanca. Gibilterra, Palma 
di Maiorca, Minorca, Genova. 

D Le escursioni a terra 
TANGERI. Visita della città (Capo Sparfel, Grotte 

di Ercole) lire 33.000 
CASABLANCA. Visita della città lire 33.000 
RABA1 (km 90) Visita della città lire 39.000 
MARRAKECH (km 250) visita della città lire 120.000 
GIBILTERRA. Visita della città Tire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città lire 30.000 

Gioite del Drago lire 72.000 
Serata al Barbaccia lire 55.000 
Serata al Casinò lire 95.000 

PORT MAHON. Visita dell'isola lire 30.000 

D le quote comprendono 
La sistsmazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro­
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste­
re gratuitamente a tjtfi gli spettacoli, giochi e in-
tratter.imenti di bordo, assistenza di personale 
specializzato, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
visite ed escursioni facoltative che potranno esse­
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto auanto non specificato. 

l'Unità 
Sabato 
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Usa: 
misure 
per salvare 
(delfini 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

ÈmortoMoruzzi 
il padre 
della biochimica 
italiana 

Un'inb.iativa che potrebbe salvare la vita delle decine di mi­
gliaia di delfini che trovano ogni anno la morte nelle reti da 
pesca a strascico è stala annunciata da una società america­
na del gruppo «Heinz» che è la più grande produttrice mon­
diale eh tonno in scatola. La «Slarkist Seafood Company» ha 
detto che con effetto immediato non acquisterà più e non 
impiegherà nei propri impianti in qualunque paese alcuna 
partita di tonno che sia stata pescata con le reti a strascico o 
con qualunque altro mezzo pericoloso per la sopravvivenza 
dei delfini. Éntro tre mesi, inoltre, tutte le scatole di tonno 
messe in vendita dalla «Slarkist» porteranno uno speciale 
marchio che identificherà 11 prodotto come -non dannoso 
per i delfini». Secondo le più recenti stime, sarebbero alme­
no 100.000 i delfini che muoiono ogni anno restando impi­
gliati nelle grandi reti a strascico usale per la pesca oceanica 
dei tonni. Le reti costituiscono un grave pencolo anche per 
altri animali marini in via di estinzione, quali le tartarughe, e 
per la fauna dei fondali. 

È morto nei giorni scorsi a 
Bologna il professor Giovan­
ni Moruzzl, considerato il 
fladre della biochimica ila-
iana. Per anni rappresento 

un punto di riferimento per 
tutte le ricerche in materia: 

mmmmwmm^^^m„...__ entrato nell'università italia­
na nel 1924. fu il vincitore 

del primo concorso bandito in Italia per la cattedra di Chimi­
ca biologica. All'università di Bologna cominciò a lavorare 
nel penodo della ricostruzione post-bellica. Le prime espe­
rienze di ricerca di Moruzzl, sullo studio di caratterizzazione 
di alcune proteine vegetali, risalgono al 1933. Nel 1934 lavo­
ro fianco a fianco con il premio nobel Richard Kuhun, con­
tribuendo all'isolamento del primo coenzlma flavinico. In 
seguito approfondi gli studi sul funzionamento della tiroide 
e dell.» fisiologia dell'ormone tiroideo. Negli ultimi decenni, 
dopo essere staio eletto preside della facoltà di farmacia 
dell'ateneo bolognese ed insignito nel 1969 della medaglia 
d'oro al benemeriti della scuola, della cultura e dell'arte, si 
dedicò allo studio del significato biologico delle poliammi-
nechi; prosegui fino al giorno del suo pensionamento. 

L'Agenzia Spaziale Europea 
(Esa) ha annunciato a Pari­
gi la firma, il 25 aprile prossi­
mo, di un accordo di coopc­
razione con l'Unione Sovie­
tica nel campo dell'esplora­
zione e dell'utilizzazione 

mmmmmm^m^.._mmm_ dello spazio ai fini scientifici. 
In questo quadro rientreran­

no attività spaziali comuni in matcna di esplorazione del si­
stema solare, dell'astrofisica spaziale e dell'osservazione 
della terra, ivi comprese la meteorologia, le bioscienze, la 
mkrogravità e altn campi da delinire. Nel comunicato diffu­
so nella capitale francese si legge che la coopcrazione tra 
L'Esa e l'Unione Sovietica - linora limitata a scambi di lette­
re tra l'Accademia delle Scienze dell'Uro e l'Organizzazio­
ne Europea di Ricerche Spaziali (Esro) - comporterà la 
creazione di gruppi di lavoro nelle suddette discipline, su­
scettìbili di proporre specifiche Iniziative. L'accordo avrà 
una durata decennale, prolungabile e, per il momento non 
comporta scambi di fondi. 

Un gruppo di scienziati 
olandesi ha annunciato ad 
Amsterdam di aver scoperto 
una maniera per impedire 
che il virus dell Aids si ripro­
duca e diffonda nel corpo di 
una persona infetta, e che si 

^^mmmm^^mmmm^,^mm spera di cominciare entro 
l'anno la sperimentazione 

su animali e il prossimo anno su alcune persone colpite dal 
morbo. Il gruppo di scienziati è diretto dal professor Jaap 
Goudsmit. docente di virologia al Centro Medico Accademi­
co di Amsterdam dal professor Hunk Buck dell'università di 
Eindhoven. Le loro ricerche si sono riscontrate sulla lotta 
contro il virus »Hiv» che causa la mortale malattia. Nel corso 
di esperimenti di laboratorio e stata scoperta la maniera di 
utilizzare del -Dna- (il materiale genetico nelle cellule) si-
tenlizzato e modificato per impedire che il virus dell'Aids 
che ha già infettalo una cellula umana si riproduca e diffon­
da l'infezione ad altre cellule del corpo. I particolari delle ri­
cerche saranno resi noti nella pubblicazione specializzata 
americana •Science-. 

Spazio: 
accordo 
cooperazione 
Esa-Urss 

Olanda: 
annunciate 
scoperte 
contro l'Aids 

Ozono: 
oli austriaci 
lanciano 
un allarme 

La prima prova In diretta di 
un aumento dei raggi ultra­
violetti su regioni intensa­
mente popolate, probabil­
mente causato da una ridu­
zione della fascia di ozono, 
è stata prodotta da due 

m m m m „ ^ m scienziati austriaci, Mario 
Blumthalcr e Walter Amba-

eh, dell'università di Innsbruck, dopo nove anni di osserva­
zioni da un laboratorio sulle alpi svizzere. Il rapporto dei due 
scienziati austriaci - pubblicato dalla rivista specializzata 
Science - afferma che è stato rilevato un lieve ma concreto 
•aumento di circa l'uno per cento per anno nel flusso delle 
radiazioni solari ultraviofctlc-B a partire dal 1981». I dati, se­
condo 1 ricercatori austriaci, sono -in accordo con la denun­
ciata lieve diminuzione della fascia di ozono nell'emisfero 
settentrionale di circa il tre percento dal 1969 al 1986». La 
diminuzione e quella segnalata in uno studio della Nasa. Gli 
scienziati ritengono che per ogni uno per cento di riduzione 
della fascia di ozono dovrebbe esserci un aumento del due 
percento nei raggi ultravioletli-B che raggiungono la superfi­
cie della terra e un aumento del tre-quattro per cento dei ca­
si di cancro della pelle. In effetti negli Stati Uniti i casi di can­
cro alla pelle sono aumentati costantemente e si contano 
ora èOOmila casi l'anno, per la maggior parte curabili, 
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Un documento della Nasa 
Non mangiate quei pomodori! 
Sono stati esposti 
alle radiazioni cosmiche 
•H LOS ANGELES. Semi di po­
modori portati nello spazio 
con uno shuttle sci anni fa e ri­
masti esposti agli effetti delle 
radiazioni cosmiche, potreb­
bero aver subito mutazioni e 
dare orgine a piante velenose. 
Lo ha scritto ieri il Los Angeles 
Time citando un documento 
dell'ufficio che sovrintende ai 
programmi scolastici delta Na­
sa. Quest'avviso non era però 
stato incluso nel materiale spe­
dito ai 180mila insegnanti che 
dovevano dare a quattro milio­
ni di studenti i semi per studia­
re gli effetti dell'esposizione ai 
raggi cosmici sui tessuti viventi. 
Gli ufficiali dell'Arconautlca 
Spaziale, secondo quanto af­
ferma il Los Angeles Time, han­
no ammesso che esiste un ri­
schio infinitesimale di avvele­
namento da pomodoro ma 
hanno difeso la loro decisione 
di non avvertire gli insegnanti 

poiché gli esperimenti non 
prevedevano la possibilità di 
cibarsi dei frutti. 

Nel 1984 12 milioni di semi 
erano stati lanciati con un sa­
ldine nello spazio. Il satellite 
sarebbe dovuto rimanere in or­
bita soltanto dicci mesi ma 
poi, a causa di ritardi e dell'e­
splosione del Challenger, non 
e stato ntirato fino allo scorso 
gennaio quando lo shuttle Co­
lumbia lo riportò sulla terra. 
Frank Owens, del dipartimento 
per l'educazione della Nasa, 
ha dichiarato che il comunica­
to diffuso dal Los Angeles Time 
non era ufficiale. Il quotidiano 
sostiene che il documento era 
lirmato da Nelson Ehrlich, 
condirettore dei programmi di 
educazione aerospaziale alla 
università dell'Oklahoma, che 
supervisiona i programmi sco­
lastici della Nasa. 

.Intervista a Jean Bernard sii futuro dell'uomo 
Trapianti, trasfusioni, neurologia, fecondazioni in vitro 
La nuova, incerta frontiera della conoscenza e deffla morale 

Lenta e fragile bioetica 
In Francia, alcuni anni fa, è stato istitui­
to il Comitato nazionale di etica. È sta­
ta la prima struttura di questo genere 
mai realizzata da uno Stato. Altri comi­
tati sono stati costituiti in questi anni. 
L'ultimo, una quindicina di giorni fa, è 
stato quello italiano (presieduto, inopi­
natamente secondo alcuni, dal gineco­

logo e senatore democrisiano Bompia­
ni). Il comitato frances»; comprende 
giuristi, rappresentanti del Parlamento, 
filosofi, sociologi e teolojiidelle princi­
pali religioni: cattolici, ebrei, protestan­
ti, mussulmani. Abbiamo intervistato 
Jean Bernard, biologo di fama, laico, 
presidente del comitato. 

Professor Bernard vi tono 
del limiti alla conoscenza? 
Quali tono - a tuo parere -
questi limiti? VI è qualcosa 
che, al di la della morale o 
dell'etica delle diverte so­
cietà, al possa considerare 
come un limite Invalicabile? 

Sino a un'epoca ancora recen­
te, la risposta che sì dava era 
piuttosto netta. Non si deve, in 
nessun caso, arrestare il pro­
gresso della scienza. Era 
un'antica rivendicazione: co­
me si sa. per lunghi e diversi 
periodi della Storia i progressi 
della conoscenza sono stati 
osteggiati da molte persone, 
nostalgiche di un'eia dell'oro 
o, più modestamente, di una 
Belle Epoque come all'inizio 
del '900. Ma agli albori del se­
colo vi erano le epidemie e le 
malattie infettive: i bambini 
morivano di meningite tuber­
colare, di difterite maligna. 
Dunque, fino a dieci anni fa, 
avrei detto, senza dubbio, che 
bisogna lasciar continuare, 
che non si deve ostacolare la 
ricerca scientifica. Ma, da qual­
che anno, assistiamo a pro­
gressi tali che ci Inducono a 
chiederci se non vi sia un limi­
te da porre a questi traguardi 
della conoscenza. Si è ormai 
in grado di ottenere la riprodu­
zione in vitro. E chissà se tra SO 
o 100 anni, tutta la gravidanza 
non possa svolgersi fuori dal 
corpo femminile. Alcuni grup-
pi di scienziati progettano di -
produrre degli ibridi tra specie 
animali diverse: è moralmente 
accettabile? Ma veniamo al si­
stema nervoso: per molto tem­
po non si è riusciti a trapianta­
re le cellule nervose. Ma ormai 
si comincia a poterlo fare: in 
alcuni laboratori, in Scandina­
via, in Messico, negli Stati Uni­
ti, in Francia, sono in corso 
esperimenti di innesto di cellu­
le nervose, per il trattamento di 
gravi affezioni, come il morbo 
di Parkinson, e altre malattie 
degenerative. Se s'impiantano 
cento cellule nervose non ha 
grande importanza, ma se so­
no miliardi di cellule si sarà . 
cambiato completamente l'in­
dividuo! 

Alcuni medici nazisti usava­
no gli ebrei come cavie uma­
ne per I loro esperimenti. 
Non è da escludere che nuo­
ve conoscenze mediche sca­
turissero da queste .ricer­
che». Che cosa ci permette 

' di dire no alla, vivisezione 
umana indipendentemente 
dall'utilità di questi esperi­
menti? 

Effettivamente, sono slati i ter­
ribili avvenimenti del periodo 
hitleriano a segnare l'inizio di 
questo sforzo di sensibilizza­
zione verso un'etica medica al 
quale assistiamo oggigiorno. 
Ma vorrei dire, per inciso, che 
non solo gli esperimenti nazisti 
erano scandalosi sul piano 
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morale, ma erano anche inuti­
li, e non vi è stato alcun pro­
gresso nel campo della medi­
cina a seguito di quelle ricer­
che. 

Kant definì l'Individuo come 
qualcuno che non poteva es­
sere considerato solo un 
mezzo ma sempre anche co­
me fine a se stesso. Dove Ini­
zia e dove termina, biologi­
camente, la persona umana? 

Fino a non molto tempo fa, si 
pensava comunemente che la 
vita cominciasse alla nascita. 
Ma sappiamo invece che essa 
comincia all'atto del concepi­
mento, e il grande problema 
che si discute attualmente è se 
si deve rispettare il feto duran­
te la vita intrauterina, cosi co­
me si rispetta il bambino già 
nato. Non è un quesito nuovo. 
Sull'argomento si erano eserci­
tati I teologi cristiani del Medio 
Evo, I quali avevano adoperato 
una significativa espressione 
ossia T'aggettivo potenziale: 
l'embrione, il feto, erano po­
tenziali persone umane, ave­
vano la potenzialità di divenia-
re persona e dunque, a questo 
titolo, il diritto di essere rispet­
tali. Peraltro, occorre distin­
guere la vita dalla persona: lo 
spermatozoo e l'ovulo sono vi­
vi, ma non sono persone: oc­
corre che l'ovulo sia fecondalo 
perché vi sia la persona. Natu­
ralmente vi sono le dispute fra i 
filosofi. Ho assistito a una ma­
gnifica discussione tra due 
consulenti, filosofi, del Comita­
to etico francese. Uno diceva 
•Ah si, è una persona umana 
potenziale» e l'altro replicava: 
•Ah no, è una potenzialità di 
persona», E non era del tutto 
assurdo: vi è una differenza tra 
le due proposizioni. Poi inter­
venne Il rappresentante mus­
sulmano il quale, ironicamen­
te, chiese se a quell'embrione, 
una volta abortito, gli avrebbe­
ro fatto un funerale potenziale. 
Ma noi riteniamo che bisogna 
rispettare l'embrione dal pri­
mo momento in cui esso esi­
ste. In qualche paese anglo­
sassone vi è una tendenza - di­
ciamo... un po' ipocrita - che 
ha proposto il termine di pre­
embrione per definire la pri­
missima fase della sua appari­
zione, ma è molto meglio par­
lare di embrione fin dall'inizio, 
e dire che deve essere rispetta­
to. Ciò non significa che non vi 
siano casi in cui vi è contrasto 
e opposizione tra due diverse 
esigenze etiche e che le esi­
genze della madre, di altri figli 
e di altre persone non debba­
no essere altrettanto rispettate. 

VI sono norme che hanno un 
carattere storico, altre che 
sono legate a civiltà e rell-

8Ioni diverse dalla nostra. 
ira che l'Umanità non è più 

soltanto un concetto morale 
. ma vuol dire realmente'tutti 

gli uomlnti legati da un me­

desimo dentino sul pianeta, 
quali sono I problemi nuovi 
che si pongono? 

Quando ero studente di medi­
cina, frequentavo, presso gli 
ospedali pari .«ini, le sedute di­
mostrative dall'Accademia di 
Medicina e, nel 1936-dunque 
sono passati più di 50 anni -
un eminentissimo docente fe­
ce la proposta, con una sua 
comunicazio-ie scientifica, di 
introdurre una sonda nelle ve­
ne del bracci' > e di spingerla su 
fino al cuore, per analizzare i 
gas e I contenuti delle quattro 
cavità cardiache, le due orec­
chiette e i dui- ventricoli. La se­
greteria dell'Accademia re­
spinse la comunicazione im­
pedendone la pubblicazione, 
in quanto immorale e contra­
ria all'etica professionale. 

Qualche anno dopo, uno stu­
dente tedesco ebbe il coraggio 
di compiere l'esperimento su 
se stesso, dimostrando che era 
attuabile e senza rischi - ciò 
che si chiana, nel linguaggio 
medico, un cateterismo cardia­
co. Questo esperimento è in 
qualche modo all'origine di 
tutti i progressi compiuti nella 
chirurgia del cuore. Vi sono 
stati, I anno scorso In Francia, 
25mila interventi del genere, 
ma il medesimo intervento era 
immorale m) 1936. 

È evidente che gran parte 
del problemi di bloetlca, al 
di là delle grandi dispute sul 
principi morali e religiosi, 

KIrebbero trovare una so­
lone ragionevole, fonda­

ta sa un ampio consenso, se 
il denaro svolgesse un ruolo 
meno derisivo. Qual è l'Inci­
denza del lucro nelle que­
stioni di cui U Comitato si e 
occupalo? 

In Francia e in molti paesi eu­
ropei - ma non tutti - vi e una 

Jean Bernard 
in un disegno 
diMarck 
Ftudnickl(Le 
Monde): in alto 
un disegno di 
Mitra Olvstiall 

ferma posizione e su questo 
punto. Vi sono, fin dagli anni 
SO. disposizioni legislative e re­
golamenti a salvaguardia del 
principio che la persona uma­
na non può esse rivenduta, né 
intera né nelle sue parti anato­
miche e, di conseguenza, il 
sangue viene donato e non 
venduto. Ma se •ittraversiamo 
l'Atlantico troviamo Paesi In 
cui vige una monile completa­
mente diversa. Mi trovavo, due 
anni fa, in Bras le e su un gior­
nale, tra gli annunci commer­
ciali, ho letto questo «Pedro ' 
Gomcz, 28 anri, buona salute 
vende il suo rene destro. Rivol­
gersi ecc.». Ciò sarebbe inam­
missibile in Francia, ma scor­
rendo certe rivale specializza­
te sui trapianti di organi negli 
Stati Uniti, si può constatare 
che vi sono scstviali anche 11, 
vale a dire chi; alla notizia di 
una disponibilità Ji organi, per 
una morte improvvisa, arriva­
no dei rappresentanti di un mi­
liardario ed olirono denaro. E 

nel libro sull'India di un gior­
nalista francese, Dominique 
Lapierrc, si nana il caso di un 
poveruomo che dovendo dare 
la dote per il matrimonio della 
figlici, e non avendone, vende 
in anticipo il proprio scheletro. 
Ottiene i soldi e la figlia si spo­
sa e dopo dieci anni, quando 
muore, non può esser cremato 
- in India i morti si cremano -
perché qualcuno è proprieta­
rio del suo scheletro. Un fatto è 
certo: se si cominciano a ven­
dere le cellule, si dirà poi: per­
ché non un rene? o perché 
non tutto il sangue? o un cuo­
re? e cosi via. Ecco dunque un 
esempio delle difficoltà cui si 
può andare* incontro quando 
c'è di mezzo il denaro. . 

SI ha l'Impressione che gli 
ordinamenti statali abbiano 
smarrito la consapevolezza 
delle loro responsabilità nel 
regolare con leggi la vita ci­
vile. La deregulation ha In­
vestito anche la sfera del 
comportamenti etici. Sem­
bra difficile dare una regola 
a chicchessia, districarsinel 
ginepraio degli interessi 

' contrapposti. Alla fine non 
si trova di meglio che affi­
darsi alla propaganda della 
fede oppure al tecnici, al 
medici. 

Si e cominciato a dire: "Spetta 
ai medici risolvere questi pro­
blemi». 1 poveri medici ai quali 
dovrebbe competere l'eserci­
zio di un potere. Si dice loro: 
«Ci avete liberati da un bel po' 
di malattie; un altro piccolo 
sforzo ancora, e ci renderete 
immortali». Ma, d'altro canto, li 
si accusa di un eccessivo pote­
re, seppure di un «potere della 
medicina». In realtà, i medici 
hanno solo il potere che la so­
cie :a assegna loro, e ritengo 
che questi problemi vadano 
ben oltre la competenza della 
classe medica. Si è anche det­
to: «Sono i malati che devono 
decidere». In molti paesi, in Ita­
lia come in Francia, è invalsa 
la dicitura: consenso libero e 

consapevole, vale a dire che 
. non si può fare r.iente di più 
<«nza il consenso dei pazienti. 
Mi facciamo il caso di un gio­
vane, di 25 anni, colpito da 
una grave forma di leucemia, 
di quelle forme a lutt'oggi in-
i;t aribili. Andate a dirgli: «Ecco 
una terapia che :i darà forse 
•ei mesi di vita... o quest'altra 
ohe potrebbe datene otto o 
love mesi». È criaro che, in 
queste condizioni, il consenso 
non ha molto senso. Ed ecco 
•r.he i moralisti e filosofi, miei 
amici, hanno det:o: «È giusto, 
ma in tal caso ci si rivolge alla 
famiglia». Ma il problema della 
famiglia non è cosi semplice. 
Un illustre pediatri del passato 
ci ha lasciato uri suo detto fa­
rro»: «La medicina dei bam-
b ni sarebbe faci e, se non ci 
fossero i genitori» E purtroppo 
contiene una grande verità. 
Una decina di anni fa. avevo in 
cura uno dei m.iggiori Indu-
slriali francesi, affetto da una 
leucemia cronica a 82 anni, un 
male che non lascia più di 6-7 
anni di vita. Un giorno mi vedo 
arrivare due bei signori elegan­
ti, della migliore tiorghesia pa­
rigina, che sono i figli del mio 
assistito. Mi dicono che il loro 
congiunto ha appena avuto 
una crisi cardiaca e che si peti-
sa di applicargli un pace-ma­
ker. Ma - aggiungono - sap­
piamo che lei è contrario al­
l'accanimento terapeutico. 
Abbiamo fiducia in un suo pa­
rere: è ragionevole intervenire 
in questo modo su un vecchio 
ottantenne che h a una leuce­
mia? 11 vecchio aveva tre figli, i 
due che mi avev.jno parlato e 
una femmina, che era morta 
lasciandogli una nipotina di 
sedici anni: se il vecchio muo­
re quando la nijotc è ancora 
minorenne, i due- signori sono 
molto più ricchi. Allora, abbia­
mo applicato il pace-maker, il 
malato é vissuto ancora sei an­
ni, e la ragazza ha ereditato. 
Ma, tornando al tema della re-
!,ponsabllità. si sono tenuti 
convegni intemazionali alle 

Hawaii, a Helsinki, a Tokio. 
per tentare di formulane delle 
regole. Le dichiarazioni finali 
hanno presentato due caratte­
ristiche: sono vaghe e non ven­
gono mai applicate. Di conse­
guenza, non credo ci si possa 
affidare a questa assise. Si è 
ancora detto: 1 paesi civili - Eu­
ropa occidentali?, Nord Ameri­
ca ecc. - sono Stati di dintio, 
basterebbe promulgare le leg­
gi opportune. Ma, a questo 
punto, sorge una difficolta do­
vuta alla rapidità dei progressi 
scientifici. Aprendo i lavori del 
Comitato nazionale di etica, 
cinque anni fa. il presidente 
della Repubblica francese ha 
usato una frase ben appropria­
ta: "La scienza - ha detto - e 
più veloce dell'uomo». 

In conclusione professore, a 
chi affiderebbe la responsa­
bilità di decidere la legitti­
mità di tm esperimento o di 
una ricerca? 

Il quesito che mi ha posto non 
ha una risposta semplice e uni­
voca. Se ne avessi il potere - il 
Comitato francese di elica non 
ha poteri, è soltanto consulu-
vo, ciò che è un'ottima cosa -
se ne avessi il potere, mi sem­
bra che una soluzione sarebbe 
quella di limitare a un numero 
nstretto di centri scientifici la 
facoltà di proseguire le ricer­
che nei settori più delicati. Se 
sono disseminati un po' do­
vunque si rischia una catastro­
fe. Se permettiamo a un grup­
po limitato di persone, di alto 
valore tecnico, e di alto valore 
morale, di continuare, possia­
mo limitare i rischi inelimina­
bili e ci resta la speranza di ac­
quisire risultati utili. Abbiamo 
parlato degli embnoni. Ebbe­
ne, niente somiglia di più a 
una cellula embrionale che 
una cellula cancerosa. Cessare 
la ricerca sugli embrioni po­
trebbe significare, forse, osta­
colare la scoperta di una cura 
per il cancro. Ecco, l'incertez­
za della posta in gioco rende 
più ardua la questione. 

In pericolo la farfalla più grande del mondo 
• • Un esemplare costa 
quanto un gioiello, e anche se . 
è protetta dalla «polizia specia­
le farfalle» del Consiglio inter­
nazionale unito per la natura, 
la bellissima Regina Alexandra 
nschia di scomparire dal mon­
do dei viventi per restare solo . 
nelle collezioni. Si tratta della 
farfalla più grande del mondo 
(più di 25 centimetri di apertu­
ra alare) che vive soltanto sul­
la piana di Popondetta, nella 
Nuova Guinea settentrionale, 
in un'area di poche decine di 
chilometri quadrati, 400 metri 
di altitudine. . 

Oltre ai collezionisti e ai 
mercanti, la minacciano i tagli 
della foresta pluviale, le zone 
coltivate che avanzano, le in­
dustrie per l'estrazione e l'im­
bottigliamento di olio di palma 
che sono in continua crescita. 
Ma la vera catastrofe è stala l'e­
ruzione del vulcano Laming-
ton, che nel 1951 ha distrutto 
circa 250 chilometri quadrati 
dell'habitat naturale delle far­
falle. Le poche rimaste si sono 
rifugiate appunto a Popondet­

ta (importante base aerea al-
> leata con 26 piste di attcrrag­
gio ai tempi della seconda 
guerra mondiale), e sembra 
che un'altra esigua popolazio­
ne viva in una località poco di­
stante e più elevata. La Regina 
Alexandra depone le sue gran­
di uova, circa 4 millimeiri di 
diametro, su una pianta rampi­
cante di cui le larve poi si nu­
trono, la Arislolochia dielstana 
(già nota come Sehlechteri), a 
un'altezza incredibile: 40 metri 
dal suolo, Ira il verde baldac­
chino dei rami ai quali il ram­
picante si aggrappa. In tutta la 
sua vita da adulta, che non du­
ra più di Ire mesi, l'Alexandra 
può produrre circa 250 uova, 
minacciate subito dalle formi­
che e da altri insetti, mentre le 
larve cadono spesso in bocca 
alle lucertole, ai rospi, e a vari 
uccelli. 

Secondo studi recenti sem­
bra che allo stadio larvale l'A­
lexandra si nutra esclusiva­
mente della Anstolocliia dici-
siano (benché esista un'altra 
specie simile, la Togata, che le 

La bellissima «Regina Alexandra», 
una farfalla con più di 25 centimetri 
di apertura alare che vive nella Nuo­
va Guinea, entra nel novero degli es­
seri viventi che rischiano l'estinzione. 
Le cause: un'eruzione vulcanica che 
ha distrulto gran parte del suo habitat 
naturale, il collezionismo, il taglio 

della foresta pluviale e l'estendersi 
. delle piantagioni di palma da olio. La 
«Regina» mette in atto tutta una serie 
di trucchi per impedire che i suoi av­
versari naturali la mangino. Ma evi­
dentemente non può nulla contro il 
predatore più efficace e distruttivo, 
l'essere umano. 

farebbe addirittura meglio) 
per accumulare certe sostanze 
tossiche di cui la pianta é ab­
bondantemente fornita. Con 
questi veleni che si mette in 
corpo, riesce, in parte, a evita­
re gli aggressori. La sua colora­
zione vivao:, sia quando è an­
cora bruco, sia da adulta, fun­
ziona come un avvertimento 
per i malintenzionati: state alla 
larga, non sono commestibile. 

Non é del tutto vero ma un 
po' di vanteria non guasta, e i 
predatori dopo avere latto 
sgradevoli esperienze sanno 
già che dalla -cacciagione-
molto colorata bisogna guar-
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darsi. Le tinte .icccse sono un 
segnale d'allarme e infatti mol­
ti insetti indorsano divise sgar­
gianti anche se nono comme-
siibilisslmi. U' copiano, o me­
glio l'evoluzione le copia per 
loro, da altri inietti che sono 
davvero velenosi. Un gioco 
della natura molto istruttivo 
per noi che ritenevamo di ave­
re capito tutto e invece non 
sappiamo qu.isi niente. Le 
femmine dcl'a bella Ornitho-
plcra alessandrw) (è il nome 
scientifico della nostra farfal­
la) sono un po' più sobrie dei 
maschi, ma parecchio più 
grandi. Portano sulle ali nere 

macchie marrone-cioccolata e 
macchie crema, mentre il ma­
schio che raggiungeste noi 19 
centimetri di apertura alare ha 
scelto il verde-blù e il giallo irri­
di icente, sempre su fondo ne­
ro. La famiglia a cui apparten­
gono - quella dei papilliomdi 
- <S ricca di specie grandi, visto­
se e dotate spesso di appendi­
ci a «coda di rondine». Le gio­
vani Regine Alexandre hanno 
uria cunosa abitudine, prima 
di convolare a nozze vanno a 
fa'si una bevuta di nettare su 
un grosso alt>ero pieno di fion 
che in Nuova Guinea viene 
chiamato Kivi la (si tratta di 

una leguminosa, nome ufficia­
le Intsia bijuga). Senza quella 
bicchierata rituale, che sembra 
un addio al nubilato, il ma­
schio può mettersi l'anima in 
p;ice- la bella farà la ntrosa e 
lui andrà in bianco. C'è chi si 
domanda se per la farfalla il 
nettare di quei fiori non sia per 
<ztsx> inebriano come lo 
champagne per noi, e capace 
di far superare certe inibizioni 
alla verginella. Oramai è noto 
che gli animali si drogano 
spesso con le sostanze più va­
rie. In zona abita anche un'al­
tra farfalla, un po' più piccola 
ma niente male, che é parente 
dcll'Alexandra, e si nutre delle 
stesse cose, è la Ornilhoptera 
priamus, molto diffusa, ma for­
tunatamente il rampicante e 
l'albero dei fiori abbondano, 
cosi a nessuna capita di rima­
nere senza cibo e senza be­
vanda. La prianius per il mo­
mento non rischia l'estinzione 
e . collezionisti ron le danno la 
caccia come ali » cugina. Ma il 
bracconaggio t- oramai cosi 
forsennato e la richiesta cosi 

pressante che alla fine ci va di 
mezzo anche lei. 

Esiste ovviamente un'espor­
tazione legale di farfalle dalla 
Nuova Guinea, ma i nativi con­
tano soprattutto sulla rar<i <• 
protettissima Alexandra che 
ormai è intoccabile Sono siate 
fatte alcune proposte, come 
quella di creare alcune riserve 
naturali integrali dove allevar­
la. C'è poi chi studia il sistema 
di farla riprodurre in cattività 
nutrendola magari con l'Ari-
stolochia togata che è più co­
mune. Nessuno laggiù trova ri­
voltante e incivile che si allevi­
no esseri viventi solo per ucci­
derli, metterli sottovetro, trafig­
gerli con uno spillo e venderli. 

Per loro è come avere una 
miniera di diamanti, va sfrutta­
ta e basta. Anche gli scienziati 
naturalisti abbozzano, o me­
glio accettano il compromes­
so: il rorm/ngossla la produzio­
ne in cattività di esemplari -le­
gali» secondo loro può risolve­
re anche il problema della 
conservazione di una specie in 
pericolo. Meglio questo che 
l'estinzione, dicono. 

16 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 
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. Oltre un milione di giovani Vengono da tutto il mondo 
trascorreranno le feste e per la prima volta 
di Pasqua nella capitale da tutte e due le Germauiie 
Più del 13% dell'anno scorso L'esodo dei cittadini 

Romano che va 
turista che viene 
Turisti in massa nella capitale. Per oggi e domani, la 
previsione è che gli arrivi aumentino del 13%, rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. A visitare la 
città sono soprattutto giovani stranieri setto i trent'an-
ni, studenti in gita scolastica. A prevalere, tedeschi e 
giapponesi (non viaggiano più in gruppo), spesso 
solo in transito nella capitale. I Musei vaticani e capi­
tolini restano chiusi. E i romani, loro, partono... 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Ricambio stagionale, 
turn-over cittadino, rito del vai 
e vieni? Bisognerà trovargli un 
nome. È un fenomeno che si 
ripete ogni anno. Per le festivi­
tà di Pasqua, la capitale si 
svuota dei romani (al mare o 
in montagna), e si riempie di 
turisti, provenienti da tutto il 
mondo. Il ciclo della città è ne­
buloso, lungo il percorso tro­
vano quasi sicuramente motel 
e autogrill chiusi (sciopero per 
il rinnovo del contratto), pro­

babilmente agenzie di viaggio 
e altri servizi turistici attuano 
uno sciopero di poche ore: 
non basta a fermarli. Sono I 
giovani, i giovani turisti. Secon­
do le cifre forn te dal Cts (Cen­
tro turistico Mi dentcsco e gio­
vanile) , rispetto allo scorso an­
no, sono aumentati del 13% i 
turisti sotto i tn;nt'annl. Un mi­
lione e duecentomila in tutta 
Italia, e la maggior parte di essi 
passano almeno mezza gior­
nata a Roma. Giungono quasi 

tutti in treno (i biglietti Bij, con 
nduzione per i giovani sotto i 
ventisei anni, hanno infatti su­
bito, rispetto allo scorso anno, 
un incremento < lei I 536), il 25% 
di loro viene dalli': due Germa­
nie, il 18% dagli Slati Uniti, il 
20% sono giapponesi (che, a 
differenza degli altri, tutti rigo­
rosamente in grippo, hanno 
scoperto il gusto della vacanza 
individuale). 

Ovviamente, si irà dato l'as­
salto alle bellezze della città: 
musei, piazze, viali storici. Il 
dato è scontata, soprattutto se 
si pensa che, ,i lar lievitare il 
numero dei tuisli, sono pro­
prie le gite scolastiche, aumen­
tate, rispetto allo scorso anno, 
del 15%. E, dunque, il traffico, 
prosciugato della linfa delle 
auto, sarà alimi n tato da quella 
dei pullman turistici. Questa 
sera, alle 22, 1 appuntamento 
centrale è a pilìzza San Pietro, 
dove Giovanni Paolo II officerà 

la veglia pasquale. Domani, 
naturalmente, la solenne mes­
sa di resurrezione e, a mezzo­
giorno, ci sarà la benedizione 
•Urbi et orbi», impartila in tutte 
le lingue. E il resto della città? 
Sarà pronta ad accogliere i tu­
risti? Gli alberghi, senza spre­
care troppi numeri, danno tutti 
lo stesso dato: i nostri conti pa­
squali sono in attivo, perché, 
oltre all'arrivo dei solili nord­
europei e americani, quest'an­
no c'è una nutritissima presen­
za eli turisti provenienti dai 
paesi dell'Est. 

Non potranno vedere né ì 
Musei capitolini (chiusi doma­
ni), dove proprio tre giorni fa è 
stata collocala la statua eque­
stre del Marc'Aurel o, né i Mu­
sei vaticani (chiusi domani e 
lunedi). Per chi ha fatto mi­
gliaia di chilometri, mosso dal­
l'utopia di «guardare la capita­
le», I «digiuno» pare davvero 
eccessivo. 
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Furono travolti da una frana a Tor Bella Monaca 

In quattro a giudizio 
per i due operai morti 
( • • Stavano lavorando in una 
gola profonda oltre otto metri, 
senza le p'otezioni laterali, in 
un cantiere edile di Tor Bella 
Monaca, quando una delle pa­
reti improvvisamente cedette. 
Era il S dicembre scorso. I due 
operai, Erzo Cicchinelli, 33 
anni, e Nando Disti, di 26. non 
riuscirono ad evitare la valan­
ga di terra che li seppellì VIVI. E 
ieri mattina, a conclusione del­
le indagini preliminari, il pub­
blico ministero della Procura 
della Repubblica presso la pre­
tura di Roma. Achille Toro, ha 
decretato la daz ione a giudi­
zio per quattro imputati. Bene­
detto Ricci e Luigi Fazi, rispetti­
vamente il responsabile ed il 
geometra della ditta «ICM» che 
aveva appaltalo i lavori, do­
vranno nspondere di omicidio 
colposo. Ljigi Dobrilla e Gio­
vanni Renna, direttore e assi-
stenle dell'Ufficio tecnico 
dclI'VIll circoscnzionc, sono 
accusati di omissioni di atti 
d'ufficio. Il processo è stato fis­
sato per ili 5 maggio prossimo. 

Enzo Ckchinclli era il titola­
re dell'impresa che aveva otte­

nuto in appalto il lavoro per 
l'allaccio delle fognature del 
complesso residenziale che la 
ditta «Cinque Monti» stava co­
struendo In via Amico Asporti-
ni, a Tor Bella Monaca. La gara 
d'appallo l'aveva vinta chie­
dendo per il lavoro una cifra ir­
risoria, cinque milioni e quat­
trocentomila lire. A carico del­
la ditta Clcchinclli, prevedeva 
l'accordo, restavano gli oneri 
previdenziali, salariali e quelli 
relativi alla sicurezza. Oneri 
puntualmente disattesi. Al mo­
mento dell'incidente, Enzo 
Ckchinclli e Nando Disli stava­
no linendo di lavorare in quel­
la gola scavata negli ultimi due 
giorni quando il terreno franò 
improvvisamente, ti fratello di 
Enzo. Virgilio Cicchinclli, tentò 
di rimuovere la terra con un'e­
scavatrice, ma un secondo ce­
dimento, probabilmente a 
causa delle piogge cadute in 
quei giorni, infranse qualsiasi 
speranza di salvare i due ope­
rai, sepolti a otto metri di pro­
fondità. Se le pareti avessero 
avuto le protezioni previste 

dalla legge. Cicchinelll e Disli 
sarebbero probabilmente riu­
sciti a mettersi in salvo. 

Benedetto Ricci e Luigi Fazi. 
in concorso tra loro, sono ac­
cusati di aver causato la morte 
dei due operai. Il primo, re­
sponsabile della «ICM», per 
aver stipulato il contratto di ap­
palto per un corrispettivo del 
tutto inadeguato a consentire 
la predisposizione delle neces­
sarie misure antinfortunistiche. 
Luigi Fazi, preposto al control­
lo dei lavori di scavo della fo­
gna, per non aver denunciato 
le irregolarità rilevate In mate­
ria di sicurezza. La tesi della di­
fesa punta sulla «irresponsabi­
lità» penale della ditta Cinque 
Monti, dal momento che i fra­
telli Gcchinelli. alla stipula del 
contratto, si erano impegnati a 
rispettare tutti gli oneri contrat­
tuali, «In presenza di inosser­
vanze - spiegò subito dopo 
l'incidente l'avvocato Emilio 
Ricci - la Cinque Monti non 
aveva alcuno strumento tecni­
co giuridico per poter interve­
nire». 

Il provvedimento per Tentata in vigore del nuovo codice 

Valanga di perdoni sulla Pretura 
240mila reati amnistiati 
Una valanga di «perdoni» sta sommergendo la Pretura 
della capitale dopo l'entrata in vigore dell'amnistia. 
Saranno circa 240mila i reati cancellati. Per adesso 
giacciono in cataste di fascicoli ammonticchiati in 
un'unica stanza e attendono l'esame elei giudici e dei 
pubblici ministeri. Per smaltirli ci vorranno da sei me­
si ad un anno. Sono 6mila invece i reati cancellati in 
Corte d'appello e molto meno in Tribunale. 

DELIA VACCARELLO 

M L'amnistia snellirà la pre­
tura della capitale, ma sarà un 
dimagrimento lento e sofferto. 
Nonostante il piano d'interven­
to predisposto per smaltire il 
lavoro ci vorranno da sette me­
si ad un anno per cancellare i 
240mila reati interessati al 
provvedimento. Negli uffici dei 
giudici delle indagini prelimi­
nari e dei pubblici ministeri 
della pretura da mesi era stalo 
predisposto tutto per smaltire 
le pratiche con una certa rapi­
dità. Ma adesso, dopo il varo 
dell'amnistia, tutti i fascicoli 
sono stali concentrati in un'u­
nica stanza, e attendono il pa­
ziente esame di giudici e pub­

blici ministeri. 
Sono 250mila i cittadini finiti 

sotto inchiesta prima del 24 ot­
tobre '89 e per i quali pende un 
procedimento penale in pretu­
ra. Di questi. I Ornila procedi­
menti che giacciono all'ufficio 
stralcio della pretura verranno 
cancellati in blocco. I restanti 
240mila sono vecchi processi 
(istruiti prima del 23 ottobre 
scorso, quando è entralo in vi­
gore il nuovo :odice di proce­
dura penale) che dovrebbero 
essere celebrati con il nuovo ri­
to. Saranno cancellati quasi 
tutti tranne i reati cosiddetti 
•permanenti- come ad esem­
pio l'occupazione abusiva di 

edifici o la violazione delle 
norme edilizie In pratica sol­
tanto per questi ultimi, che so­
no l Ornila, la le(?ge non avrà 
cedimenti. I 240nnla «perdoni» 
andranno in pi >rto a meno che 
non si verifichino opposizioni 
da parte degli i*nputati. 

In Corte d'appello invece i 
«perdoni» saranno in numero 
mollo minore. Ad essere can­
cellate saranno circa 6mila 
piccoli «misfati». In Tribunale 
penale ancora meno. È la pre­
tura dunque In più interessata 
al provvedimento, perché so­
no di sua ccmi«:tenza quei 
reati lievi a cui può essere ap­
plicata 1'amnhtia. La maggior 
parte del reati amnistiagli in­
fatti sono ormai passati al va­
glio del pretore, mentre I reati 
maggiori sono rimasti di com­
petenza del Tribunale. Qui I 
pochi procesJ.i che verranno 
amnistiati riguardano casi di 
diffamazione ;>er omesso con­
trollo sulle notizie pubblicate 
che riguardar o i direttori re­
sponsabili dei giornali. Non é 
soggetta a «perdono» invece la 
diffamazione aggi civaia. 

Il carico di «perdoni» intanto 
sta sommergendo la pretura, e 
si ac cavalla al lavoro già gravo­
so dei magistrali. L'amnistia 
serve per alleggerire il lavoro 
dell i magistratura, gravata per 
adesso da migliaia di piccoli 
procedimenti pendenti, ma in 
questa fase si sta rivelando un 
surplus di lavoro. Il giudice 
Placco ha sottolinealo che 
l'applicazione dell'amnistia ha 
comportato per adesso un ag­
gravamento del carico di lavo­
ro, perché i magistrati sono im­
pegnati non solo nell'esame 
delle pratiche aperte secondo 
il nuovo codice, ma anche nel­
l'esame dei fascicoli destinati 
all'archivio. «Sarebbe stato me­
glio - ha affermato Placco -
varare l'amnistia prima o con­
temporaneamente all'entrata 
in vigore del nuovo Codice. Il 
carico di lavoro sarebbe im­
mediatamente diminuito e og­
gi l'attività regolata dalla nor­
mativa, che sta appena uscen­
do dal periodo di rodaggio, sa­
rebbe stata facilitata, dovendo 
riguardare soliamo i procedi­
menti avviali con il nuovo rito». 

Intercettazioni via fax 
Sarà processato 
il direttore 
dell'agenzia «Axel» 
• • Il sostituto procuratore 
della Repubblica. Giorgio San­
tacroce, ha chiesto ieri il rinvio 
a giudizio di Francesco Santo­
ro, direttore re pò nsabile dell'a­
genzia di informazioni politico 
economiche «Axel», e di un 
suo collaboratore, Giacomo 
Emilio Curatolo, perché accu­
sati in concorso tra loro di aver 
Installato apparecchiature atte 
ad intercettore illecitamente 
conversazioni telegrafiche e 
telefoniche. Il 3 maggio il giu­
dice dell'istruttoria prelimina­
re, Afro Ma sto, deciderà se ac­
cettare o meno la richiesta del 
pm. 

11 21 giugno '89 l'avvocato 
Lucio Ghia denunciò un'intro­
missione rei sistema telefax 
del suo sii dio da parte della 
•Axel» e de la «Teknica», socie­
tà quest'ultima che all'epoca 

dei fatti aveva la stessa sede e 
lo stesso numero di fax della 
•Axel». Due settimane prima 
l'avvocalo Amatucci, di Napo­
li, aveva inviato via fax al colle­
ga Ghia copia di un ricorso in 
Cassazione. Il messaggio rac­
colto dal fax della «Teknica» 
era stato poi «girato», sempre 
via fax, all'avvocato Ghia. In 
seguito alla denuncia il magi­
strato incaricò il dirigente del 
primo commissarialo, Gianni 
Carnevale, di perquisire la se­
de dell'agenzia giornalistica e 
l'abitazione di Santoro. Esegui­
ta il 10 ottobre, la perquisizio­
ne portò al sequestro di alcuni 
documenti. Sci giorni dopo 
Francesco Santoro denunciò 
l'avvocalo Ghia per calunnia 
aggravata e associazione per 
delinquere. Il pm ha chiesto 
l'archiviazione della denuncia. 

Presentate ieri le liste del Pei per Regione e Provincia 
Mario Quattrucci: «È la più aperta di tutte quelle del Lazio» 

«Oppositori candidati al governo» 
STEFANO DI MICHELE 

• • «Presentiamo liste per fu­
turi gruppi consiliari pronti 
tanto ad accentuare l'opposi­
zione condotta in questi mesi, 
quanto a candidarsi al governo 
degli enti locali. Liste di perso­
nalità del mondo del lavoro, 
della cultura, indipendenti e di 
partito». Con queste parole, ieri 
mattina, Mario Quattrucci, se­
gretario regionale del Pei, ha 
presentato, nella sala slampa 
di Botteghe Oscure, i candidati 
comunisti per le elezioni del 6 
maggio alla Regione e alla Pro­
vincia. A fianco di Quadrucci 
sedevano alcuni di questi can­
didati: dal capolista Vezio De 
Lucia al presidente uscente 
dell'amministrazione provin­
ciale Mana Antonietta Sartori, 
da Miriam Mafai a Carole Ta-

rantolìi al giudice Carlo Paler­
mo, numero tre a Roma e ca­
polista regionale a Latina. Tra 
il pubblico tanti rappresenlanli 
dell'ambientalismo, dall'ex 
consigliere verde in Campido­
glio Caterina Nonni ad Andrea 
Franco, presidente del Wwf. a 
Vittorio Amodio, della Lega 
Ambiente; il segretario regio­
nale della Cgil Umberto Cerri e 
alcuni candidati uscenti. Una 
lista per la Pisana composta 
per il 50% da candidate donne. 
•È certamente la lista con la 
più forte apertura Ira quelle 
presentate nel Lazio - ha ag­
giunto Quattrucci - . E certo 
una delle più forti d'Italia». Ad 
illustrare brevemente il pro­
gramma ci ha pensato Vezio 

De Lucia, che ha ricordalo an­
che i «desola iti» risultati degli 
anni del gove no di pentaparti­
to e che il Pei intende proporsi 
come •altern.itiva alla De». «Il 
50% del bila «ciò regionale è 
inutilizzato - ha rammentato 
De Lucia - . Il rapporto Roma-
Regione è un rapporto irrisol­
to. La Reg.one vive in una di­
mensione provinciale, ridotta 
rispetto ai problemi della capi­
tale: una meia lunzione buro­
cratica, in 3iC delle volte insuf­
ficiente o dannosa». 

Il Pei ha rr.esso a punto un 
dettagliato programma, con 
una serie di proposte concrete, 
raggruppate in Ire campi: l'am­
biente, il lenitono, l'abitare e 
la mobilila, 'occupazione, la 
formazione professionale, le 
attività predittive; le politiche 
sociali, il diritto allo studio, la 

sicurezza dei cittadini. E il si e 
il no del congressi i. come sono 
rappresentati tra i candidali? 
«Non abbiamo certo latto una 
discussione con il bilancino -
ha replicalo Gofliedo Bellini, 
ex segretario rorrano. mem­
bro della Direzione nazionale 
del Pei-. Si è tenuto conto del­
le diverse tendenti. : che esisto­
no nel partite'. M,i è forte so­
prattutto il segnai-" di una vo­
lontà di rinnovamento». Quat­
trucci, a sua volt i, é tornato 
sulle dichiarazioni del giorno 
prima, fortemente critiche ver­
so la De, del segretario sociali­
sta Giulio Santarelli, «Sono di 
grande interesse - ha com­
mentalo -, m.i alle parole deb­
bono seguire i fatti. Speriamo 
che rappresentino un impe­
gno per il futuro e siano soste­

nute con fermezza durante la 
campagna elettorale». Qualcu­
no è tornato anche sul tema 
delle «giunte anomale», quelle 
che vedono la partecipazione 
insieme della De e del Pei. Il 
segretario comunista ha ricor­
dato che furono costituite in 
una fase, Ira l'86 e l'87. «in cui 
lo sforzo di tutti era di isolare il 
Pel e in questo contesto il Psl 
ha avuto gravi responsabilità 
nella rottura de'le precedenti 
esperienze». 

Al termine ha pre-so la paro­
la Carlo Palermo. «L'invito del 
Pei a candidarmi nelle sue liste 
mi ha trovato disponibile per­
ché ha offerto determinate 
possibilità di far coincidere al­
cuni valori nei quali credevo 
con quelli che oggi paiono es­
sere espressi dalla nuova diri­
genza del Pei». 

«Ora ti prendo» 
Ma Bagheera 
scappa 
di nuovo 

Eogheera, la pantera braccata, ce l'ha fatta un'altra volta, 
Rami spezzati, erme profonde nei campi di Subiaco indica­
no il covo della ex «primula rossa», che è riuscita a far perde­
re le proprie tracce dal dicembre scorso. Ieri mattina i cara-
t inien, dopo aver setacciato per mesi i boschi intomo a Bel-
legra, pensavano di averla in pugno e già parlavano di con­
segnarla alla protezione animali. Ma la pantera è riuscita an­
cora una volta a sfuggire ai trenta uomini che ogni giorno le 
canno la caccia 

Mundialalvia 
Tutto ok 
perRedavid 
Anche se... 

Farà a tempo la capitale per 
l'appuntamento con i Mon­
diali? Secondo l'assessore ai 
lavori pubblici al fischio di 
via non ci saranno cantieri 
ancora aperti. Per Redavid 
inoltre i prezzi delle opere 

" " " " • " ^ ™ ~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ hanno avuto aumenti conte­
nuti, nell'ordine dell'1-5%, e il Comune ha il mento di aver 
controllato le misure di sicurezza nei cantieri. Di opposto 
parere é la Fgci romana: «Le spese sono più che raddoppia­
te e sarebbe utile un'indagine della magistratura». I consu­
matori affilati al Codacons da parte loro chiedono alla Fifa 
Ci spostare le partite da Roma, per evitare la brutta figura di 
milioni di visitatori presi nella morsa del traffico. Poi c'e l'al­
larme per i fiori. 580 milioni sono troppo pochi - dicono i 
floricoltivatori - gli stadi rimarranno senza addobbi. Difficol­
tà anche per il biglietto unico Atac-Acotral. Per l'urbanista 
Vezio De Lucia si è persa l'occasione per realizzare metrò B 
e parchidlMonteMarioeTordiQuinto. 

Il de Mensurati 
attacca 
il socialista 
Santarelli 

•La politica delle mani libere 
e le oscure accuso di interes­
si particolari dimostra che il 
Psl non solo non vuole man­
tenere gli impegni, ma dopo 
13 anni di presidenza socia-
lista alla Regione cerca spu-

•"•~•"""«—••"""""•"•"""•̂ ——•"••"•• doratamente di prendersi i 
meriti delle cose fatte e di scaricare sugli altn la responsabili-
t.:. di una guida inadeguata della giunta». L'«affondo» a Giulio 
Santarelli, segretario del Psi laziale, dopo le sue dichiarazio­
ni dell'altro giorno, arriva da Elio Mensurati, capo dei domi­
ti ani nella capi.ale. In un comunicato mollo polemico an-
e l e con il capolista del suo partito Rodolfo Gigli, che ha già 
assicuralo al Pt.i un nuovo pentapartito, Mensurati toma a 
e tiiedere la restituzione di dignità al voto dell'ottobre scorso 
e alla De il sindaco, al posto di Carrara. 

Sfratti 
Olienti 
«i dividono 
<.ul50% 

Continua la discussione sul­
l'ordinanza del prefetto Voci 
che parla di passaggio «da 
casa a casa» e riserva la me­
tà degli immobili degli enti 
previdenziali agli sfrattati. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'Inadel, l'istituto di assisten-
'^^^^mmmm™^^^^^™ za dei dipendenti degli enti 
l'Xali. si dichia.-a «disponibile a sostenere l'iniziativa del sin-
caco per l'attuazione dell'ordinanza». Il presidente Nevol 
Quercl comunkherà dopo Pasqua gli appartamenti che en-
t-o l'anno potriinno essere assegnati agli sfrattati dalla com­
missione comunale apposita. Il no alla commissione di Car­
rara viene invece dall'Ania che raggruppa le imprese assicu­
ratrici, In nome della gestione automoma dei propn immo­
bili. «Il Comune- requisisca il 50% del patrimonio disponibile 
degli enti che :si rifiutano di collaborare», propone il verde 
Arcobaleno Fre ncesco Bottaccioli. 

Pollice verso 
perl'Acea 
«Antisindacale» 
Dice il pretore 

L'Acea è stata condannata 
per comportamento antisin­
dacale. Senza ascoltare, in­
formare né contrattare con 
le organizzazioni dei lavora­
tori, ha creato una nuova 

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ struttura nell'ambito del set-
, —™™"™"^ -™^^^^™"""* tore legale e vi ha dirottato 
alcuni funzionili 11 pretore del lavoro ha per questo con­
dannato l'azienda, lo scorso mercoledì, alla revoca del tra-
t fenmento e al pagamento delle spese di giudizio. La sezio­
ne Acea del Pd ha ricordato ieri in un volantino i restanti 
motivi di male!.sere tra i dipendenti: assunzioni facili, assen­
na di direzione degrado delle strutture. 

Dentro la città 
proibita 
Appuntamento 
a Ostia 

Dentro la città proibita. L'ap­
puntamento con Ivana Della 
Portella per la visita guidata 
alla villa romana di Castelfu-
sano è per questa mattina 
alle 10,30 alla rotonda di 
Ostia, all'altezza dell'incro-

" ^ " ^ ^ — ciò fra via Cristoforo Colom-
x> e la piazza :he porta lo stesso nome. L'oggetto della gita 

-està l'antica residenza estiva che fu attribuita a Plinio il Gio­
vane, ma prob.ibilmente era dell'oratore Ortensio. 

RACHELE CONNELLI 

Rocca di Papa 
Spara al rivale 
per un debito 
di cinque milioni 
• N Tentato omicìdio ieri po­
meriggio a Rocca di Papa. Era­
rio da poco passate le 17 
quando un uomo, armato di 
1 ucile a canne mozze, si è avvi-
e inalo a Ermanno Maratel, 66 
anni, che stava parlando con 
Alcuni amici in via Monte Pen­
dolo, davanti al e ivico 48. L'uo­
mo, poi identifie ato da nume­
rosi testimoni per Fernando 
Ulisse, di 48 anni, senza dire 
una parala ha sparato contro 
Mirate), da una distanza di po­
chi metn, senza però riuscire a 
ceilpirlo. Il proiettile è andato a 
scalfire il muro della casa alle 
spalle dell'uomo. Fernando 
U isse è poi fuggito a bordo di 
una Fiat Panda di colore rosso. 

Secondo i cirabinieri, che 
stanno indagando sull'episo­

dio, il Maratei aveva nei con­
fronti dell'Ulisse un debito di 
cinque milioni di lire. Un debi­
to che si trascinava tra continui 
nnvii e continue liti ormai da 
qualche mese. Al punto che 
Fernando Ulisse, evidente­
mente esasperato, ha creduto 
di poter risolvere la questione 
sparando al rivale. E l'ha fatto 
in modo plateale, davanu a de­
cine dì testimoni, senza preoc­
cuparsi per l'inevitabile idenu-
ficazione. L'uomo e nccrcaio 
per tentato omicidio. I carabi­
nieri di Rocca di Papa hanno 
disposto, subito dopo l'aggua­
to, una serie di posti di blocco, 
chiedendo anche la collabora­
zione delle stazioni dei paesi 
vicini, senza però riuscire ad 
intercettare la Panda rossa. 

1 l'Unità 
Sabato 
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ROMA 
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Pasqua e Pasquetta 
via dalla città 

Sono migliaia i romani 
che si apprestano a trascorrere 
con una gita «fuori porta» 
le due festività pasquali 

Novità sul litorale romano 
Aperti per la prima volta dal 1965 
i cancelli di Castel Porziano 
per tutto il giorno fuori stagione 

La sorpresa? Al mare tutto il giorno 
Con la cesta del pic-nic e l'immancabile pallone, i 
romani si apprestano a festeggiare Pasqua e Pasquet­
ta. Che meta sceglieranno? Al lago o in campagna, 
in pineta o al mare, l'importante è uscire di casa. 
Tempo permettendo... Ad Ostia, per la prima volta, i 
cancelli di Castel Porziano verranno aperti tutto il 
giorno fuori stagione. Ma ci sono anche Capocotta, 
la pineta di Castelfusano, gli scavi di Ostia Antica... 

ADRIANA TERZO 

• I Si pud dar torto a chi, an­
che quest'anno a Pasqua, ma 
soprattutto a Pasquetta come 
vuole la tradizione, si armerà 
di plaid e cestino da pic-nic 
per trascorrere una sacrosanta 
giornata all'aperto? Che sia il 
mare o la pineta, la campagna 
o il lago, in bicicletta o a piedi, 
il principio di non rimanere 
tappati in casa per inaugurare 
la bella stagione, vale un po' 
per tutti. Senza nessun timore 
di risultare banali. L'unico ri­
schio e di non trovare bel tem­
po o troppa gente con l'inevi­
tabile, identica idea. Allora, 
con un po' di pazienza e tanto 
ottimismo, a tavolino proprio 
come si (a quando si studia 
una cartina geografica per in­
dividuare la strada più corta, ci 
si può organizzare •dignitosa­
mente». 

Una bella notizia, intanto, 
arriva da Ostia. Forse non sarà 
il massimo per chi ha voglia di 
emozioni Ioni e travolgenti, 
ma il posto è vicino alla capita­
le, si può optare tra la pineta e 
il mare - che non è poco - de­
viando per l'archeologia e il 
mondo antico (Ostia Antica) 
con un bagno di cultura che 
non guasta mai. La bella noti­
zia riguarda il provvedimento 
ad hoc per la spiaggia di Ca-
stelporziano che la XIII circo­
scrizione, in accordo con l'as­
sessore al Tevere e Litorale Fl­
etterà, ha emesso per le due 

giornate (estive del 15 e 16 
aprile. Cancelli aperti tutto II 
giorno a partire dalle 9 del 
mattino Fino alle 18, secondo 
l'orientamento già espresso re­
centemente su un progetto 
complessivo di risistemazione 
del litorale romano. -Una linea 
- ha commentato il ncoprcsi-
dente socialista della XIII, As-
sogna - che tenta di valorizza­
re al massimo le aree verdi 
presenti in questa zona e fina­
lizzale al godimento dell'areni­
le non solo come spiaggia ma 
come parco pubblico. Aprire i 
cancelli di Castelporziano an­
che il 25 aprile e il 1° maggio? 
Quasi sicuramente si. Siamo 
orientati ad approvare even­
tuali provvedimenti ad hoc per 
tutte le (estivila successive in 
attesa del varo definitivo del 
progetto di riassetto in discus­
sione al Campidoglio». 

Che tipo di servizi troveran­
no i romani che decideranno 
di trascorrere 11 queste giornate 
(estive? Solo i servizi essenziali 
(bagni, docce, spogliatoi) ma 
non quelli di ristoro che invece 
saranno attivati solo a partire 
dal primo maggio, pratica­
mente all'apertura della sta­
gione balneare vera e propria. 
Castelporziano comunque 
non sarà l'unico grande spazio 
all'aria aperta disponibile in 
questa zona. Libera e aperta è 
anche la spiaggia di Capocotta 
che conlina con l'arenile co­

munale: entrambe sono im­
merse nella immensa pineta di 
Castellusano. Stretti vialetti 
ombrali al riparo dalla confu­
sione e dal caos cittadino, lar­
ghi spiazzi quasi (alti apposta 
per un pic-nic senza troppe 
pretese. Proprio all'imbocco 
della pineta su viale dei Pesca­
tori (si può prendere dalla Cri­
stoforo Colombo o dal lungo­
mare di Ostia) tra una forchet­
tata e l'altra, ci si può •distrar­
re- al mercatino degli slavi, La 
varietà degli oggetti in mostra, 
dalle macchine fotografiche 
agli aghi per cucire, non lasce­
rà insoddisfatto nessuno. 

Con le posate di plastica tra i 
denti e le buste di plastica stra­
colme, è bene non dimentica­
re di salvaguardare questi pic­
coli-grandi beni che la natura 
ci olire. Un invito in questo 
senso 6 venuto anche dall'on­
nipresente assessore all'am­
biente, De Luca, che in un co­
municalo inviato a lutti gli or­
gani di controllo, ha ricordato 
alcune sanzioni per chi non ri­
spelta -le regole». Una multa fi­
no a un milione è prevista per 
chi abbandona rifiuti: da 70 a 
170 mila lire a chi danneggia la 
fauna selvatica (se lo fanno gli 
animali possono essere confi­
scati al padrone): ammenda 
da 100 a 500 mila lire per chi 
circola •indisciplinatamente» 
con i fuoristrada (legge regio­
nale del marzo 87 N. 29). 

Infine, il giro turistico fuon 
porta può avere degna conclu­
sione deviando di appena tre 

- chilometri dalle «oasi» appena 
descritte. Uscendo dalla pineta 
di Castelfusano in direzione 
della via del Mare, si possono 
andare a visitare gli scavi di 
Ostia Antica. Il biglietto costa 
4000 lire (gratis per i ragazzi 
sopra 118 e per gli ultra sessan­
tenni) e l'ingresso, dalle 9 alle 
18, e esclusivamente pedona­
le. 
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Non fa proprio caldissimo ma si prende il sole uguz Imente poco vestiti 
Nelle altre foto I simboli classici della Pasqua, agnelli di cui si farà 

«una strage», ueva di cioccolato 
Il pasto alla mensa Caritas è l'altra faccia della festa 

e un po'di santuari 
E se non si vuole andare al mare? Domani potreste 
fare gli originali andando alla processione del Cri­
sto Risorto a Tarquinia mentre lunedì di Pasquetta 
scegliere fra itinerari etruschi (Blera), riti da san­
tuario (Campodimele o Poggio S. Lorenzo, Ma­
donna del Sorbo) e perfino a «marche» di bestia­
me (Roccaccia, a Tarquinia). Parola d'ordine per 
tutti è «scarpinare», altrimenti restate a Roma... 

GIUSEPPE SATRIANO 

•M «È mollo più facile rap­
presentare la morte che non i 
miracoli» sosteneva Fassbin-
der, e anche l'arte popolare 
sembra dar ragione al regista 
tedesco. Dopo il profluvio di 
messinscene sulla Passione so­
lo pochi paesi se la sentono di 
affrontare scenicamente il pro­
digio del dio-uomo che risor­
ge. La più celebre manifesta­
zione in lai senso ha luogo la 
domenica di Pasqua a Tarqui­
nia con la processione del Cri­
sto Risorto. Il miracolo della 
Resurrezione e reso emblema-
ticamenlc dall'ordine con cui 
si muove il corteo. 

Prima vengono i pcnitentim 
alcuni a piedi nudi ma tutti con 
pesanti croci •fiorite» sulle 
spalle, poi seguono i cacciatori 
con le loro doppiane caricate 
a salve e pronte a sparare all'u­
nisono con le campane del 
paese. Viene infine la sette­
centesca statua lignea del Cri­
sto Risorto, portata a spalla da 
una ventina di •facchini» che 
se ne tramandano l'onore di 
padre in figlio. La processione 
attraversa l'intero nucleo me­
dievale: lasciata la chiesa dì S. 
Giuseppe si ferma una sola 
volta, davanti all'ospedale do­
ve gli infermieri olirono un rin­
fresco ai -facchini» Da qui il rit­
mo dei trasportatori si fa via via 
più serrato lino a trasformarsi 
in corsa nel tratto che dalla 
Barriera di S. Giusto sale al pa­
lazzo comunale. 

Di gran lunga più ricca di 
appuntamenti e la giornata di 
Pasquetta che in molti paesi va 
rigorosamente trascorsa in col­
lettività. Che non si tratta di 
semplici passeggiale lo dimo­
strano spesso orari di partenza 
e percorsi. Cosi Blera (Vi) si 
dà appuntamento alle 7 presso 
la Collegiata per un pellegri­
naggio che dal paese condur­
ra, dopo tormenta.i chilometri 
attraverso la necropoli etnisca 
di Norchia. alla chiesetta di S. 
Vivenzio. Da qui la genie scen­
derà alla grolta dei sanlo per 

staccarne come ricordo un 
pezzo di roccia. Solo allora sa­
ri il momento di stappare bot­
tiglie e far colazione. In ore an­
telucane si sveglia invece la 
popolazione di Campodimele 
(Fr) per raggiungere chi a pie­
di scalzi e con pesanti sacchi 
alle spalle e chi poco meno fa­
ticosamente, il pittoresco san­
tuario della Civita lontano 10 
km. 

Se la prendono più comoda 
gli abitanti di Sperlongo 
(Lt)chc affrontano alle 10 i 
due chilometri in direzione 
della Madonna della Capanna, 
fermandosi qua e la lungo la 
via per l'acquisto di giocattoli o 
dolciumi (tra cui il tipico 
•campanaro-) da consumare 
dopo i riti del santuario. 

Di poco più lungo il tragitto 
che attraverso un finissimo bo­
sco porterà la gente di Poggio 
S. Lorenzo (Ri) e dintorni al 
cospetto dell affresco ducente-
sco della Madonna dei Peni-
temi, in piena campagna: luo­
go ideale per uno spuntino >en 
plein air», introdotto dal tradi­
zionale sparo dei 'botti-. 

Si svolge casualmente que­
sto lunedi dell'Angelo la sug­
gestiva -merca- del bestiame di 
Tarquinia, in località Roccac­
cia. Uno stand grastronoico 
aiuterà chi volesse seguire l'in­
tero programma che prevede 
gare di -cross-country- a caval­
lo, rodei e prima prova del 
campionato dei butteri laziali. 

In un cosi generale clima di 
festa non si stemperano però i 
campanilismi più inveterati. Se 
ne ha una curiosa conlcrma a 
pochi passi da Roma, presso il 
bel santuario della Madonna 
del Sorbo, piccolo «enclave» 
del comune di Fornello nel 
bel mezzo del territorio di 
Campagnano. Pur di non in­
contrarvi i vicini "rivali», anche 
quest'anno i (ormellesi postici­
peranno a martedì l'immanca­
bile 'scampagnata dell'Ange-
lo-. 

La capitale, la festa e gli esclusi 
La Pasqua dentro i suoi simboli. La Pasqua e le 
contraddizioni di una città. Una conversazione 
con monsignor Luigi Di Liegro, presidente della 
Caritas romana, su un giorno e su tutti i giorni vis­
suti nel ventre della capitale. «La Pasqua ricorda lo 
scandalo quotidiano di una città che spesso tradi­
sce chi ci vive, che ha paura della povera gente, 
degli zingari, dei drogati». 

FABIO LUPPINO 

• • Un giorno e lo scandalo 
quotidiano. La Pasqua e una 
città che la contraddice. Una 
giornata di liberazione e tan­
te di palese dimenticanza in 
cui, prendendo a prestito i 
simboli cristiani, si consuma 
il tradimento, la condanna, 
la messa in croce. Una lesta 
per tutti, dunque? Le turbe di 
emarginati che portano quo­
tidianamente la loro'ingom­
bra presenza lo chiedono a 
quanti domani celebreranno 
a Roma, come nel resto del. 

mondo cattolico, la resurre­
zione di Cristo. -Nel perìodo 
pasquale c'è un atteggia­
mento quasi schizofrenico in 
coloro che si dicono cristiani 
e che nella vita quotidiana si 
schierano dalOHra parte • di­
ce monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente della Caritas ro­
mana -. Ma i simboli della Pa­
squa sono inequivocabili. La 
lavanda dei piedi, l'Eucare­
stìa, Cristo che offre la sua vi­
ta per gli altri, il suo sangue 
usato per il bene dell'umani­

tà. Siamo di fronte ad un sa­
crificio in n o n e dell'affran­
camento di tulle le masse». 

Una scommessa che, do­
po duemila anni, si può con­
siderare perduta? -La verifica 
della fede per i cristiani do­
vrebbe avvenire ogni giorno, 
anche con atteggiamenti 
esteriori, non solo con ripie­
gamenti intirn sti - prosegue 
Di Liegro -, Ne n c'è salvezza 
se non ci s'inginocchia da­
vanti all'uomo. I cristiani do­
vrebbero esserci per questo. 
Ma spesso, purtroppo, gli 
stessi cristiani non si rendo­
no interpreti dei diritti di chi 
soffre, degli emarginati, dei 
drogati, dei poveri, degli stra­
nieri. Ogni giorno si compie 
lo scandalo di una città che 
ha paura della povera gente, 
degli zingar:, di chi non ha 
raggiunto un certo benessere 
sociale». 

Ma per monsignor Di Lie­
gro non si tratta di una scom­

messa perduta. Ec'iì subito il ' 
richiamo all'esperienza quo­
tidiana. -Ho passato una \ 
mattinata con o:to barboni 
della comunità di Fidene. ho 
pranzato insieme a loro - rac­
conta -. Stanno ritrovando la 
loro dignità di uomini. Han­
no riscoperto i loro senti­
menti, la capaciti di creare, 
di amare». Certo non basta. 
Al di là dell'esperienza della 
Caritas, delle altre associa­
zioni, cattoliche e no, di vo­
lontariato ed assistenza, la 
città tende a nascondere una 
realtà tristemente «oscena», 
voltando spesso le .'.palle alla 
diversità della condizione 
umana di quanti vi alberga- ; 
no, dimenticando, per dirlo . 
con le parole ancor.! di mon­
signor Di Liegro -di inginoc- • 
chiarsi per lavare i pedi al 
prossimo, uno dei gesti più 
rivoluzionari del figlio di Dio 
che si fa servo dell uomo, di 
tutti gli uomini, di quarti pos­
sono rimanere indietro, dise-

UslRm2 
«Aiuti 
non dice 
il vero» 
m II presidente della Rm2 
Isidoro Specioso ha reagito al­
le dimissioni del prolessor Fer-
d nando Aiuti dal comitato di 
gestione della Usi convocando 
a sua volta la stampe e minac­
ciando la querela per diffama­
zione «Attendo di conoscere il 
contenuto esatto delle dichia-
rt.zkirn di Aiuti - ha precisato 
Specioso • per sporgere de­
nuncia. Il professore ha messo 
ir discussione la nosira dignità 
d amministratori, mj se lui si 
d mette certo la Usi non ne ri­
sentir.!: il suo assenteismo è 
nolo e provato». Come si ricor­
derà, il professor Aiuti ed il 
consigliere comunista France­
sco Prost. dimessosi u sua volta 
già da due settimane, avevano 
accusato la Usi di gestione 
clientelare del personale, anc-
rralie nei contratti d'appalto e 
totale disinteresse per servizi 
essenziali come il Sa':, il centro 
anti-Aids ed il pronte interven-
to, che ancora non funziona­
no. Secondo il presidente Spe­
cioso, invece, gli appalti per la 
manutenzione edilizia sono 
stati creisi da una commissio­
ne di cui faceva parte lo stesso 
immunologo e le pressioni per 
il concorso di assistente medi­
co, ol".re a non essere mai state 
latte, non avrebbero ragione 
d essere perchè il presidente 
della Usi è per legije anche 
presidente delle commissioni 
dui concorsi. Inoltre, sempre 
secondo Specioso, nessuno ha 
cacciato i tossicodipendenti 
per (aie il centro elettronico 
unificalo. Aiuti viene invece 
accusato di non aver idempiu-
Ic agli incarichi allidc tigli dalla 
Usi, tr.s cui il coordinamento 
dei servizi per l'Aids. Quanto 
alle dimissioni di Prosi, sono 
stale liquidale con una sola 
fr.ise: -É candidato per la Re­
gione e ha la campagna eletto­
re le». Sempre ieri, convinto 
della totale fondatezza delle 
denunce fatte dall'immunolo­
go, il segretario della Federa­
zione romana del Pei, Carlo 
Leoni, ria annunciato che i co­
rri unisti non parteciperanno a 
nessuno dei nuovi comitati di 
gestione delle Usi romane ed 
organizzeranno dei comitali 
cittadini per un pieno control­
lo delle strutture sanitarie. 

Arci 
«La città? 
La vorrei 
cosi...» 
• • I citladini si preoccupano 
di cambiare la propria città, 
renderla vivibile, dato che i po­
litici non sanno farlo'' Forse, si 
tratta soltanto di suggerimenti 
discreti. Ieri, è slata presentala 
a palazzo Valeniini un'iniziati­
va di alcune associazioni, per 
la maggior parte confederale 
nell'Arci regionale, che mira a 
ridisegnare l'aspetto della ca­
pitale e delle altre città della 
regione, Ecologia, turismo, la 
città dei bambini e delle bam­
bine, comunicazione, omoses­
sualità e differenza sessuale, la 
città delle donne, immigrati e 
istituzioni, lotta contro l'aids. 
cultura, spettacolo, nuove tec­
nologie, etc. Si tratta, in sostan­
za, di quattordici schede tema­
tiche, in cui vengono indivi­
duate le patologie presenti e 
quelle che potrebbero svilup­
parsi in ognuno di questi ambi­
ti e delineate alcune ipotesi di 
cambiamento. 

«È rincontro di «soggetti de­
boli» - spiega Sergio Giova-
gnoli, dell'Arci nazionale - di 
culture diverse, che mostrano 
la stessa esigenza di mutare, 
senza invadere campi che 
competono ad altri, politici e 
privati cittadini, la città cosi co­
me è fatta, per ridisegnarla a 
misura d'uomo». Un esempio, 
tratto dalla scheda «La città dei 
bambini e delle bambine». «Il 
bambino urbano non ha biso­
gno di spazi specializzati, ma 
di un ambiente sicuro e sano, 
a cominciare da quello sotto 
casa, di stimoli appropriali dal­
l'ambiente fisico e da quello 
sociale, di spazi aperti, di un 
contatto quotidiano con gli al­
tri bambini e con la natura». Le 
associazioni si impegneranno 
a determinare le condizioni 
perché tutto questo si realizzi. 
Da ieri, è partita anche una 
campagna pubblicitaria, per 
sensibilizzare la senti? e far co­
noscere le attività e il mondo 
dell'associazionismo. Si chia­
ma «Città solidale, della comu­
nicazione e delle lilxrlà. dei 
diritti e delle differenze». 

redati, sospinti ai margini e 
s'inginocchia ai loro piedi». 

• La storia parla di tradi­
menti. Dai primi tre consu­
mati in pochi minuti da Pie­
tro a quelli dei tempi moder­
ni. «Il primo tradimento - ri­
corda Di Liegro • è di quei cri­
stiani, da chi gestisce il pote­
re a tutti i livelli a chi gode di 
un relativo benessere:, che 
non considerano l'altro, luo-
mo, che in senso cristiano è 
Dio». 

La città domani chiuderà 
un percorso di una settima­
na. Per l'ennesima volta. Un 
rito, e nient'altro? «Come cri­
stiano -conclude Di Liegro -
sono ottimista, anche se non 
mi nascondo la sopralfazio-
ne che si consuma ogni gior­
no. Credo nella carità, intesa 
come impegno costante per 
la soddisfazione del prossi­
mo. I poveri siamo noi quan­
do perdiamo di vista questo 
principio». 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
PROVÌNCIA 01 VITERBO 

Bando di prequatificazlone 
alla gara di Appalto 

E andò di gara per l'esecuzione del lavori di adeguamento 
docili scarichi fognentl e per spostamento dell'impianto di de­
purazione esistente' dall'area dell'impianto di depurazione di 
Mcntalto Marina nella (razione di Pescia Romana, nonché la 
gettone per 24 meni. 

Modalità di gara In ottemperanza alla Legge 8 agosto 1977. 
n. 534 e successive moditicazioni, adottando la procedura 
d'urgenza di cui all'ari. 10 della citata Legge n. 584/77 

Aggiudicazione secondo l'articolo 24. lettera b) dotta Leg­
ga n. 584/77 e successive moditicazioni (Art. 9 Legge n. 90,87) 
con «spressa esclusione di offerte in aumento e di quelle cas­
so In modo anomala. Sono considerale anomale ai sensi del-
l',«rt. 2/bis della Legge 26.04.1989, n. 155 le ottene che presen­
terò una percentuale di ribasso superiore alla media delle 
percentuali delle offerte ammesse incrementata di un valore di 
sotto punti percentuali. L'aggiudicazione avverrà a favore del­
la Olita che avrà presentato l'offerta economicamente più van­
taggiosa in base a, in ordine decrescente di importanza: 
1; "ii ore tecnico de l'opera In relazione alle varianti tecnologi­

che migliorative, al fine di far conseguire all'Ammlnistrozio-
iiii Appaltante opportune economie e/o miglioramenti quali­
tativi sulle opere da eseguire, anche in tase di esercizio; 

2} prezzo, espresse come ribasso unico percentuale delle la­
i-idea base di ga -a; 

3) termine di esecuzione. 
GII elementi di valutazione sopra Indicati saranno applica­

ti congiuntamente. 
L'opera è finanziata dalla Regione Lazio, con i (ondi di cui 

all.l L.R. 09.11.1981. n. 30. 
Opero previste: costruzione di tutte le opere e le torniture 

necessarie per la costruzione dei collettori fognanti, lo sposta­
mento dell'impianto di depurazione esistente dalla zona di 
Montalto Marina nella frazione di Pescia Romana, nonché la 
gestione per 24 meni del depuratore. 

L'Importo dei lavori a base di appalto è di L. 780.000.000. 
Durata massima dei lavori: cenlottanta giorni naturali e 

consecutivi. 
Possono qualificarsi: Ditte singole, consorziate o riunite in 

associazione temporanea d'Impresa nelle forme previste dal­
la legge, purché soddisfino le condizioni e le limitazioni indica­
ta sull'edizione integrale del presente bando. 

I soggetti interet.sati dovranno avanzare domanda di parte-
cipEizione in carta legale indirizzata al Comune di Montalto di 
Castro, Piazza Matteotti 13 - 01014 Montalto di Castro (VT). 

Le domande comprensive delta documentazione richiesta 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 27 aprile e.a. a 
mazzo del servizio sostale raccomandato. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno inviali entro 12 
giorni dalla data di scadenza per la presentazione della do­
manda sopradelta. 

Le ofterte dovrà ino pervenire entro 15 giorni dall'invito. 
Documentazioni) da allegare alla domanda: quella previ­

sta nell'edizione integrale del bando di qualificazione. 
Tale ediziono è disponibile presso l'indirizzo dell'Ente so­

pra indicato. 
Ai soggetti inteiessati e richiesta l'iscrizione all'Albo na­

zionale dei costruttori (Anc) con la copertura di tutte le catego­
rie sotto indicate e gli importi indicati: 
1) categoria 10/a: L 300.000.000 
2) categoria 12/a:L 750.000.000 

Oltre la documentazione richiesta, l'offerta dovrà dimostra­
re, con idonea cert ficazione. di aver eseguito, nel quinquen­
nio precendente la data dell'offerta, lavori analoghi a quelli di 
cui al presente bando. 

Cause di esclusione: quelle previste dalla Legge 3 agosto 
1977, n. 564 e dalla Legge 13 settembre 1982. n. 646 e modifica-
zion successive. 

II presente bando non vincola in alcun modo l'Ente ad effet­
tuare la licitazione. 

Qualora non si i>ossa procedere all'aggiudicazione, l'Ente 
si riserva la facoltà, previo assenso dell'autorità tutoria, di ad­
divenire ad una trattativa privata. 
Montalto di Castro. 16 aprile 1990 

IL SINDACO: Angelo Prof. Lotti 

•iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 18 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 

> / 



NUMERI UTILI 
Pronto intervengo 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatie 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali) 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
'Coopmitoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

'icotral 5921462 
..fi. Utenti Atac 46954444 
3,A.FE.R(autolin3e) 490510 
tarozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8i>1652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
l'erre (autonoleggio) 547991 
lìicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

3378C9 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironte Vî na 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincca-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Splendido 
«Stabat 
Mater» 
di Bononcini 

MARCO SPADA 

• • Volendosi un giorno to­
gliere la curiosità di sentire tut­
te le traduzioni musicali dello 
Slabal Mater di Jacopone da 
Todi, non basterebbe proba­
bilmente un.solo venerdì san­
to. La sequenza latina che nar­
ra il «planctus» di Maria per la 
morte di Cristo, recitata in pas­
sato il 15 settembre per la me­
moria dell'Addolorata e ormai 
legata alle celebrazioni pa­
squali, ha avuto una fortuna 
ininterrotta. Basti citare i nomi 
di Palestrina e Pendercelo' per 
farsi un'idea del fascino che 
quella scena drammatica, cosi 
essenziale e al contempo ricca 
di spunti 'teatrali», ha esercita­
to per secoli sui compositori. 

Da anni adusi a dividere la 
nostra ammirazione tra Pergc-
lesi e Rossini (per tacere di 
Boccherini, autore di uno Sta­
bat per soprano solo), possia­
mo oggi aggiungere alla coro­
na un altro splendido diamam-
te nello Stabat Mater di Anto­
nio Benone ni. •riscoperto» 
mercoledì 11 dal gruppo •Con­
certo Italiano» al Duomo di Pa­
lestrina (con replica ieri sera 
alla Cancellerìa), nell'ambito 
dei concerti promossi dalla 
•Fondazione Palestrina*. 

Si tratta di un autentico ca­
polavoro di questo maestro 
modenese, vissuto tra Seicento 
e Settecento, discendente di 
una famiglia di compositori e 
violoncellisti celebri, e attivo 
soprattutto a Vienna dove fu 
compositore di corte di Carlo 
VI. La collocazione geografica 
ha la sua importanza per lo sti­
le del suo Stabat, che risente, 
assai più della revisione •napo­
letana» di Pergolesi, della tradì-

. zione contrappuntistica tede-
. sca. Ma il miracolo di questa 
1 partitura è l'equilibrio supre-
, mo fra una scrittura «dotta» (i 
; passi *ad imitazione» fra le 
quattro voci soliste e i fugati 

; del coro), e la trasparenza di 
un'invenzione melodica di 
grande respiro, 'gestualmente» 

. efficace, ma mai plateale. Da 
> ricordare, dei tredici numeri 
che sintetizzano le 20 terzine 
del testo, più che le splendide 
arie solistiche, Eja mater con 
violino obbligato e Fac me vere 
con 2 viole obbligate (una 
specialità viennese!), i sublimi 
passi a 4: Pro peccate, nello sti­
le >a cappella» col procedere 
omofonico delle voci, arricchi­
te di momentanei armonici, e 
soprattutto Sonda istud agas in 
uno stile concertante di straor­
dinaria modernità che ci ha ri­
mandato direttamente a Rossi­
ni. 

Per questa •resurrezione' 
, Bonancini non poteva sperare 
; in un 'esecuzione migliore di 
quella offerte dal'Concerto Ita-

• nano- diretto da Rinaldo Ales-
[ sandrini: in realtà una versione 

•da camera: affidata adunpu-
' gno di ottimi archi (bello l'as­
solo violinistico di Paolo Ciò-
dota) e alle quattro voci splen­
didamente duttili e preparate di 
Cristina Miatello. Cristina Biga-
roni. Luigi Petroni e Roberto 
Abbondanza. 

«Apostrofe 
Antigone» 
contro 
la violenza 
• • Ultime repliche, oggi e 
domani al Teatro dell'Orolo­
gio, di •Apostrofe/Antigone», 
l'oratorio profano della Coo­
perativa teatro scientifico di 
Verona per la regia di Ezio Ma­
ria Caserta. Per ospitare l'alle­
stimento, la Sala Orfeo di via 
dei Filippini è stata trasformata 
in una area espositiva, come 
se si trattasse di una galleria 
d'arte moderna. 

L'Apostrofe» di Caserta è il 
risultato di una fusione com­
piuta fra alcune tematiche pre­
senti nell'>Antigone» di Sofocle 
e il libro di padre Alessandro 

, Zanotelli -Li morte promessa». 
Si tratta di un dramma di acce-

' sa denuncia contro la violen­
za, l'apartheid, la guerra e la 
vendita delle armi. Lo spettato­
re di •Apostrofe» «viene coin­
volto, preso nel vivo di una re­
citazione a tutto teatro, in una 
scenografia ricca di simboli, ri­
chiami dell'antica Grecia e dei 
drammi attuali della fame e 
delle guerre». 

Al Classico un grande concerto del musicista senegalese 

Una notte a Dakar con Baaba Maal 
ALBA SOLARO 

Tuckiena: computer 
e zampegne 
dalla Sicilia 

MASSIMO D I LUCA 

• H Storia, memorie, tempo, 
sono parole-simbolo che ri­
corrono frequentemente nel­
le composizioni di Giampie­
ro Mazzone. l'artefice princi­
pale del progetto «Tuckiena», 
il cui intento è quello di risco­
prire, rivitalizzare la cultura 
siciliana popolare, spesso di­
menticata, come d'altronde 
un po' tutto il folklore italia­
no. Le sue canzoni derivano 
indissolubilmente dalla tradi­
zione orale della Sicilia: un 
patrimonio di identità che 
fornisce al cantautore la pos­
sibilità di raccontare, restan­
do sempre a contatto diretto 
con la realtà, il presente. 
' Grazie alla programmazio­

ne, a dir poco etereogenea, 
del 'Classico», il duo «Tuckie­
na» si è potuto esibire a Ro­
ma, dove capita raramente di 
vedere questo tipo di gruppi 
in azione. Con l'apporto fon­
damentale di Luca Proietti, 
arrangiatore e fine strumenti-

Pasqua 
al «cinelotto» 
del Nuovo 
Corviale 
• • Pasqua al «cinelotto» per 
gli abitanti del Nuovo Corviale. 
La proposta viene dalla neona­
ta Associazione culturale -Litt­
le Italy 92», impegnata nella 
lotta all'isolamento vissuto 
ogni giorno nelle sterminate 
periferie cittadine. L'appunta­
mento e per domani e lunedi 
nella sala condominiale del 
quinto lotto di largo Pio Fedi, 
uno spazio improvvisato per 
stimolare le attività culturali e 
gli scambi sociali. 

Si parte il giorno di Pasqua 
alle ore 12 con «Alice nel pae­
se delle meraviglie», il cartoon 
disneyano; seguiranno 'Little 
Hiawatha» e 'Pierino e il lupo». 
Nel pomeriggio alle ore 16, un 
salto nella fantascienza con 
•La cosa, fluido mortale» di Ir-
win Geavorth. Alle ore 18 l'ori­
ginale di Josef von Bakl. «Le av­
venture del barone di Mun-
chhauscn». In chiusura di sera­
ta «Al confini della realtà» di 
John Landis, Steven Spielberg, 
Joe Dante e George Miller. Lu­
nedi alle ore 22 sarà proiettato 
•Biade runner» di Ridley Scott. 

sta, l'affiatata coppia svilup­
pa un discorso musicale che 
tra passato e futuro trova una 
sua propria collocazione, 
percorrendo una via molto 
particolare che utilizza mo­
duli sonori tradizionali in 
chiave moderna. 

Il duo, dal vivo, si è avvalso 
della collaborazione di alcu­
ni musicisti-ospiti, tutti vec­
chi amici, tra cui spiccano 
Massimo Carraro alle percus­
sioni, Carlo Mezzanotte alle 
tastiere e Antonello Ricci che 
suona strumenti tipici come 
zampogna e la chitarra bat­
tente. Lo chansonnier sicilia­
no, in passato, ha composto 
musiche per delle rappresen­
tazioni teatrali, un'esperien­
za che si porta ancora dietro. 
Infatti durante l'esibizione 
sono apparsi due ballerini, 
Mario Salvi e Gisella Di Paler­
mo, che hanno improvvisato 
alcuni passi di danza caratte­

r i «Chiudete gli occhi, par­
tiamo per un viaggio. Fra pochi 
secondi vi porterò «...Dakar, 
Senegal!». Chi può resistere a 
un invito del genere se a for­
mularlo è una «guida turistica» 
affascinante e avventurosa co­
me Baaba Maal, e l'escursione 
accaldata e gioiosa ci porta 
nella musica, nelle emozioni, 
nella vita del Senegal moder­
no, senza neppure prendere 
l'aereo, semplicemente recan­
doci al Classico di via Libelta. 
dove Maal è in concerto anco­
ra per stasera. 

Ora che il suo compatriota 
Youssou N'Dour ha intrapreso 
la strada dell'internazionalità, 
aprendo sempre più ai suoni 
occidentali, ed anche Mory 
Kante si è votato alla dance 
music d'esportazione, Baaba 
Maal ha buone chance di di­
ventare il nuovo idolo della 

gioventù a fricana. E in qualche 
modo lo « già, a giudicare dal­
la calorosissima presenza dei 
ragazzi e delle ragazze della 
comunità senegalese di Roma. 
Sono intervenuti In massa al 
concerto, raccontando la loro 
nostalgia per la terra lontana 
con una partecipazione inten­
sa e vivace, accompagnando 
con le loro danze acrobatiche 
Baaba od il suo gruppo, se­
guendolo nel ballo del «venti-
latcur». una sorta di agitarsi fre­
netico del corpo e delle gambe 
quasi fossero pale di un venti­
latore. 

Suono e movimento sono 
espressioni indivisibili per 
Maal, nau 135 anni fa a S. Louis 
nella regione del fiume Sene­
gal. La si a etnia sono i «tou-
couler», eie in passato era un 
popolo nomade la cui cultura 

ha profondi legami con la na­
tura, il cambio delle stagioni, 
la diversità delle regioni africa­
ne. E la natura urne spesso co­
me metafora dei conflitti socia­
li e delle inquteudinl della gio­
ventù senegalene nei testi delle 

< canzoni di Maal. Questo ex 
«ragazzo terribile» nella cui vo­
ce alta, nasale, polente, con­
fluiscono tradizione mandin-
ga. nenie arabe, ritmi wolof, è 
noto in Francia anche come 
•l'intellettuale» della musica 
atro, per via dei sette anni di 
studi in Conservatorio e della 
sua attività di professore all'I­
stituto Nazionale delle Arti di 
Dakar. Con la sua band, i 
Daande Lenol (la voce del po­
polo) Maal ha rivitalizzato la 
tradizione colorandola di suo­
ni elettrici, impregnando la ric­
chezza melodica e ritmica di 
un carattere urbano, moderno, 
alliancando In chitarra elettri­
ca, il sax e le i istiere alla «fa-

ristici della loro terra. , 
L'uso della strumentazio­

ne elettronica e del compu­
ter permettono all'ensamble 
di avventurarsi verso zone so­
nore contaminate, globali, 
fornendo un acconpagna-
mento, un po' anomalo ma 
efficace, alle «poesie» in ver­
nacolo siciliano cantate da 
Giampiero Mazzone. 

I «Tuckiena» attingono a 
piene mani dalla cultura me­
ridionale, mediterranea, cat­
turandone la speranza, il do­
lore, gli umori, le grida, come 
in un grande mercato paesa­
no d'estate, dove «'A calura» 
(il caldo) diventa metafora 
di un modo di intendere la vi­
ta. La musica etnica ha biso­
gno di personaggi come 
Mazzone e Proietti, i quali 
continuano a credere in que­
sto genere con una passione 
e una voglia di rinnovarlo, 
pur rimanendo fedeli al pas­
salo: davvero encomiabili. 

Nelle stanze della follia 
insieme a Gamille 

STEFANIA CHINZARI 

Camille C , 
del sentimento tragico 
di e con Maria Inversi, regia di 
Lamberto Carrozzi, musiche 
originali Franco Moretti. 
Furio Camillo 

• • Le sue sculture sono 
morbide e vibranti, sensuali e 
fiere, plastiche e vive, cariche 
di quel suo orgoglioso senso 
di libertà che le ha plasmato 
la vita. Camille Claudel era 
un'artista geniale e innovati­
va, vittima di un rapporto tan­
to intenso quanto fatale. Il suo 
pigmallone ha un nome, Au­
guste Rodin. anch'egli sculto­
re, ma assai più capace di far 
apprezzare la propria arte, 
che pure molto risentiva della 
creatività dell'allieva-amante 
Camille. 

La vita di Camille Claudel 6 
un monumento alla tragicità. 
Alla drammaticità di essere 

donna, spigolosa e forte in 
una società (la Parigi di inizio 
secolo) che la vuole fragile e 
sottomessa, ma soprattutto al 
suo essere artista, lacerata e 
passionile come spesso sono 
i geni della creazione. Quan­
do, separatasi da Rodin, Ca­
mille affronta la vita indipen­
dente, l<i sua lotta contro le 
difficoltà economiche e socia­
li diventa una sconfitta. E la 
sconfina il ricovero trentenna­
le in manicomio, dove è mor­
ta nel 1913 all'età di 69 anni. 

Portata sullo schermo di re­
cente da Isabelle Adjani, la vi­
ta di Camille è diventata ora 
un breve ed intenso spettaco­
lo teatrali:. Il merito è di Maria 
Inversi, i:he lo ha scritto e lo 
interprela. e di Lamberto Car­
rozzi, regista. L'autrice ha 
condensato in due momenti 
la tristissima storia della scul­
trice: all'inizio il periodo del­
l'autonomia, uno studio co­

sparso di bla: chi di creta e di 
oggetti, dove l'artista evoca e 
scaccia il fantasma di Rodin, 
cerca l'osmosi assoluta con la 
creazione, identifica con la vi­
ta della materia da plasmare 
la propria esistenza e si sfian­
ca, nel tentativo di non soc­
combere a lamiliari poco pro­
pensi a crederle e a galleristi 
dubbiosi. Poi, uno spaccato 
della vita in manicomio, a rac­
contare con lucidità e consa­
pevolezza una sorte che è 
completamenti; nelle mani 
dei medici (e un senso di stra­
niamene ben suggerito dal-
I uso accorto del video). 

Curato nella scenografia e 
nei colori, lo spettacolo riesce 
a cogliere alcuni tratti essen­
ziali della personalità dell'arti­
sta e ad evitare, grazie all'ap­
passionata e meditata prova 
della protagonista, il rischio di 
confondere sregolatezza e ge­
nio con un più solferto e im­
prendibile rapporto con l'arte. 

ma», il tamburo parlante di 
Samba Diop con il quale II 
cantante si diverte a dialogare 
e gareggiare. 

Nel susseguirsi esplosivo dei 
brani, tratti in parte dal suo al­
bum Wcngo, colpiscono i sug­
gestivi ritmi «vela»: pare pro­
prio reggae, ha lo stesso anda­
mento ondeggiante della mu­
sica caraibica e invece le don­
ne scngalcsi lo ballano da un 
tempo lontanissimo, ricordan­
doci come l'Africa sia culla di 
tanta musica sparsa per il 
mondo. Avvolti nei loro bellis­
simi costumi tradizionali da 
cui spuntano qua e là una t-
shirt, un paio di scarpe da gin­
nastica, Baaba Maal e i suoi 
musicisti non hanno per nien­
te faticato a trascinare il pub­
blico in una grande festa di 
musica, ballo, colore, cultura. 
Un «viaggio» che sarebbe bello 
poter fare più spesso. 

I menbri del gruppo «Tuckiena»; 
a sinistra Baaba Maal 
in concerto al Classico; 
sotto Maria Inversi 
protagonista di «Camille C, 
del sentimento tragico» 
e un disegno di Petreita 

La percezione 
simbolica 
della 
malattia 

ANNAANQELUCCI 

Dissezioni 
Scritto ed interpretato da Bru­
no Macallini. Con Beatrice Pal­
me, Giancarlo Cosentino, Ro­
berto Stocchi, Cinzia Sartorel-
lo, Sandro Haddadi. Regia di 
Salvatore Cardone. 
Teatro In Trastevere (Sala 
Performance). 

M Peste, epidemie, cadave­
ri, ebollizioni ma anche com­
puter, hacker, floppy disk e 
contagio cibernetico sono le 
suggestioni che alimentano, 
sincronicamente, l'immagina­
rio di Bruno Macallini, autore 
ed jnterprete nelle sue 'Disse­
zioni» di una vera e propria 
«somatizzazione» scenica e 
metateatrale. E dunque pusto­
le bubboni, infezioni, con me­
dici e cerusici che slittano tra 
passato e presente, tra peste. 
Aids e virus elettronici, per 
questa commedia grottesca 
con risvolto imprevedibilmen­
te tragico, non si sa se vissuto 
nella realtà o nel sogno. 

In una vecchia aula d'anato­
mia un gruppo di medici ana-
tomo-patologi attende con an­
sia la lezione del professor 
Mondino, eccentrico studioso 
di immunologia. Suggestiona­
to dall'aura di mistero che 
aleggia sul docente e sulle sue 
recenti scoperte scientifiche, 
lo studioso di immunologia. 
Suggestionato dall'aura di mi­
stero che aleggia sul docente e 
sulle sue recenti scoperte 
scientifiche, lo studente Jaco­
po Baldi cade in preda ad un 
delirio onirico che lo proietta 
al tempo degli Aragonesi e del 
•mal Irancioso» reso scenica­
mente con un gran dispiego di 
teschi, vapori, mantelli rossi, 
febbri maligne e allucinazioni 
barocche. 

Ma all'antico terrore di pla­
ghe, tumefazioni e contamina­
zioni si sovrappone l'attuale 
paura di certe malattie che è 
sindrome essa stessa, sugge­
stione, autoconvincimento, e, 
dunque, somatizzazione. 
' Invitandoci ad una lettura 
metalorica, Macallini ci offre 
un suggestivo inventario della 
percezione simbolica della 
malattia, sostanziando la sua 
efficace scrittura scenica, a 
tratti un po' astrusa, con una 
straordinaria capacità inter­
pretativa. 

I APPUNTAMENTI I 
«I negri». Per celebrare II quinto anniversario della morto 

dell'autore domani, ore 20, va In scena al Teatro Valle 
una recita straordinaria dell'opera di Jean Genet, per 
la regia di Pippo di Marca. 

Musica al Tastacelo. Alla Scuola popolare di via Monte 
Testacelo 91 oggi, ore 18-20, per il Quarto ciclo di or­
ganologia (Storia degli strumenti musicali) conferen­
za di Patrizio Barbieri su -Gli strumenti da tasto enar­
monici nei secoli XVI e XVII». Domani, ore 11. per Con­
certi aperitivo -Melange (ovvero) Mescafrancescamu-
sicale». liberamente inventata da Rosaria Perini (voce 
cantante e recitante) e Isabelle Binet (pianoforte). Mu­
siche di Satie, Faurè, Ravel, Mercadante, Donizzetti, 
Vivianl. 

Joy Sacco. La cantante è di scena mercoledì al «Mario 
Mieli», Circolo di cultura omosessuale di via Ostiense 
202. Alle ore 21.30 in -Nero non solo» Joy userà tre 
strumenti ondamentali: la chitarra, la voce e l'anima. 

Arclgola. Un corso, il primo, per conoscere ed apprezza­
re il vino. Lo conduce Sandro Sangiorgi e si terrà pres­
so il Ristorante -Parloli (Viale Paridi 103/C) ogni mer­
coledì, ore 19, a partire dal 18 aprile. Per iscrizioni te­
lefonare all'enoteca -Il Goccetto», n. 68,64.268 dalle 17 
alle 20. 

Seminarlo sul Tao tenuto datl'1 al 5 maggio dal maestro 
John ShaJow a Castelluccio di Norcia (Perugia). Il 
•Tao» è introduzione all'arte del -Tai Chi*, sviluppata 
dagli antichi filosofi cinesi. Inlormaz. al lei. 06/ 
58.04.590-42.49.318. 

Escursionisti verdi. Il gruppo ha messo in programma per 
domenica 22 aprile una escursione sul Monte Oba-
chelte (m, 1.466), da Colle S. Magno per la Valle Ventri-
glia (gruppo del Monte Cairo). Informazioni e prenota­
zioni presso la sede di Via degli Ausoni 5 (zona Uni­
versità), tei. 44.54.920. 

«La terra più amata». Presentazione del libro di poesie 
palestinesi: mercoledì, ore 17, alla sala conferenze 
della palazzina Corsini, Villa Pamphili (ingresso San 
Pancrazio). Intervengono Pino Blasone e Clelia Sor­
rentino, recital di Prudencia Molerò. 

Poesia a Rieri. Mercoledì, ore 18, in via dei Riari 78. per la 
rassegna «Alle sei della sera coni poeti», incontro con 
Daniela Attanasio, Fabio Clrlachi, Damele Pioroni e 
Valerio Mngrelli. 

Antiquariato a Sezze. Nei locali dell'Antiquarium comu­
nale è aperta, fino al 18 aprile, la 2* mostra, organizza­
ta dal «Centro d'arie e cultura Castore u Polluce, La 

.'•:' Torre». . . • , • - . , 
Seminario di acrobazia. «KafteeKomplett», ilgruppober-

linese cho ha lavorato ne «L'Etage», scuola ricono­
sciuta e patrocinata dal ministero della Cultura della 
Rft, propone un seminarlo di quattro giorni sull'uso 
dell'acrobatica intesa come espressione delle capaci­
tà fisiche. Si svolge dal 19 al 23 aprile presso l'Abraxa 
Teatro (Via Portuense 610). Informazioni e iscrizioni 
tei. 68.13.733. 

I MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di­

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, ce tonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa­
bato 9.30-;>3, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi-
noal 10 luglio. 

Odyssey. L'arte della fotografia al National Geographic. 
Fotografie a colori e in bianco/nero presentate dai 
Fratelli Alinari di Firenze. Accademia dei Lincei, via 
della Lun;iara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-19. domeni­
ca chiuso. Fino al 6 maggio. 

Autoritratti atjli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Ac­
cademia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri 
dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla rac­
colta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Domani ultimo gior­
no. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 1D. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Pipi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura de '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedi 
9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

NEL PARTITO I 

Oggi 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente alle sezioni. I manifesti e i volantini della 
manifestazione di giovedi 19 aprile con il compagno 
Occhetto «i possono ritirare presso la Federazione ro­
mana del Pei in via Ettore Francescani, 144. 

I compagni di Ponte Milvio appresa la notizia della nasci­
ta di Valentina si uniscono alla gioia di Rosalbina e 
Aristide Bruscani e augurano alta famigliola tanta feli­
cità. • , . - • • , 

S. Basilio (mercato). Interviste con telecamera. Affissione 
manifesti. 

17 aprile 
Masslmina. Ore 20.30, organizzazione di sezione G. Forn. 
Balduina. Ore 19.30. campagna elettorale con Mondani. 
Torbellamonlca. Ore 20.30, direttivo per Emendamenti sul 

bilancio con Pompili. 
S. Bastilo (mercato). Apertura campagna elettorale M. 

Meta. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Mercoledì 18/4 presso la sezione 
Genzano lille 17,30 riunione dei CI e delia Clg: «Incari­
chi di laverò e prima verifica di campagna elettorale» 
(Magni); Focca di Papa, alte 17,30 assemblea presen­
tazione candidati. 

Federazione Frosinone. Fiuggi c/o teatro comunale ore 
16 presentazione lista (De Angelis). 

Federazione Tivoli. Sant'Angelo Romano, ore 16. riunio­
ne Fgci; Sant'Angelo Romano, ore 21, assemblea 
iscritti su e ampagna elettorale. 

• P ICCOLA CRONACA • B « B B H M H B B M i 

Lutto. Oggi alte ore 13 è venuto a mancare all'affetto del 
familiari, il papà dell'assessore al Traltico. Edmondo 
Angele. G useppe Angele ora nato 77 anni fa a Matino 
in provincia di Lecce. I funerali si svolgeranno martedì 
17 aprile, lite ore 9.30, presso la chiesa parrocchiale 
di S. Gregorio Magno alla Magliana. 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 56 

O r * 12 Anteprima su Roma • 
lazio 15 In campo con Roma 
e Lazio 17 30 Tempi supple­
mentari. 18 40 - I Ryan», tele­
film 19.45 -La mia donna è 
un angelo», film 21.30 Col di 
notte 0.30 -Novanta», pro­
gramma sportivo 

OBR 

O r * 9 30 Buongiorno donna 
12 -Motor news», rubrica 
13 30 Calcio Domenica tutto 
sport 18 30 Calciolandia 
20 30 - L o r o nel camino-
film 22 30 Sei dei nostri 0 1 5 
Tutti in scena 2 - I l ragazzo 
della baia» film 

TVA 

Or* 12 -Si è giovani solo due 
volte- telefilm 12 30 Com 
che 13 -George- tele! 
16 30 Redazionale 19 Doc 
mentano 20 -Mar ta - nove 
21 30 A tutto calcio 22.30 
•George» telefilm 23 30 Re­
porter 

due 

eia CS 

ede ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D A Disonni animati 
DO- Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
0 Gialle H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Sto- co-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Or* 9 30 Rubriche del matti­
no 11 50 Non solo calcio 14 
«Fiore selvaggio» telenove-
la iSVideogol 18 «Fiore sel­
vaggio» lolenovela 19 Bar 
sport 20 30 -Passione sel­
vaggia» film 22 3 0 - L a l u g a 
di Eddie Macon» film 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 «Il figlio! prodigo-
din 14,15 Viaggiamo ins e-
me 16 I fatti del giorno 19 
Apjjntamento con gli altri 
speri 20 I protagonist 20 30 
Il giornale del mare Ì2 -Se-
gerigheti non morirà film 
0 30 I fatti del giorno 1 «As­
salta degli apaches> film 

T.R.E. 

Ore 10 30 Anteprima goal 
13 30 Forza Italia 17 1 5 - S o ­
nora teienovela 1815 -La 
regina dei man del sdu- , 
1910 L opinione di Domenico 
Fisichella 19 30 Excalibur 
20 30 Sabato e amore 23 
-Peccatori di provincia- film 

• PRIME VISIONI! 
ACADEMYHALL 1.7000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

O Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker con Al Pacino Ellen Bsrkm G 

(18-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertono 9 

1 8 000 
Tal 851195 

O Harry II presento Sally Di Re* Rei-
ner-BR (16 30-22 30> 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8.000 
Tal 3211896 

Santi chi paria di Amy Heckerling • BR 
(16 3 0 - » 30) 

ALCAZAR 
Via Marni dal Val 14 

l 8000 
Tel 5880099 

U mio piade sinistro di Jim Sfiondai 
con Daniel Day Lewis DR (16 40-22 40) 

ALCIONE 1 6 0 0 0 O Seno , bugie e «Ideotap* di Steven 
Via L di Lesina. 39 Tel 8380930 SoderDergh con James Spader • DR 

'16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello 101 

1 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSAOE 
Accademia degli Agiati 

L 7 0 0 0 
57 

Tel 5408901 

l'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antoneln-BR (16-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Senti chi parte di Amy Heckerling • BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

1 8 000 
Tel 875567 

G VelmonldiMilosForman con Colin 
Flrth Annette Benino OR (17 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

Lettere d'amore di Martin Riti Jane 
Fonda RobertDeNiro DR (162230) 

ARISTON H L 8 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna Tel 6793267 Peter Welter Kelly McGillis-DR 

(17 22 30) 

ASTRA L 6000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
VialeJomo 225 Tel 8176256 mockij con Michael J Fox- FA 

(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscoiana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1630-2230) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

1 6 0 0 0 
Tel 6875455 

Mllou a maggio di L Malie con M Pic-
co.loMiouMiou.BR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumière» Cartoni animali 
VdegliScipioni84 Tel 3581094 (1630) Bianca (1830) Zellg 12030) 

Violino (22) Il flauto magico (22 30) 
Saletta •Chaplln* Palombella rosta 
|16 30) Gesù di Montreal (18 30) Ses­
to, bugie e videotape (20 30) La legge 
deldetlderlo|2230) 

BARBERINI L 6 000 Atwaye di Steven Spielberg con Ri-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 chardOreyluss HollyHunter FA 

(1530-2230) 

BLUEMOON 
V M dei 4 Cantoni 5) 

ISOOO 
Tel 4743936 

Spettacolo teatrale con Mona Stallar 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

La avventure di Bianca e Bornie DA 
(16-2230) 

CAPRANfCA 
Piazza Capranica. 101 

1 8 000 
Tel 6792465 

Le avventur. di Bianca e Berme DA 
(16-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer 
BR (16 30-22 30) 

CASSIO L 6 000 Tesoro mi t i tono ristretti I ragazzi di 
Via Cassia 692 Tel 3651607 JoeJohnston conRickMorams-BR 

(1615-2215) 

COLA Of RIENZO L 6 000 
PiazzaColadi Rienzo 89 Tel 6878303 

: boi di Costa Gavras con Jessi-
ca Lance DR (15 30-22 30) 

DIAMANTE L 5 000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
ViaPreneatina 230 Tel 295606 meckis con Michael J Fon FA 

(16-22 30) 

EDEN 1 8 000 
P^za Cola di Rienzo 74 Tel 8976852 

Tume di Gabriele Salvatore» con Fa­
brizio Benlivogllo, Diego Abatantuono -
BR (1630-22 30) 

EMBASSY L 6 000 Evolta! e I suol figli di Livia Gtampal-
Via Stopparti 7 Tel 870245 mo con Stefania Sandrelli Roberto De 

Francesco OR ( B - 4 M 2 3 0 ) 

EMPIRE L 8000 
V ie Regina Margherite 29 

Tel 8417719 

Nato II quattro luglio df.Qliver Stona, 
conTomCruse KyraSedgwlck OR 

(1630-22 30) 

EMPIREI 1 7 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16 22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

• Harry ti presanto Sally di Rob Rei-
ner-BR (16 30-22 30) 

ETCHLE 
Piazza in Lucina 4t 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAnloneln-BR (16-2230) 

EURCINE L 8000 A spalto con Oalsy di Bruco Bere 
Via Liszt 32 Tel 5910966 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
Corso d Italia 107/a Tel 885736 con Giulia Fossa Lucia Bose DR 

(1645-22 30) 

MCELSIOR 1 8 000 
ViaB V del Carnaio 2 Tel 5982296 

Music boi di Cosla-Gavras con Jessi­
ca Lance OR (1645-22 30) 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Gusep-
Campo de Fion Tel 6864395 pe Tornatore con Ph lippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 16000 A apatto con Oalty di Bruca Bere-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 22 30) 

FIAMMA 2 
Via Sistola» 47 

1 8 0OO 
Tel 4627100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-DR (17 2230) 

GARDEN L 7 000 • l a guerra dei Rotea di Danny De 
Viale Trastevere 244/a Tel 562848 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (16-22 30) 

GIOrElLO 1 7 000 Un mondo tenia pietà di EncRochant 
ViaNomentana 43 Tel 864149 con Hippolyte Girardot M reille Perner 

•DR (16 30-22 30) 

OOLOEN 
Via Taranto 36 

17000 
Tal 7596602 

l e avventure di Bianca e Bornie DA 
(16 22 30) 

GREGORY l 6 000 O L'eltlmo fuggente di Peter We.r di 
Via Gregorio VII 180 Tal 638C600 Peter Weir con Robin Williams BR 

(17 22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 858326 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gan Maria Visioni» DR (16-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

17000 
Tel 562495 

La avventure di Bianca e Bornie DA 
(16-22 30) 

KING L 6 000 A spasso con Dalsy di 8ruce Bere-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 stord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy BR (16 30 22 30) 

MADISON 1 1 6 000 Tesoro mi t i tono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston conRickMoranis-BR 

(1615-22 301 

MADISON 2 1 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Il male oscuro d Mano Monicelli con 
Giancarlo Giannini DR (1615-22 301 

MAESTOSO 1 8 0 0 0 • La guerra dei Rosei di Danny Oe 
Via Appn 418 Tel 766086 Vito con Mchael Douglas Kathleen 

Turner DR (15 30 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

l 7000 
Tel 6794906 

Il Decalogo (3 e 4) di Krzysjlol K e 
slowski-DR (16-22 30) 

MERCURY l 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 

Film per adulti (16 22) 

METROPOLITAN L 8 000 • l a guerra del Rosei di Oanny Oe 
Via del Cor so 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (15 30 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

1 8 0 0 0 
Tel 869493 

Il decalogo (5 e 6) di Krzysztol Kie-
slowski-OR (16-22 30) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblca 44 

16000 
Tel 460265 

Film per adulti (10-1130-16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblca 45 

1 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 1 7 000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giuscp. 
Via delle Cave 44 Tel 7610271 pe Tornatore con Philippe No rei DR 

(16 22 30) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Lettere d amore di Marlin Rilt con Jane 
Fonda-DR (16 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

15000 
Tel 5603622 

Drlvlng miss Dalsy (versione inglese) 
(16 3C 22 30) 

PRESIDENT 
Via App a Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 78t0l4o 

Erode Usa lanlastic star games • E 
IVM16) (1122 301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Erolic mondo pieno di tentazioni - E 
(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

leooo 
Tel 462653 

Einstein Junior di Yahoo Serious BR 
(1630-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

18000 
Tel 6790012 

• Crimini e misuriti di e con Woody 
Alien DR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

l e eoo 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi lauraAntonelli-BR (16-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

E «ala via Peter Hall-DR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Santi chi paria di Amy Heckerling BR 
(16 30-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lange-OR (1545-2230) 

ROUCEETNOIR L 8000 • Nuovo cinema Paradiso di Giusep­
p a Salaria 31 Tel 864305 pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

16000 
Tel 75'4549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi laura Anlonelll-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas Victoria Abnl - BR 

(VM18) (1630-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 16 

l 7 000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlon«lli-BR (16-2230) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSIdama 20 

1 7 0 0 0 
Tel 8395173 

Il male oscuro di Mano Monlcelli con 
Giancarlo Giannini • DR (16 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURROMELIES La lebbre dell'ore (1830) Violino 
(Via Faà di Bruno 8 Tel 35S1094) (2015) Georges Milles (20 30) Perfor­

mance (21) Sinfonia di una capitale 
(2130) 19001 primi film western (23) 
Georges Mellet (24) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiollo 24/8 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 Oanny Aiello Ossie Davis -OR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

I sogni del signor Rossi di B Bozzetto 
(18 30) Con Fusione di Piero Natoli 
(20 30-22 30! 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde 57'A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 663485 

Pippo, Fiuto Paperino t Topolino alla 
(15 30-1830) 

GflAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-782:311 

Riposo Pasquale 

I l LABIRINTO 1 5 0 0 0 Sala A Un mondo senza pietà di Eric 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 Rochant|17 30-22 30) 

Sala B Yaaba di lodnssa Ouedraogo 
(17-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492406 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Bocche voglloae-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Attrazioni carnali di una vicina - E 
(VM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID L 4 000 Porno cameriera • maggiordomo per 
Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 signora Insaziabile-E (VM18) 

(11-2230) 

ULISSE 
ViaTiburlna 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Moglledottore-E(VM16) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA • La guerra dei Roset di Oanny Oe 

Tel 9321339 Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner-Dr (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A Senti chi parla di Amy Hacker 
lino BR (16 30-22 301 
SALA B Nuovo cinema Paradiso (16-
22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Le avventura di Bianca e 8ernle - DA 
(16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1530-22 30) 

VENERI L 7 000 Perché proprio a me di Danny De V to 
Tel 9411592 con Michael Douglas Kathleen Turner 

-OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(16 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
V a Pallott ni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 C Nuovo cinema Paradiso di G usc-p-
Tel 5603166 peTornalore con Philippe Noiret DR 

(1645-22 30) 

16000 
Tel 5610750 

Senti chi parla Di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

SUPERGA 
Vledel iaMarna 44 

L 8000 
Tel 5604076 

L avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli BR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise Kyra Sedgwick DR 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
I gemelli 120-22) 

VALMONTONE 
MODERNO C era Un castello con «0 cani di Duccio 

Tel 95)8033 Tessan con Peter Ustinov Salvatore 
Cascio BR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 
Volevo i pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Bosè DR 

(16 2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungot « e r e Molimi 33/A . 

Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA '80 (Vili della Penitenza -
Tel 6868528) 
Alle 21 Frammenti da una vita 
Tre atti unici : l H Pinter con Ma­
ria Sansonetli e Stelano Maralan-
te Regia di Roberto Marafante 

AL BORGO (Vin dei Penitenziari 11 
•Tel 6861926) 
Alle 2115 -Alberto mio fratello » 
Scritto dirett ed Interpretato da 
Fabio Gravimi 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl 8 1 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (V « S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Martedì allo M 16 PRIMA Rote 
roteo • acido muriatico Scritto • 
diretto da Pila Castel 

ARGENTINA 'Lnrgo Argontlna 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 e alle 71 I villeggianti di 
Makslm Gor Ij con «il Centro 
Teatrale Bri sciano» Regia di 
Sandro Sequi (Ultima rocila) 

ARGOT (Via Nstnle del Grande 21-
27-Tr i 58981 1) 
Martedì alle 21 Dialoghi con Leu-
Cd Adattamento e regia di An­
dreas Rallis con M Chiotto P 
Foiella C Ga ante 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470 
Riposo 

AVAN TEATRO [Via di Porta Lablca-
na 32 Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via a Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Notca • Villani di e 
con Lamberto Petracca e con la 
compagnia - I l fantasma dell Ope­
ra» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 3000 (Via Lablcana 
42-Tiri 7003465) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Mercoledì alle 2115 PRIMA Glaa-
ae* omaggio a Jerome David Sa 
Unger Regia Jl Aldo Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO 'Via Capo 
d Alrlca 5/A Tel 7004032) 
Riposo 

DEI COCCI (V i i Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zaoaglia 4 2 -
Tel 5760480) 
Alle 20 30 II ( loco delle marionet­
te del dott I m i t i a Un pellegri­
naggio astra r e n o la montagna 
chiamata Fa* al con le marionette 
d iT rud lePe t i rW loculi 

DELLE ARTI ( '.a Sicilia 69 • Tel 
4818598) 
Martedì alle . ' ea l le21 .Rmala te 
Immaginarlo di luigi De Filippo 
da Molière I iterpretato e diretto 
da Luigi De F leppo 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l HI/84J60) 
Alle 21 Benvenuti In caaa Gorl di 
Ugo Chili e Alessandro Benvenu­
ti Interpretalo e diretto da Ales­
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Vili di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 21 Reg-lamento Interno di 
Antonio Scavane con II Teatro Li­
bero di Palermo regia di Bono 
Mozzone 

DELLE MUSE [Via Forlì 43 • Tel 
6S31300-844C749) 
Alle 21 II Untat ine dal varietà 
Scritto direno ad interpretato da 
Bruno Colellc 

DELLE VOCI (Via Bomboni 24-Tel 
6610118) 

Riposo 
DE' SERVI (Via del Mortaio 5 • Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (V la Publio Valerlo 63 
Tel 748761Ì 7464644) 

Riposo 
DUE (Vicolo D *> Macelli 37 - Tel 

6786259) 
Vedi spazio F agazzl 

DUSE (Via Crono 8 -Te l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 lo non c'entro di e con Pa­
trizia l a Font a 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non ai può mal sapere 
di Andro R lussln con Alberto 
Lionello Er « a Blanc Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (Piaz. a Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Cam Ile C . del eentimen-
to tragico di e con Maria Inversi 
Regia di Larr berlo Carrozzi 

GHIONE (Via Osile Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 2130 L altro di Aldo Nicolai 
da «Fratelli» di Carme'o Samona 
con Warner ISentivogna e Patrick 
Rossi Castaldi Regia di Walter 
Mantiè 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel I53J60) 
Alle 21 Buone notizie di e con 
Beppe Grillo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4319710 
Allo 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicol i| con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud 3egia di Walter Man 
Ir* 

IL PUFF (Via Giga Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 1895782) 
SALA TEATRO Alien 30 Joseph 
Rotti La leggenda del Santo Bevi-
tore di Teresa Peti oni con la 
Compagnia Diritto a Rcvesclo 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scritto e Inler-
pretnto da Bruno Min calimi Re­
gia di Salvatore Carf prie 
SALA CAFFÈ Alle 2 1 : 0 Aceto di 
e con Stelano Caved n 

LABIRINTO (Via Pompi» Magno 27 
Tel 3215153) 

Riposo 
LA CMANSON (Largo Brancaccio 

82/A) 
Allo 21 30 Canta, omnia che I Ita­
lia fn 90 scritto e ir tigrprirtalo da 
Dine Verde 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo 
1-Tel 5817413) 
Martedì alle 21 PRIMI. Il tempo 
degli ataaaalnl di I ippo e Pepe 
Robiedo 

LAPIRAMIOEfVlaBei inni 51 -Te l 
5746162) 

' RIPOSO 
LA SCALETTA (Via d« Collngio Ro­

mano 1 Tel 679720 S763148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte /ubio 14/C -
Tel 312677) 
Alla 18 L'Università S i Saint Da­
nia 

META-TEATRO (Via ( Mameli 5 -
Tel 5895307) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gortlle da Fa­
briano 21-Tel 3962835) 
Martedì alle 21 AcMIlelde con 
Car-nelo Bene 

ORIONE (Via Tortora 6 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fillipini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Ripaso 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
ti catta del signor Proust, di Lo­
renzo Salvati con lui Compagnia 
-L (libero- regia d * I Autjre 
SALA ORFEO (Tel 518330) Alla 
17 30 e afle 21 16 Aooetrofe-Antl-
gorra Tetto e regia )> Ezio Maria 
Caserta con Jana Balkan Cole­
tte Sartori Giorgio, peri 

PARIOLI(ViaGiosuèHorsl 20 -Te l 
803523) 
Allo 17 30 Moneleur di Pourceeu-
gnac di Molière Alli 21 30 Via col 
vento un musical di 3 Verde Re­
gia di Massimo Cine JI» 

PICCOLO ELISEO (V a Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 Mlnnle la . a i * * d a di M 
Bontempelli con 11 compagnia 
Piccolo Eliseo Regi 11M Parodi 

POLITECNICO (Via > 3 Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mingi arti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S C iura 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vis c e l l i Merce­
de 60-Tel 67947631 
Mercoledì alle 21 « I M A Italie-
C-t-taant» « - I d i Uri 9< rt i Marino 
Regia di Massimo N iv or e 

M l O N B r M W I G M E R i r A «via Due 
Macelli" 7 5 > - 1 »' ' 6791439-
87X289) * 
Alle 19 45 e alle 22 10 Kekkaslno 
di Caslellacci e Plnr, Itort conL-o 
Gullotta Oretta Llonollc Rogiadi 
Plorfranceeco Pingi oro 

SANQENESIOp/iaPcdoora 1-Tel 
313632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viti I fentlmlglia 
6 -Ta l 5234729) 
RI ooso 

SISTINA (Via Sistina 1 » - Tal 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo­
la di Garlnei e Giovarninl con 
Jchnny Dorein Alda Chelll 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo le Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 17 e alle 21 Duo americani a 
Parigi di Riccard > Ciistagnarl 
con la Compagnia il cerchio-
Regia di Riccardo R s in 

SPAZIOVISIVO (Via A Flrunett! 43 -
Tel 3612065) 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGiilvsm 6 5 - T e l 
5743069) 
Vedi spazio «Danza-

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
R poso 

STABILE DEL (MALLO Via Cassia 
8 -1 -Te l 3669800) 
Alle 21 30 La algnori omicidi di 
SMia Scandurra e Susanna 
Schemman con SII rano Tranquil­
li Clelia Bernacchi Regia di Su 
sinnaSchemmarl 

STUDIO M T M (Via Gì r baldi 30 
Tal 5891444 5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dog i Amatrieia-
n 2-Tel 6867610) 
Alle 21 Folklandia Apologia de 
dicala a John Lennon con Lucia­
no Anus regia di V I I la Nebbia 
Alle 22 30 Vicolo a p.ice con Car­
mine Quintiliano 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio S< «vola 1 0 1 -
Tel 7880985) 
Mercoledì alle 21 Concerto Gigli 
di Thomas Murphy con Glanfran 
co Varano Glaug On 'ato Regia 

jJSS«"à*»k Vieni nel 

4! 
•1 

or m § paese dove 
1 tn scorre 

<f| L>au) latte e 
. • " l | miele? 
Dk -» l y No' 
t^Sta-aa»**7 sapp amo 

^*-»""**eome arrivarci 
Informazioni gratu lo 

Univeisetles Leben 
Postlach 5463/Aurora/18H8 

87011 Wurzburg 
Germania occ 

di Daniel P Ouina 
VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -

Tel 6869049) 
Alle 21 Negri di J Genet con la 
compagnia del Metateatro Regia 
di Pippo Di Marca (Ultime due re-
cte) 

VASCELLO (Via G Carini 7.! . Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar a Libera 
trlce 8 Tel 6740598 5740170) 
Alle 21 Accademia con la Compa­
gnia -Attori e Tecnici- Regia di 
Attilio Cors ni 

• PER RAGAZZI W—m 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rmrl 8 1 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicann 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5260945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macoli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 10 30 La donna del banco del 
pegni di Manlio Santanalli con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
(apottacolo per le scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRI! CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-8893098) 
Alle 16 Le mirabolanti avventure 
di Cecino alla riceca delle uova 
d'oro (Alle 17 In lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo pasquale 

IL TORCHIO (Via E Moros ni 16 -
Tel 582049) 
Allo 10 Castelli In aria di Aldo 
Giovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949118- Ladl-
spoll) 
Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal­
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl 2 - T e l 6867610) 
Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17 La cortigia­
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONOIOVINO (Vili G Ge-
nocchi 15- Tol 8801733) 
Mercoledì alle 10 Pinocchio con 
le marionetta degli Accett i la 

TEATRO V E R D I {Circonvallazione 
Gianicolsnae 10-Tel 6892034) 
Riposo 

• DANZA wmmmmmm 
8PAZI02ERO (Via Galvani 65 -Te l 

5743089) 
Alle 21 Malgrt Tout B inatto di 
Renato Greco cor* Yoko i m a 
Main ni Retrosi Ultima r o o u ) 

MUSICA 
• CLASSICA ••HBHB1 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Martedì alle 20 30 Le vedova alle­
gra di F Lehar Direttore Daniel 
Oren maestro dot Coro Gianni 
Lazzari regia Mauro Bolognini 
coreografia Zarko Prebil Inter 
preti Raina Kabaivanska Mikael 
Melbye OanlelaMaz. ucato Luca 
Canonici Silvano Pagliuca Elio 
Pandolfi Orchestra coro a corpo 
di ballo del Teatro del Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Mercoledì alle 21 Conce no diret­
to da Uto Ughi In programma Vi­
valdi Viotti e Paganini 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 
Riposo 

A M O R (Tel 3053171) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Martedì alle 21 Concerto dell Or­
chestra sintonica ab uzzese Mu­
siche di Haydn Mozart 

AUDITORIUM RAI (Si la A Via 
Asiago 10) 
Rposo 

AUDITORIUM RAI (For ) Italico Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dot Seratico 1) 
Rposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 

CENTRO DONNE PER LA COSTITUENTE DI SINISTRA 

PUNTI FONDANTI 
PER UNA SCELTA 

Autonomia, visibilità, 
rappresentanza, regole 

pensiamoci insieme 

CENTRO CUI U RALE «MONTI RIONE I 
VIA DEI SCRPf NTI 35 
TEL 4747710 G ioved ì 19 apr i le , o re 17 30 

R [oso 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 

Ti 732304) 
R [ oso 

GALLERIA D ARTE MODERNA (Via 
di U Bello Arti 131) 
R [ oso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63 '»294| 
G ( vedi alle 21 Festival rrusica in 
Un > Mikhail Platnev (p anotor-
tc) Musiche di Mozart Beetho­
ven Rachmanmov Ciaikovski 

ILTCMPIETTO(Tel 48212501 
Donianl e lunedi alle 18 Festival 
n-L"icaledelle Nazioni 1 9 » Con­
ce) odi Pasqua 

ISTI1 UTO DI MUSICA SACRA (Piaz­
z i c Agostino) 
R E OSO 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flamino 50 
T«l 3610051) 
Ripaso 

OLIMPICO (Piazza G Da Fiibnano 
1T Tel 393304) 
Me coledl alle 21 Concimo del 
p s usta ivo Pooorelick Musiche 
d laydn Chopin Liszt Scarlatti 
Brihms Balaklrev 

ORATORIO S PIETRO ( V a della 
f /tdiatnco 24) 
R (oso 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
t i r » 13) 
R poso 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancel Iona) 
R poso 

RIA RI 78 (Via dei Rlarl 7 ) Tel 
6( 9177) 
R poso 

SALA BALDINI (Piazza Ca-npltelll 
6 
R IOSO 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina-
n 49-Tel 6543918) 
R poso 

SALA DELLO STENDITOIO (S MI 
cn^ le a Ripa VlaS Michele 22) 
R poso 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Ti taccio 91-Tol 5750371)) 
R poso 

VIC tOR JARA (Via Federico Borro-
nuo 75) 
R l o t o 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALflXANDERPLATZ (Via Onda 9 -

Tol 3599398) 
Ail'9 22 Concerto della formazio­
ni! Garrlson Poncella M 8attisti 
C Battisti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pll 18-Tel 562551) 
A I» 2130 Concerto blusa rock 
dui gruppo inglese -Mad Dogs-
ln(lrosso libero 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Tratto ^ere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Ada Monte lanicoquartet 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac-
c 0 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Musica la ino-americana 
con «Caribe» 

CAMPO BOARIO (l-K Mattatoio 
LargoG B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Vili Monte Tettac­
elo 36 Tel 5 7 4 4 W ) 
Alle 21 Conceno del quintetto Sa­
batini Puglisi Di Battista De Laz-
zarett 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 Concerto dei senegalese 
BaabaMaal 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141 Tel 56987941 
Riposo 

EL CHARANGO (Vi i SantOnofrio 
28) 
Alle 22 30 Music» latino-america­
na con -ElCaletai -

EURITMIA CLUB (\ la Romolo Mur-
n 43 Eurtel 5915S00) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5692374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Cro .conzio 62 A -
Tel 6896302) 
R poso 

GRIGIO NOTTE (V n del Fienaroli 
30/b-Tol 58132491 

Alle 22 Concerlo del gruppo 
-Ra z-

HABANA (Via del Postini 120 - Tel 
6781983) 
R POSO 

LABYRINTH (Via G Oa Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 5309258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largodei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

PALAEUR 
Martedì alle 21 Ce ncerto di David 
Bow e 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tel 47450"6) 

Alle 22 Rhythm n Blues Festival 
Bull Frog Band 

Sabato 

con 

l'Unità 
il supplemento 

Salvagente 
L 1 500 

TEATRO I N 
Vicolo deg l i Amat r i c ian i , 2 - T e l . 6867610 

Da mercoledì 18 aprile, ore 21 

CIATERQTALICHERI m. 

U N MONOLOGALE 
PER (CATERINA 

di Tonino Tosto 

con la partecipazione straordinaria di 

liUCHANOABIUSm. concert 

MARTEDÌ 17 APRILE 
c/oSez PORTA S GIOVANNI 

Via Le Spezia ore 16,30 

Attivo degli anziani 
sulla campagna elettorale 

Incontto con i candidati 

Introduce fflAURIZIO BARTOLUCCI 

Partecipano FrlATTEO AMATI 

FRANCO CERQUETANI 

FRANCESCO PROST 

rr,\ 
Federinone 
( reali 
/ zicnd.ih 

PROVINCIA 
DI 

ROMA 

I CIRCOLI AZIENDALI 
NELLA 

PROVINCIA DI ROMA 
Pubblica amministrazione e privato sociale: 

Uno sformo comune 
nella società che cambia, 

dentro e fuori 1 porti ài lai oro 

1 \ L A Z / O \ \ i r \ n \ i 
t 19 APRII I 199= 

Si l i Conferenze dell 1 Provincia 
% la IV N o s e m o r e - ROMA 

20 l'Unità 

Sabato 
14 aprile 1990 
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te»d':*; 

,«B anane» anti film 
il nuovo vanta di Telemontecarlo ci propone 
Syusy Blady in versione inedita: 
nei panni del segretario comunista Occhetto 

per Pasqua, ma quelli italiani (con l'eccezione 
di Sordi) non vanno troppo bene 
Dalla Francia la nuova, lieve commedia di Rohmer 

CULTURAeSPETTACOLI 

D coraggio di pensare 
• 1 Manlio Sgalambro non 
si è fermato al primo libro 
«La morte del sole», uscito 
improvvisamente dopo 57 
anni di silenzio: ne ha scritti 
già altri tre, il «Trattato del­
l'empietà», sempre con 
Adelphi neh"87, poi il «Il me­
todo ipocondriaco», con il 
Girasole, e adesso ancora 
con Adelphi «Anatol». Non si 
può più trattarlo come un 
•caso», bisogna prender par­
tito. La luna classificatoria è 
già all'opera, sì trovano le 
parentele, le affinità, Ciaron, 
Junger, Heidegger, il pensie­
ro negativo, i Francotortesi, 
ecc. La sistematica filosofica 
è all'opera. Ma Sgalambro 
non è un filosofo nel senso 
della «tecnica» della rappre­
sentazione certificatoria e 
dell'interpretazione allusiva; 
e urtindividuoche si assume 
la responsabilità di costituir­
si nell'atto eccezionale del 
pensare, come atto del «se­
pararsi» da ogni consolato­
rio abbraccio con l'essere, 
con il mondo, con la cosa, 
da ogni tentazione di addo­
mesticamento, da ogni dub­
biosa compiacenza, da ogni 
astuta problematicità. 

Per Sgalambro la filosofia 
è stata fin'ora strategia di fu­
ga, una storia di esorcizza-
zioni dal terrore incombente 
del cosmo, dall'evidenza del 
suo controfinalismo. È stato 
un tentativo vano di istaura­
re una mediazione, di co­
struire una metodologia del­
la certificazione dei^lenome-
ni odi abbandonarsi alla vir­
tuosa interpretazione che ri­
sarcisce della parola perdu­
ta e riduce il testo a un 
pretesto. 

Lo filosofia moderna in 
special modo è dubbio, pro­
blema, disincanto, vertigine 
dello sprofondamento, vora­
gine dell'origine indicibile, 
ineffabile, inafferrabile. Per­
ciò è sempre in definitiva 
consolatoria, rappacifican­
te, .conciliante, discorsiva, 
dialogica, in cerca di com­
pagnia e di convalida. 

11 pens.ero. invece, per 
Sgalambro è fig'io del terro­
re, il terrore di esistere in un 
mondo che non sta solo di 
Ironie, ma contro (ogni spi­
nto creatore porta con sé il 
ra mmarico di esserlo) ; il ter­
rore che nasce dall'evidenza 
pubblica della verità (che 
invano si cerca di rabbercia­
re introiettandola come leg­
ge morale, privata o come 
angelo custode). 

Il tenore è la consapevo­
lezza che non c'è volontà di 
vita che tenga, che la vita 

non riesce mai a stare alla 
pari con la morte che ci ossi­
da lentamente fino a pietrifi­
carci. Questa schifosa, in­
sopprimibile realtà dell'inor­
ganico che ci condanna a 
tornare all'essere, che ci tie­
ne sin dall'inizio in sua ba­
lla, che ci opprime, ci limita 
e alla fine ci divora come un 
ammasso di tarme invisibili 
divora le nostre biblioteche. 
E contro cui nulla ci è dato 
fare se non prender le di­
stanze, mettere la mente al 
riparo dalla rovina dell'esse­
re che comincia ad assediar­
ci dalla nascita. Venire al 
mondo, nascere vuol dire 
provare questo terrore, que­
sta impotenza di fronte a 
un'origine perpetua che ci 
richiama alla sua dipenden­
za, alla sua inclusione anni­
chilente, alla dispersione 
per confusione inorganica. 

Perciò l'individuo che isti­
tuisce la propria mente co­
me luogo dello sguardo 
spietato e del disprezzo del­
l'essere che tutto divora, che 
respinge ogni amore onni­
voro e pervasivo, pensa an­
zitutto di liberarsi di ogni Pa­
dre e di ogni Dio. Si educa 
all'empietà perché essendo 
consapevole che ogni cosa 
toma all'origine, ma che 
propno l'origine è indegna 
di accogliere la rabbia di esi­
stere e l'arroganza del pen­
siero, perciò stesso ne recla­
ma la condanna senz'appel­
lo. L'empietà è il giudizio 
con Cfii lo stesso principio è 
condannato. Solo l'indivi­
duo che ardisce di pensare 
di fronte al «terrore» riesce a 
non essere completamente 
in balia di Dio, perché l'indi­
vidualità della mente ecce­
de, non è riducibile alla nor­
male accoglienza dell'esse­
re, non si lascia né mediare, 
né conciliare. L'individuo 
empio si difende tenace­
mente persino dal pericolo 
di diventare uomo, di riven­
dicare dignità e rispetto in 
nome del suo rapporto origi­
nario con l'essere: conserva 
solo la dignità del soccom­
bente che consiste nel po­
terlo dire e non essere smen­
tito. 

Tutta la filosofia contem­
poranea è una lunga catena 
di empietà taciuta, di meta-
bolizzazione liberatoria cul­
minata nel come se, nel trat­
tare la menzogna come veri­
tà e la verità come menzo­
gna, in un gioco infinito di 
specchi trasversali. 

Perciò il pensiero di Sga­
lambro è tutto il contrario 
delle appaganti filosofie del-

Con l'ultimo libro del filosofo 
Manlio Sgalambro, «Anatol», nasce un caso 
nella cultura italiana. Ma la critica 
lo ha già «schedato» come heideggeriano 

PIETRO BARCELLONA 

Goya, «Il sonno della ragione cenerà mostri» 

l'essere come totalità inclu­
siva, come spazio infinito e 
come tempo etemo che de­
finisce a sua volta gli spazi e 
i modi in cui gli enti accado­
no e si combinano nella re­
ciproca manipolazione del 
divenire tecnologico. 

L'essere heideggeriano 
sta prima e oltre e, allo stes­
so tempo, dentro ogni ente 
che accade nel suo seno, 
coabita e accoglie ^ecce­
denza» degli enti e quindi 
anche l'eccedenza del pen­
siero che. cercando prove 

confortevoli del suo esserci, 
trova la sua ultima dimora. 
L'essere è la vera tomba del 
pensiero. 

Per l'essere heideggeriano 
e di tutta la filosofia della 
presenza come dell'erme­
neutica dello svelamento, 
dell'essere che si dà nascon­
dendosi, l'eccedenza è fitti­
zia, apparenza senza sog­
getto individuale, senza re­
sponsabilità e senza altra 
eticità che non sia retorica 
del riconoscimento dell'es­
sere e della falsa generosità 

del con-esser >. La differenza 
ontologica ^ l'arcadia che 
allude all'armoniosa identi­
tà delle gocc : d'acqua. Per­
ciò disprezzi! la metafisica 
che é responsabilità del 
pensare di fronte all'oggetto, 
che è Dio, il inondo nella lo­
ro assoluta controfinalità ri­
spetto all'individuo. Sgalam­
bro, al contrario, rimette in 
campo la metafisica nel suo 
significato p ù pieno come 
teologia e dogmatica. «Teo­
logo è colui nel quale si 
compiono i' distacco e l'al­

lontanamento da Dio come 
origine e principio positivo , 
del mondo. Colui che con 
unico atto della'mente lo in­
tende e se ne separa Con di­
sgusto». 

L'itinerario per questo esi­
to e tutto il contrario dell'ab­
bandono alle poetiche intui­
zioni, alle squisitezze fumo­
se della sensibilità: è il raf­
freddamento del terrore, 
stringere i denti e restare cal­
mi; sapere e accettare che il 
«fine» del mondo non è né a 
favore della specie, né del 
cosiddetto senso dell.i vita a 
cui si abbandonano i cuori 
palpitanti. 

La trascendenza de I mon­
do e della verità pubblica 
tornano in campo per scac­
ciare la vanità del dubbio 
che lascia senza ordine una 
mente nei confronti (li un'o­
rigine senza norme Il terrore 
istituisce l'ordine della gela­
ta sui campi di germogli pri­
maverili, quando tutto è rap­
preso nel grumo fre<ldo del 
pensiero che prende le di­
stanze dall'avidità ilei colori 
e degli umori virali che am­
morbano l'aria. 

L'ontologia di Sgalambro 
è l'ontologia delb separa­
zione, del distacco, <; persi­
no del disprezzo quando 
questo è necessario a pre­
servare la mente dilla di­
pendenza estema. 

Operazione. necessaria 
oggi che la pax tecnica sem-

• bra dominare Incontrastata, • 
come la rinuncia dell'uomo 
maturo alla vita selvaggia. La 
tecnica ci libera- definitiva- -
mente dalla vita, ci rìconse-, 
gna alle cose, all'inerzia, al­
l'apatia. Essa vuol-: r< 'dimere 
la vita, ma la colpi se : in pro­
fondità, perché ni: soppian­
ta definitivamente 1 dolore e 
la rabbia. La tecnica è il 
trionfo del pessim IM no mon­
diale oggettivato iH'H'ingra-
naggio delle ma<:< hine. E 
qui l'occhio di Sgalambro si 
fa improwisamertiie acuto e 
in agguato dell'imprevisto: 
Anatol spia i fulnvni e I terre­
moti. Indagatori di catastro­
fi. Del nulla oggettivato. È a 
questo punto, for*', che si 
può scatenare la uria sel­
vaggia del «bene». Il bene è, 
infatti, qualcosa rlv» non dà 
tregua all'essere come se gli 
fosse incessantvnMtnte con­
tro. Per il bene l'essere, que­
sta carta assorbente cosmi­
ca in cui l'individuo scom­
pare nell'oggettivazione 
senza residui della tecnica, è 
ciò che non deve essere. Ma 
il bene non è la vita, perché 
il bene è tale nel momento 

Sohn Rethel, il marxismo e la conoscenza 
È morto nei giorni scorsi 
a Brema uno dei filosofi 
più originali e poco 
conosciuti della 
Scuola di Francoforte 

FRANCISCO CUPPELLOTTI 

• i II 6 aprile è morto a Bre­
ma a 91 anni Alfred Sohn-Re-
the!. Si tratta di uno dei rap­
presentami pio importanti e 
originali della famosa Scuola 
di Francoforte, amico di 
Adomo, Benjamin e Bloch. 
Era nato a Parigi nel 1899, 
passò la giovinezza a Berlino 
presso la famiglia di un gran­
d e industriale siderurgico 
che in seguito lo aiutò a tro­
vare impiego presso impor­
tanti istituzioni economiche 
e commerciali, quando a 
causa delle sue idee era stato 
escluso dalla carriera acca­
demica. 

Nel 1936 lasciò la Germa­
nia per sfuggire all'arresto 
della Gestapo in quanto mili­
tante di organizzazioni socia­
liste Illegali. Si rifugiò dappri­
ma in Svizzera, poi in Fran­
cia, e finalmente a Birmin­
gham in Inghilterra dove vis­
se poveramente dando lezio­
ni di francese e con piccole 
borse di studio dell'Istituto 
per la ricerca sociale. Ritornò 
in Germania solo nel 1972 e 
fece il professore ospite al­
l'Università di Brema. 

La sua teoria nasce da una 
intuizione centrale che già 

negli anni Venti, quando era 
studente presso Hernst Cassi­
rer, Alfred Weber, Emil Lede-
rer, lo portò a pensare che la 
struttura della società bor­
ghese fosse fondata sulla se­
greta identità tra forma mer­
ce e torma pensiero. Cercò 
quindidi sviluppare all'inter­
no del marxismo il significa­
to e l'importanza della teoria 
della conoscenza che gli per­
metteva di abbracciare al 
tempo stesso la genesi della 
filosofia e le strutture episte­
mologiche delle scienze na­
turali. Questa ricerca non è 
una ricerca puramente 
astratta, ma si propone di di­
mostrare il nesso che via via 
nella storia delle società da 
quella greca a quella tecno­
logica contemporanea si sta­
bilisce tra le diverse forme 
della sintesi sociale e le cate­
gorie dell'indagine e dello 
sfruttamento scientifico della 
natura. 

La cntica della teoria della 
conoscenza si pone quindi al 

di là della critica dell 'econo­
mia politica e coniuga insie­
me il problema di Kant della -
validità scientifica delle cate­
gorie con l'anamnesi della 
genesi in senso marxiano. -
L'indagine propone la sepa­
razione tra lavoro intellettua­
le e lavoro manuale tipica 
non solo delle società capita­
listiche ma anche di quelle 
antiche e di quelle del socia­
lismo reale. La sua opera più 
importante a cui dedicò tutta 
la vita di studio è infatti Lavo­
ro intellettuale e lavoro ma­
nuale. Quest'opera fu tradot­
ta in Italia nel 1977 da Feltri­
nelli e suscitò un grande inte­
resse e un grande dibattito. 
Rinascita dedicò ad essa tre 
pagine con interventi di Cac­
ciari, Ceretti, Rusconi, Cassa­
no. Nel 1978 usci in italiano il 
suo lavoro su Economia e 
struttura di classe del fasci­
smo tedesco a cura di Giaco­
mo Marramao. Un'opera ba­
sata su documenti ongmali e 
originale nella sua interpreta­
zione della genesi del nazi­

s m o che sarebbe molto inte­
ressante ridiscutere oggi do­
po il crollo del muro di Berli­
no e in relazione al dibattito 
del revisionarne tedesco. 

Il problema della critica 
della conoscenza è stato poi 
approfondito da Sohn-Rethel 
in una serie1 di lavori che van­
no dalla -Tforia sociologica 
delta conoscenza'. •Liquida­
zione critica dell'apriorismo', 
•Alla forma merce e la forma 
pensiero, saggio sull'origine 
sodale dell intelletto puro'. 
Sempre nell'orizzonte della 
critica di una società «nella 
quale il pane che uno man­
gia non saiia l'altro» Sohn-
Rethel ha scritto un bellissi­
mo ed acute saggio sul dena­
ro, L'aprìon in contanti e sul-

1 la Doppia natura del tardo 
capitalismo, chiuso . nella 
contraddizione tra appro­
priazione privata e crescente 
socializzazione del lavoro. 
Tutte queste opere attendo­
no di essere tradotte in italia­
no e la ripresa della discus­

sione su Sohn-Rethel potreb­
be finalmente fare uscire la 
filosofia italiana chi circoli vi­
ziosi delle conti apposizioni 
artificiali tra m o d a n o e post­
moderno. 

Recentemente C usala in 
Germania la nuo"..i edizione 
di Lavoro intellett-jale e lavo­
ro manuale edizione rivista 
ed aggiornata, c o i una parte 
tutta dedicata al'e epistemo­
logia della storia occidenta­
le. La conoscerc i di Sohn-
Rethel e dei suoi rapporti con 
Adomo e Benjanrn in Italia 
non è ancora SMUH studiata 
ed è tra l'altro condizione ne­
cessaria per la comprensio­
ne della Scuola i l Francofor­
te. Il fatto che in Italia Sohn-
Rethel sia il meno conosciu­
to tra gli autori de .la scuola di 
Francoforte non vuol dire 
che è il meno importante ma 
al contrario che e il più origi­
nale e che la conoscenza 
della sua opera <:i costringe a 
rivedere tutta l'immagine del­
la scuola di Fraix oforte fino 
ad oggi costruita. 

in cui ci sorprende e affligge 
l'idea che un altro morrà. 
Solo allora si può volere che 
l'altro non debba morire, 
che riesca non morendo a 
reggere per un istante l'urto 
dell 'essere. 

Perché in questo scate­
narsi del bene si intravede la 
possibilità c h e l'altro resista 
a Dio, non sia inghiottito 
dalla massa compatta. Il be­
ne, il desiderio c h e l'altro 
non muoia è ancora una 
volta la negazione del Princi­
pio. Ma questo desiderio è 
inutile, d o p o un momento 
tutto toma c o m e prima e di 
nuovo Dio ci ingoia e di nuo­
vo la nascita ci sorprende e 
ci beffa. 

Solo tra la pax tecnica e ta 
furia del bene c 'è forse an­
cora lo spazio per costituirci 
c o m e individui. Nel pensare 
il nuovo terrore freddo pro­
vocato dalla macchina c h e 
ci sostituisce e, compiendo 
la nostra «volontà» oggettiva­
ta, il nostro rifiuto della vita, 
ci riconsegna ad un nuovo 
atto del separarci, del pren­
dere le distanze e tornare 
presso noi stessi: la nostra 
mente. 

Pensiero e separazione, 
freddezza, calma mentale 
contro l 'abbraccio mortale 
del sole d'estate c h e ci tra­
scina nella sua morte cosmi­
ca, sono l'atto costitutivo 
delle esistenze individuali 
c h e nessuno può inserire nel 
catalogo dei buoni senti-
• menti c h e ci circondano in 
quest 'epoca di ottuso con­
venzionalismo conciliante. 

Sgalambro è un estremo e 
ci si può solo chiedere c o m e 
è nuscito a costruire questa 
singolare terapia del «raf­
freddamento»: perché di 
questo si tratta, della più lu­
cida autoanalisi c apace di 
restituire la calma dell'io in­
quietata dalle colpe e dalle 
confessioni. 

Quando racconta dei suoi 
antichi compagni di scuola 
che a Lentini morivano ogni 
estate di malaria o di tifo, 
senti che forse i suoi pensieri 
sullo schifo della morte sono 
anche dolorosi esercizi di 
accettazione del «lutto». La 
calma della mente (di Sga­
lambro) ci permette di ela­
borare il lutto matematico 
del sapere moderno c h e h a 
trasformato la realtà nella lo­
gica dei numeri e del calco­
lo infinitesimale. 

Come qualcuno ha scrit­
to: la vostra gioia è il vostro 
dolore senza maschera. 
Adesso il dormiveglia si è 
latto giorno pieno: dobbia­
m o separarci. 

È morto 
l'attore 
e regista 
LuisTrenker 

Regata, attore (ma anche scrittore) di notevole fama Ira gli 
anni Venti e i Quaranta, LjisTrenker (nella foto) si 4 spento 
a Bolzano, ieri notte, in avanzatissima età: era nato, infatti, il 
4 ottobre 1892 (o 1893, secondo altre tonti) aOrtisei. in Alto 
Adi} ' (o Sud Tirolo). La sua attività si svolse tra Austria, 
Germania e Italia. Scalatore professionista e guida alpina, 
ini :iò la sua carriera cinematografica come attore in film di 
•montagna», acquistando notorietà nel periodo tra II muto e 
il sonoro. Da regista, oltre che da protagonista, firmò la sua 
opera prima (// figtiuol orodigo) nel 1934: ma il maggior 
successo gli venne dM Imperatore della California 1936, 
premio a Venezia, nel quale si ricostruiva, non senza ten­
dere osltà, la vicenda dello svizzero-tedesco Johann Sutter, 
uno :tegli «scopritori» di c,uella «terra promessa», finito in mi-
sena dopo aver accumulato una favolosa fortuna. Ma il tito­
lo piu celebralo (all 'epoca), e quello che ha ancora spicco 
nelle storie del cinema, e Condottieri Luis Trenkcr lo realiz­
zò e interpretò, nel I93T. in doppia versione italo-tedesca, 
qui da noi, ponendovi al centro la figura di Giovanni dalle 
Ba nde Nere, attorniato d i altri personaggi dei suo tempo, in 
chiave di esaltazione del e virtù patriottiche e belliche, cui la 
propaganda fascista richiamava insistentemente gli italiani, 
in quello scorcio d'antegjerra. Il lavoro non mancava, peral­
tro, di valori formali e spettacolan. Durante e dopo il conflit­
to, Luis Trenkcr continue a operare, con risultati via via me­
no memorabili, ma rimanendo legato (che si trattasse di 
film a soggetto e di documentari, prodotti e diretti in abbon­
danza, anche per la teleràione) al mondo montanaro, che 
avirva ispirato i suoi esordi. 

La prima 
volta 
di Pavarotti 
a! Bolsdoi 

Luciano Pavarotti canterà 
per la prima volta nella sua 
carriera al teatro Bolsooi di 
Mosca il prossimo 3 maggio. 
Il concerto fa parte di un'ini­
ziativa a scopo di benefi-
cienza promossa dalla Re-

*"«"•»«•••*»«•••••«•»»•••»»•••••*««"••• gione Emilia Romagna, che 
va s )tto il titolo di Ouverture per una nuova Europa. La sene 
d. o incerti (oltre a Pavarotti si esibiranno l'orchestra sinfoni­
ca «Toscanini» diretta da Hubert Soudant, i flautisti Giorgio 
Zdgnoni e Andrea Griminclli e il pianista Leone Magiera) 
serv ranno per raccogliere fondi destinati alla costruzione di 
un ospedale traumatologico a Spitak, uno dei centri dell'Ar­
mar la colpiti dal disastroso terremoto di due anni fa. Dopo 
il concerto inaugurale (dedicato principalmente a canzoni 
à.i camera). Pavarotti rie terrà un altro il 6 maggio al Pala­
sport. L'orchestra -Toscanini» suonerà invece il 4 maggio a 
Mosca e l'8 a Leningrado. 

Francesco De Gregon ha 
realizzato il primo disco dal 
vivo della sua carne ra. L'al­
bum, intitolalo Uve, e una 
raccolta di brani registrati 
nel corso delle sui- ultime 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tournée. In precedenza De 
•***","•***,*****•***," Gregon aveva già partecipa­

to ad un disco dal vivo in occasione del celebre tour Banana 
Rey, ublic in compagnia di Lucio Dalla. Intanto il famoso can-
tf.uiore ha rinnovato per altri quattro anni il contratto con la 
sua casa discografica, la Cbs. 

• Gli artisti africani residenti in 
. balia sì riuniranno a Ferrara 

dal 19 al 21 aprile per una 
convention nazionale, pro­
mossa dall'Arci Nova. Scopo 
dell'iniziativa arrivare alla 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ costituzione di un'associa-
"*™™"™"~™—**"*****"*****^ zione fra gli artisti africani re­
sidenti nel nostro paese. La costituenda associazione dovrà 
p n: muovere l'immagiic dell'arte e della cultura africana, 
(ormare un centro di documentazione e organizzare un fe­
stival annuale. 

Una «prima» 
(dal vivo) 
anche 
per De Cregorì 

Convention 
a Ferrara 
degli artisti 
africani 

Torino: 
protestano 
i dipendenti 
delia Einaudi 

I dipendenti della Einaudi, 
in un comunicato stampa, 
lanciano un appello per im­
pedire il trasferimento del­
l'ufficio tecnico da Torino a 
Milano. «Lungi dal costituire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un fatto isolato e fine a se 
™""™*™**™~~,^"™"**~™" stesso - si legge ne: comuni-
< aio - questo trasferimento non è che un anello di una cate­
na di cui non è dit tale prevedere la fine. Da esso infatti den-
vano gravi conseguerze per altri settori della casa editrice.» 
•Chiediamo - conclude il comunicato - al ministro dei Beni 
<:u turali on. Facchiano e a tutte le automa preposte a salva­
gli srdare il patrimonio culturale tonnese nel suo complesso, 
•li intervenire presso la proprietà affinché l'Einaudi continui 
.i lar parte di tale patrimonio e affinché i suoi dipendenti, 
consapevoli custodi di una grande realtà culturale, non su­
biscano un destino che, con la disgregazione della sede tori-
lese, li costringerebb; in pratica alle dimissioni». 

CARMEN ALESSI 

Furto del secolo 
al museo di GDrinto 
• 1 Furto del secolo al museo 
archeologico di Corinto, in 
Grecia. Giovedì scorso quattro 
banditi si sono appropriati di 
166 reperti storici di valore ine­
stimabile. Molte delle opere 
trafugale sono pezzi unici di 
epoca classica greca o romana 
e dei periodi protoellenico, co-
nnzio e protocorinzio, fra cui 
un busto di marmo dell'Impe­
ratore Adriano, 13 teste di sta­
tue marmoree, 12 vasi di vetro 
soffiato, 45 statuette religiose 
di argilla. 

Appena è stato scoperto il 
furto, è scattato l'allarme negli 
aeroporti, nei porti, lungo le 
coste e ai conimi terrilonali, 
mentre le foto degli oggetti ru­
bati sono state inviate ai colle­
ghi di tutto il mondo dall'Inter­
pol greca. Secondo la polizia si 
tratta di un lavoro compiuto 
per conto di una banda «inter­
nazionale", eh*, come spesso 
avviene, agisce su commissio-

i e i i collezionisti sema scru-
CKJI In questo modo i reperti 
non comparirebbero sul mer-
c.ito specializzato m> reste-
re b"«ro nascosti in abitazioni 
d, privati. 

I ministro della Cultura 
Giannis Tzannetakis ha chie­
sto di essere costantemente in­
fornato sugli sviluppi delle in­
dagini. L'ipotesi che s tratti di 
un furto su commissione è av­
valorata dal fatto che i mata-
w?rli hanno mostrato di sapere 
esjttamente cosa volevano 
prendere, tralasciando centi­
naia di piccoli oggetti facil­
mente trasportabili. La rapina 
£ s ala compiuta alle tre: quat­
tro persone col volto scoperto 
sono salite sul tetto del museo 
servendosi di scale a incastro 
e h ; hanno poi recuperato e 
usato per scendere nel cortile 
ntemo. Hanno quindi aggredì-
t:> 1 unico guardiano notturno. 

Theofanis Kakun, di 62 anni, 
procurandogli gravi fratture al 
cranio e alla mandibola. 1 rapi­
natori hanno infine caricato la 
refurtiva su un furgone. A quel 
punto il guardiano notturno ha 
ripreso I sensi ed è stato mi­
nacciato di morte da uno dei 
ladri. Dopo la fuga dei quattro 
il guardiano è stato dappnma 
ricoverato nell'ospedale di Co-
nnto ma, data la gravità delle 
sue coitdiziori, é stato trasferi­
to al nosocomio ateniese 
•Evangelismos». Comunque 
Theofanis Kakun, nonostante 
le lente, ha dichiarato di essere 
in grado di descrivere e ricono­
scere i suoi aggressori. 

Oltre ai reperti archeologici 
sono anche «spanti» gli stipen­
di degli impiegali e gli incassi 
dei biglietti del giorno prece­
dente per un totale di un milio­
ne di dracme, chea otto milio­
ni e mezzodì lire 

l'Unità 
Sabato 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

| ~ 1 R A I U N O ore 20.30 

Canzoni 
dall'Olanda 
con Grazia 
OBI Sari Alberto Sordi, prota­
gonista sul grande schermo 
dell'/lucro di Tonino Cervi, il 
primo ospite di Europa Euro­
pa, varietà del sabato sera con­
dotto da Fabrizio Frizzi e Elisa­
betta Gardini su Raiuno. Sordi 
canterà, insieme con l'attrice 
Anna Kanakis, un Sigismondo 
tratto dall'operetta Al cavallino 
bianco. Il consueto collega-
minto estemo di Giorgio Cala­
brese sarà oggi da Utrecht, in 
Olanda, dove c'è un interes­
sante museo ferroviario, e da 
dove Grazia Di Michele cante­
rà un brano del suo ultimo al­
bum. Tra gli altri ospiti anche 
Fiordaliso, protagonista di una 
fantasia musicale ispirata a Je­
sus Chris! Superstar, Al Bano e 
Romina Power. Eros Ramaz-
zotti e il soprano Jadranca Jo-
vanovic che interpreterà un 
brano della Carmen. Infine il 
balletto di Ralfaele Paganini, 
ispiralo questa settimana al 
film Mission. 

I iRAITRg ore 20.30 

Aurelio, 
cavallo 
«speciale» 
tos Aurelio, un cavallo «dav­
vero speciale» è l'atteso ospite 
della puntata odierna di Alla ri­
cerca dell'arca (Raitre, 20.30). 
il programma ideato e condot­
to da Mino Damato. Allevato, 
in casa, dalla padrona Carmen 
Schillrò. ne capisce perfetta­
mente il linguaggio. l'Arca si 
occupa anche del caso di An­
drea Rocelli, un ragazzo diven­
tato cicco cinque anni fa e che 
in questo stato ha imparato a 
suonare il pianoforte, guidare 
la bicicletta, andare a cavallo: 
e di Roberto Lancri, un com­
positore di musica classica 
contemporanea che riesce a 
modulare la propria voce co­
me se si trattasse di uno stru­
mento musicale. Altri servizi 
sono infine dedicati alla plasti­
ca solubile, prodotta da quat­
tro giovani napoletani per uso 
ospedaliero, e all'inquinamen­
to del Mar Nero; - • ' V i t i / 

Maurizia Giusti abbandona 
il personaggio della «tap model» 
sexy-ironica, e si trasforma 
nel segretario del Pei Occhetto 

Per «Banana», nuovo varietà 
di Telemontecarlo, le è bastato 
un paio di baffi finti: «Perché 
in realtà io sono lui...» 

Sono Syusy ma chiamatemi Achille 
Maurizia Giusti non è più Syusy Blady, regina delle 
«tap model». Grazie alle sue sopracciglie folte, «alle 
guancette da criceto», è bastato un paio di baffi ed 
eccola trasformata in Occhetto. «Ho raggiunto il 
massimo del narcisismo quando gli ho dato un 
bacio, al termine di un comizio», dice e annuncia 
che in Banana, nuovo varietà di Telemontecarlo, 
farà anche un sondaggio sul nome della Cosa... 

SILVIA OARAMBOIS 

• • R O M A Quando si chiama­
va Maurizia Giusti era una gio­
vane laureata in pedagogia 
che aveva lasciato l'insegna­
mento perché trovava più 
creativo fare l'animatrice. Èco-
si che ha conosciuto Patrizio 
Roversi. Non è difficile imma­
ginare i due «prof» mentre In­
trattengono settemila bambini 
bolognesi in piazza Grande 
che. per l'occasione, hanno 
trasformato (con la fantasia) 
in mare, mentre il loggiato del­
l'Orologio, con rete e cartape­
sta, e diventato una balena da 
cui farsi inghiottire... Correva 
l'anno 1978: «Avevamo un 
gruppo con cui costruivamo 
dei percorsi da fiaba, per met­
tere in pratica tutti i nostri studi 
pedagogici: la necessità dei 
bambini di affrontare e vincere 
il pericolo, di superare la pau­
ra... lo avevo già frequentato 
una scuola di clown, facevo 
teatro di strada: il mio palco­
scenico era il tettuccio di una 
Cinquecento, mentre grazie a 
un vestito particolare interpre­
tavo tutti i personaggi di un'o­
pera lirica». 

Syusy Blady è nata dopo. 
Dopo la chiusura della «Tre­
genda», locale femminista per 
sole donne, in una cantina 
molto umida di San Vitale, 
«proprio vicino a dove suona­
vano gli Skiantos. Era terribile». 
Dopo la «scuola di spogliarel­
lo» di Dodo D'Hamburg. «Era­
no i primi anni Ottanta. Avevo 
conosciuto Dodo - che allora 
aveva cinquant'annl - a un cir­
colo Arci, dove faceva yoga. 
Decidemmo di ' proporre un 

«corso di spogliarello» che su­
scitò molto scandalo: ma io ho 
sempre avuto il mito dell'este- • 
tica femminile degli anni 50». 

Intanto, al circolo Pavese di 
via del Pratello, dove la dome­
nica si balla il liscio, nasce il 
•Gran Pavese varietà». Ci sono 
Patrizio Roversi e Syusy Blady, 
poi arrivano i gemelli Ruggeri, 
Vito, Bergonzoni. gli Skiantos. 
•Era un posto molto popolare 
e molto particolare, gestito da 
dei vecchietti intelligenti: c'era 
stato Pasolini e anche il Uving 
Thealre. Noi ci eravamo messi 
insieme per intrattenere la 
gente alla Fiera di Mirandola, e 
cercavamo un posto fisso per 
fare il varietà. Cosi il lunedi, 
che non c'era il ballo, metteva­
mo a posto le sedie e ci esibi­
vamo. Già da allora si parlava 
di ristrutturare il locale. Adesso 
dovrebbe riaprire, ci tornere­
mo anche noi». 

Il capitolo seguente è pub­
blico: arrivano in tv la domeni­
ca pomeriggio, nel program-
ma di Minoli. Hanno perso una 
•v», diventando il «Gran Paese 
varietà». GII appuntamenti si 
susseguono: Lupo solitario, 
Matrioska, L'araba fenice. «Syu­
sy Blady cresce con me. È un 
personaggio femminile molto 
ironico, si prende in giro dal 
punto di vista estetico. Certo 
che non me l'aspettavo di es­
sere raggiunta dalla realtà: or­
mai tutte le bellezze berlusco-
niane sono cosi, ma io non 
posso più staccarmi da Syusy». 

Invece arriva Polilislrojka e 
Maurizia Giusti trova un altro 

Patrizio 
Roversi, 
SyusyE 
«Vito 
in«Lupo 
ti oli tarlo» 
In alto -
«ncora Syusy 
(alias 
Maurizia 
Giusti, 
;iilas_ 
Cicchetto) 

alter-ego, Occhetto: «Abbiamo 
penato due anni, ma in Rai è 
difficile trovare spazi, e quan­
do li trovi... diclamo che Politi-
strojka è stata tenuta sottoto­
no, è diventala "soft". E quello 
di Occhetto 11 era solo uno 
sketch, ma ho fatto una sco­
perta: Occhetto sono io. La 
truccatrice diceva: "Qui ci vuo­
le una linea, anzi no, c'è già": 
"Le sopracciglia devono esse­
re... come le lue", era di sasso. 
Anche le guance, un pò ca­
denti, le guanciotte da criceto 
insomma, le abbiamo proprio 
uguali. È bastalo un paio di 
baffi e sono • diventata lui. 
Adesso ho voglia di dargli una 
mano». 

Occhetto diventerà una star 
a Banana, il nuovo varietà di 
Telemontecarlo che debutterà 
a fine mese con un super cast: 
oltre a Syusy Blady Gianni Ciar­
do, Giobbe Covatta, Elio e le 
Storie Tese, Fabio Fazio, Paolo 
Hendel. Enzo Jachctti, Daniele 
Luttazzi, Malandrino & Veroni­
ca, Maria Amelia Monti, Ange­
lo Orlando, Riccardo Pangallo, 
Francesco Paolantoni, Nicola 
Pistoia, Pierfrancesco Poggi. 
Mario Portilo, Remo Remottl, 
David Riondino, i Gemelli Rug­
geri, Stefano Sarcinelli e Vito. 
•A Banana io vado in giro a 
chiedere il nome della Cosa a 
tutti, compreso "lui". L'ho in­
contrato a un comizio, credo 
di avergli fatto una certa im­
pressione: il massimo del nar­
cisismo ò stato quello di dargli 
un bacio». 

«Mi piace molto fare Occhet­
to... sarà che io sono un'ap­
passionata del Pel. Per la tra­
smissione mi faccio anche psi­
coanalizzare da uno psichiatra 
vero, Martino Ragusa, che sco­
pre nel nuovo Pei - che per 
tanto tempo è stato il padre-
padrone, un po' rigido, tutto 
d'un pezzo - una identità fem­
minile. Cosi l'elettorato, che 
non si è mai liberato dal com­
plesso di Edipo e finora ha vo­
tato nella De la mamma catti­
va, ora ha davanti anche una 
mamma buona». 

r~lCANAI.E5ore20.35 

La Corrida 
tira Mietta 
e Pampcinini 
H I Nove dilettanti ilio sbara­
glia, dilettanti ven (non quelli 
gic'i cosi bravi e che non hanno 
nulla ad Invidiare ai professio­
nali dei vari Gran PrrmiocSlar 
.WJ), che non si sono mai esibi­
ti n pubblico e che lo fanno 
con disarmante ingenuità e 
simpatia. È il segreto del suc­
cesso de La Corrida il pro­
gramma di punta del sabato 
televisivo di Canale 5 (stasera 
a.le ore 20.35). Guidati da 
quel maestro che è Corrado af­
frontano il non tene ro pubbli­
co dello studio televisivo ac­
contentandosi di qualche ap­
plauso e molti (ischi. Ospiti di 
stasera sono Silvana Pampani-
ni e Mietta. Attrice <: cantante 
rievocheranno gli inizi delle ri­
spettive carriere e le scalata al 
successo. Per gli arianti della 
tuona musica, l'orchestra di­
rci la da Roberto Pregadio ese­
guirà il celebre brano di Gersh-
win, l'oegol rythm. 

LIBRI IN TV 

Casablanca 
e Babele 
ascolti ok 
• 1 C e un'improvvisa pre­
senza sui canali Rai, dopo anni 
di silenzio, di programmi dedi­
cati ai libri e alla letteratura. E 
tra attese e perplessità, i pnmi 
dati relativi agi. ascolti sono 
abbastanza incoraggianti. Se 
la prima puntata di Babele (il 
venerdì su Raitre) ha collezio­
nato poco più di un milione di 
telespetlaton (e uno sharc del 
9.1%). circa sette milioni 
(sommando le tre edizioni 
quotidiane) sono gli ascoltato- • 
ri della brevissima rubnea di 
Raidue. Casablanca, condotta 
da Gabriele La l'orla (la punta 
è di 1.116.000 contatti alle 
18 25) . Mantengono poi Inal­
terato il loro pubblico i due 
programmi del Dipartimento 
scuola educazione: Novecento 
(mercoledì alle 15.30 su Raiu­
no) che conta su mezzo milio­
ne di fedelissimi L'aquilone 
(venerdì alle 15.05 ancora su 
Raiuno) visto mediamente da 
700.000 persone. 

F I VIDEOMUSIC lunedi ore 19 

Il grande circo del rock 
ritoma a Wembley 
j>er festeggiare Mandela 
• • Si erano riuniti in mi­
gliaia, due anni fa a Londra, 
in un concerto ree e dedicato 
al grande leader turo Nelson 
Mandela. E lunedi torneran­
no in tanti, forse arche di più 
per rendergli anco 'a una vol­
ta un tributo. La grande novi­
tà è che ora, Nelson Mande­
la, è libero e interverrà di per­
sona verso la fine di questo 
nuovo grande raduno rock 
che si terrà allo stadio di 
Wembley a Londra. Video­
music trasmetterà l'avveni­
mento in collegamento via 
satellite a partire dalle ore 19 
di lunedi. Numerosi e di rilie­
vo cantanti e gruppi che si al­
terneranno sul palco. Certi 
sono i Simple Minds (che a 
Mandela hanno dedicato 
una loro canzone) , Peter Ca­
b - M , Tracy Chapman, Bon-

nie Raitt; e ancora Neil 
Young, Dave Stewart, Daniel 
Lanois, George Duke, i Nevil-
le Brothers, An ta Baker, Na­
talie Cole, Stanley Clarke, Mi­
riam Makeba, Lou Reed e 
Johnny Clegg. Ancora in for­
se la partecipazione di Sling, 
Tina Tumer, Stevie Wonder, 
Little Richard e Robert Plant. 

Il concerto, sugli schermi 
di Videomusic, sarà precedu­
to da un pomeriggio che ha 
per tema la funzione sociale 
e di comunicazione della 
musica con interviste, video, 
testimonianze, e durante il 
quale verranno riproposti 
brani del concerto di due an­
ni fa. Il concerto di lunedl-
verrà in parte riproposto, in 
orario ancora da stabilire, 
nella serata di lunedi 30 apri­
le. . , „ 

C RAIUNO RAIDUE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T . 0 0 LA GLORIOSA A W B N T U R A . Film 
Q.3Q DOCUMENTARIO. In lingua originale 

T.OO PATATRAC. Programma par bambini 

0 . 3 0 PIETROSPAOLOSceneggiatofl*) 
11.0O ILMSRCATODELSABATO. (T) 

7 .85 MATTINA a . Con Alberto Castagna e 
Solla Spada. Regia di Bruno Tracchla 

1 0 . 3 0 MUSICA MUSICA. Concerto diretto da 
Alessandro Scarlatti 

1 1 . 4 8 V P R A I . Soggiorni tv 

11 .B8 CHBTEMPOFA 
1 0 . 1 5 OSSI LA S A L U T I Al MOSTRI PI BOI 

1 2 . 0 0 SPLENDORI . Film con Miriam Hoi> 
fcina, Regia di Elllott Nuqent 

1 9 . 0 0 T O I PLASH 1 0 4 S VIDHALSettegiorniTv 
1 3 . 1 » S C H E G G I 
1 3 . 3 0 SPANNI PRIMA 

1 2 . 0 8 IL MERCATO POL PAPATO. (2») 11.OO S B R I N O VARIABIL I 14.QO RAI B IO IONE. Telegiornali regionali 

12.3Q CHECK-UP. Programma di medicina 
• 3 . 3 0 TILEOIORNALaLTol tre minuti di,. 
1 4 . 0 0 TOTO-TVRADIOCORRI IR I 
1 4 . 0 » PRISMA. DI Gianni Raviela 

13 .0O RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo 
con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Sclalpl. Regia di Sergio Japlrto 

1 4 . 2 » ITALIA D I L L I R I O I O N I 
1 8 . 0 » VIDIOSPORT. Rugby: Italia-Romani.» 
1T.3Q M A 0 A Z I N I 3 
1 6 . 3 0 TQ3 P I R B Y . DI Aldo Biscardl 

1 4 . 3 0 VEDRAI - S I T T I O I O R N I TV 
1 4 . 4 8 SABATO SPORT. Atletica leggera: La 

scarpa d'oro: Pugilato: Rosl-Daghel 
(Mondiali pesi welter») 

1 3 . 0 0 T 0 2 O R I T R I D I C I . T 0 2 TUTTO-
CAMPIONATI. T O I 3 3 . METEO 2 

10.0O T I L I O I O R N A L I 
1 0 . 3 0 T IL IO IORNALIREOIONALI 
1 8 . 4 8 BLOB CARTOON 

10.3O U N MONDO N I L PALLONI 

13.0O LA R I T I , Un programma idealo e con-
dotto da Luciano Rtspoll 

2O.0O CALCIO SERIE B 

1 7 . 4 » PO» MINUTO 
1 0 . 0 0 CONCERTO DEL SABATO SANTO 

2 O 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti. 
manale dell'avventura tra memoria e 

• ' ' attualità. Settimanale di Mino Damato 

1 0 . 1 » T O I PLASH. ESTRAZIONI DEL LOT-
T P 

1 7 . 1 8 I S T R A Z I O N I D I L LOTTO 2 3 . 2 0 A P P U N T A M I N T O A L C I N I M A 

1 8 . 2 8 IL SABATO P I L L O «OCCHINO 
1 7 . 2 0 PALLAVOLO. Una parlila 

3 3 . 3 0 TQ3 N O T T I 
3 3 . 4 8 

1 0 . 2 0 P A R O L A I VITA 
1Q.OO PALLACANESTRO. Una partita 

D O V I SOGNANO L I P O R M I C K I 
V I R D L Film. Regia di Werner Herxog 

10.4O ALMANACCO D l l GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA. T P 1 

1 0 . 0 0 CALCIO SERIE A 

1 0 , 4 8 T I L I O I O R N A L I . TOa LO SPORT 
SO.OO T I L I O I O R N A L I 
3 0 . 3 0 EUROPA EUROPA, Conduce Elisa­

betta Gardini e Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi Bonori 

23 .0Q TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 CUORI N I L L A TORMENTA. Film con 
Carlo Verdone, Lello Arena. Regia di 
Enrico Oldoini 

3 2 . 2 0 T 0 2 NOTTE. METEO 2 
2 3 . 1 0 D 

SPECIAL I TQ1 
2 4 . 0 0 T O I N O T T I . C H I T I M P O FA 

8 3 . 3 0 PUGILATO! ROSI-PAIOLE. Titolo 
mondiale pesi welter» 

0 .1 p MUSICA N I L BUIO. Film con Mal Zet-
terling: regia di Ingmar Bergman 

2 3 . 4 8 O R I D ISPERATI . Film con Humphrey 
Bogart. Regia di William Wyler Humphrey Bogart (Raidue ore 23,45) 

«9 

O.OP LOVE BOAT. Telefilm 
1Q.3Q CASA MIA. Quiz 

0 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 
0 . 0 0 MCRK A MINPV. Telefilm 

la .OO CARA TV. Con A. Ceceri! Paone 
1 3 . 4 0 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI PONITORI Quii 
1 4 . 1 0 OIOCO P I L L I COPPIE. Quiz 
18.QO AGENZIA MATRIMONIALI 
1 8 . 3 0 C lRCOIOFFRO.AI Iua l i ia 
10.OO VISITA MODICA. Attualità 
1 0 . 3 0 C A N A L I OPEN VOI 
1T.OO L'ARCA DI N O I . Con Licia Colò 
17.3Q BABILONIA. Gioco a quiz 
10.O0 O.K. IL PREZZO t O l U S T O I Quiz 
10.0O IL OIOCO DEI O. Quiz 
1O.40 TRA M O O L I E I MARITO. Quiz 
2 0 . 2 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

0 . 3 0 A O I N T I P I P P E R . Telefilm 
11.3Q HEWVORKNEWYORUTele l l lm 
1 2 . 3 0 JONATHAN. Documentari 
1 3 . 2 0 CALCIOMANIA. Sport 
1 4 . 2 0 MUSICAI .Var ie tà 
1 0 . 2 0 B A R Z I L L I T T I I B I D'ITALIA 
1 8 . 3 0 LEONARDO. Attualità 

0 . 3 0 UNA VITA OA VIVERE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL OOMANL Scène? 

giato. con Sherry Mathis 
1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggi sto 
1 2 . 1 0 STREPA PER A M O R I . Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 » SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
18.2Q LA VALLE PEI PINI 

1Q.OP BIM BUM PAM. Con Paolo «Uan 
10.OP ANTEPRIMA. Attualità 

1 8 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

10 .3O BARZBLLBTTIIRI D'ITALIA 1 0 . 4 8 O INERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 0 . 3 0 ' INCREDIBIL I MULK. Telefilm 1 7 . 3 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 3 8 LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado. Regia di Stefano Vicario 

2 0 . 3 0 IL F U R O R I D I L L A CINA COLPISCI 
ANCORA. Film con Bruca Lee. Regia 
dlLoWel 

1 0 . 3 0 MAIPIRBSl.Telel l lm 

23.QO 1 0 1 L O D I . Attualità 

2 2 . 3 0 S U P I R 8 T A R S O F W R I 8 T H N O 
2 3 . 1 0 LA ORANDO BOXE 

2 0 . 3 0 A.D. • ANNO DOMINI . Film con Ava 
Gardner. Amanda Pays. Regia di Stuart 
Cooper {3'ed ultima puntata) 

3 2 . 4 » ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
23 .1 » PARLAMENTO IN . Atlualilà 

2 3 . 4 0 SFOGHI. Con Mino Bellel 
0 . 4 8 LOUGRANT.Telelilm 

0 . 2 0 PROFESSIONISTA REGISTA: P I -
TER IOGDANOVICH. -Bersagli-, 
film; «Paper Moon-, film 

2 4 . 0 P R E G I O N I 4 . Attualità 
CHICAOO ' 0 8 . Film con John Shed. 
Regia di Armyan Bernstein 

1 3 . 3 0 

1 7 . 4 0 

1 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

TENNIS. Torneo Atp 

SUPIRCROSS. (Replica) 

J U K E B O X . Replica 

A TUTTO CAMPO 

T I L I O I O R N A L I 

1 1 . 3 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
13 .0P SPORT SHOW. Calcio: Mon­

diali '86; Automobilismo: Cam-
plonato Italiano 

1B.3Q BELLEZZE AL BAGNO. Film 
1 7 . 3 0 PALLAVOLO. Campionato ita­

liano maschile 
20 .O0 NOTIZIARIO 

2 2 . 1 0 CALCIO. Campionato inglese. 

Una partita 

2 0 . 3 0 IL MAGNIFICO IRLANDESI . 
Film di Jack Carditi 

2 2 . 3 0 ROMEO I GIULIETTA. Ballet­
to 

® ODEOn 
1 3 . 3 0 U ^ A C T U G L I A D M . D ISER­

TO. Telefilm 
1 4 X 0 IL SEGRETO D I JOLANDA. 

Telenovela (replica) 
1T.3Q SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 BELVE FEROCI. Film di l-ran-

co E. Prosperi 
2 2 . 3 0 ELEZIONI A BALTIMORA. 

Film di Stari Lathan 
O.30 SWITCH.Telemm 
1 .30 LONOSTREET.Telelilm 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 0 . 1 0 
1 0 . 1 8 

1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 P 

TOP MOTORI 
FORZA ITALIA. Sport 
PASIONES. Telenovela 
EMMA! LA REGINA DEI MA­
RI DEL SUD. Film 
EX CALI BUR. Sport 
SABATO D'AMORE. 
TOP MOTORI. 

2 3 . 0 0 PECCATORI DI PROVINCIA. 
Film. 

V»«*>MW»I« 

7 . 0 0 
8.O0 

1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 0 0 
10.O0 

CORN FLAKES 
1VIOEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
S U 3 A N N I V I 0 A 
THE POWER HOUR 
SABATO IN MUSICA 

2 3 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 IRYANN.Teletllm 

1 8 . 3 0 MASH. Telefilm 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

1 0 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 

2 0 . 3 0 LA MIA D O N N A ! UN ANGE-

. LO 

fe RADIO 
1 4 . 0 0 ILTESORODBLSAPBRI 

1 0 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 

1 0 . 3 0 CHECK UP A M B I E N T I 

2 0 . 2 0 INCATENATI. Telenovela 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

lillllllllll 

1 2 . 3 0 MOTOR NEWS 

1S.OO POMERIGGIO INSIEMI! 

1 8 . 3 0 DOCUMENTARIO 

20 .30 L'ORO NEL CAMINO 

2 1 . 4 » TURANDOT. Di Giacomo Puc­
cini 

RAOtOGIORNALt. GR1 6; 7: t; 10:11; t i 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GR2 «.30-, 7J0; 1.10:9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
19.30; 19.30:17.30:13.3* 19.30; 22.33. GR3 (.45; 7.20; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.4S; 11.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03,6.56, 7.56.9.56, 
11.57.12.56.14.57,16.57,13.58.20.57.22 57,9 
Week-end. 12.30 Libertà di vivere Sibilla Ale­
ramo. 15 Carta bianca stereo; 19.20 Al vostro 
servizio; 20.30 Ci siamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27.7.26.8 26,9 27, 
11.27, 13 26, 15.27, 16 27, 17 27, 18.40, 19.26, 
22.37. ( XX Secolo addio: 12.45 Hit parade; 
14.15 Programmi regionali; 15.20 Domenica 
sport: 16.30 Una domenica cosi; 19.50 Radio-
due sera jazz, 21 Stagione sintonica pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.13, 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30-11.15 Con­
certo del mattino; 12 Sotto il segno del turnisti; 
17.15 I concerti di Napoli; 19.15 Folkoncorto; 
19.55 Stagione lirica: .Tancredi- di Gioacchi­
no Rossini 

1 8 . 3 0 BELLEZZE AL BAGNO 
Regia di Red Skellon, con Esther William», Basii Rath-
bone, Bilia Goodwln. Usa (1944). 101 minuti. 
Con questo film Hollywood lanciò Esther Williams, 
campionessa di nuoto, e la moda dei film acquatici. Il 
pretosto per I numeri in piscina, con tanto di figurazio­
ni e movimenti in sincrono, è quello di un autore di 
commedie musicali che si innamora di un'Insegnante 
di nuoto a cui, dopo diverse traversie, affida II ruolo 
principale della sua nuova rivista. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 CUORI NELLA TORMENTA 
Ragia di Enrico Oldolnl, con Carlo Verdona, Lello Are­
na, Marina Suma. Italia (1984). 99 minuti. 
Siamo a Portovenere. Tra i molti marinai che affollano 

. la banchina, ci sono II sottufficiale Verdone, bullo ma 
simpatico e II cuoco di bordo Arena, romantico e cre-

- dulone. Diventano amici, ma il destino vuole che si In­
namorino presto della stessa ragazza e costruiscano 
un triangolo di malintesi, comicità e velata tenerezza, 
che fa un po' il verso al melodramma sentimentale 
degli anni Quaranta. 
R A I D U I 

3 0 , 3 0 IL FURORE DELLA CINA COLPISCE ANCORA 
Regia di Lo Wei, con Bruca Lee, Maria Yl, Hong Kong 
(1972). 102 minuti. 
Altra avventura del leggendario Bruce Lue. campione 
di kung fu e di karaté che deve vedersela con una ban­
da di trafficanti di droga che nasconde l'eroina dentro 
blocchi di ghiaccio. La scoperta è casuale, ma Lee 
non si ta intimorire dalla ferocia dei malviventi, sgo­
minati ben presto dalla sua dirompente abilità nelle 
arti marziali. Grandi acrobazie ma non s- esce dal eli­
che 
ITALIA 1 -

2 0 . 3 0 L'ORO NEL CAMINO 
Regia di Nato Rial, con Giampiero Albaiilnl, Roberto 
Magglnl, Manuel Panzer. Halle. 60 minuti. 
Il drammatico ritratto di due bambini ticinesi di inizio 
secolo, costretti dalla povertà e dall'essere rimasti 
orfani a lasciare le loro case e venire In Italia a fare gli 
spazzacamini. Lentamente, tra dure esperienze di la­
voro e di vita, I due ragazzi maturano e trovano la for­
za di ribellarsi al loro sfruttatori. 
C I N Q U E S T I L L I 

H3.4B ORE DISPERATE 
Regia di William Wyler, con Humphrey Bogart, Fra-
drlc March, Arthur Kennedy. Usa (1955). 110 minuti. 
Una famiglia pacilica e tre evasi che la tengono in 
ostaggio. Una gara tra bene e male, nella claustrofo­
b i a attesa di un'amica che porti del denaro al dete­
nuti per proseguire la fuga. E un duello di bravura tra 
l'ottimo Bogart e il bravissimo March, in una storia so­
lida e ricca di suspense psicologica. 
R A I D U I 

2 3 , 4 5 DOVE SOGNANO LE FORMICHE VERDI 
Regia di Werner Herzog, con Brace Spence, Wandjlk* 
Roy Marlke. Germania (1984). 95 minuti. 
Una compagnia mineraria americana cerca giaci-

• menti di uranio nell'Australia del nord. Ma un gruppo 
di aborigeni si oppone agli scavi per salvaguardare il 
posto in cui le formlcho verdi dormono I loro sogni. 
L'Impatto tra due culture e l'inevitabile sconfitta di 
quella nera, trattate dal brusco Herzog con amarezza 
e grande rispetto. 
R A I T R I 

22 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 

http://r~lCANAI.E5ore20.35


CULTURA E SPETTACOLI 

Metti un film a Pasqua Commedie, thriller e risate 
per il week-end festivo 

Dal nuovo ciclo del regista francese alle invenzioni di Yahoo Serious, 
mentre dall'America arriva un «nero al sole» di Abel Ferrara 

Incassi 
molto avari, 
ma non 
per Sordi 

MICHELI ANSELMI 

im Ha ragione Tullio Kezich 
quando scrive, sulla prima pa­
gina del Corriere della Sera. 
che non basta boicottare I film 
americani per riportare in au­
ge il cinema nazionale. Forme 
protezionistiche o scudi televi­
sivi rischiano di apparire inutili 
0 tardivi, il che non significa 
accettare la •deregulation* im­
pressa alle cose del cinema 
dai nostri governi. In attesa 
della benedetta legge (ex Car­
rara, ora Tognoli), il barome­
tro del cinema continua a se­
gnare maltempo mentre fuori 
il sole splende. Con l'eccezio­
ne di Sordi, i film italiani non 
risorgeranno in questa Pasqua 
che, in verità, si annuncia -ava­
ra- anche per la concorrenza 
Usa. 

Alcune cifre, ovviamente 
parziali, confermano la brutta 
congiuntura. Turni, uscito una 
settimana fa. e a quota 40 mi­
lioni a Milano e 24 a Roma; 
Evelina e i suoi figli va peggio: 
16 milioni a Roma e 13 a Mila­
no: e la situazione non e tra­
volgente ne per l'ottimo Porte 
aperte (40 milioni a Roma) ne 
per l'elegante Mio caro dottor 
Grasler (42 milioni a Roma pri­
ma di essere smontato). L'uni­
ca nota pos (iva viene dall'/Ino­
ro di Sordi-Cervi, maltrattato 
dalla ent i» e invece gradito 
dal pubblico (però Raiuno 
1 ha sostenuto in ogni modo): 
in meno di sci giorni il film ha 
incassato a Roma la bellezza 
di 240 milioni, e marcia spedi­
to in tutt'lulia. È la riscossa 
dell'Albertone nazionale dopo 
anni di tonfi e mezzi tonfi, a 
conferma che l'attore romano 
da il meglio di se, ormai, nei 
film in costume, dove la sua 
maschera ti adatta a storie 
classiche-, ritagliate sulla 
commedia dell'arte. 

Difficile fare previsioni per il 
futuro. È certo, perù, che del­
l'attuale crisi del cinema Italia­
no (crisi più di spettatori che 
di qualità, a dire il vero) faran­
no le spese i film più •poveri» e 
meno •protetti», quelli che at­
tendono da mesi di essere di­
stribuiti e che probabilmente 
nessun esercente vorrà più. Se 
questa e la situazione, anche i 
Cocchi Cori devono rifare 
qualche conto dopo l'insuc­
cesso delle loro •corazzate*, 
da Dimenticare Palermo a Vo­
levo i panta!oni, senza dimen­
ticare La voce della Luna (che 
è a quota 8 miliardi, ma ne è 
costati 24). Padroni assoluti 
del mercato attraverso la Pen­
ta che li lei;a a Berlusconi, i 
due produttori stanno accor­
gendosi amaramente che «la 
nave non va più»: magari dan­
no la colpa al Pei per via della 
battaglia sugli spot e aizzano le 
maestranze di Cinecittà, eppu­
re la crisi riguarda anche loro, 
o meglio il loro rapporto con le 
tv e il cinema nelle sale. E se 
l'equazione "niente spot nien­
te cinema* si rivelasse mortale 
anche per chi la sostiene? (Sa­
rà un caso, ma l'assassino nel 
nuovo giallo di Mickey Spillane 
L'uomo che uccide si chiama 
Penta) 

A destra, 
Anne 
Veyssedre 
(Jeanne) 
nel film 
ci Rohmer 
A sinistra 
Kelly 
MeGillis 
e Peter 
Weller 
m «Oltre 
ogni rischio» 
In basso, 
Yahoo 
Serious • 
ovvero 
«Einstein 
Junior» 

Rohmer? Fa sempre primavera 
SAURO BORELU 

Racconto di primavera 
Sceneggiatura, regia: Eric Roh­
mer. Fotografia Lue Pages. In­
terpreti: Florence DarrclT, Anne 
Tevsscdre, Hugcs Qucster, 
EloUse Dennett. Sophie Robin. 
Francia, 1989. 
Roma: Capranlchett» 

E * Ancora un Rohmer? Cer­
to. E dei migliori. Tutto nuovo. 
Questo Racconto di primavera, 
dopo i conclusi cicli Racconti 
morali e Commedie e proverbi, 
inaugura infatti un altro blocco 
narrativo intitolato aopunto 
Racconti delle quattro stagioni. 
Pressoché inalterata, peraltro, 
risulta anche in questa nuova 
la materia che sottende, so­
stanzia il reversibile incontro-
scontro dei personaggi. Benin­

teso, come di consueto nel ci­
nema di Rohmer, non e qui 
tanto importante ciò che acca­
de, tanto piuttosto quel che 
potrebbe o si vorrebbe che ac­
cadesse. Da questo prende, 
dunque, le mosse un dialogo 
prima esitante, poi sempre più 
fitto e intrecciato teso a dirime­
re, a chiarire rapidi bagliori, af­
fioranti emozioni. Poiché, va 
detto, Rohmer e i suoi piccoli 
defilati antieroi indugiano, an­
cora e sempre, a «ragionare 
d'amore» e delle contrastanti 
correnti del caso che turbano 
o esaltano l'esistenza anche 
delle persone apparentemente 
più refrattarie a qualsiasi slan­
cio affettivo o sentimentale. 

Esterno-giorno, un angolo 
anonimo della banlieu parigi­

na. È l'ora d'uscita da scuola. 
Del «Liceo Jacques Brcl», esco­
no festosamente ragazzi e ra­
gazze. Da ultima si fa avanti 
anche una giovane donna. È 
assorta, disinvolta, raffinata­
mente vestita. Sale risoluta su 
una piccola vettura che parte 
alla volta di Parigi. Nuova se­
quenza, altro decor. La giova­
ne donna entra esitante in un 
appartamento in disordine. In­
fastidita, raccoglie poche cose 
in una sacca e sale di nuovo in 
auto dirigendosi alla volta di 
un altro appartamento. Ma an­
che questo è ingombro da im­
previsti ospiti. Frattanto, viene 
chiamata al telefono da una 
amica. Sappiamo cosi che si 
chiama Jeanne, che è inse­
gnante di filosofia e che per la 
serata, forse, andrà ad una fe­
sta cui l'ha invitata la stessa . 

amica. 
Interno-notte: giovani e ra­

gazze convergano gradevol­
mente in un soggiorno spazio­
so. Una ragazyetta affettuosa, 
gentile si congedi a malincuo­
re dal suo fidanzato che deve 
andarsene per foiza: si chiama 
Natascia. RimnsM sola, Nata­
scia si avvicina e parla con 
Jeanne. Simpatizza subito. 
Quindi, annoiate entrambe del 
posto, se ne vanno insieme a 
casa di Natascia. Jeanne ha ri­
solto cosi il fastidio di dover 
trovare una e usi provvisoria 
per il fine settimana. Natascia 
è abbastanza aut snoma, il pa­
dre va e viene, ma in effetti non 
abita con lei e frequenta la 
snobistica Ève. Natascia, spon­
tanea e generosa, offre a Jean­
ne di trascorrere insieme una 
piccola vacanti! nella riposan­

te casa di campagna di pro­
prietà del padre. L'anncizia tra 
le due, benché il divario di età 
sia evidente, marcia spedita­
mente. Poi, inatteso arriva il 
padre di Natascia. Il pi >co del­
ie confidenze, delle piccole 
delazioni e autodela.uoni sfri­
gola ormai brillante, intterrot­
to tramite quel parlar» leggero, 
garbato, spiritoso clu; sembra 
governi ogni cosa di Eric Roh­
mer. Non è che accada molto, 
in seguito. Un po' a Parigi, un 
po' in campagna, si dispiega 
tra Jeanne, Natascia e suo pa­
dre una strategia ambigua e in­
fida. Tanto che poco dopo le 
tentazioni e le attrazioni si in­
crociano. I) padre fa la corte a 
Jeanne. Questa consente con 
misura. Natascia giubila per i 
due. E peraltro, tutto sfuma 
presto in un feritore di rim­

pianto, di nostalgia pacata, se­
rena. 

Tutto qui. Eppure 6 tanto, 
una infinita di sensazioni, di 
sentimenti. Eric Rohmer con 
sapienza e la misura che gli so­
no proprie ha "creato-, si può 
dire, per questo Racconto di 
primavera, volti ed espressioni 
di cristallina purezza come 
quelli della futvn, castissima 
Florence Darrell (Natascia) e 
della piCi intensa, maturale bel­
lezza di Anne Teyssedre 
(Jeanne), qui entrambe pro­
digiose In un giostrare di paro­
le, di gesti tutti immediati. L'e­
sito di tinto e tale piacere di 
raccontare e di raccontarsi? La 
gioia semplice, nativa di sentir­
si interamente partecipi, coin­
volti nel gioco sempre appas­
sionante: delle trepidazioni 
d'amore.'. 

Il rock n roll è nato in Tasmania 
parola di Einstein Junior 

ALBERTO CRESPI 

Einstein Junior-
Regia, sconcggiatura e mon­
taggio: Yahoo Serious. Inter­
preti: Yahoo Serious, Odile Le 
Clezio, John Howard. Peewee 
Wilson. Australia. 1989. 
Roma: Quirinale 
Milano: Arlecchino 

• I Dal cast di Einstein Ju­
nior. «Pazzo furioso: Martin Ra­
phael. Pazzi pericolosi: tutta la 
troupe*. E doveva esser vero, a 
giudicare da come il film è ve­
nuto. Da un punto di vista pu­
ramente accademico Einstein 
Junior ha tutte le caratteristi­
che dell'oltraggio. Dal punto di 
vista dello spettatore è invece 
una boccata d'ana fresca. Che 
gli australiani sappiano far ri­
dere l'abbiamo scoperto con 
Crocodile Dundee, ora Einstein 

Junior ce lo conferma in ma­
niera estremista e dinamitarda. 
È veramente un incendiario 
del cinema, questo regista, an­
che se nel suo film la famosa 
formula einsteiniana (E -me 
al quadrato) serve a fabbricare 
la birra, non la bomba atomi­
ca. 

Già, ma chi è il regista? Pos­
siamo solo dirvi: andate al ci­
nema e lo vedrete. Perché 
Yahoo Senous, pseudonimo di 
un trentacinquenne australia­
no che si rifiuta di dire il suo 
vero nome, è sceneggiatore, 
regista, produttore e interprete 
di se stesso, ovviamente nei 
panni del padre della relatività. 
Che è, però, un Einstein da fu­
metto: la trama (?) immagina 
che il giovane Albert, nell'an­
no di grazia 1905, viva sulle 
montagne della Tasmania in­

sieme a babbo e mamma con­
tadini. Quando elabora la teo­
ria dell'energia atomica, la usa 
per rendere finalmente gasata 
la birra prodotta da papa, che 
prima andava in giro per il 
mondo senza bollicine, e nes­
suno se la beveva. Babbo Ein­
stein, di fronte a questa inven­
zione, pensa bene di spedire 
Albert in citta, per presentare 
la scoperta ai luminari della 
scienza. Lungo il viaggio, Al­
bert conosce Madame Curie e 
se ne innamora, ma quando 
giunge a Sydney il direttore 
dell'ufficio brevetti gli ruba la 
formula e lo fa rinchiudere in 
manicomio. Inutile dire che il 
giovane Albert se la caverà, im­
palmando Madame e inven­
tando, di passaggio, due cose 
centrali nella cultura del Nove­
cento: la tavola da surf e la chi­
tarra elettrica (per cui il rock 
nasce una cinquantina di anni 

prima). 
A raccontarlo. Einstein Ju­

nior sembra una barzelletta 
scema, ma a vedersi è diver­
tente: perché Yalioo Serious è 
un attore un po' monocorde 
per un regista pieno di idee, 
che sviluppa le gags sul piano 
visivo come un comico del 
muto. Il film é ovviamente una 
miniera di citazioni cinefile 
(dai classici del i nuto alla Paz­
za storia del mondo di Mei 
Brooks) ma ci 'lembra perti­
nente la definì; ione che lo 
stesso Yahoo ne ha dato: un 
misto fra il romanticismo del 
Dottor Zivago e la comicità di 
Willy il coyote. Che aggiunge­
re? Che in colonna sonora ci 
sono alcuni dei migliori gruppi 
rock australiani (Models, 
Icehouse, Saints/. E che il film 
è talmente bizzairo che al vero 
Einstein sarebbe piaciuto. Al­
meno relativarne lite. 

«Io Suzanne Vega, adottata dalla musica» 
Dopo tre anni di assenza dal mercato discografico 
torna Suzanne Vega, voce regina del folk-rock a 
«stelle e strisce». Nel suo nuovo album, Days Of 
Open Hand, la cantautrice si cala in una dimensio­
ne più introspettiva e surreale, aprendosi a svariate 
influenze musicali. Nell'intervista la spiegazione del 
cambiamento di rotta e una strana storia di adozio­
ni e ricongiungimenti, vissuta in prima persona. 

DIEGO PERUGINI 

Suzanne Vega ha presentato ien a Milano il suo nuovo disco 

(•MILANO. Chi si sarebbe 
immaginato che una normale 
conferenza stampa promozio­
nale potesse trasformarsi in 
una sorta di confessione Inti­
ma? Eppure é successo. Prota­
gonista della vicenda é Suzan­
ne Vega. la cui tormentata sto­
ria a lieto fine avrebbe fatto la 
gioia del conduttori di Chi l'ha 
visto? 

Leggere per credere: «Sono 
cresciuta In una famiglia por­
toricana - spiega la cantautrice 
- che mi ha adottato quando 
ero bambina. A un certo pun­
to, però, ho sentito il bisogno 

di ritrovare il mio vero padre. 
Cosi ho ingaggiato un detecti­
ve che lo cercasse. Alla fine so­
no riuscita ad incontrarlo: è 
stato come se un pezzo del 
mosaico della mia vita si ri­
componesse al resto. Ho pro­
vato una sensazione molto 
strana nel riconoscere qualcu­
no che non avevo mai visto pri­
ma: in lui c'erano parti di me 
stessa, nel suo corpo, nelle sue 
mani, nelle sue spalle. Ho poi 
scoperto che mia nonna era 
una musicista, suonava la bat­
teria in un gruppo femminile 
negli anni Trenta/Quaranta: 
mio padre non ha mai visto 

quella donna perché anche lui 
era stato adottato da piccolo. E 
molto strano vedere come le 
abilità artistiche >i tramandino 
per generazioni: conoscere 
questa stona mi ha reso più si­
cura. Prima credevo che tutto 
tosse dovuto al mio istinto, 
adesso so che ho la musica nel 
sangue*. 

Storie di vita e spiccioli di 
mistero, quindi, per un incon­
tro con una Suxanne Vega me­
no timida del solito, a suo agio 
davanti ai cronissi e disponibi­
le alla conversai one. Senza di 
lei, non dimentichiamolo, le 
varie Tracy Chapman, Edie 
Brickcll, TanìtaTikaram avreb­
bero avuto certo vita più difille. 
Merito, allora, a questa tren­
tenne smilza e graziosa che 
giusto una decina d'anni fa si è 
presa la briga di ereditare la 
vena folk-rock de Ila prima Joni 
Mitchell. aprendo orizzonti 
commerciali irisrierati alla sfil­
za di cantautria dell'ultima 
ora. in poco tempo, dischi, 
concerti e successo. Poi il si­
lenzio pressocht totale (salvo 

qualche apparizione qua o là) 
seguito al «boom» di Solitude 
Standing, targato 11M7 sull'ar­
gomento Suzanne minimizza 
con eleganza «Do;*» quel di­
sco ho fatto un tou*, poi mi so­
no un po' riposata Tutto qui». 
Ed elogia le più giovani colle­
ghe emerse negli ultimi tempi. 
«Sono tutte bravissime. Anche 
la stampa deve e ìpire che 
queste donne sono n iti ividuali-
là ben distinte che non fanno 
parte di nessun filoni.'» 

Il nocciolo della questione è 
comunque Days Cf Open 
Hand. il nuovo disco di Suzan­
ne (a giorni nei negozi), che 
piesenta diverse novnii. Innan­
zitutto i testi, che evidenziano 
un passaggio da temi «sociili* 
a quadretti più immusii e sur­
reali. «Faccio sempre elei sogni 
molli intensi, pieni dì immagini 
forti, spesso incomprensibili, 
ma che sembrano volermi dire 
qualcosa. Nei testi ho usato 
qualche visione di que sto tipo, 
ma al tempo stesso non ho ab­
bandonato il sociale nel disco 
parlo di suicidio, bu-ocrazia. 

incomptensionc, ma in manie­
ra indiretta, senza cercare di 
scrivere canzoni-slogan». 

A liriche più introspettive 
(molto interessanti) corri­
spondono musiche altrettanto 
sospese e sognanti, di impatto 
non immediato. A fianco di ti­
piche ballate «popular» (ired 
OfSleeping. Men In A War e il 
non csa tante singolo Book Of 
Dreams) ci sono composizio­
ni meno dirette, dai toni quasi 
sperimentali, come Fifty-Fifty 
Chance, arrangiata da Philip 
Glass. «Dopo i primi lavori, for­
temente influenzati dal folk-
rock, mi sento ora più aperta 
ad altri generi musicali. In que­
sto 6 stato decisivo l'apporto di 
Anton Sinko. che ha prodotto 
il disco e suonato tastiere e sin­
tetizzatori, strumenti molto im-

. portanti nell'economia finale 
' dell'opera». Dopo il ricongiun­

gimento col padre, Suzanne 
coltiva sogni più normali: «Met­
tere insieme uno show in cui 
sappia dare il meglio di me 
stessa-. Il che non dovrebbe 
essere impossibile. 

La denuncia dei produttori 

Lo sfratto 
del dr. Grasler 

DARIO FORMISANO 

M I ROMA «Mio caro dottor 
Grìcler ti abbiamo visto im-
p illidire quando ti hanno 
"l'uegato" di uscire dal clne-
rru Rivoli di Roma per far 
p i sto ad un ennesimo film 
arrericano...». Non e una let­
te n ma un'inserzione com-
p i-sa ien sulle pagine roma-
n : cel quotidiano la Rcpub-
b'ica. Non ha firma ma mil­
le r te e destinatario sono 
DOT riconoscibili. Ad aver 
ci ) >:ertato il testo sono Ma­
ri.) Orfini, che per la Eido-
so|ic, insieme a Retcitalia 
o.'«ro Berlusconi, ha pro­
dotto il film di Roberto Faen-
z. i interpretato da Keith Car-
rulline e liberamente ispira­
to J breve omonimo ro­
manzo di Arthur Schnitzlcr. 
e la Titanus Distribuzione. Il 
d ;st nalario è certamente il 
g'-store della sala romana 
«to1i>evole«di aver smontato 
te pellicola destinata a «un 
pubblico collo e raffinato» 
p:r far posto a Music box, 
fi in americano del greco-
Ir ; ncese Costa Cavras distri-
b>. ito dall'italianissima Pen­
te 

L'annuncio è pubblicita­
ri: ' perché dice che il lilm 
uscirà presto in un'altra sala, 
e la sua programmazione 
d.mquc soltanto sospesa. 
V i il tono è quello della de­

nuncia, adeguata al dibatti­
to di queste settimane, sulla 
ormai scarsissima incidenza 
del prodotto nazionale sulla 
globalità degli incassi e via 
dicendo. Usa batte Italia 7 a 
2, titolava tre giorni fa que­
sto giornale riprendendo il 
titolo di un convegno del-
l'associazione degli eser­
centi, e dunque il caso del 
medico termale Grasler non 
scandalizza nessuno II regi­
sta Faenza é più che altro 
«desolato». Perché l'esercen­
te avrebbe violato un patto 
con il distributore, «il film 
piaceva al pubblico ed era 
uscito soltanto in tre grandi 
città. E soprattutto perché gli 
incassi miglioravano di gior­
no in giorno*. Si tratta in­
somma del classico lilm che 
non parte in quarta ma ha 
bisogno di tempo <• di un 
positivo tam-tam (la critica 
si e espressa molto favore­
volmente) per «sfondare». 
Gli incassi complessivi certo 
non sono stati travolgenti, 
poco più di 40 milioni in due 
settimane a Roma, una par­
tenza cosi cosi l'altro ieri a 
Tonno. Ma non tutti hanno i 
muscoli preriscaldati di 
Ramboo l'astuzia di Indiana 
Jones. E se i film americani 
stravincessero anche perché 
agli awersan non si dà l'op­
portunità di combattere? 

Il marine, la bella 
e il fascista 
Brivido a Miami 
Oltre ogni rischio 
Regia: Abel Ferrara. Sceneg­
giatura: Jim Borrelli e Alan 
Shai-p (dal romanzo Cai Cha-
ser di l.lmore Léonard). Inter-
pre i Peter Weller, Kelly McGil-
lis, Tomas Mllian, Frederic For-
rest. Charles Duming. Fotogra­
fia: Anthony Richmond. Usa, 
1983. 
MU ino: Astor, Pasqnlrolo 
Roma: Arl»ton2 

• i Titolo banatotto (in origi­
nali; suonava Cai Chaser, dove 
•cai •. ossia gattina, sta per ra-
gaz'.a lacilc) per questo nolr 
alla luce del sole. L'ha diretto il 
già une Abel Ferrara ispiran­
dosi a un romanzo di Elmore 
Lecnard {Hombre, 52, gioca o 
mu ìri) e chiamando a raccol­
ta i l Florida un cast piuttosto 
biz: um>. Ma nella trasposizio­
ne I sapore esistenziale della 
pagina scritta si perde un po' 
per strada, nonostante l'io nar­
rarne alfidato alla voce sempre 
fascinosa di Nando Gazzolo e 
l'atmosfera crepuscolare, da 
ultima spiaggia, che attraversa 
il torbido intrigo. 

L'eroe della situazione é un 
ex murine albergatore, tal 
George Moran, ossessionato 
da un ricordo anni prima, 
qufindo andò a Santo Domin­
go M difendere la democrazia 
per conto di qualche compa­
gnia petrolifera», fu salvato da 
una fanciulla gucrrigliera che 
ora vorrebbe incontrare. Ma al 
sue posto trova la fulgida ami­
ca Mary che nel frattempo è di-
vertala la moglie del ricchissi­
mo torturatore sudamericano 
De Boya. Ovvio che i due fini­
scano a letto, suscitando la 

rabbia di De Boya, Il quale 
manda prontamente i suoi go­
rilla a pestare Moran dopo aver 
dato il benservito a Mary. E' so­
lo l'inizio di una maledetta sto­
ria di sessoe soldi (ì due milio­
ni di dollari che il cattivo na­
scondeva sotto II letto per ogni 
evenienza) che lascerà sul 
campo un bel mucchio di ca­
daveri. 

Non tutto toma nella sce­
neggiatura, ma questo succe­
deva anche nel Grande sonno 
di Raymond Chandler. Abel 
Ferrara si lascia affascinare dai 
dettagli cromatici, dall'indo­
lenza caraibica, dai buchi del­
l'intreccio per tentare la carta 
psicologica. Solo che Peter 
Weller (che forse conoscerete 
come Robocop) non é proprio 
un campione di espressività, 
mentre gli altri interpreti si ade­
guano un po' pigramente ai 
ruoli canonici: la molto spo­
gliata Kelly McGillis fa la dark 
lady in stile Veronica Lake 
(«Cerca di deciderti, vuoi me o 
quella birra?*), Charles Dur-
ning il killer lucifenno dal tri­
plo gioco, Frederic Forrest il 
balordo americano che parla 
troppo e non sa nuotare, To­
mas Milian l'aguzzino arricchi­
to fregato dall'amore 

Ne esce un thriller sfuggente 
e violento, tutto ammicchi e 
sospensioni, panorsmi e tra­
monti. Chi ama il genere si ac­
comodi, ma il gioco del desti­
no ha bisogno di spalle più ro­
buste, al cinema, perché ci si 
appassioni alle sue variazioni. 
Suggestivi i titoli di testa, girati 
come un vecchio documenta­
no bellico in bianco e nero. 

OMiAn. 

corsivo 
«Sorella morfina» 

IMI Un'immane tragedia sta per abbattersi sulla nazione. I 
Mondiali? Le elezioni? Macché: i Rolling Stoncs - la più 
grande band di rock'n'roll del mondo - la cui fama é davve­
ro immensa, al punto da aver raggiunto anche Gianni Rive­
la, golden boy un tempo del Milan e ora della De. Interroga-
i.ioni parlamentari alla mano (si sono accodati deputati Psi 
<• Pli), Rivera trasecola: gli Stones parlano di sostanze stupe­
facenti e sarebbe salutare, nel supremo interesse della gio­
ventù nazionale, soprassedere ai megaconcerti previsti alla 
lini: di luglio (25e 26 a Milano, 28 e 29 a Roma). Evidente­
mente, l'aspro confronto alla Camera sulla legge in materia 
di droga (pardon, in materia di drogati), sta confondendo 
le idee a più d'uno. Di suo Rivera aggiunge di non aver mai 
lanuto un disco degli Stones (peggio per lui) e di non osse­
le mai stato a un concerto rock. Ma gli hanno detto, citiamo 
testualmente, che alla fine «gli inservienti raccolgono più si-
i inghe che cartacce». 

Chi sta più addentro alle questioni del rock - più addentro 
ili Gianni Rivera, e non ci vuole molto - trasecola a sua volta. 
L i storia degli Stones é costellata di simili episodi: il che non 
Ita impedito al gruppo di incassare miliardi negli Stati Uniti, 
di vendere dischi a valanga, di essere ancora un simbolo di 
i ]uella cultura - senza virgolette, per favore - che si usa chia-
irare giovanile. Forse Rivera teme canzoni come Si.iterMor-
jh.nno Brown Sugar, in modo non diverso da come il Vati-
nano potrebbe protestare per l'esecuzione di Simpathy for 
te Devil. Un buon servizio, però, Rivera lo fa eccome: de-
ìuncia in grande stile l'ignoranza della classe politica di go-
' vrno nei confronti di quella gioventù che vorrebbe, natural-
nenlepcrdivieti, tutelare. D R.CL 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Scenari inediti per i mass-media 
Dal monopolio al sistema misto: è all'epilogo 
la fase iniziata nel '54 con l'avvio della tv 

.Le nuove ragioni del servizio pubblico 
Da viale Mazzini un documento «provocazione» 
per trasformare l'azienda in una moderna impresa 

Sopravviverà la Rai al Duemila? 
• • La Rai, dalla legge di riforma del 197S ad 
oggi, ha vissuto un progressivo cambiamento 
della sua ragion d essere disancorandosi dal­
la funzione di servizio pubblico e avvicinan­
dosi progressivamente, senza ancora rag­
giungerla a quella di imprenditore pubblico 
Questo procosso è avvenuto e si sta compien­
do in parallelo al mutare degli obiettivi del­
l'interesse pubblico nel campo della comuni­
cazione La evoluzione è ancora in corso e, 
più che volu a. è stata dettata dalle circostan­
ze in condiz oni di deregolamentazione Cio­
nondimeno appare solida e Irreversibile ed è 
giunto 11 momento di trame le conseguenze a 
lutti i livelli superando il quadro di riferimento 
della r i formi del 1975 Un primo passo fu 
compiuto nel 1986 con la ricostituzione di 
una f iguri «piena» di direttore generale Oggi 
la questione chiave, come e noto, è quella 
delle nsorse che da eterodirette, come è am­
missibile per un servizio pubblico, devono di­
ventare autodirette, come è ovvio per un im­
prenditore I tob lema che assume una con­
cretezza nuova dal momento che la stessa 
legge Mamml appare non l'ultima delle leggi 
che, bene o male, garantivano un ruolo alla 
Rai ma il primo dei provvedimenti volti a le­
gittimare un i irreversibile situazione di mer­
cato che, di per se stessa, rende più precari 
tutti gli spazi di sopravvivenza assicurati solo 
dagli articoli di una legge 

Qual è, in questo quadro, l'interesse pub­
blico che giustifica la esistenza di un impren­
ditore di stato nel campo della comunicazio­
ne radiotelevisiva7 

Un tempo la necessità di un monopolio 
pubblico radiotelevisivo veniva fatta derivare 
dalla situazione di scarsità delle frequenze di 
trasmissione troppo poche per consentire, si 
diceva, la concorrenza Oggi nessuno parle­
rebbe più di scarsità degli spazi di trasmissio­
ne giacche semmai cavi e satelliti sembrano 
allargarli senza limite e Io stesso etere tradi­
zionale si è rivelato molto più ospitale ai fini 
pratici di quanto si ritenesse 

Caduta la motivazione della scarsità delle 
frequenze si è fatto ricorso alla motivazione 
•di scorta» per cui la caratteristica fondante di 
un novello servizio pubblico dovrebbe essere 
l'obbligo del pluralismo 

Questa motivazione tuttavia appare gracile 
e banale o, almeno, storicamente datata Co­
sa vuol dire infatti essere pluralisti7 vuol dire, 
puramente e semplicemente, non praticare la 
televisione -a tesi» e neppure la televisione 
•delle tesi» e cioè il siparietto lottizzato del 
rappresentanti dei partiti, delle corporazioni 
e via dicendo 

A ben guardare l'unico obbligo che in ma­
teria di pluralismo il potere politico potrebbe 
imporre a una tv pubblica come carattere e 
ragione fondante, sarebbe solo di essere se 
stessa, in totale autonomia linguistica e im­
prenditoriale, e di evitare qualsiasi rapporto 
privilegiato con qualsiasi ambiente e tanto­
meno con il concetto di pluralismo da esso 
espresso, in altri termini si tratta del contrario 
di un obbligo, si tratta della imposizione di 
una liberto. 

Un'al'ra «motivazione» per la esistenza di 
un imprenditore pubblico dovrebbe essere 
costituita, per alcuni dal dovere di trattare te­
mi o soggetti che si suppone vengano disde­
gnati, per loro natura, dalle tvcommerciali 

Sarebbe ben difficile tuttavia dimostrare 
l'esistenza di un rifiuto di principio da parte 
della tv, anche di quella commerciale per 
questo o quel tema Nella comunicazione, in­
fatti ogni tema, valore e (orma espressiva da 
marginali possono diventare subitaneamente 
centrali non esistono punti cardinali, non 
esistono antipodi, tutto è potenzialmente 
centrale perché tutto si presta a comunicare 
la condizione umana 

Proprio in questa constatazione è annidato 
quell'elemento di interesse pubblico su cui 
possiamo meglio fondare un intervento im­
prenditoriale dello Stato Si tratta dell interes­
se della collettività a far si che la televisione 
abbia tanta capacita di movimento e innova­
zione da esplorare in continuazione tutto il 
campo delle occasioni di comunicazione 
che la società offre in modo diretto e in modo 
meno nume Jiato Una tv fortemente «dinami­
ca» vuole infatti alimentarsi oltre che dell'evi­
dente spirito dei tempi anche delle identità 
latenti e inavvertite, farsi toccare non solo da 
quel che è ma anche da ciò che sta per esse­
re Lavoro, ambiente, economia, l'emergere 
della soggettività femminile e quant'altro ir­
rompe o sta per irrompere nell ordine del 
giorno della società, non sono i temi «dovero­
si» di una tv pedagogica ma una nsorsa della 
comunicazione sociale, materiale costitutivo, 
al di là di ogni prowisona distinzione fra i ge­
neri, d i una televisione che segua in modo 
coerente la propna natura 

La scinta meccanica, l'energia di base per 
attivare questo movimento costante fra tv e 
società non può certo provenire da ordini e 
prescrizioni del potere politico o di qualsiasi 
altra autorità, la spinta deve essere «nella tv» e 
non fuon dalla tv, 1 unica concretamente ipo­
tizzabile è costituita dalla necessità di com­
petere nel mercato 

Con qualche complicazione, però 
Non si può non osservare infatti che la co­

municazione televisiva, se svolta solo dalle tv 
commerciali, lungi dall'essere «dinamica» 
tende a «nstagnare» La causa di questo feno­
meno nsiede nel fatto che le tv commerciali 
sono finanziate dalla pubblicità che. come è 
noto, misura i propri passi su obiettivi imme­
diati, legati a precise campagne di produzio-

ANTONHCI Z O L L O 

• • Nel Duemila la Tv Italia­
na avrà 4 6 anni Ma vi sarà an­
cora la Rai7 E quali ne saran­
no il molo, lo spazio, la fun­
zione7 È chiaro quando ci si ' 
interroga sulla sopravvivenza 
della Rai non si pensa alla sua 
sparizione tout court come 
una delle ipotesi possibili 
L alternativa 6 tra una impresa 
vitale e competitiva e un mal­
destro pachiderma che vivac­
chi offrendo di tanto in tanto 
qualche colpo d'ala Del re­
sto, chiedersi oggi quale sarà 
la sorte della tv pubblica alla 
fine del decennio equivale a 
interrogarsi (e preoccuparsi) 
sulla sorte del nostro paese 
come e da chi sarà governato, 
quale sarà il suo posto nella 
gerarchia dei paesi sviluppali, 
una gerarchia detcrminata 
sempre più dall industria del­
la comunicazione quale sarà 
il suo grado di democrazia 
Fatti notizie e dati recenti -
sconvolgimenti sullo scenario 
nazionale e su quello planeta­
rio - svelano la caducità di 
una presunta opulenza del 
nostro sistema audiovisivo, la 
fragilità della struttura indu­
striale che gli sta alle spalle, Il 

chiudersi di un ciclo della tv 
pubblica Giusto un anno la, a 
qualche settimana dalla mor­
te, Angelo Romano delincava 
lucidamente su l'Unità I termi­
ni del problema Alla fase del 
monopolio - la tv come mero 
prolungamento dell apparato 
statale - 6 succeduta quella 
del sistema misto, e cosi an­
che In Italia si è manifestata la 
potenza dirompente della co­
municazione come fatto eco­
nomico Il determinarsi «ap­
parentemente per generazio­
ne spontanea», ammoniva 
Romano, del sistema misto ha 
incrociato, come un sisma, il 
mutamento istituzionale che 
nel frattempo si determinava 
il passaggio della Rai dal con­
trollo del governo a quello del 
Parlamento, insomma, la rot­
tura di un altro monopolio, 
quello politico-culturale, e la 
sua sostituzione con ipotesi, 
per quanto mutile e discutibi­
li, di pluralismo Sicché da un 
lato nel Far West detcrminato 
dall assenza di leggi e dagli 
appetiti dei partiti di governo, 
gli assetti costituiti con la rifor­
ma Rai del 1975 producevano 
brevi stagioni rilormatrlcl si-

Ascolti e risorse nel mercato televisivo 
(anno 1989) 

Nel 1969 l'ascolto medio te evisivo delle tre reti Rai e» 
delle tre reti Flninvest nella fascia oraria 12 00-23 00 è 
stato il seguente 

RAI 48 20% 
FININVEST (Canale 5, Italia I. Rete4) 38.45% 

Fatto uguale a 100 l'ascolto della Rai e della Flninvest. 
l'ascolto Rai è pari al 55,6% e quello della Flninvest al 
44,4% 
Sempre nel 1989 le principali risorse delle tre reti tele­
visive Rai e delle tre reti Fin nvest erano le seguenti 

Cifre in miliardi 
-canonidiabbon (quotatv')-stima 1318 
- pubblicità tv* (ricavo netto l - stima 864 

2 182 
-meno canone-stima 115 

A. Totale ritorse Rai 
B. Totale ritorse pubblicità tv 
Flninvest (netto) • stima 
C. Tot ritorte effe!. Rai e Flninvest 

2.067 50,1% 

2.060 49,9% 
4.127 100% 

Se le risorse della Rai e Ce la Flninvest si dividessero 
in termini proporzionali all' ascolto, la Rai avrebbe do­
vuto acquisire (55 6% di 4 127) 2 294,6 miliardi e la Fl­
ninvest (44.4% di 4 127) 1 8:2 4 miliardi 
Il confronto fra I dati reali e quelli derivanti dall'ipotesi 
della sostanziale equivaler za fra ascolti e risorse è il 
seguente 

Ritorse Rai 
Rlt. Flnlnvett 

A 
mercato reilo 
miliardi di Ino 

2 .06750 ,1% 
2.06049,5»/, 

B 
mercato ipotetico 

miliardi di lire 
2.294,655,6% 
1.832,444.4% 

C - A - B 
differenza 

miliardi di lira 
- 2 2 7 , 6 
+227,6 

La mancata equivalenza Ira ascolto e quote di risorse 
ha determinato, nel 1989, pur la Rai un mancato ricavo 
di 227,6 miliardi 

no ali ultimo sussulto positivo, 
tre anni fa quando un clima 
poli'ico (e, forse, un incoscio 
istinto di salvezza dell'azien­
da I spinsero a mettere in 
campo nsorse congelate per 
discriminazione anticomuni­
sta Dall'altro lato, la tv «come 
business - scriveva Romano -
e ci ime mercificazione» cele­
brila «il suo trionfo nel paese 
dove le istituzioni statali sono 
pai di'boli, le resistenze cultu­
rali pressoché inesistenti, e 
quinti! nessun presidia fun­
ziona a difesa dell'interesse 
generalo 

Non a caso il vertice azien­
dale (he attualmente guida la 
RJ e che sembra più volto al 
pa ssato che al futuro, deve fa­
re i conti con un'azienda 
sfiancata e dissestata iscono-
rnicainente bilanci in deficit e 
inde bitamento con le banche 
nuli ordine dei 1500-16-00 mi­
liardi Non a caso queta ine­
dita i ondizione di debolezza 
economica coincide con un 
avvitamento del sistema mi­
sto, che vede disvelare la pc-
verUI intnnseca dell'antagoni­
sta, la tv commerciale, che ha 
replicato nella forma p lù esa­

sperata e drogata il modello 
Usa Né inganni il pnridosso 
di una Rai che, e->au ta per 
l'invadenza dei par, ti di go­
verno e per la lesina < elle ri­
sorse, vinca la gara con il con­
corrente, nonostante essa 
non possa agire né cone im­
presa né in un libero mercato, 
quest ultimo artilicialmente 
sostituito dal suo opposto un 
oligopolio forzoso, con tutto il 
suo carico di distc rioni Ciò 
vuol dire, però, che la ^ i po­
trà anche arrivare al Duemila 
ma non come impresa, bensì 
come azienda di servizi servi­
zi da rendere innunzrutto al 
potere Costruire una alterna­
tiva sanifica porr: mano a 
mutamenti radicali l̂ ell'ulti-
mo decennio proposte e ini­
ziative del Pei hanno detcrmi­
nato un ricco patrimonio di 
idee, riflessioni, ipotesi di rea­
le modernizzazione della Rai 
e del sistema. Il confronto non 
si è mai sopito anche dentro 
l'azienda Ed è da viale Mazzi­
ni < he sette operatori della tv 
pubblica offrono il "e .lo che 
pubblichiamo in ques a pagi­
na una traccia pei il confron­
to e la discussione 

ne e distribuzione, e vuole accompagnarsi a 
temi e segni di consolidata e scontata comu­
nicatività E di comune evidenza, d'altra par­
te, che la iniziativa privata, mentre ha deter­
minato una sostanziale innovazione di siste­
ma, soddisfacendola richiesta, latente nel 
pubblico a metà degli anni Settanta, di avere 
•più» televisione, è stata pressoché assente 
dalla innovazione di prodotto limitandosi a 
comprare o imitare quel che era già fatto in 
Usa o in Rai 

Il problema è allora quello di introdurre 
nella situazione di mercato un correttivo tale 
che, senza diminuire minimamente la dina­
mica competitiva che assicura la vitalità di 
tutto il sistema tv, sia tuttavia in grado di utiliz­
zarne la spinta a favore di una elevata capaci­
tà di innovazione del prodotto 

Nasce da qui, nella concreta situazione 

ma semplicemente «costituendo» un soggetto 
nel mercato, un imprenditore asimmetrico, 
che crei una situazione di «squil brio creati­
vo», una inquietudine strutturale che faciliti 
gli scivolamenti al di fuon del già visto e risa­
puto L'imprenditore pubblico per parte sua, 
sfruttando la sua parziale libertà nspetto alla 
pubblicità nel tentativo di avvantaggiarsi sui 
competitori privati, dovrebbe pressoché, na­
turalmente, essere portato a cambiare spesso 
le carte in tavola alla concorrenza cercando 
di «spiazzarne» formule e prodotti L'espe­
rienza della Terza rete e della Rai in genere 
ha dimostrato, d'altra parte, che questo com­
portamento è praticabile con convenienza. 

Una funzione pubblica di questo genere 
non delinea per la Rai un ruolo complemen­
tare ma una funzione strutturale e cioè quella 
di attivare la innovazione permanente della 
intera comunicazione, non il maglio di una 
nicchia ma la partecipazione al : istema con 
uno specifico valore aggiunto riguardante ol­
tre che la qualità del prodotto il modo stesso 
di realizzarlo. Non si innova il prodotto infatti 
senza innovare se stessi come organizzazio­
ne e concezione dell'impresa, superando gli 
squilibn che storicamente si soro cumulati 
( p n m o e più evidente quello fra donne e uo­
mini) e le culture aziendali di serie B presenti 
qua e là sotto forma di burocratismo, spinto 
di obbedienza, fuga dalla responsabilità 

Non sarà questa, tuttavia, la stessa Rai che 
oggi conosciamo ma un nuovo imprenditore 
che open nel quadro di un sistema regolato e 
riorganizzato 

Riorganizzato come 7 

Innanzitutto distinguendo e separando le 
attività eterogenee che oggi stanno sotto la si­
gla Rai Nella Rai sono raccolte infatti 

1) attività infrastnitturali (circa 2 000 
dipendenti) fra cui, in pnmo luogo, la gestio­
ne della rete di trasmissione, 

2 ) attività istituzionali (circa 4 000 di­
pendenti) ed esattamente la informazione 
regionale, i programmi per l'estero le «tnbu-
ne e accesso», le orchestre e i cori, 

3 ) attività imprenditoriali (circa 8 000 
dipendenti) che coincidono esse nzialmente 
con l'area coperta da reti, testate e centri di 
produzione 

A finanziare le attiva imprendi'onah 
( 3 ) potrebbero bastare le enfate pubbli­

citarie acquisite da una Rai emancipata dal 
tetto e che pertantomantenendo tre reti tv e 
rf, ottenesse almeno il trenta percento in più 
degli introiti attuali (per non tener conto dei 
più che possibili benefici di una ristruttura­
zione interna che la Rai «imprenditore» do­
vrebbe compiere e che invece la attuale 
azienda ha grandi difficoltà a pensare e av­
viare) 

Per quanto riguarda il resto si può pensare 
ad una ipotesi di nordinamento del sistema 
che veda l'accorpamento delle attività infra­
stnitturali (1 ) di trasmissione oggi svolte dal­
la Rai e dai pnvati, in un unica otgamzzazio-
ne al cui capitale ognuno degli operaton tele­
visivi parteciperebbe in proporzione agli ap­
porti patrimoniali arrecati 11 canone in que­
sto quadro diventerebbe un conti ibuto paga­
to dall utente per essere allacciato alla rete di 
distribuzione della televisione, pubblica e pn-
vata Si determinerebbero in tal modo le con­
dizioni perché i 1 500 miliardi del canone 
non siano persi per il sistema del e tv, né do­
vrebbero esservi difficoltà a far finanziare da 
questa risorsa, centrale al sistema complessi­
vo della radio e tv, le attività istitL.zionali (2) 
pnma ncordate 

Si attingerà altresì a questa nsorsa centrale 
per attuare apporti di capitale pubblico a fa­
vore della attività della Rai-imprenditonale 
che, in compenso, sarà gravata da vincoli 
particolarmente ristretti riguardo all'affolla­
mento pubblicitano Provvedimenti, questi 
ultimi più che sufficienti a creare quelal con­
dizione di asimmetria imprend tonale che 
più sopra proponevamo al fine ti caratteriz­
zare 1 intervento pubblico nel settore E co­
munque, composizione di capitale e organiz­
zazione della Rai-imprenditonale possono 
essere matena per nuovi e variati rapporti fra 
capitale pubblico e soltoscnttor privati, fra 
unità imprenditoriale e autonom a editoriale 
e operativa dei canali 

Si potrebbe osservare che fin qui non é sta­
to affrontato, e neppur nominato, il problema 
della spartizione, tripartizione, lottizzazione e 
via dicendo 

In effetti la impostazione cui ci siamo atte­
nuti ha l'ambizione di tagliare alla radice la 
possibilità stessa di un rapporto di subordina­
zione gestionale del livello imprenditonal e 
nspetto al livello politico II livello politico in­
fatti nello schema proposto, può solo «costi­
tuire» il livello imprenditoriale e nominarne il 
vertice Ma non ha a'euna concre ta possibili­
tà di determinarne le sorti sul mercato e di as­
sisterlo in caso di insuccesso e tantomeno di 
condizionarlo in corso d'opera 

Solo su queste basi, meniamo può essere 
messa a tacere l'attuale confusione che mi­
schia la patologia della spartizione con la fi­
siologica esistenza di autonome' identità di 
canale La prima va abolita, le seconde van­
no accresciute perché 1 identità costituisce il 
pnmo indispensabile segmento di qualsiasi 
rapporto creativo fra una tv e il pubblico. 

Firmano questo testo Stefano Balassone, 
Mauro Ciampi, Licia Conte, Enrico Grondoni, 
Alberta Mariani, Elio Matarazzo, Sergio Spina, 
che lo propongono come -traccia- alla rifles­
sione di chiunque lo condivida quanto basta 
per contribuire con modifiche, integrazioni, 
eccetera Ri-vedremo i risultati 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A dieci anni 
dalla scomparsa 
del grande 
filosofo francese: 
il suo rapporto 
con la politica, 
l'esistenzialismo 
e il marxismo, 
ramicizia con 
i comunisti italiani 

Ruth Francktft Triptydwn, 
Jean-Paul Sartre (1979). 

In basso: 
Lo scrittore Insieme 

a Simone De Beauvoir a Roma 

• • Nel a «Cronologia" contenuta nel volume 
della •Pleiade» di Gallimard dedicato agli «scritti 
romanzeschi» di Jean-Paul Sartre, uno del cura­
tori, Michel Contai, ricorda che un altro dei 
grandi intellettuali del nostro secolo, Herbert 
Marcuse ebbe a dire, di Sartre, dopo un loro in­
contro a Parigi il 26 maggio 1974 «Sartre è sem­
pre stato il mio Super-Io Anche se egli non vuo­
le esserlo, egli è la coscienza del mondo» 

A Marcuse, in questo 1990 che ha reso cosi 
distanti gli anni di quell'incontro e di quel collo­
quio, si potrebbe forse obiettare, più che una 
certa en asi della sua affermazione, che, anche 
allora, la «coscienza del mondo», e quella di al­
cuni, pochi, «intellettuali» di massimo rilievo e 
prestigio, non solo non coincidevano, ma pre­
sentavano di fatto una divaricazione profonda, 
forse inevitabile lì che la loro saldatura, o quan­
to meno il loro avvicinamento, se è stata la posi­
tiva utopia di Sartre, di altri, della cultura in sen­
so lato «illuminista», è ben lungi - più che mai 
oggi - di rivelarsi come una prospettiva reale 

Romanziere, filosofo, drammaturgo, critico, 
saggista che ha improntato di sé tanta parte del­
la cultura dei primi decenni di questo dopo­
guerra, Sartre non fu solo questo, non si conten­
to di essere «solo» questo. La rinomanza, il suc­
cesso, persino la «gloria» che ne potette ricavare 
e ne ricavò, furono per lui unicamente un aspet­
to, e Ione nemmeno il più intrinsecamente im­
portante, dei compiti dell'intellettuale, della 
•missione del dotto» 

A questa consapevolezza - o, se si preferisce, 
a questa volontà - Sartre non giunse giovanissi­
mo A differenza dell'intimo amico e coetaneo 
Paul Nizan che si iscrisse al Partito comunista 
francese gii a ventidue anni, nei 1927 (e vi re­
sterà sino al 1939, quando ne prenderà le di­
sianze dopo il patto tedesco-sovietico, per mori­
re poi nella battaglia di Dunkerque, l'anno do­
po), l'impegno politico diretto di Sartre non 
avrà luogo se non con la guerra mondiale: «La 

L'attività 
intellettuale 

come una missione, 
l'uso di strumenti 

culturali diversi 
come la psicoanalisi 

e la sociologia 
nello studio 

di tragitti 
individuali 

Sartre, rosso anomalo 
guerra ha veramente diviso la mia vita in due 
Essa è cominciata quando avevo trentaquattro 
anni, ed è finita quando ne avevo quaranta, e 
questo è stato il passaggio dalla giovinezza alla 
maturità. È questa la vera svolta della mia vita 
pnma, dopo» (Situazioni, X) 

Prima di allora, dira molto più tardi, nel testo 
di un film-biografia dedicatogli verso la fine del­
la sua vita, «in ogni caso, ciò che 6 certo, è che 
prima della guerra, impegnarsi, per noi, non po­
teva significare che iscriversi al partito comuni­
sta E per questo, vi erano, secondo noi, troppe 
cose contro, perché lo si facesse' 

Occorre dire che questa diffidenza fu più che 
ricambiata, malgrado la partecipazione di Sar­
tre ad alcuni organismi culturali della Resisten­
za francese, non solo, dopo la Liberazione, sari 
reiteratamente attaccato dal Partito comunista 
francese (Roger Garaudy, lo definirà, In un vio­
lento articolo su Les Icttres francaises del dicem­
bre 1945 «Un falso profeta»), ma riceverà, al 
Congresso intemazionale di Wroclaw degli 
scrittori progressisti, nel 1948, da parte del so­
vietico Alexander Fadeevche lo presiedeva, l'e­
piteto di «lena con la stilografica» In seguito i 
rapporti miglioreranno, e Sartre verrà conside­
rato per qualche tempo un «compagno di stra­
da». E Indubbio che a questo relativo avvicina­
mento abbia contribuito il ben diverso rapporto 
che Sartie ebbe, sin dal 1946, con i comunisti 

Dieci anni fa moriva Jean-Paul Sar­
tre, il grande intellettuale francese 
che fu filosofo, scrittore, dramma­
turgo, al cui insegnamento si ispirò 
un'intera generazione. Il suo forte 
impegno politico, il suo rapporto 
non facile con il comunismo, le sue 
battaglie per cause sociali hanno 

caratterizzato la sua figura al punto 
che, dopo la sua morte, circolava lo 
slogan «Meglio aver torto con Sartre 
che ragione insieme ad un altro». 
Proprio ieri, la Comedie Frangaise 
ha annunciato che metterà in re­
pertorio per la prima volta il suo la­
voro più famoso «A porte chiuse». 

MARIO SPINELLA 

T 
« * - . . •» i 

Dai diari segreti 
la «seconda» Simone 
I H Sembra che Simone de 
Beauvoir avesse una fantasia 
che «la sua intera esistenza 
fosse registrata da qualche 
parte su un magnetofono gi-

§ante» E una testimonianza 
ella figlia adottiva. Sylvie Le 

Bon de Beauvoir, che ha rac­
colto e curato I due volumi di 
'Ietterò a Sartre (che si crede­
vano «rompane), e il Jumal 
de guerre, steso tra il settem­
bre 1939 e il gennaio 1941 (I 
tre volumi sono usciti da Galli­
mard nello scorso febbraio). 
La strana fantasia delia scnttri-
ce assume agli occhi del letto­
re, e soprattutto della lettrice 
di questi volumi, un significato 
particolare. La lettura di que­
ste pagine dà infatti una sen­
sazione sottilmente Inquietan­
te- che ciò che la Beauvoir fa 
scorrere sotto i nostri occhi 
non sia propnamente la sua 
vita, ma una rappresentazione 
di questa. Uni rappresenta­
zione, ben s'in'ende. tutf altro 

CLAUDIA MANCINA 

che arbitrane anzi necessaria, 
più necessaria che la vita stes­
sa. Il lettore - anzi la lettrice, 
motiverò più avanti questa 
specificazione - nsponde al­
lora con un'altra fantasia, ana­
loga e insieme opposta a 
quella della senttnee che un 
«magnetofono gigante» sia il 
luogo da cui realmente pro­
vengono ordine e senso, e che 
la vita quotidiana non sia che 
•contingente» C'è infatti una 
sorta di disperata scissione 
nella cosi insistita e cosi atten­
ta descrizione di sé, che que­
sta donna ci lascia Le minu­
zie della vita quotidiana, regi­
strate nel diario cosi come 
nelle lettere al compagno as­
sente - l'ossessivo girovagare 
per le strade del Quartter o di 
Saint Germain, le soste nei 
caffè, le letture, la scrittura, i 
pasti, gli appuntamenti, le le­
zioni, i passaggi alla posta -
non hanno senso in se stesse, 
come Itinerari o avvenimenti, 

italiani Scriverà Simone de Beauvoir in a forza 
dette cose (1963) «Rattristati per l'osti I .1 dei co­
munisti francesi, potremo godere dell amicizia 
di quelli italiani con un piacere che in >odici an­
ni non doveva mai smentirsi» 

Senza tener conto del rapporto tra Sartre e il 
comunismo sarebbe impossibile < omprendere 
tutta I opera matura di questo gr indi' intellet­
tuale Di più in questi tempi di frettolosa liqui­
dazione del •comunismo- e del man ismo vi è 
comunque da chiedersi il senso di decenni e 
decenni di tanta parte di stona del a cul'ura che 
al comunismo e al marxismo ha f itto diretto ri­
ferimento 

Quanto a Sartre, non saprei se classificare 
strettamente «filosofici» un'opera come la Criti­
ca detta ragione dialettica (1960), il saggio di 
maggior peso composto da Sartre dopo L'essere 
e il nLlla (1943) e pnma di L'idicta eli famiglia 
(1973) Nella sua Critica Sartre, dopo avere in­
dividuato nel marxismo 1 onzzoite filosofico 
del nostro tempo, entro cui si e alloca, come 
speci! ca modalità di ricerca concreta lo stesso 
esistenzialismo, si avvale largamente di apporti 
della psicoanalisi e della sociologia p:r traccia­
re una ipotesi di interpretazione degli «insiemi 
pratici» (la famiglia, la classe, il grjppo sociale, 
etc ) entro cui il quadro genera e fornito dal 
mater alismo storico sì attua e si determina con­
cretamente , 

In quest'ottica l'ampio studio su FI tuberi. L'i­
diota di famiglia (e, in misura minore, i&urtf-
Cenet (1952) che In parte lo anticipa) dev'es­
sere considerato come una seconda parte -
esemplificativa - della Critica della ragione dia­
lettica, che ne aveva posto il quesito teonco-sto-
nco se infatti, alla luce del marxismo si può di­
re che Flaubert è un borghese, perchè mai non 
ogni borghese è un Flaubert7 Un quesito avan­
zato, in altri termini, anche da Antonio Gramsci, 
e al quale Sartre tenta di rispondere attraverso 
una minuziosa analisi, da lui definita «progressi-
va-regressiva», che tenga cioè conto sia dei con­
dizionamenti subiti, nel corso della sua intera vi­
ta, dal soggetto, sia della sua capacità di sintesi, 
di «totalizzazione» che lo fa essere, attivamente. 
ciò che è e non un altro 

È forse questo ultimo grande senno (2 140 
pagine nell edizione originale Gallimard) che ci 
dà la miglior misura di un Sartre volto a cogliere, 
analiticamente, il significato e gli itinerari di 
un'«csistenza» individuale e irripetibile «ridi-
scendendo» e «risalendo» dal concreto all'astrat­
to e viceversa, secondo la cruciale indicazione 
del Marx dell'Introduzione del 1857 ai Linea­
menti fondamentali di critica dell'economia poli­
tica (Grundrisse) 

Poiché - malgrado qualche più tardiva affer­
mazione In contrano - l'apporto di Marx nmane 
decisivo per penetrare il pensiero e I opera ma­
tura di Sartre Al marxismo - a giudizio di chi 
senve queste note - Sartre ha dato non solo 
nuovi contributi, ma anche nuove armi interpre­
tative, fedele, del resto, a quan'o aveva senno 
nella Critica. «Lungi dall'essere esaunto, il mar­
xismo è ancora del tutto giovane, quasi nell'in­
fanzia comincia appena a svilupparsi Rimane 
pertanto la filosofia del nostro tempo non può 
essere superato perché le circostanze che lo 
hanno generato non sono state ancora supera­
te» 

piacevoli o spiacevoli, di una 
giornata di questa persona, Si­
mone Assumono senso sol­
tanto perché proiettati su uno 
sfondo Lo sfondo è in prima 
approssimazione quello lette­
rario (ma quanto, insieme, 
pedagogico') della autobio­
grafia Questo già pone un pri­
mo problema di approccio, 
per un'autrice che, lungo tutta 
la sua vita, ha sentito il biso­
gno di seguirne il corso e se­
gnarne le svolte con diverse e 
parziali autobiografie, conse­
gnandoci cosi il chiaro mes­
saggio che la sua era una vita 
esemplare Ora lettere e diari 
aggiungono, o meglio chiari­
scono un punto questa vita 
non rivela la sua esemplarità, 
come avviene normalmente, 
aprés coup, ma la possedeva 
fin dall'inizio, è stata vissuta 
fin dall'Inizio in questa pro­
spettiva È questo il senso che 
assume per noi la fantasia del 
magnetofono 

Ora il problema è che cos'è 
il magnetofono7 Si potrebbe 
dire che è una sorta di Essere 
heideggcriano-saririano, in 
una interpretazione filosofica 
che - facendo nfenmento alla 
metafisica esistenzialistica 
sempre professata dalla Beau­
voir - sarebbe tutt'altro che ar­
bitraria, e forse anzi la più vici­
na alle Intenzioni consapevoli 
dell'autrice. Ma altra, vera­
mente, è l'impressione di chi 
legge, dalla quale deriva quel 
senso di inquietudine, che pe­
rò forse, come dicevo, riguar­
da soprattutto una lettrice For­
te infatti è il sospetto che il 
magnetofono - quello sfondo 
dal quale soltanto deriva sen­
so alla vita di Simone - sia nel­
la realtà lo sguardo di un uo­
mo, e precisamente quello di 
Sartre, fonte non solo di nutri­
mento filosofico e di sostegno 
affettivo, ma della stessa iden­
tità personale ed esistenziale 
di una donna evidentemente 

in dubbio di sé Stiamo par 
landò di una donna che ha 
vissuto un'esperienza avanza­
tissima dì emancipazione, 
dell'autrice de // secondo ses­
so un libro piuttosto cnticato 
dalle femministe degli anni 
70, ma pur sempre una pietra 
miliare del |>cnsiero delle 
donne 

Eppure la dipendenza di Si­
mone de Beauvoir da Sartre 
salta agli orci ti, nella lettura di 
questi inediti Non si tratta sol­
tanto di una dipendenza filo­
sofica e culturale, che la porta 
spontaneamente a rappresen­
tare se stessa come una sorta 
di iniziata-invidia del pensiero 
saitriano 

La dipende nra a cui mi nfe-
nsco è molto di più è un vero 
progetto di "ita Simone de 
Beauvoir progetta la sua vita 
come una vit i molto speciale 
quella di una donna che non 
si lascia prendere nella trap­
pola del ma rimonto e della 

maternità, che si muura nella 
attività intellettuale alla pari 
con gli uomini, chi è diversa 
dalle altre donne < he appar­
tiene e non appartiene al pro­
prio sesso Ora la cosa singo­
lare è che potremuo nassu-
mere tutto ciò in una frase so­
la Simone progetta la sua vita 
come una vita con isartre E il 
legame con Sartre che con­
sente e garantisce la scelta esi­
stenziale di Simone Già le Me­
morie di una ragazza per bene 
ce lo avevano dello, queste 
pagine sono, se possibile, an­
cora più nvelatric) 

La Beauvoir vi appare fragi­
le sotto l'apparenti forza, du-
bltosa e incerta nonostante la 
pretesa sicurezza, soprattutto 
sola nell incessanti: andirivie­
ni di amiche, ami:i, amanti, 
conoscenti Sola, nonostante 
il continuo dialogo epistolare 
con I uomo lontano Al quale 
sembra dover coni Inuamcnte 
mostrare un lato risolto, positi­

vo, produttivo, sereno. A Sar­
tre rende conto del suo dover 
essere, della sua corrispon­
denza a quel progetto di vita 
formulato insieme qualche 
anno prima. Quando gli co­
munica la sua stona d amore 
con un giovane amico, si 
preoccupa anzitutto di dirgli 
che è stata lei a prendere I ini­
ziativa Quando viene aggredi­
ta dalla gelosia, dal mzlessere 
per le complicate storie intrec­
ciale che lei e Sartre vivono 
con le stesse persone, non si 
rivolge a lui per protestare né 
semplicemente per esprimere 
I suoi sentimenti, ma per esse­
re rimessa in nga parlando 
con lui «riprende una visione 
d'insieme soddisfacente della 
situazione» L'impressione è 
che in venta non condivida In-
tenormente la sistemazione 
delle loro vite, e che per que­
sto sia come costretta ad assu­
mere modalità mimetiche, 
quindi maschili Si sente espo­
sta ad una sofferenza non fa­
cilmente traducibile nelle ca­
tegorie filosofiche sartnane, 
alle quali tuttavia si sforza 
sempre di ricondurre tutto Ci 
sono passi e momenti nei 
quali la sorvegliatissima me­
morialista non può fare a me­
no di aprire involontan e ìnso-
spettai squarci sul proprio 
anime per esempio quando 
la sua fragilità arriva al punto 
da doversi confrontare con le 
piccole allieve, amanti sue e 
di Sartre, per trovare in un 

confronto cosi impari la cer­
tezze della propria solidità 
•"ro«j che fin qui è un succes­
so per la nostra morale e il no­
stro modo di vivere» 

Nf I termini del Secondo ses-
so, *l dovrebbe dire che la 
Beauvoir nesce ad affrancarsi 
dall immanenza che è propria 
del •-uo sesso solo aggancian­
dosi 3 Ila troscendenza maschi­
le di Sartre si tratta dunque di 
un s,peramento per interpo­
sta persona (e per interposto 
sesso), che non può essere Vi­
sio come un effettivo conse-
gjinento della trascendenza 
5 a qui, probabilmente, il pun­
to di trapasso da un limite psl-
c >lc gico ed esistenziale - che 
le fa .ìverecon difficoltà il pro-
pno essere donna - al limite 
teorico del suo femminismo, 
che vede nella differenza della 
danna solo la sua subordina-
zior e al destino alla naturali­
tà di la specie 11 femminismo 
dsllj Beauvoir è molto avan­
zate nel denunciare in termini 
hosofici e simbolici, e non 
mollmente descrittivi, la con­
dizione etica di attenta della 
donne, nel mondo maschile 
Va resta in lei la convinzione 
che nell'esperienza storica 
della femminilità non si crei 
a curi valore autonomo, e che 
I esperienza della trascenden-
z > i cioè il superamento della 
n 3lnr;,lità della specie e il con­
seguimento della libertà) sia 
ir tu to e per tutto la stessa per 
u j n ni e per donne In ciò, in­

dubbiamente, si è mentala 
l'accusa di aver prodotto una 
ipotesi di pura assintlazione 
delle donne al mondo spiri­
tuale maschile 

La guerra, con la separazio­
ne da Sartre, pone in questio­
ne gli equilibri forzosi del rap­
porto d, Simone con la prò-
pna femminilità Alla guerra 
vanno gli uomini, lei resta a 
casa, come le altre donne, si 
sente, sia pure contradditto-
namente, una di lorc Prova il 
bisogno di dedicarsi ad una 
investigazione di si: stessa 
«Sento - scrive nel suo diano 
durante una visita al fronte -
che divento qualche cosa di 
definito sento la mia età. sto 
per avere 32 anni, mi sento 
una donna fatta, vorrei sapere 
quale Ieri sera parlo a lungo 
con Sartre di un punto che mi 
interessa in me per l'appunto, 
cioè la mia "femminilità", il 
modo in cui sono del mio ses­
so, e non lo sono 

Certo // secondo sesso na­
sce anche da questa esperien­
za di guerra Andare oltre, 
avrebbe significato probabil­
mente spezzare la mirabile 
coppia, ancora oggi mitizzata 
come «la coppia d intellettuali 
più leggendaria di questo se­
colo, saldala da un amore in­
distruttibile» come dice un cn-
uco su Le Monde del 23 feb­
braio scorso E la cosa più in­
teressante è che questo cnuco 
è una donna 

Un «viaggiatore senza biglietto». E senza passato 
• i Nelle pagine finali del li­
bro Le parole, del 1964. per il 
quale Jean-Paul Sartre ottenne 
il premio Nobel, che rifiutò, si 
incontra l'immagine autobio­
grafica del •viaggiatore senza 
biglietto» Questa immagine 
rende settarariamente visibile 
qucll'-csistenzialismo» che 
Sartre slesso volle fosse consi­
deralo come il tritio essenzia­
le della sua completa vicenda 
intellettuale Nel delincare i 
tratti di un pensatore come 
Sartre, che aveva studiato il 
pensiero di Husserl (insieme a 
quello di Jaspers e di Heideg­
ger) ricavandomi l'idea della 
costitutiva «intenzionalità» del­
la coscienza, ossia del suo es­
sere sempre coscienza di un 
mondo e che aveva costruito 
la sua psicologia fenomenolo­
gica imperniandola sulla fun­
zione immaginativa, non si 
può non muovere da un im­

magine, da un segmento di 
quello •scrivere» che lo aveva 
spinto ad identificarsi piuttosto 
con la figura di éaivain e a col­
locare in secondo piano il per­
sonaggio della scena politica 
ed ideologica, che pure era 
slato intensamente suo 

In una recente ricostruzione 
della recezione dell esistenzia­
lismo saitriano nella cultura 
italiana. Omelia Pompeo Fara-
covi ha assegnato al libro di 
Pietro Chiodi del 1965 su Sartre 
e il marxismo il merito di aver 
capito che doveva essere mes­
so criticamente in questione il 
nesso stretto che, in alcuni am­
bienti della cultura italiana 
progressista, aveva collegato 
sartnsmo, fenomenologia e 
marxismo «critico» Si tratta 
della interpretazione di Sartre 
e del sarìrismo propria soprat­
tutto di Enzo Paci e della sua 
scuola qui venivano certo su­

perate la dilfidenza e l'ostilità 
con cui tra gli anni 30 e 40 pen­
satori come Abbagnano, Lu­
porini e Banfi avevano accolto 
le opere sartriane del primo 
periodo, da La nausea (1938) 
a L'essere e il nulla (1943) e 
che avevano ostacolato la fio­
ritura in Italia di una filosofia 
esistenzialistica, considerata 
come un evento filosofico or­
mai superato La pubblicazio­
ne delle Questioni di metodo 
(1957) e della Critica della ra­
gione dialettica ( 1960), tradot­
te in italiano insieme nel 1963, 
mostra che Sartre non si esau­
risce nella filosofo nichilistica 
dello scacco, in quanto instau­
ra un dialogo serrato con il 
marxismo, che egli definisce 
nel primo dei due scritti, come 
I -insuperabile filosofia del no­
stro tempo», l'esistenzialismo 
non viene dissolto nel marxi­
smo perché entrambi mirano 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

a scoprire nella espenenza, 
delle «sintesi concrete», realiz­
zante! all'interno di una «tota­
lizzazione mobile e dialettica 
che è poi tutt'uno con la sto­
ria» 

È impossibile disconoscere 
l'importanza che ha, nella sto­
na intellettuale di Sartre, cosi 
come nella stona della cultura 
italiana e francese degli anni 
Sessanta e Settanta, la fusione 
di motivi esistenzialistici e di 
motivi ncavati da aspetti non 
marginali del pensiero di 
Marx Tuttavia, il veloce logo­
ramento subito negli ultimi an­
ni da questo momento del 
pensiero satinano, aiuta a 
scorgere nel tema della libertà 
dell'essere esistenziale dell'uo­
mo, ossia in quello che Hai-
degger chiamava il Dasem 
I •esserci», segnato insieme al­

la deiezione e dal progetto, il 
nucleo più profondo e più resi­
stente de) p>c>Hrcro del filosofo 
francese Di qui, dunque, do­
vrebbe prendere le mosse un 
ripensamento di questa filoso­
fia, che voglia spezzare la in­
crostazione ideologica che, 
dapprima in lonne pesanti, poi 
in forme asse i più raffinate, ha 
condizionato il confronto con 
Sartre, accogliendo, bisogna 
aggiungere, non lievi sollecita­
zioni piover lenti dall'Interno 
del suo pensiero e del suo 
complessivo stile di vita 

L'immagine del «viaggiatore 
senza biglietto», oggetto dello 
sguardo severo del controllore, 
è dunque l'oggetto filosofico 
oltre che letterano. o filosofico 
perché letterano. che apre una 
via di accesso privilegiata al ra­
dicale antispmtualismo laico 

del pensiero di Sartre L'esser 
•senza biglietto» non rinvia sol­
tanto al «disagio» che si apre di 
fronte alla domanda che Inter­
roga sulla assolut i ({ratuità del-
1 esistere e che si trova, a sua 
volta, investita della stessa gra­
tuità il controllore «non chiede 
di meglio che andarsene, che 
lasciarmi finire il viaggio in pa-
ee>, si accontenta < li una scusa 
qualsiasi, che io. ilice il viag­
giatore, non trovo «e d'altron­
de non ho nemmi no voglia di 
cercarla» Più radialmente, la 
mancanza di bigll -Ito del viag­
giatore de Le parole rappre­
senta la mancanza di passato, 
il nulla della sua provenienza, 
il rifiuto della continuità tra 
presente e passato è insomma 
1 immagine di qu< Ila «libertà» 
che -mette fuori tuoco» il pas­
sato dell'essere umano, «pro-

ducendo il suo nulla» L imma­
gine ile Le parole nmanda alla 
trama concettuale delle pagi­
ne sulla «ongine del nulla» del­
la grande opera del 1943 Le 
due opere possono essere lette 
insieme e la più recente non è 
meno «filosofica» della secon­
da 

Nulla dies sine linea dice di 
se stesso il viaggiatore Sartre 
non passa giorno che egli non 
senva, per abitudine e per me­
stiere, ma con la consapevo­
lezza che il fare dei libri, il pro­
durre cultura, -non salva nien­
te e nessuno, non giustifica» 
V è qualcosa di più fondamen­
tale che entra in gioco, nel 
proiettarsi dell uomo nel suo 
prodDtto letterario e nel nco-
noscsrsi nella sua scrittura 
non la «impossibile Salvezza» 
scaturente da una fede teologi­
ca, poiché tale Salvezza va ri­
posta -nel ripostiglio degli at­

re :zi» Si tratta invece della 
•pura opzione», compiuta 
«senza equipaggiamento, sen­
ta uttrezzatura», incapace di 
allevare chi sceglie al di sopra 
di altri uomini e, tuttavia, por­
la nce della salvezza di «tutto 
un uomo, fatto di tutti gli uomi­
ni- Questa salvezza esistenzia­
le si realizza nell atto di darsi 
«per intero all'opera» quindi 
nel cosiderare l'opera come il 
uogo in cui avviene la «separa­
tone d essere» e si produce la 
coscienza dell'annullamento» 
de! passato, che sono descntte 
ne L essere e il nulla Neil ope-
la, che coincide con il tutto 
dell esistenza di un uomo «fal­
lo di tutti gli uomini», appare 
ill.i coscienza la «libertà», inte-
,s oome «necessità prima d'es­
c i ; il propno nulla» 

Ma come si definisce, se­
co ido Sartre quel modo con-
imio della coscienza, che è 

•coscienza di annullamento»? 
Bisogna dare ragione a Kierke­
gaard, e alla sua distinzione tra 
•angoscia» e «paura», ossia tra 
la paura degli essen del mon­
do e l'angoscia che è sempre 
angoscia di fronte a me stesso 
L'angoscia è infatti la risposta 
alla domanda sulla forma che 
assume la coscienza di libertà. 
Deve esistere un modo di porsi 
dell essere urtano di fronte al 
suo passato e al suo avvenire, 
che espnma il suo essere e in­
sieme il suo non essere identi­
co al suo passato e al suo avve­
nire «Possiamo dare a questo 
problema una risposta imme­
diata È nell'angoscia che I uo­
mo prende coscienza della 
sua libertà, o, se si prefensce, 
1 angoscia è il modo di essere 
della libertà come coscienza 
d'essere, è nell'angoscia che la 
libertà è in questione nel suo 
essere in quanto tale» 

l'Unità 
Sabato 

14 aprile 1990 25 ìaiiiJiiiìiiiHiiKiffiiii 



SPORT 

Stasera 
boxe 
mondiale 

Il campione di Perugia difende 
sul ring storico di Montecarlo 
il titolo dei medi junior Ibf 
contro l'americano Kevin Daigle 

Nei pronostici il pugile italiano 
appare nettamente favorito 
sul giovane avversario del Kentucky 
Il match su Raidue alle 22,30 

. ' . < & • * " 

A Monaco pugni facili per 
Questa sera a Montecarlo l'italiano Gianfranco Rosi 
mette in palio il suo titolo mondiale Ibf dei medi ju­
nior contro l'americano Kevin Daigle. Il passato del­
lo sfidante, un giovanotto del Kentucky, solleva più 
di una perplessità. Per il pugile perugino dovrebbe 
trattarsi di una difesa agevole prima di tentare la 
grande avventura nella categoria di peso superiore. 
Il match sarà teletrasmesso su Rai2 alle 22,30. 

GIUSEPPI SIGNORI 

H MONTECARLO: -. . Geor­
ge Carpentier dopo una Unta 
con il sinistro, sparò un de­
stro prodigiosamente veloce e 
secco. Colpito al mento Jim 
Sullivan, campione d'Inghil­
terra, crollò sul tavolato cori 
la testa in avanti. È stalo il ko 
più inesorabile e pulito mai 
visto, Carpentier divenne così 
campione d'Europa dei medi 
all'età di 18 anni e un me­
se...: Questa è la cronaca 
antica (29 febbraio 1912) 
del primo storico campiona­
to dei pesi medi per il Vec­
chio continente, si svolse nel­
lo stadio della Condamine di 
Monaco, Montecarlo. 

Allora il limite di peso per 
questa prestigiosa categoria 
era di 154 libbre (kg. 
69,853); le attuali 160 libbre 
(kg. 72,574) andarono in vi­
gore nel 1915. Dunque Mon­
tecarlo, che ha il primato del 
primo europeo dei medi, sta­
sera presenterà in un salone 
dell'Hotel Loews, il mondiale 
Ibf delle «154 libbre», una di­

visione che oggi si chiama 
dei medi ir. dopo la moltipli­
cazione delle categorie di 
peso che ora sono 17 con 
ben 60 campioni in carica. 
Durante l'epoca d'oro della 
•boxe», i campioni del mon­
do erano otto per altrettante 
divisioni. 

I protagonisti nell'Hotel 
Loews di Montecarlo sono il 
detentore Gianfranco Rosi, il 
pugile di S. Lucia (Perugia) 
che parla con la scioltezza e 
l'infaticabilità di un avvocato 
e il misterioso Kevin Daigle di 
Bedford, Kentucky. 

II manager e truiner Terry 
O' Brien, un ex arbitro, ha co­
niato il >nickname» di Orso 
per il suo giovanotto di pelle 
bianca abbronzata dal sole e 
dall'aria di campagna per­
ché, da ragazzo, Kevin ama­
va arrampicarsi sugli alberi e, 
lassù, riscaldarsi al sole co­
me un orsetto. 

Attualmente Kevin Daigle 
all'età di 28 anni suonati 
(nacque l'8 agosto 1961) è 

un atleta di 5 piedi e 8 pollici 
scarsi (1,72 circa), in com­
penso tarchiato, tosto, forzu­
to. Come pugile presenta un 
record, diviso in due parti, 
piuttosto sconcertante che lo 
rende uno sfidante (non uffi­
ciale) circondato dal miste­
ro. 

Ci auguriamo che questo 
strano mondiale non rappre­
senti una macchia nera nella 
lunga, gloriosa tradizione del ' 
pugilato di Montecarlo che 
(al pari del tennis dai tempi 
remoti della mitica Suzanne 
Lenglen e del Grand Prix au­
tomobilistico) ha fatto cono­
scere nel mondo il Principato 
forse più del suo Casinò in 
funzione dal 1858 per i fana­
tici della «roulette» e degli al­
tri giochi d'azzardo. 

A Montecarlo 
sfide memorabili 

Il principe Ranieri 111, tifoso 
della -boxe», lo vedemmo 
nel «ring-side» del Palasport 
di Roma durante i tempi di 
Sandro Mazzinghi, Nino Ben­
venuti, Giulio Rinaldi, Archie 
Moore e tanti altri assi ed è 
sempre stato presente ai 
combattimenti mondiali 
ospitati dal vecchio stadio 
Louis II, come nella Salle di 
quello nuovo che ha il cam­
po di calcio al quarto piano. 

Lo ricordiamo spettatore 
attento durante la rivincita 
Carlos Monzon-Benvenuti 
( 1971 ) e Monzon-Emile Grif-
fith (1973) come al dram­
matico Rodrigo «Rocky» Val-
dez-Benny Briscoe (1974) 
per non parlare delle due sfi­
de fra Monzon e Valdez 
(1976 e 1977) che misero fi­
ne alla carriera del formida­
bile argentino. 

Altri straordinari combatti­
menti mondiali allestiti a 
Montecarlo; Vito Antuofer-
mo-Hugo Corro (1979) ed 
indimenticabile il superbo ko 
inflitto da Sumbu Kalambay 
allo statunitense Doug De 
Witt (1988) tanto per restare 
nella categoria dei pesi medi. 
Inoltre Don «Cobra» Curry 
sconfisse Nino La Rocca 
(1984), Patrizio Oliva soffiò 
la Cintura dei welters ir. al­
l'argentino Ubaldo Sacco jr. 
(1986). 

Dopo quasi due anni torna 
un mondiale sotto il cielo di 
Montecarlo ma non in uno 
stadio oppure nell'elegante 
Salle Omni Sports, bensì in 
un salone dell'Hotel Loews 
come accadde nell'Hilton 
Hotel di Roma dove, fra «vip» 
che pranzavano, Giulio Ri­
naldi mise ko il tedesco 
Klaus Grumpert per il titolo 
europeo dei mediomassimi 
(1965). 

Il passato illustre del pugi­
lato a Montecarlo, merito an­
che del compianto impresa­

rio romano Rodolfo Sabbati­
no ci mette nell'imbarazzo 
mentre scriviamo questa pre­
sentazione; il mondiale dei 
medi ir. Ibf cclierno, fissalo 
sui 12 rounds, al peso delle 
154 libbre (kg. 69,853), fra il 
nostro Gianfranco Rosi e lo 
statunitense Kevin Daigle, 
rappresenta un'incognita. 

Chi ha scelto 
lo sfidante? 

Può darsi che il nostro pes­
simismo sia infondato; non 
sappiamo chi ha scelto Kevin 
Daigle, scartando il più quo­
tato Carlos EllìOtt nato nell'A­
labama . ma residente in 
Giappone, se Renzo Spagno­
li, il «promoter» italiano più 
attivo ed in gamba, o magari 
il suo «partner» Cedric Kush-
nerdi Long Island, New York, 
che controlla il pugilato su­
dafricano dai colorati «Sugar-
boy» Malinsa (mediomassi­
mo) a Siza Makhathini 
(massimi-leggeri), ai bian­
chi Brian Mitchell. il ben noto 
campione del mondo dei 
leggeri-ir. Wba, e il poderoso 
Pierre Coetzer, il massimo di 
Pretoria che avrebbe dovuto 
battersi a Mila no con France­
sco Damiani per il mondiale 
Wbo: un «lig'.ht» tante volte 
annunciato e misteriosa­
mente sfumalo. 

il campione Gianfranco 
Rosi, nato il 5 agosto 1957, 
detenne anche il mondiale 
dei medi-jr. Wbc quando a 
Perugia (1987), superò Lupe 
Aquino, un messicano, per 
verdetto; titolo che perse ma­
lamente per troppa presun­
zione a San Remo ('988) 
contro l'ombra eli Donald 
Curry che gli infisse un umi­
liante ko tecnico. 

Lo scorso anno Rosi recu­
però il medesimo titolo però 
della Ibf, ad Atlantic City (15 
luglio 1989) contro il biondo 
Dan-in «Schoolboy» Van 
Hom. Siccome il padre di 
questo «baby» del Kentucky 
possiede milioni <:li dollari, 
quasi quanti il famoso Do­
nald Trump, l'universitario 
nato a Morgan il 7 settembre 
1968, deve considerare la 
•boxe» uno sport non un 
mestiere come invece è. 

Presentatosi im battuto e 
campione del mondo Ibf 
contro il più esperks e deter­
minato Rosi, il giovanotto del 
Kentucky più che un cam­
pione lasciò 1'irrpressione 
d'essere un mediare novi­
zio, un «fighter» ac erbo seb­
bene battagliero. . 

Gianfranco Rosi non pote­
va non vincere e vinse con 
verdetto unanime destando 
perplessità che si rinnovaro­
no a St. Vincent ( 27 ottobre 
1989) quando bocciò, in 12 
round, l'australiano Troy Wa-
ters altro «fighter» inesperto e 

Gianfranco Rosi (a sinistra) e Kevin Daigle fraternizzano durante la conferenza stampa 

modesto. 
Naturalmente Gianfranco 

Rosi si crede un «super». Bat­
tuto Kevin Daigle, giacché il 
pronostico è tutto per lui, il 
campione del mondo Ibf dai 
medi jr. intende saltare nella 
categora dei medi e, secon­
do i giornali, si sarebbe auto­
proclamato, con molta mo­
destia, secondo soltanto a 
«Sugar» Ray Léonard ed a Mi­
ke McCallum, dimenticando 
Michael Nunn il fulminatore 
di Sumbu Kalambay e il bri­
tannico di colore Michael 
Waston vincitore del «bom­
ber» NigelBenn. 

Proprio stanotte, sabato 14 
aprile, nell'Albert Hall di 
Londra, l'imbattuto Michael 
Waston affronterà Mike Mc­
Callum per il titolo della 
Wba: ecco un mondiale dav­

vero interessante e la Cintura 
dei:e «160 libbre» (kg. 
72.IÌ74) potrebbe cambiare 
titolare. 

Sapere qualcosa di Kevin 
Daig:<; non è stato facile. Dal 
30 settembre 1983 sostenne 
28 <::imbattimenli vincendo­
ne 21 (14 per ko) contro av-
vei Miri del tutto sconosciuti. 

Un «punch» 
pesante 

!-a sua carriera è divisa in 
due parti: dal 1983 al 1988 ri­
poro 9 successi e 7 sconfitte 
(1 per ko): invece dal 1989 
ad oggi ha riportato 12 vitto­
rie ( -j per ko) contro perdito­

ri specialisti nel finire sul In­
volato, «knock-out». Ad ogni 
modo Kevin Daigle deve pos­
sedere un «punch» pesanti.'. 

Dicono risulti 12 nella clas­
sifica Ibf, per chi scrive e solo 
un Class C nella graduatoria 
dei 5mila «fighters" pubblica­
to da Boxing illustialed (apri­
le. 1990). Nella C'assA figu­
rano, oltre a Rosi, Mugubi, 
Van Hom, Troy Waters e lo 
scartato Carlos Eli ott mentre 
nella Class C, accanto a Ke­
vin Daigle, ci sonc gli italiani 
Caioni, Colombo" Guida, 
Pompilio e Scardigli. Non 
sappiamo altro dell'america­
no mentre Gianfranco Rosi, 
magari, si ritiene migliore di 
Sandro Mazzinghi Nino Ben­
venuti, Carmelo BJSSÌ e Roc­
co Mattioli, i nostri antichi 
campioni delle «1T4 libbre». 

Atletica. Maratona in Usa 

Bordili da esportazione 
perle strade di Boston 
UMfeQI ^ l Pasqua grande maratona sulle.strade di 
Boston con Gelindo Bordin favorito. La maratona del 
Massachusetts., è la più antica del mondo, e ricorda 
un atto eroico della Guerra di Indipendenza america­
na, la cavalcata di Paul Revere. Gelindo Bordin ha 
posto Boston all'inizio di una grande avventura che 
prevede i Campionati d'Europa a Spalato, quelli del 
Mondo a Tokio e i Giochi olimpici a Barcellona. 

REMO MUSUMECI 

• H MILANO. Gelindo Bordin si 
concede una vita piena di inte­
ressi che, vista da fuori, sembra 
quella di un orologiaio svizze­
ro tanto è calibrala. I suoi pro­
grammi, studiati a tavolino e 
sul campo con l'allenatore Lu­
ciano Giglioni, sono a lunga 
scadenza e cosi ambiziosi da 
stordire. Vediamo un po' cosa 
si propone il campione olimpi­
co di maratona da qui ai Gio­
chi di Elarcellona, Lunedi cor­
rerà la maratona di Boston, la 
più antica di tutte visto che é 
nata il 19 aprile 1897 e che da 
allora si e sempre corsa, anche 
durante le due guerre mondia­
li. Poi si preparerà per l'appun­
tamento col titolo europeo ai 
primi eli settembre a Spalalo. 
Nel 1991 correrà due marato­
ne: ancora quella di Boston e 
poi quella di Tokio che sarà 
poi la maratona del Campio­
nato del Mondo di atletica. Il 
1992 lo vedrà inlinoimpcgnato 
a Barcellona dove difenderà il 
titolo olimpico conquistato nel 
1988 a Seul. Gelindo corre 
quel che corre con l'intenzio­
ne di vincere sempre: «Non so­
no più giovane come lo ero 
quando cercavo spazio adon­
tando Alberto Cova sui prati 
del cross. E i tempi di recupero 
si fanno sempre più lunghi e 
dolorosi. Diciamo che il recu­
pero sul piano muscolare mi 
costa sempre di più». E un ma­
ratoneta che punta a vincere le 
corse che contano non può 
correre più di «lue volle ali an­

no. Per Gelindo una delle due 
e la maratona di domani con 
campioni eccellenti come il 
gallese Steve Jones, il tanza­
niano Juma lkangaa, gli inglesi 
Steve Binns e Geolf Smith, l'a­
mericano Mark Nenow, il vete­
rano australiano Rob De Ca­
stella, il keniano Ibrahim Hus­
sein, il tanzaniano Simon Naa-
li, gli etiopi Kclcke Mctaferla e 
Teslaye Tata. Rob De Castella 
vinse a Boston ncll'86 in 
2.07'5I" a un soffio dal prima­
to del mondo mentre Ibrahim 
Hussein ha vinto nella capitale 
del Massachusetts nell'88 in 
2.08'43". Il keniano l'anno pri­
ma aveva dominato la marato­
na di New York. Kelcke Mela-
feria fu il dominatore della 
Coppa del Mondo di Milano 
l'anno scorso mentre Simon 
Naali alla recente maratona 
dei Giochi del Commonwealth 
a Auckland ha conquistato la 
medaglia di bronzo. 

Gelindo Bordin vuol conqui­
stare la grande maratona ame­
ricana perche 6 un vincente 
nato, perché nella vicenda ci 
sono molti soldi, perché non 
ha mai vinto una maratona ne­
gli States. 

La maratona di Boston si 
corre nel «Giorno del patriota» 
e ricorda la celebre cavalcata 
del bostoniano Paul Revere 
raccontata dal poeta John 
Longlellow. Paul Reverc nella 
notte tra il 18 e il 19 aprile 1775 
cavalcò percirca 40chilometri 
per avvisare gli agricoltori che 

Gelindo Bordin 

stavano arrivando le truppe in­
glesi. Ora è una grandi; mara­
tona vinta da atleti come Fred 
Lorz (colui che ai Giochi del 
1904 si lece scarrozzare da 
una automobile e poi fu squa­
lificalo). come il pellerossa ca • 
nadese Tom Longboat ucciso 
nella prima guerra mondiale, 
come l'americano Clarence 
DeMar che se l'aggiudicò sette 
volte con un intervallo di 19 
anni tra il primo e l'ultimo 
trionfo. A Boston vinsero an­
che lo jugoslavo Franio Miha-
lic, il giapponese Morio Shige-
matsu, 1 ingegnere britannico 
Rondili. 

Domani ci prova il campio­
ne olimpico Gelindo Bordin 
che la considera la prima lap­
pa di una saga straordinaria. 

BREVISSIME 
Coppe In Tv. Mercoledì 18 aprile Canale 5 tra-

smutlerà, con mezz'ora di diflcrila, Colonia-
Juventus (ore 19) semifinale di Coppa Uefa e 
Italia l (ore 23) Bcnfica-Marsiglia. semifinale 
di Coppa campioni. 

L'Urea In Calabria. La nazionale sovietica di 
calcio disputerà due amichevoli (a Cosenza il 
24 aprile e a Monlepaone) contro una sele­
zione delle squadre calabresi di B e C. 

Coppi. A 30 anni dalla morte del «campionissi­
mo», la cuti di Perugia lo ricorderà con una 
grande mostra. 

Martin Vazquez. Il quotidiano «El Mundo» ha 
scritto che il centrocampista del Real Madrid 
ha lirmato un «precontratto» con il Torino (se 
promosso) da Ì3miliardidilireper4anni. 

Riapre II «Martelli». Lo stadio di Mantova toma 
ad ospitare la squadra di CI dopo i lavori 
straordinari che lo hanno reso di nuovo agibi­
le. 

Rugby. Italia e Romania si alfrontano oggi a Fra-

scali in un match valido per la coppa Pira. 
Giochi Invernali '98. Il Ciò giapponese ha ri­

nunciato alla costruzione di nuove strutture 
sul monte Ura-ltwatsugc dopo le vivaci prote­
ste degli ambientalisti. 

Formula 3 In pista. La seconda tappa della F3 si 
dispula oggi sul circuito siciliano di Pcrgusa 
(4950 metri). 

Romarlo ci sarà. Nella selezione brasiliana per i 
mondiali. Il tecnico Lizaroni lo ha inserito 
nella sua rosa dei 22. 

Graf e Sabatini. Le due tenniste avanzano nel-
l'Opcn di Amelia Island. L'Argentina Ila supe­
rato l'italiana Chaty Caverzasio per 6-4,60. 

Grande tennis a Napoli. Ritornerà con i l i " Tor­
neo «Cilta di Napoli» femminile, con aliete di 
19 paesi, dal 16 al 22 aprile. 

Open di Tokio. Ivan bendi, Stelan Edbcrg e lo 
stalunitense Brad Gilbert sono in semifinale. 
La partila Krickslein-Chang è slata sospesa 
per pioggia sul 7-6,10. 

CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 

Soci de l'Unità soc. coop. a r.l., con sede In Bologna, via 
Barberla 4 , costituita il 2 aprile 1986, rogito Dr. Vincen­
zo Antonelli, Notaio In Roma, iscritta presilo la Cancelle­
ria del Tribunale di Bologna al n. 4 4 5 5 6 , al Registro Pre­
fettizio al n. c / 1 8 6 4 , al B.U.S.C. al n. 3 / 8 7 , alla 
C.C.I.A.A. di Bologna al n. 3 0 2 3 4 1 . 
I Soci sono convocati in Assemblea generale ordinarla in 
prima convocazione per il giorno 30 aprile 1990 alle ore 
15 ed occorrendo in seconda convocazloflè peri i glorWo' 
19 maggio 1 9 9 0 aiiefore 15 presso il palazzo del'con-
gressi di Pisa, via Matteotti 1 , per discutere e delibera­
re il seguente o.d.g.: 

1) lettura e approvazione del bilancio al 31-12-89 del­
la relazione del Consiglio di Amministrazione e della re­
lazione del Collegio Sindacale; 
2) varie ed eventuali. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Franco Dauanlnl 

U.S.L. N. 5 7 POLLA 
SALERNO 

Avviso di gara 

Questa Usi deve Indire gara per l'affidamento del Servi­
zio di Disinfezione, disinfestazione e derattizzazione, 
da effettuarsi nel suo ambito territoriale. •• 
La gara sarà aggiudicata al migliore odorante al sensi 
R.D. 2440/23 e succ. modif. ed integr. nonché della leg­
ge regionale 63/80 e nel rispetto del Capitolato Genera­
le e Speciale di appalto. 
Le domande di partecipazione redatte nel modo indica­
to nel Bando Integrale trasmesso In data odierna, per la 
pubblicazione alla G.U. della Repubblica Italiana e del­
la Cee, dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 27 
aprile 1990. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Polla, 30 marzo 1990 

IL PRESIDENTE prof. V. Curdo 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI NUORO 

Estratto avviso gare appalto per sistemazione, ammo­
dernamento e manutenzione straordinaria delle stra­
de provinciali: 
1) - Intervento su SP n. 49 (Bosa-Alghero) 

Importo base L. 1.440.677.966 
2) - Intervento su SP n. 17; tronco SS 131 - Badd'e Sali-

ghes; tronco Oltana - SS 129 
Importo base L. 1.271.166.441 

3) - Intervento su SS.PP.: n, 19 Montresta-lim. prov. SS 
- Villanova Monteleone; n. 20 Montresta-lim. prov. 
SS-Padria; n, 43 Macomer-llm. prov. OR-S. Lussur-
giu 
Importo base L. 1.186.440.678 

4) - Intervento su SP. n. 37 (Urzulei-Talana) 
Importo base L. 847.457.000 

5) - Intervento su SP n. 7 (Fonni-Desulo-Reg. Monte-
corte) 
Imporlo base L. 847.457.000 

Finanziamento: Mutui Cassa OD.PP. 
É richiesta iscrizione Albo Nazionale Cost-uttori e Al­
bo Reg/le appaltatori OO.PP. per la Sardegna per spe­
cializzazione e importo adeguati ai lavori in appalto. 
Il termine di presentazione delle richioste di invito e le 
altre condizioni degli appalti sono riportale nell'avvi­
so integrale di gare pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma della Sardegna - Parte 3* - n. 
8 del 19/3/1990. 
Nuoro, 22 marzo 1990 

L'ASSESSORE Al LL.PP E TRASPORTI 
Ing. Ignazio Urru 
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BLUE 
DIAMOND 

la natura una sana energia 
piacere delle cose buone. 

JXmerkan Heart Assoor t on raccomanda la 
mandorla come un frut to che, mantenendo II 
sodio e'il colesterolo a l livs li natural i , con bas­
s e contenuto- d i grassi s . rur i . e una fonte di 
.pioteinc. magnesio, fosfoio, potassio. riboffavl-
.rhi e vitamina E. 
ZI) ' 25 mandorle al giorno danno un apporto 
calorico d i sole «70 <alorl<> Mandorle Blue Dia­
mond: lo snack delta leggerezza. 

26 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 
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SPORT 

È iniziata 
la volata 
scudetto 

MILAN-SAMPDORIA I rossoneri insistono 
e allungano in classifica 

Colpi proibiti e molti falli nell'anticipo di San Siro 
_ _ Nel secondo tempo la rete decisiva dell'attaccante «aggiunto » 

Massaro, avanti tutta 
DARIO CKCCARELLI MILAN 

M MILANO. Col cuore in go­
la, e le gomitate sampdoriane 
nello stomaco, il Milan ha su­
perato il terzultimo ostacolo 
che lo separa dal traguardo. 
Adesso, tocca al Napoli non 
perdere il passo. Altro non si 
può dire: in questo ultimo al­
lungo, infatti, tutto pud essere 
determinante. E la famosa 
monetina, tra una sentenza e 
l'altra, svolazza ancora sini­
stramente sulla testa dei due 
sprinter Ieri a San Siro ha vin­
to il Milan. Questo e chiaro. 
Meno chiaro è il gioco a cui si 
è giocato. Football america­
no? Catch? Lotta libera? Arti 
marziali con una spruzzata di 
judo? Tutto è permesso, pre­
go, fate quello che volete. Co­
me si diceva una volta? Lotta 
dura, senza paura. Bene, que­
sto è lo slogan del match di ie­
ri. 

Le premesse d'altronde, so­
no poco rassicuranti. Il Milan, 
senza Tassoni, Ancelottì e con 
Maldinl acciaccato, deve as­
solutamente vincere. In ballo 
c'è lo scudetto, proibita qual­
siasi distrazione. Sull'altro 
fronte, la Samp non è da me­
no: mezza squadra in infer­
meria (Vialli, Victor, Cerezo, 
Pellegrini), una coppa che la 
distrae, l'orgogliosa voglia di 

non farsi metter sotto dal su-
perstellare Milan di Berlusco­
ni. E allora? Allora sotto a chi 
tocca. Come in un saloon di 
Kansas City, cominciano a vo­
lare le sedie e i primi schiaffo­
ni. Solita domanda: chi ha co­
minciato? Solila risposta: sono 
stati gli altri. A Vierchowod, 
ogni volta che vede arrivare 
un pallone dalle parti di Van 
Basten, spuntano le zanne. 
Van Basten , però, non è un 
tenero agnellino. Cosi, al po­
sto di porgere l'altra guancia, 
anche l'olandese risponde 
con le arti marziali. Un bel 
duello, insomma: colpi bassi, 
colpi alti, tuffi, prese di corpo, 
schienale. Wierchowod, in­
dubbiamente, è il più in gam­
ba dei due. E l'arbitro Longhi, 
infatti, gli dà la vittoria ni pun­
ti: un'ammonizione, e una 
lunga fila di falli contro. 

Ma anche gli altri sampdo-
riani non scherzano. Un via 
vai di cartellini gialli: Mancini, 
Invernizzi, Pari, Mannini. Il Mi­
lan risponde ma non c'è con­
fronto: solo un cartellino per 
Baresi. Facciamo che vale 
doppio perchè è capitano. 
Mentre volano gli sganassoni 
la partita continua. Una parti­
ta di faclLe lettura: il Milan 
avanti, la Sampdoria indietro 
con Mancini unica punta. I 

SAMPDORIA 
MIIAN: Pazzagll 6: Costacurta 6,5. Maldinl 6: Colombo 5 (32' Bor-

gonovo 6). F. Galli 6, Baresi 6: Oonadonl S, Rijkaard 6, Van Ba­
sten 6.S. Evani 5, Massaro 6,5 (12 G. Galli, 13 Carobbl. 15 Al­
bertino. 

SAMPDORIA: Pagliuca 6.5; Mannini 6. Carboni 5,5; Pari 6, Vier­
chowod 6, Lsnna 6; Lombardo 6, Katanec 6, Invernizzi 6,5, 
Mancini 6, Dossena 5 (68' Salsano s.v.). (12 Nuclarl, 13 Bra­
da, 16 Vialli). 

ARBITRO: Longhi di Roma 5,5 
RETE: 60'Massaro. . 
NOTE: Angoli 1 a 0 per il Milan. Ammoniti Vierchowod, Mancini, Ba­

resi, Invernizzi, Pari, Mannini. Giornata primaverile, campo In 
cattive condizioni. In tribuna i duect delle nazionali italiane Aze­
glio Vicini e Cesare Maldinl. Spettatori 58.146 per un incasso 
totale di un miliardo 621 milioni 97mila lire. 

rossoneri avanzano, ma In 
modo confuso, buttando pal­
loni nel mucchio. Il campo 
sembra un flipper il pallone 
rimbalza a velocità vertigiono-
sa e il terreno, tutto spelac­
chiato, rende tutto più com­
plicato. Al 51 Filippo Galli 
manda a gambe all'aria Man­
cini in piena area. Sembra ri­
gore, ma Longhi non è d'ac­
cordo. Intanto il Milan fa un 
cambio: dentro Borgonovo, 
fuori Colombo. E Massaro si 
sposta, sulla destra, in posi­
zione di tornante. La mossa è 
azzeccata perché i ros>oneri 

viaggiano con una marcia in 
più. Borgonovo si trova tra i 
piedi due buone opportunità, 
ma le sbaglia per eccesso 
d'affanno, Van Basten, intan­
to, continua il suo personalis­
simo duello con Vierchowod. 
Un corpo a corpo che anche 
un arbitro di boxe farebbe ter­
minare. Longhi minaccia, ma 
i due vanno avanti: ci vorreb­
be il gong.Nella zuffa generale 
il Milan però riesce a far gol: 
cross di Evani e inzuccata vin­
cente di Massaro. Un gol pre­
zioso. Lo sprint continua, ma 
il traguardo è più vicino. 

Caso Alemao 
Berlusconi: 
«Lo 0-2 sarà 
revocato» 

•TaTf MILANO Dopo la «batta­
glia» sul terriccio di San Siro, 
Milan e Samp non si sono ri­
sparmiati neppure in un dopo 
partila, infuocato da uno scon­
tro •verbale» senza esclusione 
di colpi. «A Vialli, certi falli 
commessi tu Van Basten, li 
avrebbero fischiali lutti - dice 
con decisione Mannini - senza 
contare poi che su di me c'era 
un rigore gru rido come una ca­
sa. L'arbitro al termine si è giu­
stificato dia ndomi che ce n'e­
ra uno aneti ; su Massaro; mol­
to bene, co: 1 ha sbagliato due 
volte». Soli» accusa dunque 
l'arbitro Lon jjtii. -Ho capito co­
me si fa ad itlluiire bene il fuo­
rigioco, Basisi alzare il braccio 
e l'arbitro fischia. E poi non mi 
riesco a spiegare e per quale 
ragione io sono slato ammoni­
to e Massari) no, visto che co­
me me ha calcino il pallone a 
rete a gioco fermo. Questi so­
no autentici misteri». L'ira del 
sampdoriano è bilanciata dal­
la soddisfaz one di Silvio Berlu­
sconi, che a termine del primo 
tempo si era precipitato negli 

L'esultanza dei rosso ieri dopo il gol di Massaro 

spogliatoi per dai™ man forte 
alla squadra. -Ai ragiizzi non 
ho detto nulla d< particolare, 
ho ascoltalo le mvive disposi­
zioni tattiche di ! lacchi e poi 
ho fatto appello si il la volontà e 
il coraggio di ciasc un giocato­
re. Nel secondo tempo ho visto 
un altro Milan. Nelli prima fra­
zione di gioco mi è parso infat­
ti di vedere una scuadra slan­
ca, demotivala, quasi nauseata 
dal calcio». Poi, si i! gi<xo duro 
espresso dai dori; i: u. «Il duello 
tra Van Basten e Vierchowod 
mi è sembrato troppo duro, 
ma devo lodare II comporta­
mento di Van BaNtcn che non 
ha mai rinunciato <i lunare no­
nostante ogni intervento fosse 
seguilo da un fallii». lutine una 
battuta sulla monetina di Ber­
gamo. -Io non ho dubbi sul 
verdetto - ha spiegalo - sarà 
certamente revoc,i:o il due a 
zero a tavolino, lo mi sento 
sempre primo in classificvas». 
La parola passa pvi al «Fregoli» 
Daniele Massaro autore di 
una prova e di un gol preziosis­

simo per la corsa verso il trico­
lore. Di gol importanti ne ho 
fatti tanti « ha detto Massaro -
ma il mento non è solo il mio 
ma di tutti la squadra. In que­
sta paprtlta ho cambiato tre 
volte di ruolo, prima come 
centrocampista, poi mediano 
e infine punta; anche per me è 
una sorpresa scoprirmi cosi 
eclettico». C'è un rigore su di 
lei? "No, su di me tutto regola­
re». Vi aspettavate una Samp 
cosi rinunciataria? «Sapevamo 
che sarebbe stata una partita 
durissima forse lo è stato più 
di quanto immaginassimo». In­
fine l'angelo custode di Marco 
Van Basten, lo stopper azzurro 
Vierchowod. «Non mi interes­
sano i fischi del pubblico, l'im­
portante è che Van Basten non 
abbia segnato - ha detto lo 
stopper blucerchiato - tutti 
hanno crminalizzato il sotto­
scritto senza vedere I falli che 
Van Basten ha commesso su di 
me. Ma si sa oramai l'orco cat­
tivo del calcio italiano sono 
soltanto io». D PJ\£ 

Stadio ultimato a Bologna 
•Il Dall'Ara al traguardo 
piacevole eccezione 

mei ritardo generale 
t tm BOLOGNA. L'Italia del pai-
. Ione è in emergenza. I lavori 
, negli sudi mundial di Roma, 
'Torino, Firenze. Genova, Na-
' poli e Pilermo segnano prece-
' cupanti ritardi mentre il «prò-
: blema-prato» del campo di 

San Siro è ormai noto a tulti. In 
' questo quadro dì generale prc-
' carietà emerge, unica, la vi­

cenda dello stadio Dall'Ara. I 
. lavori nell'impianto bolognese 

sono andati avanti secondo 1 
tempi prefigurali all'inizio e 
ora sono praticamente conclu-

' si. 
Neubcrgcr, responsabile 

* della Fifa, ha già dato due volte 
l'ok, con tanto di complimenti 

, alle autorità comunali. «In cf-
' fetti - spiega l'assessore allo 

Sport Ivan Pizzirani - gli inter­
venti di ristrutturazione si sono 

. svolti in estrema regolarità. E II 
IS maggio consegneremo 

' l'impianto al Col come stabili-
- to. Il merito di questa precisic­
ene va ascritto soprattutto alle 

impresi? e alla direzione dei la­
vori». 

Il pi ino di ristrutturazione 
ha ponato fra l'altro alla realiz­
zazione di una decina di pale-

ina"1tl1 ***. 

sire per le società sportive bo­
lognesi e di una modernissima 
pista di atletica. Insom 
Dall'Ara diverrà un gigantesco' 
impianto polisportivo di cui 
potranno usufruire quotidiana­
mente migliaia di giovani. Al­
tro elemento di interesse è rap­
presentato dal centro stampa, 
realizzato a tempo di record e 
consegnato addirittura nel 
maggio dello scorso anno. An­
che nella gara dell'informatica 
e dell'informazione Bologna è 
arrivata prima. 

A questo punto il Dall'Ara, 
praticamente a punto coi suol 
40mila posti, diventa anche la 
ciambella di salvataggio per i 
nlardalari. Domenica scorsa 
Silvio Berlusconi, magnifican­
do l'impianto bolognese, ha 
chiesto di farvi giocare il Milan 
nell'ultima partita di campio­
nato col Bari, vista l'indisponi­
bilità di San Siro. L'ammini­
strazione comunale felsinea, 
prima di dare una risposta ha 
convocato le imprese e chiesto 
una precisa relazione. 

Se quattro giorni di stop ai 
lavori non incideranno sullo 
svolgimento degli Interventi di 
rifinitura, aniverà l'ok. D W.C. 

^ — — — Basket. Ultimo turno della stagione regolare., decisivo per i play-off 
Pesaro rischia di perdere il primo posto, Milano l'eliminazione 

Il giorno dei grandi verdetti 
Il giorno dei grandi verdetti. L'ultima giornata della 
stagione regolare deciderà .stasera la j j t jg l ia dei 
play-ol i , i play-out e le retrocessioni/&avx>l[nV e 
Ranger, rispettivamente contro Khorr e Riunite," si 
giocano il primo posto. Milano, Reggio Emilia e 
Treviso sono impegnate in una volata a tre per gli 
ultimi due posti liberi. Tra Firenze e Montecatini, 
infine, ancora sospesa la retrocessione in A2. 

LEONARDOIANNACCI 

• • ROMA. Benvenuti al 
«back-gammon» dei canestri. 
Ben 117 sono le soluzioni pos­
sibili, suggerite dal computer 
della Lega, nelle classifiche di 
Al e A2. In gioco i biglietti di 
prima classe con destinazione 
play-off e quelli di seconda per 
i play-out. Nei quaranta minuti 
conclusivi della stagione rego­
lare si deciderà il futuro di 
Quindici squadre di Al, csscn-

o certa del proprio destino 
solo la derelitta Desio, Il mat­
ch-clou è a Pesaro dove la Sca-
volini ospita la Knorr Bologna. 
La formazione di Scariolo (42 
punti) rischia di perdere il pri­
mo posto in classifica a favore 
della Ranger Varese (40): se 
Pesaro balte la Knorr ha la cer­

tezza di partire in «pole-posi-
tion» nella fase finale. Se perde 
e contemporaneamente la 
squadra di Sacco supera le 
Riunite, la classifica finale sarà 
1« Varese e 2" Pesaro. Anche il 
terzo posto è da assegnare Ira 
Bologna, Canlù e Caserta men­
tre l'Enimont - nel fumoso gio­
co della classifica avulsa - è in 
bilico tra il quarto e il sesto. 
Stabili dovrebbero rimanere 
Reggio Calabria e Roma al set­
timo e ottavo. 

- • Da thrilling la situazione de­
gli ultimi due posti disponibili 
per i play-off con Benetlon 
(30), Riunite (30) e - soprat­
tutto - Philips (28) sul filo d'e­
quilibrio. Mezza Italia freme 

per Milano, otto finali consecu­
tive, cinque scudetti e un pez­
zetto di storia dei canestri; l'al­
tra meta, « in» si conviene per 
le grandi squadre amate e 
odiate nellt stessa misura, 
aspetta sadicamente la storica 
eliminazioni. D'Antoni & Co 
devono ba tetti Montecatini e 
aspettare dalla radiolina buo­
ne notizie >Ja Reggio Emilia e 
Treviso. Mitano passa se vince 
e perdono le altre due (e in 
questo caso rimane fuori Reg­
gio Emilia). Stesso discorso se 
perde una sola tra Bcnetton e 
Riunite. Ur.i squadra, tra Ro­
bert» e Paiapesca (16 punti 
entrambe) scenderà in A2 e 
la matemal ica dice che in caso 
di arrivo in parità ci rimettereb­
be Monteciilini. 

«Back-gammon» anche per 
play-out e retrocessione in A2: 
in purgatorio finiranno otto 
squadre, cucile che termine­
ranno dal "uno al decimo po­
sto. Il cap.tolo retrocessione: 
Gorizia è g t da tempo In Be in 
caso di più (quadre a pari pun­
ti nella penultima posizione 
(Man. Bratta, Riodoro e Fan-
toni le inli-ressate), sarà ne­
cessario uno spareggio. Natu­
ralmente in campo neutro. 

Canestri e spettacelo a Roma 
SERIEA1 r,.„. 30" giornata (ore 20.30) 
IL MESSAGGERO6NIM0MT IPaltonslto-Ginrdanol 
SCAvOLIN1.KNOBRfCagnazzo-Bianchn 
PAINI-BENETTCM (Baldini-Nelli) 

IBOLMParenelli-Tallone. 
EBlZanon-P'Esle) 

VIOLA-VtSMAFIAiTiorito-Grossil 
ARIMQ.|RRE(Rjdellat-Zucchelli> 
PHILIPS-PANAP-nSCAfTullio-ZancanalIal 
Classifica 
Scavolini 42; Ranger 40; Knorr 38; Vismara, Enimont, Pho-
nola 36; Viola 32, Messaggero 32; Riunite, Benetton 30; Phi­
lips 28; Arlmo e Paini 26; Panapesca e Roberts '16; Irge 0. 

SERIE A2 

ALNOrMARR (Duianti-Pasetto) 

30* giornata (ore 17.30) 
rotto) 

SAN BENEDET10-ANNABELLA (Garibotli-Nuaral 
JOLLY-CANTONI (Ca 

G* (Zeppilli-Belisari) 
UH'" " 

IPIFIM-POPOLARRDeganutti-Reattol Classifica 
Iplfim 44; Stefanc 142; Glaxo 38; Garessio 34; Hitachi e Alno 
30; Jolly, Kleene < e Teorema 28; Annabella e Popolare 26; 
Braga, Fantoni e Filodoro 24; Marr 22; San Benedetto 16. 

Antibo 
a Vigevano 
per vincere 
fa «Scarpa d'oro» 

: i disputa oggi sulle strade di Vigevano (Pavia) l'undicesi­
mi edizione della «Scarpa d'oro». Salvatore Antibo (nella 
'xo), medaglia d'argento dei 10.000 metri a Seu ', si presen-
: i come il favorito d obbligo della gara podistica. Un prono-
•lico rinforzato dall'assenza del keniano Ngugi. il vincitore 
bell'anno passato che non ha raggiunto l'accordo economi-
• ci con gli organizzatori. I maggiori avversari dell'atleta pa­
lermitano sono il brasiliano Arthur Castro e Gennaro Di Na-
|x)li, l'azzurro primatista italiano dei 1500 metri. Fra gli altri 
i tiiliani possono ben figurare Carosi, Cozzano e Bernardini. 

È privo dalla nascita del mi­
gnolo e dell'anulare della 
mano sinistra, una circo­
stanza che però non ha im­
pedito a Cosimo De Luisa, 
un quattordicenne di Raven-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, di ben figurare nel pugi-
" ,"*^^^—*" ,™*™* ,™^"^— lato giovanile. Una carriera 
sportiva che è stata interrotta dal verdetto della commissio­
ni: medica federale che ha dichiarato De Luisa inabile alla 
soxe. Una decisione che non è affatto piaciuta alla famiglia 
ia\ giovane atleta che ha deciso, dopo essersi aflidata ad un 
legale, di presentare ricorso al Tribunale amministrativo re­
gionale del Lazio. «Nel pugilato - affermano i genitori di Co­
simo - il ragazzo ha ritrovato quella fiducia in se stesso che 
non aveva a causa della menomazione. Pratica la boxe con 
soddisfazione e i risultati positivi gli avevano dato ulteriore 
forza. Lo stop dei medici non ci voleva proprio». 

Giovane pugile 
vuol combattere 
nonostante 
menomazione 

Palermo: 
15'di ritardo 
in segno 
di protesta 

Acque agitate nel calcio pa­
lermitano. I giocatori della 
squadra rosanero, impegna­
ti oggi a Temi nel 28° turno 
del campionato di serie C/1 
, hanno deciso di scendere 
in campo con 15 minuti di ri-

" ™ * " * ^ * ™ tardo. Il motivo della prote­
sta, concertata con la società, è nell'atteggiamento della Fe-
dcrcalcio, che non ha ritenuto di intervenire per le presunte 
iiTegolarità del torneo conseguenti alla posizione del Brindi­
si. Secondo i calciatori del Palermo il campionato sarebbe 
f.ilsato dal comportamento della società pugliese costretta, 
a causa dello sciopero dei giocatori titolari, a schierare una 
formazione giovanile. I tifosi siciliani che accompagneranno 
l,i squadra a Temi hanno deciso di organizzare, di passag­
gio a Roma, una manifestazione di protesta di frante alla se-
cc della Figc. 

A Bologna 
«no» dei giocatori 
all'ipotesi 
Scoglio 

La vicenda dell'allenatore 
del Bologna ha ormai il sa­
pore di una interminabile te-
lenovcla. Si è cominciato 
con l'attuale tecnico Maifre-
di pronto a fare le valigie per 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ Torino (vedi Juventus). Poi 
• " • ™ ^ * ™ ™ " " * ™ * ^ ^ ^ — ci si è posti l'interrogativo: 
e hi sarà il nuovo allenatore? Prima è spuntato fuori il nome 
di Lucescu, quindi quello di Zeman (sponsorizzato da So­
gnano, un ds incredibilmente ripiombato al Bologna) che 
però ha preterito restaro a Foggia. Ecco allora entrare in bal­
lo Radice e Scoglio. Ma per Scoglio ieri c'è stata una «mozio­
ne di sfiducia» dei giocatori rossoblu che hanno fatto sapere 
a Corioni di preferire un altro tecnico. 

MARCO VENTIMICUA 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Utiuno. ore 14,45 Sabato sport (Atletica leggera, motocicli­

smo mondiale F. 1 ) ; 17,45 90° minuto. 
RiJdue. ore 13.15Tuttocampionati: 17,20 Rotosport (partitidi 

campionato di pallavolo, basket Garessio-Stefanel Trieste) : 
18.55 registrata di un tempo di una partita di serie A; 19,45 
Tg 2 Lo sport; 22,30 diretta da Montecarlo Rosi-Daigle mon­
diale superwelter 1BF. 

R'dtre. ore 15,05 diretta da Frascati Italia-Romania di Coppa 
Europa di rugby; 18,45 Derby; 20 sintesi di una partita di se­
rie B. 

It dia 1. ore 13.20 Calciomania; 22,30 Superstars di Wrestling: 
23,15 La grande boxe. 

Cripodlstrla. ore 9,45 Campo base; 11.15 Golden jueke box; 
12,15 Sottocanestro; 13 Tomeo Atp di Barcellona di tennis; 
17,45Supereroi; 18,45Telegiomale; 19Jukebox (replica); 
19,30 Sportime; 20 Juke box (replica) ; 20,30 A tutto campo; 
22 Telegiornale; 22,15 campionato mondiale prototipi di au­
to: 23.15caicio, campionato inglese; 1 Calciomania. 

Odeon, ore 10,30 Anteprima gol; 13 Top motori; 13,30 Forza 
Italia (replica); 15 Odeon sport; 22,30 Top motori (repli­
ca). 

Ti.-lemontecarlo. ore 12,30 Crono, tempo di motori: 13 Sport 
show (calcio Mondiali '86, da Varano campionato italiano 
di automobilismo); 17,30 play of di pallavolo (spareggio 
per la qualificazione Semagiotto-Terme Acireale Catania). 

Ridlouno. ore 8.30 Grl sport Mondiali domani; 15,03 Carta 
bianca stereo ( 1 parte) ; 16,22 Tutto il calcio minuto per mi­
nuto; 17,36 Carla bianca stereo (2 parte); 18.30 Campiona­
to di pallanuoto; 21,30 Tutto basket. 

R idiodue. ore 15,20 Domenica sport ! parte) ; 17,30 Domenica 
sport (1 * parte). 

Rally Safari. La Lancia di Biasion sulle tracce di Waldegaard 

Caccia grossa alla Toyota 
È arrivato il presidente della Ferrari, Fusaro. plenipo-
tenziario del Gruppo Fiat in Africa e le Lancia ora vo-

" lano. Al Salari Rally, terza prova del mondiale, lo sve­
dese Waldegaard su Toyota resta al comando dopo 

*le prime due dure tappe, ma il gruppo italiano, capi­
tanato da Miki Biasion, insegue. Al primo passo falso 

"de l veterano portacolori della squadra giapponese, le 
' t r e Delta Integrali sono pronte ad addentare la preda. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

; < ttt NAIROBI. Il rombo rompi-
-. timpani delle marmitte non di-
„ sirae le migliaia di persone che 
'" nella vicina cattedrale assisto­

no alla messa. La chiesa, un 
-. ammasso sgrazialo di cemen-
, to, confina con il Kenyatta 
< Center, dove le auto ritornano 
' dopo avere attraversato le col­
l i n e della seconda tappa. La 
«City Hall Way fa da spartiac­
q u e ira le masse che hanno 

scelto il sacro del venerdì san-
. lo ed il pubblico profano che 

attende l'arrivo dei bolidi. Da-
. vanti alla chiesa una enorme 
tweroce smallata di bianco, ri­

corda la visita di papa Wojtyla 
. il 6 maggio del 1980. Dall'altra 

parte degli alberi la gigantesca 

statua di Kenyatta. padre fon­
datore dello Stato moderno, 
dall'alto di un seggiolone, sor­
veglia il parco chiuso dove le 
macchine vengono sistemale -
sotto rigida sorveglianza - du­
rante le soste. Un'orgia di ban­
diere Marlboro e di ogni altro 
sponsor e un altoparlante che 
sgomitola parole. Si capisce 
un «Biasion Italy» e poi un non 
bene identificato «spaghetti». 
Nairobi è in festa e non si com­
prende, guardando l'anima­
zione per le strade, se tulio ciò 
sia conseguenza della Pasqua 
o se la febbre del rally abbia 
dato una gigantesca scossa al­
la città. È pomeriggio, fa caldo. 

Il sole ha polverizzato le nuvo­
le dei giorni precedenti. Intere 
famiglie con bimbi a trarolla si 
riparano dalla canicola con 
ombrelli grigi. Sono II sulle 
squadrate tribune di legno dal­
la mattina. Il nto si consuma in 
un attimo. Un rumore lontano 
le macchine che arrivano, sca­
lano le marce, si fermano sulla 
pedana del controllo, entrano 
nel parcheggio. I piloti, strema­
ti dalle fatiche del volante, 
scappano in albergo. 

Sulla tabella di marcia si 
viaggia con almeno due ore di 
ritardo. Ma, si sa, il Safari non 6 
mai preciso come un treno. Le 
piste nascondono tranelli ed 
imprevisti e l'orario in questo 
tipo di gara è un optional. Ec­
co la Toyota di Waldegaard: è 
ancora in lesta dopo i 626 chi­
lometri della seconda tappa. E, 
alla disperata rincorsa dello 
svedese, ecco spuntare le lan­
cia. Le macchine targate Tori­
no hanno recuperalo e ora 
braccano la scatenala Toyota. 
Al secondo terzo e quarto ecco 
le Delta del team Martini. Bia­
sion è il più vicino al «leone 
d'Africa- Waldegaard, con sei 

minuti di ritardo: segue Fiorio 
attardato di ventisei minuti e, 
staccato di una manciata di se­
condi, il finlandese Kankku-
nen. 

La Toyota ha avuto il tempo 
per fare una improvvisata e ri-
storatricc doccia e spicca con i 
suoi colori bianco e rosso. Le 
tre Lancia sono sempre più un 
impasto di fango e polvere. 
Non si riconosce neppure il 
numero di gara. Unico spazio 
non «ferito dal fango», è il para­
brezza, enorme oblò per II pi­
lota. Sudato e sporco spiega 
Alessandro Fiorio, enlant pro-
dige: «Durante l'ultima assi­
stenza piuttosto che lavare la 
macchina conviene cambiare 
le disastrale sospensioni». Bia­
sion fa il punto: «Bisogna ac­
contentarsi di andar piano e 
non avere problemi. Inutile ri­
schiare nelle prime due tappe. 
Il brutto deve ancora venire. 
Comunque qua non c'è mai 
un attimo di sollievo: bisogna 
sempre dare il massimo. Que­
sta manina c'erano paludi fan­
gose, nel pomeriggio invece 
sole e terra asciutta». 

Fiorio, intanto, si disseta e 

aggiunge quasi con un tocco 
di sentirne nullismo motoristi-
co: «Le macchine sono già 

• molto stanche e non slamo 
neppure a nota strada». È lui il 
vincitore di tappa. Ha recupe­
rato otto m muti dopo che nella 
notte si era dovuto fermare, 
perdendo secondi preziosi, 
per riparare un bullone del co­
perchio di'Ile punterie che si 
era spanato. 

Tra dico ore. nel cuore della 
none, si rif arte. C'è solo il tem­
po per una dormita all'Hotel 
Norfolk, l'ii Ibergo in stile colo­
niale che ha ospitato Ernest 
Hemingway quando veniva 
quaggiù a -.bronzarsi e a spara­
re ai nnoceronii. I tempi sono 
cambiati: il rinoceronte è pro­
tetto ed il piccolo hotel pullula 
di piloti le in manager e mec-

' canlci piemontesi. 
Classifica dopo la secon-

- da tappa: 1 ) Waldegaard-Ca-
lagher (Toyota Celica); 2) 
Biasion-Srriero (Lancia Delta) 
a 6'06"; 3) Fiorio-Pirollo (Lan­
cia Delta) a 26'03"; 4) Kank-
kunen-Piimien (Lancia Del­
la) a 26' 12"; 5) Ericsson-Bill-
stam (ToyoiaCelica) a31'47". 

VACANZE LIETE 
BELLARIA • HOTEL DIAMANT -
vicino mare - cornale - familia­
re - ottimo tratìarmnlo - 3 gior­
ni pensione comp età (specia­
le pranzo pasquale) 90.000. 
Tel. 0541/44721-44 J87. (13) 
BELLARIA-HOTE 
vicino mare - ma' 
comfort-cucinar.: ci 
FERTA SPECIALI-! 
sione complela 
pranzo pasqualn 
sconto bambini -
Tel. 0541/44286. 

. GINEVRA -
lerno - ogni 
salinga-OF-
3 giorni pen-
compreso 

L. 90.000 -
Prenotatevi'! 

(1) 
CATTOLICA - ALBERGO 
RISTORANTE TILDE • tei. 0541/ 
967790 963491 •• xielno mare -
tranquillo • farri Ilare - ogni 
comfort - ambienti) riscaldato -
specialità pesce Tre giorni 
pensione compiuta 150.000. 

(25) 
IGEA MARINA - HOTEL PIE­
RANGELA - d'urta Pasqua 3 
giorni pensione «empietà (spe­
ciale pranzo pasqjale) 120.000 
- possibilità pei nettamento -
sul mare, confortevole - tratta­
mento veramentn ottimo. Pre­
notatevi!! Tel. 0W1/331750. (11) 

MAREBELLO RIMIINi - HOTEL 
RAPALLO • tei. 0541/372531 -
sul mare - carni» j riscaldate • 
specialità pese» - 3 giorni pen­
sione completa i:: 0,000. (12) 
MIRAMARE RIVI NI - HOTEL 
HOLLYWOOD - tei. 0541/370561 
• 600412 - vici io mare - ogni 
confort - cucina r; magnola, ce­
none pasquale - 3 giorni pen­
sione complela 115,000 - 5 gior­
ni 160.000 - 7 (jorni 210.000. 

(16) 

RIMIMI • HOTEL OU SOLEIL • 
tei. 0541/380388 - tre stelle su­
periore - sul lungomare • mo­
derno • completamente riscal­
dalo - p'anzo pasquale - 3 gior­
ni pensione completa L. 
160.000 (31) 
RIMIMI - HOTEL LEONI - viale 
Regina Elena, 191 • tei. 0541/ 
380643 - diretto mare - pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione 
completa 130.000. (8) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL -
viale R«glna Elsna, 129 - tei. 
0541/381171 • vicinissimo mare 
- riscaldato • pranzo pasquale -
3 giorni pensiona complela 
130.000 (7) 

RIVABELLA - RIMINI. HOTEL 
PRINZ - sul mare • camere con 
bagno • ottimo trattamento - tre 
giorni pensione completa (spe­
ciale pranzo pasquale) lire 
110.000 - 2 giorni 90.000 - telefo­
no 0541/25407-23165. (18) 

RIVAZZURRA FIMINI• ALBER­
GO TUI.IPE - Te I. 0541/372756 • 
vicino mare • riscaldato - gran 
pranzo pasquale - 3 giorni pen­
sione completa 130 000. (77) 
RIVA22-.URRA RIMINI - HOTEL 
DAVOS - lei. 0MV37O376 - via­
le lecce, 1 - sul mure - riscalda­
lo - camere servizi - telefono • 
pranzo e sorpiese pasquali, 3 
giorni pensione completa 
150 000. (4) 

RIVAZEURRA RIMINI - HOTEL 
GENNY - via brindisi • tei. 0541/ 
37317C - vicinissimo mare -
ogni confort - cucina genuina • 
3 giorni pensione completa L. 
100.000. (5) 

RIVAZZURRA - RIMINI • HO­
TEL HALP MOON - lei. 0541/ 
H72575 - riscaldato - vicinissi­
mo mare - ogni comfort • cuci­
rà genuina • pranzo pasquale -
3 giorni pensione completa 
125,000. (20) 

Il IVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
LIO - tei. 0541/371683 - moder-
no - cucina casalinga - pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione 
completa 130.000. (2) 
RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
IAMANCO - tal. 0541/373363 -
vicinissimo mare - moderno -
speciale pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
125.000. (52) 
VALVERDE - CESENATICO -
HOTEL BOSTON - tei. 0547/ 
05176 - familiare - ottimo tratta­
mento • 3 giorni pensione com­
pleta • carne - pesce 120.000 -
Prenotatevi! (15) 

VALVERDE • CESENATICO -
HOTEL TILLY - elegante costru­
zione vicino al mare - parcheg­
gio - menù a scelta - offerta 
«pedale Pasqua: 3 giorni pen­
sione completa 120.000 - Pre­
notatevi. (19) 

VISERB A • RIMINI • HOTEL JET 
• offerta Pasqua 3 giorni pen­
ti Ione completa 120.000 - possl-
tilità mezza pensione, dormi­
le, colazione. Sul mare - con-
t jrtevole • trattamento ottimo -
i pedale pranzo pasquale. Tel. 
1541/738231-22419. (9) 

VISERBA - RIMINI - PENSIONE 
DE LUIGI - offerta spedalo Pa-
: qua - 3 giorni pensione com­
pleta 105 000 - vicinissimo ma­
re - familiare • ottimo tratta­
mento. Tel. 0541/738508. (21) 

VISERBA RIMINI - PENSIONE 
NINI - via Tonini 22 - tei. 0541/ 
738381 - 734048 - vicina mare -
centrale - familiare - Pensione 
completa 3 giorni 100.000. (17) 
VISERBELLA RIMINI - ALBER­
GO OSTUNI - sul mare - am­
biente riscaldato • 3 giorni pen­
sione completa 120 000. bevan­
de, colazione n bufisi compre­
si. Prenotatevi!! - Tel. 0541/ 
721550. (6) 

VISERBELLA - RIMINI - HOTEL 
FLORA - offerta speciale Pa­
squa, 3 giorni pensione com­
pleta 130.000. Sul mare - otti­
mo trattamento - carne - pe­
sce. Prenotatevi! Tel. 0541/ 
721057-720742. (10) 

economici 
IGEA MARINA - Hotel Der.!«l -
via Virgilio 95 - tei. 0541/331637 
331244. Pasqua: 4 giorni offer­
ta speciale L. 165.000 a perso­
na. Pranzi speciali (4) 
R I C C I O N E a f f i t t a s i 
appartamenti v Idni mare - par­
cheggio - 6-8 posti letto - giu­
gno 400.000 - luglio 600.000. 
Tel. 0541/615106 604442 (3) 
TRATTORISTA con aluto assu­
mo per azienda agricola colli­
no Parma. Abitazione disponi­
bile. Tel. 0521/77004 (5) 
CERCASI CUOCO/A esperto e 
cameriere/a buone referenze 
per ristorante'asporto stazio­
ne estiva/invernale - possibili­
tà annualità. Auronzo di Cado­
re 0435/400049 ore 17-22 (6) 
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SPORT 

La serie A 
in quattro 
partite 

NAPOLI-BARI L'anticipo di San Siro 
' ha tenuto in ansia la città 

Ma i tifosi non «gradiscono» i due punti a tavolino 
e chiedono alla squadra di meritare il titolo sul campo 

Il clan Maradona col fiatone 
«Condannati a vincere» 
Qui non c'è televisone o radio che sia rimasta 
spenta. Le voci di Pizzul e Amen parlavano alla 
città, entravano dentro i vicoli, nelle case, e poi 
riuscivano, sempre raccontando la storia del Milan 
che vinceva sulla Samp Cosi Napoli, il Napoli e 
Atemao, per un dispettoso divertimento del desti­
no, si son ritrovati nuovamente sotto in classifica 
Ma oggi tutto può nuovamente cambiare 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• • NATOLI II taxi sali sulla 
collina di Posillipo entrò in 
una piazza gonlia di traffico, e, 
sempre .irrancando, si immer­
se poi nella discesa di via Ora­
zio Fu ali incirca a quel punto 
che il tassista abbasso il volu­
me della radio e disse -IIMilan 
ha vinto mancano tre minuti 
alla fine e la Sampdona non ce 
la (ara mai a rimontare E se il 
Milan lui vinto per noi ora di­
venta tutto più complicato 
perchè il Napoli, dopo quello 
che è successo con Alcmao, 
ha una condanna lo scudetto 
non deve vincerlo deve stra­
vincerlo* 

La sentenza del tassista è la 

sentenza che incombe come 
una nuvola tossica su tutta la 
città Non esiste tifoso che non 
abbia colto qualcosa di so­
spetto nel dialogo, nel mimo 
avvenuti Ira il massaggiatore 
Carmando e Alcmao sul cam­
po di Bergamo Una tiwu pri­
vata ha addirittura mandato in 
onda per otto volte di seguito, 
le immagini dettagliate dell in­
cidente e dei sucessivi soccor­
si il fato e che in una citta 
spesso turba per necessita, i 
meno furbi vengono subito ri­
conosciuti individuali, derisi 
E I impressione netta, poco 
sorprendente e molto confor­
tante, è che quella sentenza 

del giudice sportivo, qui non 
garba a nessuno Potessero i ti­
fosi contrabbandieri e quelli 
del circolo canottieri, i tifosi 
scugnizzi e i tifosi marinai si 
unirebbero e tutti, davvero tut­
ti si organizzerebbero per 
strappare e bruciare quel pez­
zo di carta, quella sentenza 
che quasi offende la scaltrezza 
antica e umorista della cittì 

Ma non possono strappare 
nò bruciare La sentenza e è, 
esiste, e probabilmente ne arri­
veranno altre analoghe dalla 
commissione disciplinare e 
dalla Cai I tifosi devono in 
somma tenersi i due punti Ed 
e stato cosi che stretti tra una 
sentenza imbarazzante e il de­
siderio di un titolo limpido, I u-
nico modo per uscirne è sem­
brato a tutti subito evidente 
stravincere lo scudetto Vincer­
lo insomma con due punii di 
vantaggio, giusto appunto per 
essere poi pronti alle sottrazio 
ni maligne che porterebbero 
via ti punto in più ottenuto con 
il due a zero a tavolino 

Per questo, davvero unica­

mente per questo, la partita 
Milan-Sampdona è stata vista e 
ascoltata da una citta che per 
90 minuli ha smesso improvvi­
samente di esistere con i suol 
rumon le sue ansie le piccole 
struggenti violenze quotidiane 
Non e era l'eco delle sirene ma 
solo I eco delle voci di un ra­
diocronista e un telecronista 
con i quali, sommessamente, 
ogni tifoso ha avviato un per­
sonalissimo soliloquio fatto di 
sospiri e di preghiere Finché 
poi Massaro non ha segnato 
ed è parso chiaro che lo scu­
detto, intanto, se l'era già pre­
so il destino e ci si stava diver­
tendo un pò, 

Nel venerdì pomeriggio rico­
minciato quando a San Siro la 
partita è finita pochi ragiona­
menti e tulti piuttosto inevitabi­
li contro il Bari, nell anticipo 
pasquale dovrà essere un au­
tentica formalità Questa tra 
Napoli e Milan 6 ormai diven­
tata una corsa tra lepre e cac­
ciatore, chi sbaglia nnuncia, e 
comunque il Napoli già contro 
I Atalanta, almeno fino al mi­

nuto settanl jsette. aveva dato 
I impressioti e di non esser 
troppo conv nto di vincere 

A Bigon r -sta un filo di voce 
per dire eh • «adesso dobbia­
mo vincere noi, non abbiamo 
scelta» Dichiarazione discreta­
mente scontata ma indicativa 
almeno pei II fatto che, se uno 
solitamente lattilo nelle di­
chiarazioni come Bigon arriva 
a sbilanciarsi tanto, vuol pro­
prio dire che il campionato è 
una stona all'ultimo capover­
so 

Nel Napuli forre nentra Ca-
reca e questo nporta in pan­
china Mauro Bigon dovrebbe 
poi nnunchrc a un marcatore 
alto e lenln come Baroni, per 
far giocarc Fusi centrocampi­
sta piccolo e di copertura Di­
cono che Maradona abbia tra­
scorso un i settimana abba­
stanza tram luilla e questo con­
forta abbondantemente chiun­
que abbia i cuore il Napoli Un 
po' meno ! Bari che, in questa 
vicenda, si sente di troppo, un 
fastidio, un pizzico, un inno­
cuo formalismo Albertino Blgon si sgela «Vincere per forza» 

CESENA-JUVENTUS 

Zavarov, ultimi fuochi bianconeri 

Lasciamoci così 
senza rancore 
111 ìentro di Zavarov a Cesena è una di quelle noti­
zie che non cambiano molto negli stati d'animo 
dei compagni di squadra o dei tifosi. Anche per­
ché è chiaro l'intendimento di Zoff di far nfiatare 
Casiraghi: dunque, l'uomo di Kiev, venuto alla Ju-
ve per aiutarla a operare il salto di qualità, conclu­
de la sua avventura in bianconero come riserva di 
un ragazzo di vent'anni. 

IW TORINO Zavarov è consa-
I evole del fatto che mancherà 
e orne ali andata uno degli ap-
I u ilamenti più imporranti del-
II >tagione per scelta tecnica, 
li<emi(inale di Coppa llsovie-
l co ha capito tutto da tempo 
E adesso che è tutto chiaro, 
e u licosa da dire finalmente ce 
I ha dopo lanto silenzio rotto 
•olantoda monosillabiinsigni-
' cinti «Ho capito che a Colo­
nia non ci sarò cheti mionen-
i*o a Cesena non significa nul-
I ì D altronde, già ali andata 
ioli non mi aveva schierato e 
i io ! vedo perché dovrebbe far-
!D in Germania MI dispiace 
m.i 1 importante è che la Juve 
• inea qualcoa e che io possa 
I ;gare il mo nome a una vitto­
ria C é stato soltanto uno scre-
'ic lo scorso anno dopoJuve-
Jologna ma nuli altro Lo sli­
no e so che mi ha sempre di-
e«o» Il problema allora é un 
ilt-o Le ragioni di un (allimcn-

'o che ormai nessuno più si 
«•ente di negare sono da ricer­
ca •e altrove 

Lo stesso Sacha le ha soppe­

sate «Non ho capito il vostro 
calcio nonostante mi sia sfor­
zato, ma neppure il vostro cal­
cio ha capito me È un calcio 
difficile in cui ne n ci sono va-
lon acquisiti uno in poco tem­
po da un campione diventa 
brocco e non £ giusto Al mio 
arrivo in Italia non facevate 
che parlare di Protassov e Mi-
chailichenko c o n e di due su-
pcrmen Poi, d improvviso, più 
nulla Eppure Protassov è stato 
richiesto dal Psv Ehindhoven, 
significherà pur qualcosa II 
fatto è che sono sempre gli 
stranien a fare le spese delle 
insoddisfazioni dei club italia­
ni che negli stranien ripongo­
no eccessive a> pettative, men­
tre è la squadri che conta La 
Juve, quando sono arrivato io, 
non vinceva più jià da tempo, 
il periodo non or i certo dei più 
felici» Poi un occhiata al futu­
ro e una precisazione «Non ho 
detto che andrì necessana-
mente a Kiev Sarà una solu­
zione a me graditissima se non 
troverò offerte più vantaggio­
se» DTP 

GENOA-INTER Il tiratore scelto di Scoglio 
è pronto a vestire alla nerazzurra 

Fontolan attaccante in vetrina 
«Un gol souvenir ai tifosi» 
La sfida genoana 'all'Inter parte paradossalmente 
da un uomo che l'anno prossimo potrebbe vestire 
proprio alla nerazzurra: da Davide Fontolan, 24 
anni compiuti nello scorso febbraio, fratello mino­
ri, di Silvano, lo stopper che ai tempi fu anche in-
tenst.L Fontolan è da qualche mese il nuovo sim­
bolo del Genoa grazie ai 9 gol segnati in questa 
brillante stagione- vale 6 miliardi. 

SERGIO COSTA 

• 1 C I NOVA, «Potrei segnare 
ancor.i Un gol ali Inter magan 
decisivo, un bel biglietto da vi­
sita Ho bisogno di farmi cono­
scere Le mie quotazioni po­
trebbero aumentare ultenor-
mente non vi pare'» Davide 
Fontolan ci ha preso gusto 
Nove gol in trentuno partite il 
capoc innonicrc del Genoa il 
leader dell armata di Scoglio 
Chiude gli occhi scuote i suoi 
lunghi capelli biondi Segnare 
è bollo e lui non vuole smette­
re «Ura rete, di testa odi piede 
non imporla, per salire ancora 
nella classifica cannonieri e 
tarmi un pò di pubblicità-
Trenta partite per diventare 

personaggi Attore protagoni­
sta Vette di rendimento altissi­
me una ascesa prorompente, 
a suon di gol Sei mesi fa era 
quasi ignorato dalla critica ora 
o un uomo chiave, il più ricer­
cato in questa calda vigilia di 
Genoa-Inter «Nove reti, un bel 
bottino al pnmo anno di sene 
A Ma il torneo non è finito 
Posso aumentare ancora» Si é 
fatto ambizioso Cerca nuova 
pubblicità anche se forse, non 
ne ha troppo bisogno Tutti 
parlano di lui Per la Nord il 
covo del tifo rossoblu. è un 
idolo Ogni partita un urlo 
compatto Fontolan è «il bion­
do attaccante che gioca al cal­

cio meglio di Pelè» L'uomo 
simbolo della rinascita genoa­
na Amato da mezza città, 
quella contraria a Vialli e Man­
cini Ma amalo anche da mez­
za Italia Lo vorrebbero in tanti, 
s ingrossa lo stuolo di preten­
denti, le sue quotazioni salgo­
no alle stelle Un vero uomo-
mercato, più di sci mil ardi per 
il suo cartellino Aveva comin­
ciato il Milan (Sacchi e un suo 
antico estimatore dai tempi del 
Parma), era andato a ruota 
I Inter, che offriva Morello e 
Rossini Ora, oltre ali Inter si è 
(alta sono la Juve Roba da far 
girare la testa, ma Fontolan re­
sta lucido Ha idee precise sul 
suo futuro Spinelli non inten­
de mollarlo gli ha olferto un 
contratto quinquennale vuole 
legarlo al Genoa a vita farlo di­
ventare la «bandiera rossoblu» 
degli anni Novanta Ma Fonto­
lan ha preso tempo «Mi piace­
rebbe restare, però capitemi il 
presidente deve fare una gran­
de squadra Cinque anni a lot­
tare per la retrocessione, come 
faccio7 Non è questione di sol­
di, ma di prestigio Ho venti­
quattro anni, voglio competere 

per qualcosa di grosso Nel Ge­
noa, oppure » 

Un messaggio preciso Co­
me dire che in caso di modeste 
ambizioni sarebbe pronto ad 
andarsene il prossimo anno, a 
giugno, quando scadrà il suo 
contratto «Gioco per divertir­
mi Mi piace Ma senza stimoli, 
che divertimento è'» è la filoso­
fia che anima la sua professio­
ne E che è in generale la sua 
vita Si è sposato bene, con 
Maria Pia Salvaram, la princi­
pessa eredltana della cucina 
italiana Non avrebbe bisogno 
del calcio per vivere «Ma è un 
lavoro che mi affascina None 
vero che non firmo perché Spi­
nelli paga poco Voglio solo ri­
flettere Per fare la scella più 
opportuna» Per questo si é af­
fidato a Giovanni Branchini, 
giovane e rampante procura­
tore Aveva sempre resistito 
•Prefcnvo curare da solo i miei 
interessi Ma ora ho capito che 
a certi livelli non è possibile 
Branchini mi ha ridato tran­
quillità Da quando penso solo 
a giocare ho npreso anche a 
segnare» E per non perdere il 
VIZIO oggi proverà a ripetersi 

Davide Fomlolan 

con I Intc r una delle sue pre­
tendenti Fontolan non si tira 
indietro «Ci fronte ci sono Ber-
gomi e Feri, la difesa della na­
zionale M i se capita la palla 
buona • l na sola parola con 
lui è vietata, la Nazionale Non 
esiste nel suo vocabolario 
•Porta ropr a Quando si 6 par­
lato di a,'- uno, ho subito un 
calo visti sa Dovete rivolgervi 
dall'altra [arte, dove ci sono 
Vialli e M.incini Io gioco nel 
Genoa t |ienso solo a far so­
gnare la Nord Come' Con un 
gol all'Inter, naturalmente » 
Sarebbe il decimo sigillo L'ul­
timo in naglia rossoblu7 Chis­
sà La sirena del calcio metro­
politano <i cosi ammaliante 

LAZIO-ASCOLI Tornano i dubbi sulle scelte future 
della società di Calieri 

Di Canio, le ombre del passato 
per un addio ormai sicuro 
Di Canio si è pronunciato «Voglio andare via», ha 
detto tre giorni fa il numero sette laziale, rimangian­
dosi dopo una settimana le dichiarazioni di voler re­
stare bianca^ztirro a vita Ma non c'è solo lui, nella 
truppa degli scontenti. Troglio, da mesi in panchina, 
aspetta la fine del campionato come una liberazio­
ne L'argentno andrà via sicuramente Come lui, 
leardi Passeià al Tonno, dove ritroverà Mondonico 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA D C< nio sembra 
ormai già un ex Da una setti­
mana, coslrctt > a aliare gli al­
lenamenti per un malanno ai 
denti, al «Mac ,i rei li» non si ve­
de Oggi non ve rrì neppure al­
lo stadio per seguire Lazio-
Ascoli Un segnali» di distacco 
non indifferente La squadra, 
intanto ha ri azioni diverse 
C è chi è scel'K o, comp Gre-
gucci «Non ci.*ilo la scelta, 
nel calcio può davvero succe­
dere di tutto n la ipcro che lui 
abbia pensale be le al futuro», 
e c'è, invece, chi la butta sull I-
ronlco «lo chi voglio restare, 
invece andrò Ma jl sicuro» di­
ce Amarildo L impressione, 
comunque, è che alla Lazio 

I atmosfera aia pesante len, 
un'ora e mezzo di allenamen­
to scivolato via senza neppure 
un sorriso, e al «rompete le ri­
ghe» di Materazzi, tutti a testa 
bassa verso gli spogliatoi 

La vicenda Di Canio ha n-
proposto 1 altra faccia della La­
zio quella delle grane che 
l'acqu sto di Ricdle e le voci di 
un allro possibile colpo sul 
mercato straniero aveva mes­
so in disparte 11 gruppo degli 
scontenti, chi deluso dal tecni­
co e chi dall i società, è consi­
stente oltre a Di Canio, infatti, 
ci sono Pin, Troglio e leardi 
Pin al quale proprio icn la La­
zio ha prolungato il contratto 

tiro al '95 (sarebbe scaduto a 
giugno '91), fa il silenzio stam-
pa da dicembre dopo essere 
slato spedito da Matcrazzi un 
Pcilo di volte in panchina Pro­
blemi con il tecnico anche per 
Troglio Titolare della naziona­
le campione del mondo, spal­
la di Maradona, apprezzatissi-
mo da Bilardo l'argentino non 
è -iuscito a trovare un posto fis­
se Una stagione da buttare, 
per lui leardi, invece, ha chiu­
se con la Lazio un paio di setti­
mane fa In un colloquio con 
la società, ha fatto chiaramen­
te intendere di voler cambiare 
aria Passerà al Torino, dove ri­
troverà Mondonico e altn ex-
atalantini 

La stona di Di Canio appare 
meno chiara E npropone vec­
chi dubbi quelli relativi alle 
reali Intenzioni della società 
re mana di voler puntare m al­
te Una squadra ambiziosa 
non nnuncia ad un talento co­
rre il ragazzo del Quarticciolo 
Certo, la sua vendita può rias-
si stare le casse bumeazzurre, 
svuotate da una stagione di 
s arsi incassi e dall acquisto di 
Ricdle. costato dieci miliardi, 

ma perdere Di Canio potrebbe 
avere effetti deleten per ! im­
magine della 'società biancaz-
zurra, e npercuotersi, quindi, 
nella campagna abbonamenti 
Questo spiega I estrema diplo­
mazia con la quale la Lazio sta 
cercando di gestire la vicenda. 

Il comunicato diffuso giove­
dì, e firmato dallo stesso gioca­
tore, dimostra comunque una 
cosa le esigenze di società e 
giocatore coincidono II pas­
saggio di Di Canio ad un altro 
club fa comodo ad entrambi 
Di Canio intendiamoci, non 
bleffa quando dice che Roma 
lo soffoca Gli agitati giorni del 
dopo-derby I hanno scosso 
Ma Roma lo soffoca anche 
sportivamente DI Canio non 
crede ad una Uaio da vertice 
Lui, invece 22 anni appena, 
ha voglia di far camera. E allo­
ra le offerte di e ub come Inter 
e Juve, dove perebbe triplica­
re lo stipendio, non possono 
non interessarlo Morale Di 
Canio, uno dei talenu più inte­
ressami prodott dal vivaio ro­
mano negli ultimi anni, se ne 
andrà Niente di nuovo, 6 un 
film già visto 

ÉÌìMKMt£À'' 

(ORE 15,30) 

Salvezza in 
palio a Firenze 
• I Chi si ferma 6 perduto A 
Firenze e è in palio un impor­
tante Iella della lor*a salvezza 
Due squadre in difficoltà Ve 
rona e Fiorentina A Firenze 
che si ferma e perduto Per re­
cuperare non e e più tempo 
mancano ormai soltanto 270 
minuti alla conclusione dei 
giochi Quasi certa l utilizza­
zione di Dunga II brasiliano 
soffre di un dolore tendineo 
che comunque sta scompa­
rendo Bagnoli dal suo canto 
potrà nutilizzarc Gaudcnzi, un 
elemento molto importante 
nell economia del gioco dei 
veneti Prima della partita si 
svolgerà un incontro di calcio 
tra I tifosi viola e quelli veneti 
L Udinese, altra squadra indi­
ziata di retrocessione potrà 
contare nella partita con I Ata 
tanta sulla saggezza del nen 
frante Gallego La Cremonese 
che dovrà vedersela con una 
Roma senza Giannini ripre-
senterà Citteno nel ruolo di li­
bero e il portiere Rampulla 

CESENA-JUVENTUS 

Rossi 
Ansaldi 
Nobile 

Esposito 
Calcaterra 

Jozic 
Del Bianco 

Plraccini 
Agostini 

Domini 
Turchetta 

1 Tacconi 
3 Napoli 
3 De Agostini 
4 Alessio 

Bonetti 
Trlcella 

7 Alemikov 
8 Barros 
9 Zavarov 

10 Marocehl 
11 Scrunaci 

Arbitro Magni di Bergamo 

Fontana 1 2 8onaluti 
Scucugia 13Br io 

Medfi 1 4 Galia 
De Simone 1 0 Casiraghi 

Oiukic 16 Serena 

LECCE-BOLOGNA 

Terraneo 
Garzya 
Marino 

Ferri 
Righetti 

Carannante 
Moriero 
Barbas 

Pasculli 
Benedetti 

Virdls 

Cusln 
Marangon 
R Villa 
Stringara 
lllev 
Cobrlnl 
Galvani 
Bonini 
Waas 

10 Bonetti 
11 Giordano 

Arbitro Palretto di Tonno 

Negrotti 13 Sorrentino 
Ingrosso 13 L Villa 
Levanto 1 4 Geovani 

Conte 15 Trosce 
Vlcze 18 Marronaro 

CREMONESE-ROMA 

Rampulla 
Favalli 

Rizzardi 
Piccioni 

Montorfano 
Citterlo 
Bonoml 

Avanzi 
Oezottl 
Limpar 
Chlorrl 

Tancredi 
Berthold 
Nela 
Gerolln 
Tempestili! 
Comi 
Desideri 

a Piacentini 
0 Voeller 

1 0 DI Mauro 
11 Rizziteli! 

Arbitro Agnolin di Bassano 

Violini 1 2 Tontlni 
Ferraronl 13 Pellegrini 
Maspero 14 Impellomenl 

Netta 18 Cucciar! 
I O Baldien 

NAPOLI-BARI 

Giuliani 
Ferrara 

Francinl 
Fusi 

Aiemao 
Corredini 

Crippa 
De Napoli 

Careca 
Maradona 
Carnevale 

Drago 
Loseto 
Carrera 
Terracenere 
Lorenzo 
Brambati 
Carbone 
Gerson 

• Joa Paulo 
10Ma!el laro 
11 Scoratemi 

FIORENTINA-VERONA 

Landuccl 
Malusa 

Dell Ogllo 
Dunga 

Pioli 
Battistlni 

Nappi 
Kubic 
Buso 

Baggio 
Dichiara 

Perù zzi 
Favero 
Pusceddu 
Gaudenzi 
Sotomayor 
Gutierrez 
Pellegrini 
P r r 'rytz 

• Grtttl 
10 Magrin 
1 1 Fanne 

Arbitro Baldas di Trieste 

Pellicano 12 Bodinl 
Volpeclna 13 Consti 

lachlnl 14Giacomarro 
Banchelli ISAcerOis 
Collegari 10 Iorio 

UDIENESE-ATALANTA 

Garella 
Paganln 
Sensinl 

Bruniera 
Galparoll 

Lucci 
Mattel 

Orlando 
Branca 
Gallego 

Balbo 

Plottl 
Pornno 
Pasclullo 
Barceila 
Prandelli 
Pronga 
Stromberg 

8 Madonna 
O Evair 
10 Nicollnl 
11 Caniggia 

Arbitro Fat icatore di Roma Arbitro Pezzella di Frattammag 

Di Fusco 18 Mannini 
Bigliardi 13 Ceramlcola 

Baroni 14 Fioretti 
Mauro 10 Lupo 

Zola IO Mcnelll 

Abate 12Ferron 
Oddi 13 Veri ova 

lacobelli 14 Bonacina 
Rossetto 18 G uglletti 

Bianchi 18 Domennhlnl 

Roberto E'a igio 

GENOA-INTER 

8 re glia 
Torrente 

F si -oni 
Co lovati 
Pe d jmo 

R ic tolo 
tr mio 
Forln 

Fonti lan 
Uioan 

A ju era 

Malvoglio 
Bergomi 
Brehme 
Matteoll 
Ferri 
Mandol in i 
Bianchi 

8 Berti 
O Kllnsmann 
10 Mattheaus 
11 Serena 

Arbitro Luci di Firenze 

Cremori 12 Mondin! 
Rossi 13 Rossini 
Fnsce 14 Verdelli 

Ma- tozz i 18 Di Già 
( o-ella 18 Cucchi 

LAZIO-ASCOLI 

Fiori 
Bergodl 

Sergio 
Pin 

Gregucci 
So ld i 

Bertoni 
Marcheglani 

Amarildo 

1 Lorleri 
2 Destro 
3 Cavaliere 
4 Colantuono 
6 Benetti 
8 Cvetkovlc 
7 Giovannelll 
D Arslanovlc 
P Alolsl 

Sclosa no Chierico 
Sosa m Zaini 

Arbitro Felle ani di Bologna 

Orsi 12 Bocchino 
Monti '13 Mancini 

Piscedda 14Dldonè 
Troglio 
leardi 

15 Ferraresi 
•le Buaìardtnl 

CLASSIFICA 
* Milan punti 4t Napoli 45 Inter 
41 Juventus i» " Sampdona 40 
Roma 37 Boi agra 33 Atalanta 
32 Bari 29 U ino 28 Genoa 26, 
Fiorentina C< * ai la e Lecce 24 
Cremonese l difese e Verona 
23 Ascoli 21 
' Una partita 11 più 

PROSSIMO T U R M -

( O o m e n i c a T f 4 o r « 15.301 

Atalanla-Gei j f l l . 

Bari-Cremor ftiì_ 
Rnloona-Nnnoli 
Verona-Milan 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Roma 
Lnzio-Udincr 
Sampo:pria-tr.asana_ 

SERIE B 

Ancona-Reoa 
Barletta-Licata < 
Brescia-Tnes 
Comc-Catanzart 
Cosenza-Monza 
Mess na-Fonoia 
Padova-Avellino. Clncirloini 
Parma-Cagliari, Stafoggla 

Tonno-Pisa Frigerlo 

CLASSIFICA 
Pisa punti 4" Torino 40 Caglia­
ri 36 Pescara 35 Parma 33 An­
cona 32 Reggina e Reggiana 
30 Foggia e Triestina 29 Pado­
va 2E Avellino e Messina 27, 
Brescia Bai le'ta e Cosenza 25 
Licata 24, Como e Catanzaro 
19 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 22/4 ore 15.301 
Avel ino-Como 

Cagliari-Padova 
Catanzaro-Ancona 
Fogcla-Tonno 
Licata-Pescara 
Messina-Cc senza 

Monza-Brescia 

Pisa-Peggiiia-
Begatana-Eiailetia 
Triestina-Piifflia. 

SERIE CI 
GIRONE A 

fi rezzo-Carrarese 
Casale-Capri 

C hieco-l Vicenza 
Derthona-Montevarchl 

l jcchese-Empoli 

Mantova-Piacenza 

Modena-Venezia 

Sipezia-Pralo 

Trento-Alessandria 

CLASSIFICA 
1 jcchese e Modena punti 37 Empo­
li 35 Venezia 32 Ch evo 29 Carpi 
! 3 Spezia Carrarese e Piacenza 
,7 Arezzo e Mantova 26 Casale 25 
Alessandria 24 Vicenza e Prato 23 
"renio 22 Montevarchi 20 Derlho-
na18 

GIRONE B 
Casertana-Perugia 
l: Andna-Campania 
Giarre-Francavilla 

Monopoli-Ischia 

òalermlana-Catanla 

S ambenedet -Brindisi 
Taranto-Casarano 
Ternana-Palermo 

Torres-Siracusa 

CLASSIFICA 
Salernitana punii 39 Taranto 37 
Tasarano 36 Giarre e Palermo 35 
Casertana (') 34 Catania 29 Andria 
e Perugia 26 Brindisi e Siracusa 24 
Monopoli 22 Campania 20 Torres 
19 Francavilla 17 Sambenedet'cse 
16 Ischia 14 
l'I Penalizzala di 2 punti 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-La Palma 
Cuneo-Cuoiope li 
Massese-Rondnella 
Novara-Sarzanose 
Oltrepò-Pro Livorno 
Pontedera-Poggibonsi 
Siena-Ponsacco 
Pro Vercelli-Pavia 
Tempio-Olbia 

GIRONE B 
Juve Domo-Orceana 
Legnano-Suzzara 
Ospitaletto-Centese 
Telgatc-Solbiatese 
Ravenna-Cittadella 
Sassuolo-Pergc crema 
Valdagno-Treviso 
Varese-Spal 
Virescit-ProSe'to 

GIRONE C 
Plsceglie-Fano 
Celano-Giulianova 
Civitanovese-R ccione 
Gubbio-Trani 
Jesl-Castelsangro 
Lanclano-Baracca 
Rimini-Chietl 
Teramo Forlì 
Vis Pesaro-Campobasso 

GIRONE D 
Atl Leonzio-Potenza 
Frosmone-Turr s 
Kroton-Nicastro 
Latlna-Acireale 
Lodigiani-Nola 
Martina-Battipaghese 
Pro Cavese-Ostiamare 
Trapanl-Fasano 
Vigor Lame7ia-Altamura 

28 l'Unità 
Sabato 
14 aprile 1990 


